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«A megli occhi», disseil mago del Trifoglio 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Il Cossiga senza freno. Il millennio 
s'è appena squadernato, e Cossiga ti 
piazza una girandola di stravaganze 
niente male. Come nell'Intervista a 
«la Stampa». Laddove - con furia 
proiettiva - attribuisce a Bobbio «silu¬ 
ri» e picconate. Contro Costituzione 
e Resistenza. Bobbio avrebbe «am¬ 
messo» sul «Foglio» che la seconda- mito fondante del¬ 
la prima - «era stata non solo una guerra patriottica, ma 
quasi soltanto una guerra civile». Perciò, conclude il 
mago del Trifoglio, «se Bobbio s'è pentito sull'Antifasci¬ 
smo, perché non posso farlo io sul bipolarismo?». Carta 
vince. Carta perde. Ma il giochino saltapicchio non 


funziona. Perché Bobbio non s'è pentito di un bel nul¬ 
la. Da una vita pensa che la Resistenza fu «anche» guer¬ 
ra civile, e non solo patriottica. Come tutti gli azionisti. 
E dunque, legiravoltedi Cossiga sul maggioritario, non 
c'entrano un tubo con il giudizio sul 1943-45. C'entra¬ 
no con la politica politicante. Inutile ammantarle di 
storiografia. Comunque, venendo a quel biennio, vede¬ 
te quanti guasti genera l'enfasi sulla presunta «guerra 
civile», pregressa o recente? Dà modo anche a Cossiga 
di ergeresi a pacificatore incompreso. E giustifica pastic¬ 
ci econfusioni di ogni tipo. Meditate gente. 

Un argomento fallace E allora meditiamo. Prendete 
l'argomento usato da Bobbio nell'intervista a Buttafuo¬ 
co. Per caricare, di «guerra civile», la Resistenza: M usso- 


lini ePetacci a testa in giù. Tra la folla scatenata. Eccola 
la «guerra civile», dice Bobbio. No. Perchè la storia è 
piena di folle invasate. Che ballano attorno a tiranni 
appicati, torturati, o fatti a pezzi. Senza guerra civile di 
mezzo. Ed è una storia di omicidio rituale che Freud fa 
iniziare dall'orda fraterna. Chedivoraetotemizzail pa¬ 
dre. Senza guerra civile di sorta. 

L'Espresso malignetto. Restiamo a Bobbio. È destino. 
Un anonimo ci tacchetta da «L'Espresso», perché ave¬ 
vamo criticato Paolo Flores. Che a sua volta - su «la 
Stampa» - aveva giudicato Bobbio inadatto a presiedere 
un'eventuale commissione su Tangentopoli: «Troppo 
intransigente con le proprie pagliuzze (n.d. r.: rapporti 
col fascismo) e troppo disponibile a perdonare le travi 


altrui». L'anomino malignetto annota: «il corsivista 
ignorava che Bobbio, all'indomani della rampogna a 
Flores, gli ha telefonato per dirgli: caro Paolo hai pro¬ 
prio colto nel segno». Sì, ignoravamo la telefonata ex 
post. Bizzarra, se vera. Perché in tal caso Bobbio si sa¬ 
rebbe lasciato (lui si!) bacchettare in malo modo. Por¬ 
gendo evangelicamente l'altra guancia al petit-Saint 
Just Flores-Gesù. Chepuredi travi e pagliuzze negli oc¬ 
chi ne ha una sporta. 

Corrivo 0.d. b. «Nilde lotti? La sua dote non fu la li¬ 
bertà, ma fede e ubbidienza a una causa destinata a de¬ 
clinare per mancanza di libertà». Coà Oreste Del Buo¬ 
no liquida su «la Stampa» la lotti, assimilandola a Don 
Pappone. Dio ci salvi dallafuriatrinariciutadell'ex. 




A40ANNI 

DALLA MORTE 


Coltivò il gruppo 
di scienziati 
più dotati 
Ebreo, antinazista 
ma non accettò 
il progetto 
per la bomba 
atomica 


Max Born in 
una foto del 
1958 chelo 
ritrae insieme 
all'accademico 
sovietico 
Ivanenko 
Sotto, Albert 
Einstein 


Bom, genio di un mondo piobabiie 

Perfezionò la fisica quantistica, amico-avversario di Einstein 


PIETRO GRECO 

S trano destino, quello di Max 
Born, fisico tedesco, maestro 
e animatore di quello specia¬ 
le allevamento di geni che è stato 
il dipartimento di fisica presso l'u¬ 
niversità di Gòttingen, all'inizio 
del '900. Max Born è sempre stato 
al centro degli sviluppi più impor¬ 
tanti e innovativi della fisica del 
Novecento, ma raramente il suo 
ruolo è stato riconosciuto appie¬ 
no. È stato lui, Born, l'autore di 
quella interpretazione statistica 
della funzione d'onda che è la ba¬ 
se concettuale della meccanica 
quantistica. Ma la sua sintesi è 
passata alla storia non come «in¬ 
terpretazione di Gòttingen», ma 
come «interpretazione di Copena¬ 
ghen». 

La sintesi di Born ha contribui¬ 
to più di ogni altra a mettere in 
soffittai! determinismo e la causa¬ 
lità rigorosa del la fisica classicaea 
caratterizzare la «nuova fisica» 
quantistica, producendo una del le 
più radicali svolte nella teoria fisi¬ 
ca e nella filosofia della natura di 
tutti i tempi, eppure il nome di 
Max Born non compare neppure 
nella classifica dei fisici più im¬ 
portanti di ogni tempo, pubblica¬ 
ta sull'ultimo numero di «Physics 
World», la rivista inglese speci aliz¬ 
zata in comunicazionedellafisica. 

In questi giorni ricorre il qua¬ 
rantennale della morte di Max 
Born. Ed èforse l'occasione giusta 
per ricordarne la figura, davvero 
di grande spessore. Per quattro 
motivi. Per il suo ruolo di prota¬ 
gonista della rivoluzione quanti¬ 
stica. Per il suo ruolo di maestro e 
allevatoredi geni. Perii suo limpi¬ 
do antinazismo e antimilitarismo. 
E, da ultimo, per il suo ruolo di 
interlocutore privilegiato di Albert 
Einstein nel grande dibattito filo¬ 
sofico aperto dagli sviluppi della 


fisica del Novecento e non ancora 
chiuso. 

Tutto inizia quando Max Born, 
insieme a James Franck, intuisce 
le potenzialità della ricerca nella 
nuova fisica quantistica e crea a 
Gòttingen, all'inizio degli anni 
'20, un centro di valore assoluto. 
A Gòttingen, con Born e Franck, e 
a Copenaghen, con Niels Bohr, si 
fa la ricerca più avanzata nella 
nuova e sfuggente fi si cade! quan¬ 
ti. La voce si sparge tra i giovani. 
E, ben presto, Born si ritrova a far 
da maestro a quello che può esse¬ 
re considerato una delle più bril¬ 
lanti squadre di geni nella storia 
della fisica. Una squadra costitui¬ 
ta, tra gli altri, da Werner Fleisen- 
berg, Wolfang Pauli, Pascual Jor¬ 
dan, Enrico Fermi. 

A cementare la squadra c'è una 
grande sfida: cercare di inquadra¬ 
re in una teoria completa e coe¬ 
rente gli strani fatti emersi in fisi¬ 
ca negli ultimi venti anni. Questi 
fatti possono essere così sintetiz¬ 
zati. Nel 1900 Max Planck scopre 
il quanto di energia. A livello mi¬ 
croscopico l'energia non viene 
emessa e assorbita secondo quan¬ 
tità continue, ma in pacchetti di¬ 
screti. Nel 1905 Albert Einstein ha 
scoperto che la luce ha una dop¬ 
pia natura, non si comporta solo 
come un'onda, ma anche come 
un corpuscolo. La radiazione lu¬ 
minosa è trasportata da particelle 
prive di massa: i quanti di luce. 
Nel 1913 Niels Bohr propone che 
gli elettroni non ruotano intorno 
al nucleo, come pianeti intorno al 
Sole, ma possono ruotare solo in 
orbite quantizzate: cioè a energia 
ben definita. 

Questi frammenti sono suffi¬ 
cienti a sconvolgere le conoscenze 
della fisica classica. Ma non sono 
ancora sufficienti a definire una 
«nuova fi sica». 

Così, all'inizio d^li anni '20, 
un pugno di giovani fisici, dotati 


di grande intuito e di grande en¬ 
tusiasmo, si assume l'arduo com¬ 
pito di creare una teoria organica, 
coerente e completa della fisica 
dei quanti. 

Gli sforzi sono tenaci, soprat¬ 
tutto a Copenaghen e a Gòttin¬ 
gen. Ma la meta sembra irraggiun¬ 
gibile. Tutto cambia nel 1925, 
quando il giovaneallievo di Born, 
Werner Fleisenberg, elabora final¬ 
mente la «meccanica delle matri¬ 
ci», un formalismo matematico in 
grado di spiegare il bizzarro com¬ 
portamento del mondo a livello 
microscopico. Il formalismo è 
davvero potente. Ma chiede due 
grossi sacrifici ai fisici. Rinunciare 

■ LA SUA 
«SINTESI» 

Una teoria 
che descrive 
il movimento 
microscopico 
delle particelle 
di energia 

alla possibilità di immaginareevi- 
sualizzarei protagonisti del mon¬ 
do quantistico. Ogni descrizione 
classica è priva di senso. Il mondo 
dei quanti può essere descritto so¬ 
lo da astratte matrici di numeri. 

Pochi mesi dopo, nel 1926, un 
altro giovane fisico, Erwin Schrò- 
dinger, elabora la sua celeberrima 
«funzione d'onda», un altro for¬ 
malismo matematico in grado di 
descrivere il comportamento 
quantistico. L'equazione di Schrò- 
dinger restituisce la piena realtà fi¬ 
sica al mondo dei quanti. Nella 
sua «meccanica ondulatoria», gli 
elettroni non solo possono essere 
visualizzati, ma possono essere 
considerati in modo classico, co¬ 
me pacchetti d'onda che si muo¬ 


vono in modo continuo, come 
qualsiasi oggetto del mondo ma¬ 
croscopico. 

La situazione è paradossale. Da 
che non esisteva alcuna teoria per 
descrivere il mondo dei quanti, 
ora ne esistono ben due. Entram¬ 
be funzionano alla perfezione, an¬ 
che se sono concettualmente agli 
antipodi. 

È qui che interviene Max Born. 
Che, nel giugno del 1926, non di¬ 
mostra solo che i formalismi di 
Fleisenberg e Schròdinger sono 
equivalenti, ma dimostra anche 
che, per quanto corretta ed effica¬ 
ce, l'equazione di Schròdinger 
non può essere interpretata come 


una funzione classica. L'onda che 
Schròdinger associa agli elettroni 
e a ogni altra particella quantisti¬ 
ca non è un'onda fisica, come 
quelledel mareo della luce, bensì 
«un'onda di probabilità». In altri 
termini la funzione non misuralo 
stato classico di una particella in 
un dato istante (ovvero la posizio¬ 
ne e la velocità della particella) 
come avviene nel mondo macro¬ 
scopico, ma misura solo la «pro¬ 
babilità» chequell'elettronesi tro¬ 
vi in quello stato in quel dato 
istante. 

Il risultato di Born è davvero 
decisivo. Perchè la sua interpreta¬ 
zione statistica della meccanica 
quantistica sancisce la seperazio- 
ne, forse definitiva, tra fisica clas¬ 


sica e fisica dei quanti. Nel mon¬ 
do dei quanti non ci sono più le 
catene di rigorosa causalità tipi¬ 
che della fisica classica. Infatti 
Born conclude il suo lavoro scien¬ 
tifico affermando che: «per quan¬ 
to mi riguarda, sono portato a ri¬ 
nunciare al determinismo nel 
mondo atomico». 

Il fatto curioso è che questa in¬ 
terpretazione statistica della mec¬ 
canica quantistica, elaborata da 
Born a Gòttingen, non gli viene 
immediatamente riconosciuta. 
Verrà inglobata e diventerà nota 
come «interpretazione di Copena¬ 
ghen». Tuttora è l'interpretazione 
«ortodossa» della nuova fisica, la 
meccanica 
quantistica. 

Contro que¬ 
sta interpreta¬ 
zione inizierà a 
battersi Albert 
Einstein, lo 
scienziato elet¬ 
to di recente a 
personaggio 
più rappresen¬ 
tativo del No¬ 
vecento dalla 
ri vi sta «Ti me» e 
a fisico più grande di tutti i tempi 
dalla rivista «Physics World». Già, 
perché il più grande fisico di tutti 
i tempi ha speso buona parte della 
sua vita a combattere, l'i nterpreta- 
zione probabilistica data da Born 
e da Bohr alla meccanica quanti¬ 
stica. Einstein è convinto che la 
realtà fisica sia invece una realtà 
continua e rigorosamente causale. 
Per cui la meccanica quantistica è 
una teoria utile e precisa, ma 
provvisoria. Per questa sua posi¬ 
zione quasi isolata, assunta dopo 
aver elaborato la teoria della rela¬ 
tività ed essere diventato il «papa 
della fisica», Einstein sa di essere 
considerato dai suoi colleghi «co¬ 
me un eretico testardo». Ma non 
per questo Einstein muta la sua 


posizione, fondata su un puro 
ideale filosofico. Su una visione 
del mondo. 

Max Born è, con Niels Bohr, 
uno degli interlocutori privilegiati 
di Einstein. C'è un fitto epistola¬ 
rio a testimonianza del rapporto 
di forte amicizia personale e di al¬ 
trettanto forte divergenza filosofi¬ 
ca tra i due. «Tu credi che Dio gio¬ 
chi a dadi col mondo, io no», èia 
sintesi di questo rapporto tra il 
realista e determinila Einstein e 
l'indeterministaBorn. 

Ma anche il mondo dei fisici 
viene sconvolto dall'incalzare del¬ 
le vicende politiche. Negli anni 
'30 in Germania si affermano Fli- 
tler e i nazisti. Einstein e Born, 
ebrei, lasciano il paese. Insieme a 
tanti altri collabi ebrei. 

Max Born ripara in Inghilterra. 
Nel 1939 Einstein scrive la famosa 
lettera a Roosvelt, nella quale ri¬ 
corda al presidente americano che 
gli sviluppi della fisica dei quanti 
consente di liberare l'energia con¬ 
tenuta nel nucleo degli atomi e di 
produrre bombe di inusitata po¬ 
tenza. I fisici rimasti in Germania 
hanno tutte le conoscenze per 
realizzare l'arma atomica. È bene 
che anche gli Stati Uniti senedo- 
tino, quale deterrente contro Eli¬ 
ti er. 

Negli anni successivi molti dei 
grandi protagonisti della vicenda 
quantistica parteciperanno alla 
corsa per realizzare la bomba ato¬ 
mica. Uno solo, benché richiesto, 
rifiuterà di partecipare a quella 
corsa: Max Born. Lui «odia Hitler 
e i nazisti oltre ogni dire». Di¬ 
sprezza il popolo tedesco, il suo 
popolo, per lo zelo che dimostra 
nell'eseguire le ignobili volontà 
dei nuovi capi. Ma non ha dubbi. 
La bomba atomica è un'invenzio¬ 
ne diabolica. Malgrado Hitler, 
malgrado l'istinto del ricercatore, 
quella è un'invenzione cui la 
scienza deve saper rinunciare. 



■ IL DISSENSO 
DI ALBERT 
L'inventore 
della relatività 
lo accusava: 
«Credi che Dio 
giochi a dadi 
col mondo...» 


IN BREVE 


In Liguria 
poio cuituraie 
d'eccelienza 

■ ProseguedapartedellaFonda- 
zioneM editerraneo,chegestisce 
l'AbbaziaePalazzo Neg rotto 
CambiasoaSestri Levante, il pro¬ 
getto perlacreazionedi un polo 
culturaled'eccellenzain rivaal 
mare. Dopo l'accordo con l'Uni- 
versitàcattolicachefisserà nella 
Baiadi Portobello lapropriasede 
ligure, ecco lo sbarco nellaBaia 
delleFavoledi un colosso dell'edi: 
toiiamultimedialecomeGiunti. È 
previsto un investimento di oltre 
quattro miliardi (duedifondieu- 
ropeieduedellaGiunti)chepor- 
teràall'assunzionedi unaquindi- 
cinafratecnici informatici, grafi¬ 
ci, creativi ecomunicatori perun 
centro di ricercaavanzato edi 
edito liamultimedialeincentrato 
sullenuovefrontieredellacomu- 
nicazionedigitale. Il centro di 
competenza organizzato da 
Giunti, i Labsiicerche, societàdel 
gruppo editoiialefiorentino, che 
hafirmato un contratto di loca¬ 
zionedecennale, troverà sedeal- 
l'ultimopianodeH'Abbaziadei 
domenicani sullapuntadi Porto¬ 
bello. 


Sette novità 
per il 2000 
a Firenze 

■ Sonosetteleraccolteecollezioni 
cittadineche, nell'anno appena 

i niziato, debutteranno a Fi renze. 
La prima novità, unicain Europa 
nel suo genere, è i IM useo dei 
bambini, chedomani aprirà spe¬ 
li mentalmentein Palazzo Vec¬ 
chio. Infuturoèprevistoancheil 
collegamento in reteconaltre 
due^i museali: loStibberted il 
M useodellascienza. Propiioque- 
st'ultimo riapri rài battenti amar- 
zo, dopo quattro mesi di lavori, 
con, tra l'altro, un nuovo allesti- 
mento dellabiblioteca specializ¬ 
zata. Ad aprile, sempre secondo 
leanticipozioni del mensile, si 
a/elaanchel'ultimoangolomi- 
steriosodi Palazzo Pitti: l'apparta¬ 
mento degli Arazzi, con il liarredo 
cui fu sottoposto dai Lorena per la 
visitadi Pio N ono nel 1849. Sem- 
prea Palazzo Pitti, i n estate, dopo 
dueanni di lavori liaprelaGalleria 
del Costumecon ladonazionedi 
Gianfranco Ferrè: 68abiti dalle 
collezioni hautecoutureepret-a- 
porterdal 1987 al 1998. In autun¬ 
no ri apreanchelapri ma sezione 
di Palazzo Davanzati, lacasafio- 
rentinatrecentescachiusadacin- 
queanni.Adicembre, infine, l'at¬ 
teso M useo degli antichi stru¬ 
menti musicali dellaGalleiiadell' 
Accademiae, entro l'anno, aVilla 
Corsini di Quinto, lasoprinten- 
denzaarcheologicaaprirà perla 
primavoltaal pubblico il deposi¬ 
to di scultureed epig rafi. 

Recuperata 

Madonna 

secentesca 

■ Unapreziosamadonnain pietra 
del feicento, rubataaSestri Po- 
nente(Genova) cinqueannifa, è 
stata recuperatadalla polizia 
presso un ligattieredel centro 
storico. 

Lastatua,di piccoledimensionie 
di autoreignoto, erastatatrafu- 
gatanel 1995daunanicchiadi un 
antico palazzo. 
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^«Gli sgravi sui nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno hanno prodotto 


^ L 1 OOmila posti di lavoro» 


♦ «Abbiamo calato le tasse 
Una buona politica è abbassare le aliquote 
percercaredi fare pagare tutti» 


^«La modemizzazioneiniziata con Craxi? 
Ma se ci ha regalato un aumento 
del debito pubblico del 22 per cento» 


UNTERVISTA ■ VINCENZO VI5CO. ministro delle Finanze 


<<ll fiscD con noi è stato anche ooc!upazione>> 





IN PRIMO PIANO 


PIERO DI SIENA 


Rapporto defìcit/Pil sotto il 2% nel '99? 


I Buone notizie per i conti pubblici, i risulta¬ 
ti aliatine dell'anno potrebbero rivelarsi di 
gran lunga migliori rispetto alle previsioni. 
L'indebitamento netto della pubblica am¬ 
ministrazione potrebbe atteSarsi nel '99 
sotto il 2% del Prodotto interno lordo e 
accarezzare addirittura l'l,9%. All'ottimo 
dato relativo al deficit del settore statale 
che si èfemnato a quota 31.600 miliardi 
(pari ad un rapporto deficit/pii dell'1,5%), 
potrebbe aggiungersi un altrettanto posi¬ 
tivo risultato dei fabbisogni di regioni, 
province, comuni ed enti che attingono 
alle casse dello Stato. Alla Ragioneria ge 
nerale dello Stato, dove sono sempre 
molto pmdenti, l'obiettivo del 2% sembra 
omnai dato per acquisito e non si esclude 
la possibilità di scendere addirittura sotto 
tale barriera. Insamma, l'andamento dei 
conti pubblici è positivo. Ma ancora è 
presto per festeggiare il boom. «Perora 
l'unico dato certo - si fa rilevare in am¬ 
bienti del Tesoro - è il fabbisogno del set¬ 
tore statale, pari a 31.600 miliardi, cioè 
l'l,5% del Prodotto interno lordo. Con un 
rapporto così buono del deficit statale ci 
sono buone possibilità di arrivare al 2% 


per quanto riguarda l'indebitamento della 
pubblica amministrazione e non si esclude di 
raggiungere addirittura l'l,9%». 

A spingere verso l'ottimismo gli uomini della 
Ragioneria sono soprattutto gli indici dell'an¬ 
damento dei conti di comuni, regioni, enti 
previdenziali, ed enti non economici fino a 
settembre. Indici - fanno osservare i tecnici 
del ministero del Tesoro - che a quella data 
erano sostanzialmente in linea con le previ¬ 
sioni. Per avere il dato certo sarà comunque 
necessario attendere la fine di febbraio. Dal 
prossimo 20 gennaio affluiranno alla Ragio¬ 
neria i dati di comuni, province e regioni. Se 
il rapporto deficit/Prodotto interno lordo si 
attesterà effettivamente sotto il 2% il '99 sarà 
ricordato come l'anno delle previsioni sba¬ 
gliate: all'inizio infatti il Governo con Ciampi 
al Tesoro aveva fissato come obiettivo il 2%, 
ma poi a primavera tale obietivo era stato ri¬ 
visto a causa della minore crescita del Pii, fis¬ 
sandolo, a seguito di una trattativa con la De, 
al 2,4%, visto che in quel periodo i conti 
pubblici sembravano aver subito un peggio¬ 
ramento. M a poi la situazione era di nuovo 
migliorata. E le previsioni era tornate al sere 
no. Coà, nel giro di poco tempo erano circo¬ 


late tutte le ipotesi a partire dal 2,3%, per 
poi scendere al 2,2 e al 2,1. 

Solo dopo il dati del fabbisogno statatesi 
era tornati all'ipoetsi iniziate del Governo 
del 2%. Bora si comincia ad accarezzare 
quella dell'1,9%. Un risultato comunque al 
quale ha contribuito in modo detemninante 
l'ottimo andamento delle entrate tributarie: 
l'autotassazione di novembre ha contribui¬ 
to in modo rilevante al consistente avanzo 
di 25.000 miliardi registrato dal Tesoro nel 
mese di dicembre. Un molo detemninante 
ha giocato nei conti pubblici il successo del¬ 
la rifomna fiscale varata dal ministro delle Fi¬ 
nanze Vincenzo Visco. Vi è stato infatti un 
consistente ampliamento della base impo¬ 
nibile sia grazie agli studi di settore e quindi 
all'adempimento volontario, ma anche gra¬ 
zie alla lotta all'evasione e ai nuovi meccani¬ 
smi di accertamento che consentono al 
contribuente e all'amministrazione di met¬ 
tersi d'accordo prima di iniziare il conten¬ 
zioso. In particolare, la lotta all'evasione ha 
portato un contributo sostanzioso, permet¬ 
tendo non solo un taglio dell'aliquota Irpef, 
ma anche di rivedere te previsioni comples¬ 
sive dei conti pubblici del paese. 


morto, èstato enormeedel tutto gratui¬ 
to dal punto di vista degl I stessi i nteressi 
che egli intende rappresentare. Trovo 
poi ancheincredibilealcuni tentativi in 
corso di riabilitare i protagonisti della 
politicad^li anni Ottantaei metodi di 
governodi allora». 

C’è chi fa risalire a quegli anni 
l’avviodel processodi moderniz- 
zazionedel paese. 

«Ma sono stati gli anni del connubio 
Dc-Psi. L'esatto contrario del bipolari¬ 
smo di cui abbiamo bisogno. E gli anni 
in cui si èaccumulato l'enorme debito 
pubblico di cui paghiamo ancora le 
conseguenze: 10%in piùcon il governo 
Spadolini eben il 22% in più negli anni 
di Craxi. Ho sentito nel la recente inter¬ 
vista televisiva a Nicola Caracciolo che 
ancheGianni Agnelli sostienech e, peri 
nostri conti pubblici, i guai sono co¬ 
minciati nell'88. Nientedi piùinesatto: 
così si assolveCraxi dalla sua responsa¬ 
bilità maggi orecomeuomodi governo, 
quella di aver indebitato il paese oltre 
ogni ragionevole misura. Quella classe 
dirigente, del resto, è stata totalmente 
spazzata vi a. Sol o per Tan gen topol i ? 0 
ancheperchéhaportato il paese sull'or¬ 
lo della bancarotta, ci ha costretti nel 
'92aunasvalutazionedel 30%». 

La nonhamarginididubbiosul- 
l’azionedel gova'nodi caitrosi- 
nistra.Tutto va perii meglio. Ep¬ 
pure neH'opinione pubblica e 
nell'elettoratodi sinistra nel cor- 
sodell'ultimoannosisonoresi vi¬ 
si bi I i segn i evi denti di mal essere. 
«Noi molto spesso si amoportati asotto- 
valutarel'ampiezzadel controllo chela 
destra ha degli organi di comunicazio¬ 
ne di massa, di come spesso purtroppo 
questo condizioni l'opinione pubblica 
più di unatenaceazionedi buon gover¬ 


no. A sinistra poi, diciamolo con chia¬ 
rezza, permangonovecchipregiudizi.il 
principaleèquellocheunapoliticadi ri¬ 
sanamento non possa convivere con il 
rilancio dell'occupazione. Per questo 
motivo nel corso di questi anni si ècon- 
tinuato a sostenere che poco o nulla il 
cpverno facesse per l'occupazione. Poi 
si sono visti i risultati. Sono stati pochi 
quellichehannosottolineatol'eccezio- 
naleriduzione, quest'anno,di quasi un 
punto del tasso di disoccupazione, di 
frontea un ristagno dell'economia nel 
pri mo semestremolto grave». 

Quanto ha pesato in questa cre- 
xita un mercato del lavoro più 
flessi bile,in qualchecaso al limi- 
tedellaprecarietà?. 

«In partehapesato. M aquesto vuol dire 
che la flessibilità del lavoro serve, lo 
penso che sia meglio un lavoro partti- 
me, a tempo determinato, che nessun 
lavoro. Poi l'^erienza dimostra che 
molti di questi contratti sono destinati 
a trasformarsi in rapporti di lavoro a 
tempo i ndetermi nato. Detto questo pe¬ 
rò, bisogna anche aggiungere che i'a- 
zionedel governo, ben VOOmilaposti di 
lavoro i n pi ù i n trean n i emezzo, ha pro¬ 
dotto anche lavoro stabile Se io penso 
allanostra esperienza al ministero delle 
Finanze, vedo che gli incentivi fiscali 
destinati aquelleimpresecheinvestiva- 
no nel Mezzogiorno hanno prodotto 
ben lOOmila nuovi posti di lavoro. E 
quasi tutti atempoindeterminato». 
Eppurenellagrandeindustriagli 
occupati continuanoascendere. 
«Maquestoèun fenomeno fisiologico, 
come la contemporanea crescita del- 
l'occupazionenei servizi. Dovestascrit- 
tocheunasocietàcon menooperai deb¬ 
ba essere peggiore, lo vedo in questo 
passaggio dalla centralità dell'industra 


a quella dei servizi anche un cambia¬ 
mento del lavoro, di una diminuzione 
della fatica inerentea ogni prestazione 
lavorativa...» 

Neèpropriocerto... 

«Si, da questo punto di vista vedo un 
passaggiodi portata epocalecomequel- 
iochec'èstatodall'agricolturaall'indu- 
stria. Certo il problema oggi ècomeco- 
struireun nuovo si stemadituteledel la¬ 
voro che cambia. La sinistra deve abi¬ 
tuarsi afarei conti con unasocietài n cui 
il lavoro tendenzialmente si autono- 
mizza. Professionisti, piccoli imprendi¬ 
tori, più che capitalisti, 
sono lavoratori chesi au¬ 
togestiscono. Questa 
nuova situazioneè ricca 
anchedi opportunità, di 
condizioni di maggiore 
libertà». 

Eppure la sinistra 
sembra smarrita di 
frontea questi cam¬ 
biamenti, oscilla 
tra chiusureediffi- 
denzeepraticheso- 
stanzialmente su¬ 
balterne al liberi¬ 
smo... 

«I cambiamenti sono stati enormi. 
Guardiamo solo all'economia del no¬ 
stro paese: l'Italia, comein partelaGer- 
mania, aveva un economia prevalente¬ 
mente pubblica. Lo erano il sistema del 
credito, l'industria al 50%, il sistema 
delle telecomunicazioni, i principali 
servizi. Tutto ciò a un certo punto non 
hapiùfunzionato.Edètoccatoallasini- 
stra procedere ad un'opera di liberaliz¬ 
zazione di restituzionedi funzioni alle 
competenzeeal mercato. Unacontrad- 
dizi onela nostra? No, non credo, se ab¬ 
biamo laconsapevolezzachein diverse 


fasi storiche sono differenti i modi per 
realizzare quegli obiettivi di giustizia e 
eguaglianza chesono propri dellasini- 
stra». 

Al I ora checosa n on va a si n i st ra? 

<C'èun problema di fondo cherestair- 
risolfo chevaben oltre! confini del no¬ 
stro paese. I cambiamenti avvenuti nel¬ 
l'economia mondiale hanno allargato 
laforbicetra! mercati eiapolitica. I pri¬ 
mi sonoglobali, l'altra resta prevai ente- 
mente chiusa in un ambito nazionale 
Samo in un'epoca di "politica debole" 
cheperforzadi coseproduceancheuo- 
mini politici di livello 
non eccelso. Lo scettro 
vero del comando risiede 
quindi nei mercati. Parlo 
di personein carneed os¬ 
sa, non di entità astratte 
Penso ai membri degli ap¬ 
parati tecnocratici sovra- 
nazionali». 

Ma di fronte a uno 
scenariodi questoti- 
podi quali risorsedi- 
sponelasinistra? 

«Quella europea della 
stessaEuropa, del suo pro¬ 
cessodi unificazionepoli¬ 
tica. Guardiamo al "nocciolo duro" del 
nostro continente, ai paesi delll'euro e 
alla Gran Bretagna. Non sono affatto 
pessimistasulleloro potenzi alitàdi svi¬ 
luppo. 3 guardi a come nonostante la 
crisi asiaticaequellarussa, si siacosl ra¬ 
pidamente usciti dallastagnazioneche 
ha caratterizzato la pri ma partedd l'an¬ 
no. 

Se riusciremo ad accelerareil proces¬ 
so di integrazioneeuropea disporremo 
di risorse finora inutilizzate. Insomma 
sesi affermalanostra politica, potremo 
guardareconfiduciaal futuro». 


Il 

Il passaggio 
dall'Industria 
ai servizi 
Per i lavoratori 
significa 
meno fatica 
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ROMA Non sa nascondere la sua 
soddisfazione il ministro delle Finan¬ 
ze di fronte ai dati dal fabbisogno del 
'99. Il boom delle entrate hanno ri¬ 
condotto il rapporto deficit/pii al 2% 
e forse addirittura all'l,9%. Un risul¬ 
tato al di là delle aspettative più otti¬ 
mistiche. 

Il ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato, nel renderepubblici i da¬ 
ti sul fabbisogno ha ricordato il 
contributo che ad esso è venuto 
dalla lotta aM’evasione fiscale. 
Ministro Visco a che cosa si deve 
questorisultato? 

«I ntanto al fatto che nel complesso l'a¬ 
zione di contenimento della spesa ha 
funzionato. Tuttavia non c'è dubbio 
che l'exploit delle entratevi ha contri- 
buitoin mani era notevole II datoèan- 
cora più significativo se teniamo pre¬ 
sente il fatto che nel primo semestre le 
condizioni dell'economia erano vera- 
mentecritiche Lasituazionedi crescita 
zero ci aveva spinto a prevedere, pru¬ 
denzialmente, un rapporto defi city pii al 
2,4%. I n questo senso modificammo in 
sedeUeil nostroobiettivo perii'99, por- 
tandolodal 2al 2,4%. Negli uffici delTe- 
soro era diffuso il pessimismo. Se fosse 
stato per la Ragioneria dello Stato, ad 
esempio, avremmo previsto un scosta¬ 
mento chepotevaarrivareancheal 2,6- 
2,7%». 

Una performance del tutto ina¬ 
spettata? 

«No, affatto. Guardi, io posso ben dire 
di rappresentare di fatto l'unico ele¬ 
mento di continuità nella conduzione 
della politica economica di questa legi¬ 
slatura. Sono cambiati il ministro del 
Tesoro, piùvoltequellodel Lavoro, ora 
quello dell'Industria, lo sono ancora 
qui alleFinanze. Quindi posso ben dire 
come sono andatelecose. È il risultato 
di un'azione di riforma del sistema fi- 
scalecheduradal '96edell'eccezionale 
sforzo di risanamento dei conti pubbli¬ 
ci che il centrosinistra ha condotto in 
I tal i a per raggi un geregl i obi etti vi f i ssati 
a M aastricht. N on tutti erano del Io stes¬ 
so avviso, maallafineèpreval sal'intui- 
zionedi Ciampi. 3 trattavadi chiedere 
agli italiani con lamanovradel '97 uno 
sforzo una tantum (come l'eurotassa, 
ad esempio), capaceperò di produrreri- 
sultati duraturi. Ciò è stato possibile 
perché quelle misure temporanee ci 
hanno poi portato a una riduzioneper- 
manentedellaspesaperinteresse,cioèa 
una trasformazione strutturale dei no¬ 
striconti pubblici». 

Eppure erano in molti a essere 
convinti checon lariformadel fi- 
scodal la avviatasi sarebbeperso 
gettito. 

«E non èstato così. Certo sull'Irap ab¬ 
bi amofatto un erroredi previsi oneèab- 
biamo avuto lOmila miliardi di entrate 
minori di quellepreviste maquesto bu¬ 
co è stato ampiamente colmato dalla 
cresci ta del getti to I va e dal I a I otta al l'e- 
vasione. Qratutti si accorgono di quan¬ 
to importante sia stato intervenire dal 
lato del fisco, attraverso un'azionecheè 
riuscita insieme ad aumentareleentra- 
te e ridurre le tasse. Ma le assicuro che 
nonèstatofaciletrovarelasintoniane- 
cessaria nemmeno nella stessa maggio¬ 
ranza». 

L’opposizione di destra comun- 
quenon perdeocca- 
sione di rappresen¬ 
tarla come il mini¬ 
stro delle <^anga- 
te» 

«3,maormai chi li ascol¬ 
ta più da questo punto di 
vi ia?Quanto sentanola 
parola "tasse" reagisco- 
nocomequelpugilesuo- 
nato interpretato da Vit¬ 
torio Gasmann che a 
ogni suono di gong si 
metteva a boxare a vuo¬ 
to. La verità èchel'impo- 
sizione fiscale è scesa. 

Nel '98 ciò ha corrisposto a ben limila 
miliardi di tassein meno. Abbiamocioè 
avviato un processo in cui si pagano 
meno tasse, ma per questa ragione si 
cercadi fari epagareatutti ». 

Molti additano però la recenti 
misure di alleggerimento della 
pressi onefiscalein Germania co- 
meunesempioda seguire. 

M a cosa sta facendo oggi la Germania 
che non abbiamo già fatto? Riduce le 
aliquoteelabaseimponibile.Enoi l'ab¬ 
bi amofatto giàtreanni fa...» 

Lei dàlasensazionedi senti reco- 


In arrivo nuove nonne 
contro gli evasoti 

■ «Manetteaglievasori»addio.Lavecchialeggepenalepensata 
perpunireseveramentei grandi evasori, main realtàscarsa- 
menteapplicata, èsul pentodi andareinsoffitta. Stanno infatti 
per cambiano! reati fiscalielemanette-da6meEia6anni di 
carcere- scatteranno orasoloperunn umero ridotto d i casi, i 
piùgravi, con l'obiettivodi renderepiù veloci maanchepiùef- 
ficaci lenormeanesta-evasori. 

Lenovitàsonocontenutein un decretodelegatocheil Consi- 
gliodei M inistri esaminerà oggi perla prima voltaechepuntaa 
renderepiù concretamentestringentela leggecontro i reati fi¬ 
scali: ilt^o, inparticolare, puntaarisolverealcuni d^li errori 
dell'attualenormativache-soprattuttoperquantoriguardai 
reati doganal i - ha di fatto solo aumentato la confi ittual ità pe- 
naletrafaoecontribuentesenzaperòdiventareunveroe 
propriodeterrenteall'evasione. 
Ilprowedimentodelegatofisseràunasogliaminimadievasio- 
necheconsentiràdi escluderei! carcereperi casi economica- 
menteinsignificantieunasogliamasEimaoltrelaquatereva- 
sionedovrà sempreessereperseguita penai mente. Igiudici 
potrannopoivalutareilrapportotraredditodichiaratoeeva- 
sione. Molti vecchi reati sarannodepenalizzati mentremerite¬ 
voli del carcererimangono ledichiarazioni fraudolentefonda- 
tesudocumentazionetnjccata,ladistrozionedellacontabilità 
el'emissionedifatturefalse. 


mese ci sia stata una qualchein- 
comprensionerispettoal suoope- 
ratoinquesti anni. 

«3 avolteècosì. Laveritàèchesonosta- 
ti in molti a non credere al nostro in¬ 
gresso in Europa. Ci sono molti più"eu- 
roscettici" in Italia di quanto comune- 
mentesi pensi. Non mi riferìscosoloal- 


nellebracciadi Berlusconi eaun gover¬ 
nodi grandecoalizione. Ladestra poi ha 
fatto di tutto: la marcia su Roma contro 
le politiche fiscali. Ma lo sappiamo: la 
dekraitalianaèquellacheè.Quelloche 
risulta meno comprensibileèil perdu¬ 
rare a sinistra di unamentalitàvetero- 
keynesiana che pensa che sia possibile 


Meglio 
un lavoro 
part-time 
e a termi ne 
che nessun 
lavoro 


l'opposizionedi destra eh e sperava eh e 
non cel'avremmo fatta,maaunaparte 
consistente delle classi dirigenti del 
paese, e ambienti importanti della fi¬ 
nanza, chepensavanoche,con il man¬ 
cato raggiungimento dell'euro, il go¬ 
verno dovesse saltare. Questo avrebbe 
spi n to, secon do I e I oro i potesi, D'Al ema 


una politica dell'occupazione che pre¬ 
scinda dal risanamento dei bilanci pub¬ 
blici, e dalle dinamiche del mercato e 
delleimprese.llcontributodatodaBer- 
ti notti, rompendo I a maggioranza nata 
dalle elezioni del '96, al partito della 
spesa pubblica e dell'indebitamento, 
che sibene sconfitto non è affatto 
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^L'Hdzperdeoltreìl 20%. Perii Paesesi prepara 
un periodo di austentyensanamento 
Si elegge il nuovo capo di Stato il 24 gennaio 

La Croazia si iibera 
deiie ceneri 
dei nazionaiismo 

Al centro sinistra va la maggioranza assoluta 
Crollaesi divideil partito del defunto presidente 
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Bat/ Ansa 


ZAGABRIA Una vittoria massiccia 
deH'opposizione di centro sinistra e 
una débàcle della Comunità demo¬ 
cratica croata (Hdz): la scorsa notte i 
croati hanno seppellito il nazionali¬ 
smo scegliendo un futuro di demo¬ 
crazia che avrà inevitabili riflessi in 
tutti i Balcani. Sulla base del 76,7 
percento l'alleanza dei sei partiti di 
opposizione ha ottenuto il 56 per¬ 
cento dei voti contro il 24 percento 
raggiunto dall'Hdz, il chesignifica il 
21 percento secco in meno rispetto 
alle elezioni del 1995. Il partito di 
Tudjman ha vinto solo trai croati di 
Bosnia con il 64,7 sulla base del 27 
percento dei voti scrutinati. Magris¬ 
sima consolazione anche perché il 
dato più rilevante del voto in Bo¬ 
snia è la scarsa affluenza alle urne, 
intorno al 30 percento degli aventi 
diritto, dato clamoroso se si consi¬ 
dera che gli erz^ovesi, ultranazio¬ 
nalisti, sono stati la base del potere 
di Franjo Tudjman, il presidente 
morto il 10 dicembre. 

Il potere assoluto in parlamento, 
sulla televisione e in tutti i posti 
chiave è stato punito. I croati han¬ 
no respinto il partito-stato e l'uso 
spudorato della malattia e della 
morte del presidente a fini elettora¬ 
li. E sembrano aver risposto con una 
risata allo sbandierato pericolo di 
un «ritorno dei rossi». La scorsa not¬ 
te nella sede dell'Hdz regnava il ge¬ 
lo. Poco dopo mezzanotte l'Hdz ha 
ammesso la sconfitta. «È chiaro che 
abbiamo perso», ha detto l'attuale 
ministro degli esteri Mate Granic, 
esponente dell'ala moderata candi¬ 
dato alle presidenziali. Euforia e 
champagne, invece nella sede dei 
vincitori con Ivica Racan, leader del 
partito socialdemocratico (Sdp) efu- 
turo primo ministro e Drazen Budi¬ 
sa, capo del partito socialiberale 
(Hsis) e candidato alle presidenziali 
che, in una baraonda di telecamere, 
annunciavano i numeri della vitto¬ 
ria mentre un diplomatico occiden¬ 
tale esclamava «finalmente dai Bal¬ 
cani possiamo mandare una bella 
notizia». La festa c'è stata solo nelle 
sedi dei partiti vincitori, per le stra¬ 
de si è sentito solo qualche clacson. 
Anche perché la partita è appena 
cominciata. I croati dovranno tor¬ 
nare alle urne il 24 gennaio per 
eleggere il presidente. Mentre per 
l'Alleanza dei sei il candidato rima¬ 
ne Budisa, all'Hdz è cominciata la 
lotta intestina per le candidature 
che devono essere presentate entro 
domani. Granic si è detto sicuro di 
essere il candidato sostenuto dalla 
presidenza del partito, ma anche 
Vladimir Seks, il potente vicepresi¬ 
dente del parlamento considerato 
uno dei falchi, ha dichiarato che si 
presenterà anche contro le decisioni 
del partito. Per i croati si preannun¬ 
ciano mesi difficili perché Racan ha 
già annunciato misure di austerity 
per fronteggiare la crisi economica. 

Quello che resta dopo nove anni 
di regime Hdz è un paese in rovina 
ormai prossimo alla bancarotta con 
un industria smembrata, un'agricol¬ 
tura azzerata e una montagna di de¬ 
biti. La ^eranza per il futuro gover¬ 
no è l'aiuto degli Stati Uniti e dei 
paesi europei che hanno promesso 
il loro sostano in caso di vittoria 
dell'opposizione pronti, però, a 
bloccarlo alla prima misura autori¬ 
taria. La prima reazioneal voto dar¬ 
ri vata da Bruxelles ed è positiva. 
Christopher Patten, commissario 
Ue per le relazioni esterne, ha detto 
chei croati «hanno scelto di entrare 
nel nuovo millennio con nuovi diri¬ 
genti e nuove politiche dimostran¬ 
do cheli cambiamento democratico 
è possibile in una regionedove mol¬ 
ti ne dubitavano». Secondo molti 
diplomatici occidentali il voto di ie¬ 
ri in Croazia è un primo passo verso 
la soluzione dei molti problemi del¬ 
la regione. 



I PROTAGONISTI 


Racan e Budisa ecco il dopo Tudjman 


ZAGABRIA Questi i leader dei sei partiti di centrosi¬ 
nistra chehanno vinto leelezioni inCroaziaperiI rin- 
novodellaCameradei deputati. 

IVICA RACAN, 55 anni, futuro primo ministro, 
presidentedel Partito socialdemocratico (Sdp), 
laureato in giurisprodenza, è nato in un campo di 
concentramento nazista in Germania. Politico di 
professione, nel 1990, presidente dell'allora Parti¬ 
to comunista croato, oggi Sdp, indisse le prime 
elezioni pluripartitiche in Croazia che portarono a 
una vittoria schiacciante dell'Hdz. Vuole spezzare 
l'isolamento intemazionale e avvicinare la Croazia 
all'Europa, annuncia il risanamento dell'economia 
e la revisione della privatizzazione che nel paese è 
stata sinonimo di saccheggio. 

DRAZEN BUDISA, 51 anni, candidato alle presi¬ 


denziali del 24 gennaio, ex vicepresidente della 
camera dei deputati, guida il Partito socialiberale 
(Hsis). Laureato in filosofia e sociologia, nel 1971 
fu uno dei capi della Primavera di Zagabria, un 
movimento d'opposizione al r^imediTito, e 
condannato a 4 anni di detenzione. Fu candidato 
alle presidenziali anche nel '92, vintedaTudjman 
con oltre 60% di voti. Assieme a Racan ha concor¬ 
dato con l'associazione degli imprenditori una ra¬ 
dicale riduzione della spesa pubblica e promesso 
ai sindacati l'aumento dell'occupazione. Questi i 4 
leader dei partiti checon l'Sdp e l'HsIsfomnano 
l'alleanza uscita vittoriosa dalle elezioni di ieri. 
ZLATKOTOMCIC, 55 anni, ingegnere, è presi¬ 
dentedel Partito dei contadini croato (Hss), di po¬ 
sizioni conservatrici, che si ifà alla tradizione del 


partito contadino fondato da Stjepan Radic negli 
anni venti. Ha ritirato ieri la sua candidatura alle 
presidenziali a favore di Stipe Mesic, candidato del 
Partito popolare. VLADO GOTOVAC, 60 anni, 
poeta, è presidentedel Partito liberale (Ls), nato 
da una scissione, due anni fa, dell'HsIsdi Budisa. 
RADOMIRCACIO, 41 anni, industriale, guida il 
Partito popolare croato (Hns), il cui vicepresidente 
Stipe Mesic, l'ultimo presidente dell'ex Jugoslavia 
ed ex militante dell'Hdz, è candidato alle presi¬ 
denziali del 24 gennaio. IVAN JAKOVClC, 33 an¬ 
ni, economista, è alla guida della Dieta democrati¬ 
ca istriana (Ids-Ddi), partito che dal 1990 è al go¬ 
verno in Istria, l'unica regione in cui l'Hdz è sem¬ 
pre stato in minoranza. Fautore dell'amministra¬ 
zione decentrata. 


_ L'im’ERVISTA ■ SLAVENKADRAKULIC. scrittricecroata _ 

4 ODEti hanno presD perniano il loro destino» 


JOLANDA BUFALI NI 

RQMA Slavenka Drakulic, dopo es¬ 
sere sopravvissuta al comuniSmo 
(ridendo) può dire oggi di essere 
sopravvissuta anche al regime di 
Franjo Tudjman. Quasi ad ogni pa¬ 
rola trasuda la gioia di vedere fi¬ 
nalmente il proprio paese sulla 
strada dell'Europa. Con problemi 
enormi, certo, ma anche nella 
convinzione che ormai si può 
inaugurare a Zagabria e nei Balcani 
il tempo della pace. 
Quellodellacoalizionedi centro- 
sinistra è stato un inaspettato 
trionfo. Cos'ècambiato nell’opi- 
nionedellagenteinCroazia? 

«Ah! Èun gran sol li evo vedere il pro¬ 
prio paesefinalmentediven tarenor¬ 
male...Direi cheli trionfo dell'oppo- 
sizionenonhasorpreso nessuno. Ciò 
cheèstatosorprendenteèladimen- 
sione, lavittoriadellecoalizioni del- 
l'opposizionetravol gente, avai anga. 


Questo sì èstato sorprendente I n al¬ 
tre parole, tutti noi-compreso l'Hdz- 
ci aspettavamo che l'opposizione 
avrebbe vinto, ma nessuno aveva 
previ sto I a di men si on e del I a vi ttori a, 
neppureil più inguaribiledegli otti¬ 
misti. L'orientamento degli dettori 
non ècambiato grazieal programma 
ddleopposizioni, pi uttosto si èpresa 
coscienza chel'Hdzèstato il p^gior 
nemico dei croati negli ultimi dieci 
anni. Hanno portato la Croazia sul¬ 
l'orlo dd collasso economico, ne 
hannofattoun paesecorrotto, pove 
ro, isolato, disastrato. Cosi, la gente 
havotato molto più contro i'Hdzche 
afavoreddi'opposizione». 

Possi amoaspettarci cambiamen¬ 
ti in meglio nei rapporti fra la 
Croziaelealtrerepubblichedella 
ex Jugoslavia, particolarmente 
con la Bosnia-Erzegovina? 
«Questa vittoriacambieràmoltecose 
nelle rdazioni internazionali, parti- 
colarm ente verso laBosniama, in ge¬ 
nerale, con gli altri paesi dei Balcani. 


Direi addirittura che questo è il vero 
iniziodi un processodi pacerealenel- 
laexjugoslavia. In Bosniaci saràuna 
maggiore stabilità, perché il nuovo 
governo croato non avrà pretese tor¬ 
ri tori ali». 

E per quanto riguarda i rifugiati 

serbi fuggiti dalleKrajine? 

«M i aspetto un approccio total mente 
differente al problema dd rifugiati e 
allequestioni dd diritti umani in ge¬ 
nere Cosi come mi aspetto un atteg¬ 
giamento diverso su tutte le questio¬ 
ni caldecheriguardano lo statusin¬ 
ternazionale della Croazia: la priva¬ 
tizzazione dei media, l'atteggiamen¬ 
to verso la Corte internazionale del- 
l'Aja». 

Ilvotocroatoinfluiràanchesulla 

situazioneinSerbia? 

«La Serbia riceve da queste elezioni 
un messaggio forte. Sarà, ormai, l'ul¬ 
timo isolato paese-paria e, forse, i 
suoi cittadini finalmente accoglie¬ 
ranno il messaggio: tu esolotu puoi 
cambi are tutto questo! lo penso che 


la Croazia può e deve diventare una 
vetrinaddiacomunitàintern aziona¬ 
le, dimostrando cosa si può guada¬ 
gnare condividendo leregolecomu- 
ni egiocando secondo quelleregole. 
QuestoancheperchélaCroazianon 
èingradodi risolverei propri proble¬ 
mi economici senza un aiuto imme- 
diatoddlacomunità». 

Quali sono! problemi economici 
esodali cheli nuovogovernodo- 
vràcercaredi risolvere? 

«Quando l'Hdz preseli potere, aveva 
un debito estero di meno di tre mi¬ 
liardi di dollari. Qggi il nostro debito 
è tre, quattro volte maggiore La di- 
soccupazioneèal 20%, più del 50% 
della popolazionevive al limitedella 
soglia di povertà e questo mentre il 
governo dell'Hdz ha finanziato con 
600mila milioni di marchi per anno 
tuttel ei nfrastrutturedel la Bosn i a-Er- 
zegovina. Potrei aggiungere ancora 
molti dati chedimostrano la misura 
della rovina del paese, ma già questi 
danno l'idea del compito enorme 


che ci sta di fronte: fermare la corru¬ 
zione, creare nuovi posti di lavoro, 
avviare le privatizzazioni e, certa¬ 
mente, tagli are severamente il bilan¬ 
cio». 

Pensa chela popolazione croata 
condivida, oggi, l’idea "più de- 
mocraziamenonazionalismo"? 

«Lagentehaimparatochenonsivive 
di sola ideologia. E poi, si deve tener 
conto del contesto i n cui si sono svol- 
tequesteelezioni eil contestoècam- 
biato: non c'èpiù laguerraenon sia¬ 
mo più nell'immediato dopoguerra, 
quando si viveva in un senso di insi¬ 
curezza e di minaccia. Nei Balcani, 
con i bombardamenti sulla Serbia, 
tutti hanno imparato che nessuno 
puòpiùtenersi la sua guerra privata. 
Daquesto punto di vistaquellebom- 
be sono state una buona lezione. La 
gente è interessata prima di tutto al 
cambiamento in quanto tale e la de- 
mocraziavieneal secondo posto. Ma 
ora la novità è che gli elettori hanno 
sperimentato la possibilità del cam¬ 


bi amento democrati co. Equesto èun 
buon inizio per una vera democra¬ 
zia» 

L'intelligentzia ha giocato un 

ruoloinquestotornante? 

«No, la maggior parte degli intellet¬ 
tuali èstatoafavoredell'Hdz. Solo un 
pugno di loro era contro e non aveva 
moltepossibilitàdi influenzare!'opi¬ 
nionepubblica, acausa del controllo 
statai edei mediaedellatelevisionein 
particolare. C'è stato un piccolo nu¬ 
mero di giornali indipendenti cheha 
gocato un ruolo importante, il più 
importante è stato il settimanale Fa¬ 
rai Tribune Sono stati veramentede 
gli eroi. Dueorganizzazioni giovanili 
non governativehannospinto i gio¬ 
vani avotare: GongeGlas 99. Anche 
loro hanno fatto un grande lavoro. 
D'ai tra parte, se si guarda al ruolo ne 
gativo che gli intellettuali hanno 
svolto all'inizio della guerra, forse è 
megliochenonabbianoinfluenzain 
politica». 

LaCroaziahanostalgiadiTito? 

«Penso di noeleelezioni lo provano. 
La gente è stanca di "Padri" e vuole 
unparlamentoeungovernochefun- 
zionino. È un segno di maturazione 
politica. Vedremo cosa succederà 
con le elezioni presidenziali, ma 
quello di cui sono certa è: bastacon le 
n ostai gi e, basta con I ef i gureautori te 
rie e i padri-dittatori. Ne abbiamo 
avuti abbastanza». 



LO SCENARIO 


Usciredalla guerra ri sol ven(do i problemi ó\ confine 
Cog il nuovo corso seppellirà i fantasmi del passato 


S arà la stessa Croazia degli 
uomini che ora si affaccia¬ 
no sul principale palcosce¬ 
nico politico a spiegarci se 
muove da qui un linguaggio e 
un metodo nuovi per tutta l'a¬ 
rea balcanica. Loro e noi calpe¬ 
stiamo terre insanguinate in 
nome di folli progetti politici. 
Quando Vukovar, Sarajevo, 
M ostar, Makarska, Jaice, Tuzia, 
Srebrenica, diverranno per tut¬ 
ti, a parti re dai croati, luoghi su 
cui esercitare la memoria e 
inorridire di se e della propria 
storia, allora, come molti, e an¬ 
che noi, hanno già scritto oggi, 
davvero si volterà pagina, ^n- 
za nuovi inizi, perché un passa¬ 
to così angosciante non deve 
essere cancellato. 

Con la morte di Tudjman la 
Croazia ha esorcizzato se stes¬ 
sa. D'incanto le urne ci conse¬ 
gnano un paese che vuole 
chiudere con il nazionalismo e 
l'odio. Le intenzioni vanno di 
pari passo con i fatti e una pri¬ 


ma conferma deve arrivare dal¬ 
le presidenziali del prossimo 24 
gennaio. Ma ci sono anche al¬ 
cuni contenziosi, eredità di 
cinque anni di guerra, che la 
Croazia di Tudjman ha sin qui 
affrontato con arroganza. Ve- 
diamonealcuni. 

1) Slavonia Orientale. La 
zona di Vukovar. Dal 15 gen¬ 
naio del 1998 è tornata sotto la 
sovranità croata, dopo l'ammi¬ 
nistrazione dell'Onu concorda¬ 
ta con gli accordi di Erdut, a 
complemento della pace di 
Dayton. La Croazia si è impe¬ 
gnata a rispettare i diritti della 
popolazione serba, a partire 
dalla possibilità del rientro dei 
profughi, impegno sin qui an¬ 
dato disatteso. Nel 1998, al 
contrario, i croati locali hanno 
apertamente manifestato con¬ 
tro il rientro dei serbi, tanto 
che il Consiglio di sicurezza ha 
chiesto a Zagabria, con una 
raccomandazione, di sedare 
queste spinte nazionaliste e 


aprire la strada alla normalizza¬ 
zione. Tudjman definì «non 
democratico» questo testo del- 
l'Onu. 

2) Ploce. Il porto ha un'im¬ 
portanza strategica per la Croa¬ 
zia e la Bosnia Erzegovina. Per 
Sarajevo costituisce l'unico 
sbocco commerciale al mare. 
Ci sono trattative in corso per 
arrivare ad un accordo che lasci 
ai bosniaci l'utilizzo del porto e 
il diritto di transito alla Croazia 
attraverso la città bosniaca di 
Neum, vicino Dubrovnik. 

3) Prewlaka. La penisola di 
Prevlaka ( nella parte costiera a 
sud della Croazia) rappresenta 
uno dei maggiori motivi di 
tensione tra Zagabria e Belgra¬ 
do. La Croazia vorebbe demili¬ 
tarizzare l'area; Milosevic vuole 
stabi I i re si n da ora a eh i spette¬ 
rà il controllo della regione 
una volta che gli osservatori 
deirOnu lasceranno definitiva¬ 
mente il presidio. L'accordo 
non c'è. 


Storia a parte è quella della 
Krajina. La guerra del '95 si 
chiuse con la cacciata in massa 
dei serbi da questa incantevole 
regione. Trecentomila serbi 
presero a vagare da Banja Luka, 
fino a Belgrado e oltre. Reietti 
per tutti. Per l'Onu; per i serbi 
della Jugoslavia; per il governo 
di Belgrado, che si guardò bene 
di farli entrare con i loro carret¬ 
ti nella capitale. Molte migliaia 
avevano creduto alle promesse 
dei loro sommi capi di allora 
(chi si ricorda più di Milan 
Martici); le Krajine rappresen¬ 
tavano il caposaldo dell'espan¬ 
sionismo in nome della Gran¬ 
de Serbia. Ma non meno di 
centomila di questi profughi 
avevano da sempre vissuto lì. 
Un'apertura in tal senso, sareb¬ 
be tra i segnali più consistenti 
di normalizzazione tra Belgra¬ 
do e Zagabria. Con una diffe¬ 
renza sostanziale, però. Nella 
capitale jugoslava il passato è 
ancora il presente. F.L 
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LE Cronache 


l'Unità 


Calabresi, Ugotti: iB/isione inammissibile 

Arringa del legaledellafami^ia ESofri ora parla: «Malafede» 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE Qualche avvocato cede 
per un attimo alla stanchezza, deam¬ 
bula distrattamente tra aule e corri¬ 
doio, beve un caffè. L'unica che non 
si concede nemmeno una pausa è 
Gemma Calabresi, seduta al secondo 
banco. Sta parlando il suo difensore, 
l'avvocato di parte civile Luigi bigot¬ 
ti. Lei non perde una battuta, non si 
distrae neppure nei passaggi tecnica- 
mente più ostili, quando ci si adden¬ 
tra nella disamina della perizia bali¬ 
stica e il suo legale seziona quel 
proiettilecheventetto anni fa uccise 
suo marito: «Sono cose che ormai 
conosco a memoria che ho letto e 
sentito mille volte ma è impossibile 
distrarsi. Riascoltarle è sconvolgen¬ 
te, anche a tanti anni di distanza», 
bigotti, veterano di questo processo, 
sta facendo in sostanza la vera requi¬ 
sitoria. Con accanimento accusato¬ 
rio, parte da lontano, riesuma bran¬ 


delli di prove che nel corso della re¬ 
visione non erano state esaminate, 
sceglie gli argomenti forti del passa¬ 
to e li detta sul piatto, per far pende¬ 
re la bilancia a favore dell'accusa. E 
ad esempio ricorda la dovizia di par¬ 
ticolari con cui Leonardo Marino de¬ 
scrisse il furto della Fiat 125 usata 
per l'omicidio Calabresi: il tutto per 
dire che solo il vero autore del delit¬ 
to poteva conoscere quei dettagli. 
Parte chiedendo la conferma delle 
condanne, per Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi efa una prima conclusio¬ 
ne al termine della mattinata: «La 
revisione non era ingiustificata, era 
giusto provarci. Ma è stata inutile. 
Nessuna delle ipotesi astratte pro¬ 


spettate dal la difesa è stata promossa 
alla dignità di prova e a questo pun¬ 
to ognuno resta della propria opi¬ 
nione e tutti possono avere ragio¬ 
ne». La sua opinione però, non am¬ 
mette dubbi 0 incertezze: da un lato 
la granitica verità di Marino, dall'al¬ 
tra solo parole. 

bigotti riduce la testimonianza di 
Luciano Gnappi ad un clamoroso 
paradosso, fa passare il teste per un 
amnesiaco malato di protagonismo, 
ridicolizza le sue paure. Ma non cita 
nemmeno il teste Cuccurullo che 
aveva confermato per filo e per se¬ 
gno la sua versione. La testimonian¬ 
za di Margherita Decio si riduce alla 
descrizione di un «trenino di auto» 


nel quale si trovò coinvolta la matti¬ 
na dell'omicidio e ciò che vide o 
non vide perde significato. L'inci¬ 
dente tra l'auto dei killer e quella 
guidata da Giuseppe Musicco sareb¬ 
be tassativamente chiarito dalleperi- 
zie, che invece hanno stabilito che 
entrambe le versioni, quella sostenu¬ 
ta da Marino e quella che lo smenti¬ 
sce, sono compatibili. Dal processo è 
emerso che Antonia Bistolfi, la com¬ 
pagna di Marino, era al corrente o 
addirittura partecipe della confessio¬ 
ne del marito e dunque non è un 
suo riscontro esterno. E allora bigot¬ 
ti sostiene che le conferme di Anto¬ 
nia Bistolfi sono del tutto irrilevanti, 
checi sono mille riscontri echeque- 


staèsolo un'appendice pleonastica. 

Secondo round, dopo la pausa 
pranzo. L'avvocato parla del versan¬ 
te politico della vicenda e anche lui, 
come già aveva fatto il pg Gabriele 
Ferrari, si sforza di dimo4rareun da¬ 
to storicamente indimostrabile: che 
Lotta Continua, o meglio il suo ser¬ 
vizio d'ordine, erano strutturati co¬ 
me banda armata, agivano con logi¬ 
che terroristiche e firmarono il pri¬ 
mo omicidio politico degli anni di 
piombo. 

E qui insorge Adriano Sofri che 
per la prima volta, dall'inizio del 
processo, convoca i giornalisti e 
chiosa, bigotti riferisce delle inter¬ 
cettazioni telefoniche fatte sulla sua 


utenza all'in¬ 
domani del 
suo arresto: le 
telefonate del 
senatore Marco 
Boato, di Dea¬ 
glio, di Carlo 
Ranella. Sofri 
replica fuori 
campo: «È la 
decima volta 
che sento ripe¬ 
tere le stesse 
sciocchezze, al¬ 
cune sono au¬ 
tentiche bugie, 
altre sono manifestazioni di para¬ 
noia calcolata. La tesi è sempre la 
stessa: Lotta Continua avrebbe deci¬ 
so l'omicidio Calabresi per accelera¬ 
re la svolta verso la lotta armata, poi 
la rivoluzione non c'è stata e allora 
c'è stato un ripiegamento». Accusa 
bigotti di malafede, perché lui cono¬ 
sce gli atti processuali e sa di percor¬ 
rere un terreno già arato. Quelle in¬ 


tercettazioni possono essere ambi¬ 
gue solo per chi vuole ignorare le 
spiegazioni che mille volte sono sta¬ 
te fornite. E parla della «temerarietà 
del pg» che pur sostenendo l'accusa, 
si è concesso il lusso di non studiare 
gli atti, bigotti ha letto in aula per 
l'ennesima volta i proclami di Lotta 
Continua in cui si annunciava che il 
proletariato avrebbe emesso «nelle 
strade e nelle piazze il suo verdetto 
contro Calabresi» rendendolo esecu¬ 
tivo. «Calabresi sarà suicidato, c'è 
una finestra aperta nel suo futuro». 
Sofri precisa che quelle «nefandez¬ 
ze» non le ha scritte lui ma se ne è 
assunto la responsabilità. Ma sa che 
il tempo non depone a suo favore 
che col passare degli anni le tesi che 
lui definisce «ddiranti» possono 
sembrare verosimili. Le differenze si 
appiattiscono e i suoi accusatori, che 
confondono un servizio d'ordine 
con un'organizzazione clandestina 
para-militare, possono trovare con¬ 
senso. 



Saldi ai nastri di partenza 

Iniziano il 7 a M ilano, Bari e Napoli. A Roma numero anti-imbrogli 


CONSIGLI Al CONSUMATORI 

Il Codacons e L'Aduc propongono I loro vademecum 

a Primo consiglio; non lasciarsi ingannare da sconti che 
superino il 50% del costo iniziale; nessuno regala niente. 

a Secondo consiglio; non fermarsi al primo negozio che 
pratica sconti, ma fate un giro e confrontate i prezzi. 

a Terzo; ricordarsi che prezzi tipo 49.900 vuol dire SOmila 
e non 49mila. 


RQMA Saldi invernali ai blocchi 
di partenza. La stagione com- 
mercialepiù attesadai consuma¬ 
tori (il 25% del la spesa annua per 
l'abbigliamento viene effettuata 
i n questo periodo) sta per parti re 
maladatad'ini zi odella corsa al¬ 
lo sconto quest'anno non sarà 
ugualein tuttelecittà. Adareper 
primi il via, il 7gennaio, saranno 
i negozi di Milano, Bari, Napoli 
dove il cartellino dei saldi potrà 
essere esibito fino al 7 marzo. 
L'ultima a parti re sarà Roma do¬ 
ve si dovrà aspettare fino al 29 
gennaio malasagradellosconto 
nella Capitale sarà più lunga, fi¬ 
no al 30 marzo. L'8 gennaio si 
partea Palermo, il lOa Firenzee 
Torino; il 15aGenovaeVenezia; 
il 17 a Bologna. Occhio però alle 
vendite promozionali che molti 
negozi hanno deciso di attuare 
sen za attenderei! viaufficialedei 
saldi. Cambia la terminologia 
ma non la sostanza, per l'acqui¬ 
rente si tratta sempre di sconto 
sul prezzo del prodotto e quindi 
di unabuonaoccasionedi rispar¬ 
mio. «Il consumatore si è fatto 
furbo e ha imparato ad aspettare 
il fatidico cartellino con lo scon¬ 
to» dicono le associazioni dei 
consumatori subissate in questi 
giorni da telefonate per sapere 
«quando cominciano i saldi». 
Per il Codacons, «una deregula¬ 
tion benefica, chestimolalacon- 
correnza tra negozi e migliora i 
prezzi». 

Una«vacatio legischedà luo¬ 
go a vera an arch ia e van ifi ca l'at¬ 
tesa dei saldi»rispondelaConffr 
sercenti chehainvecechiesto al 
governo di regolamentaredopo i 
saldi ancheil settore del le vendi¬ 



\ LE DATE NELLE PRINCIPALI CITTÀ 

Città 

Saldi invernali 

BARI 

7 gennaio - 7 marzo 

BOLOGNA 

17 gennaio -17 marzo 

CAGLIARI 

1 febbraio -15 marzo 

FIRENZE 

IO gennaio - IO marzo 

GENOVA 

15 gennaio - 28 febbraio 

' MILANO 

7 gennaio - 7 marzo 

NAPOLI 

7 gennaio -13 febbraio 

PALERMO 

8 gennaio -15 marzo 

ROMA 

29 gennaio - 25 febbraio 

TORINO 

IO gennaio - 4 febbraio 

VENEZIA 

15 gennaio -15 febbraio 

FONTE: Confesercenti e Confcommercio 1 


te promozio¬ 
nali. Con l'av¬ 
vento della ri¬ 
forma del 
commerciofir¬ 
mata dal mini¬ 
stro Bersani, 
spetta ora alle 
Regioni di con¬ 
certo con i Co¬ 
muni (que 

st'ultimi con 
unadosedi au¬ 
tonomia in ca¬ 
so di vocazio¬ 
ne turistica) 
stabilire i pe 
riodi entro i 
quali attuarele 
vendi te stagio¬ 
nali. Restano fuori daregolepre 
stabilitelevenditepromozionali 
che l'esercente può liberamente 
effettuarein qualunque periodo 
dell'anno, per un limitato perio¬ 
do di tempo e per una parte dei 


prodotti. E sono molti i nego¬ 
zianti, nellecittàdovesi partedo- 
po,chehannodecisodi ricorrere 
a questo tipo di vendita straordi¬ 
naria. 

Gennaio mesedi saldi ma an¬ 


che di fregatu- 
reedi consigli 
per scansarle. 
«Attenzione - 
sanala l'U¬ 
nione Consu¬ 
matori - ai ca¬ 
nali di impor- 
tazionedi capi 
d'abbiglia¬ 
mento, soprat¬ 
tutto dall'O¬ 
riente. S atti¬ 
vano in questo 
periodo e spes¬ 
so si tratta di 
mercedi scarsa 
qualità perma- 
teriali e per fat¬ 
tura. Compra¬ 
te nei vostri negozi abituali, diffi- 
datedi quelli chenon cambiano 
la merce venduta in saldo o che 
non accettano le carte di credi¬ 
to». L'Adusbef chiede regol e cer¬ 
te sul le modalità di vendita, evi¬ 


tando «il truccò etto molto diffu¬ 
so di aumentareprimail prezzo e 
poi scontarlo». 

EaRoma, in vistadellaparten- 
za, si èattrezzataancheunalinea 
tei efon i ca per segn al are i n f razi o- 
n i ed evitare! mbrogl i. La novitaè 
stata introdotta quest'anno dal¬ 
l'assessorato capitolino al com¬ 
mercio. Il numero urbano (06/ 
67103995) sarà attivo dal 15gen- 
naio tutti i giorni dalle9allel3e 
dal I e 15 al le 17 e mi ra a garanti re 
laqualitàdei saldi elatempestivi- 
tàdei controlli. Anche sei saldi 
invernali partiranno a Roma in 
ritardo rispetto allealtrecittà ita¬ 
liane, la Confesercenti ricorda in 
anticipo alcune regole che gli 
esercenti dovranno rispettare. 
Ne! periodo dei saldi enei trenta 
giorni precedenti sono vietatesia 
levenditedi liquidazionepertra- 
sformazione, manutenzione o 
rinnovo dei locali, si a quel le pro¬ 
mozionali. 


d Ricordarsi che sulia merce è obbligatorio ii carteilino che 
indica ii vecchio e il nuovo prezzo. 

9 Guardare sempre l'etichetta che descrive la composizione 
del capo d'abbigliamento. _ 

d Diffidate dei negozi che non cambiano la merce venduta; 
esistono regole precise che impongono il cambio della 
merce anche se in saldo. _ 

9 Diffidate dei capi di abbigliamento disponibili in tutte le 
taglie: è facile che non sia merce in saldo, ma immessa 
nel mercato solo per l'occasione. 

9 Servitevi preferibilmente dei negozi di fiducia o acquistate 
merce conosciuta per qualità, in modo da poter valutare 
la differenza di prezzo nel saldo. 

9 Nei negozi, infine, che espongono il pagamento con carte 
di credito, il commerciante è tenuto ad accettarle anche 
per i saldi. 


Rene di un bimbo di 13 mesi 
trapiantato su piccolo albanese 

GENOVAII renedi un bimbo napoletano di 13 mesi morto aseguito di una 
emorragiacerebraleèstatotrapiantatoieriadunalbanesedil3anni,resi- 
dentea Fi renze, chedatempo era i n attesa del trapianto presso l'ospedale 
San M arti nodi Genova. Un altro bambino di 7 anni, di Cuneo, al qualeera 
destinato II secondo renedel bimbo morto, non hainvecepotuto ricevere 
l'organo perchélesionato. L'operazioneèstata eseguitane! pomeriggio 
presso II centro trapianti dell'ospedalegenovesedovei duereni, prelevati 
lunedì aNapoll, sono stati portati Ieri. «AII'arrIvoaGenovacl siamo accorti 
cheunodegllorganlnoneraplùcompatlblleconl'operazlone-hasplega- 
to II responsablledeH'ufficlo trapianti del San M aitino, AndreaGlanelll Ca¬ 
stiglione-nonèfrequente,mapuò accadere, special menteconorgani di 
questedlmeslonl,chesorgano complicazioni InunadellefasI dell'opera¬ 
zione». 

QuandoèarrlvatalanotlzIadelladlsponlbllltàdelduerenLsonostatesubl- 
toawertltelefamlglledel giovanissimi pazienti esono Iniziati I preparativi 
egli esami di rito. I dueorgani, ha riferito l'o^edaleSan M aitino, eranogià 
stati assegnati dal centro nazionaletraplanti di Roma. Quando cl si èaccor- 
ti cheunoeralesionatoèstato tentato un interventodi recupero che però 
nonèri uscito. 


L INTERVENTO 


ROMA, PIÙ DELLEPOLEMICHESERVEL'EQUILIBRIO 


F rancamente credo che, nelle 
polemiche di questi gorni su 
Roma, sull'Inizio del Giubi¬ 
leo e il caos dei giorni di Capo¬ 
danno vada trovato un equilibrio. 
Sarebbe davvero sbagliato ora, 
aprire un dibattito che si concen¬ 
tri su due opposte ed estreme po¬ 
sizioni: a Roma ci sarà il caos, 
perché si è operato male, oppure, 
non è successo nulla tutto va be¬ 
ne 

Se vogliamo rispondere alle ri¬ 
dicole richieste di An che chiede 
dimissioni per incapacità delta 
giunta dobbiamo avere argomen¬ 
ti forti e convincenti, comincian¬ 
do con il ricordargli che sono loro 
nel governo della Provincia, ripro¬ 
ponendo la classe dirigente della 
De degli anni 80 (ve le ricordate 
le opere dei Mondiali?), cacciata 
dai cittadini per manifesta inca¬ 
pacità. 

Questi giorni caratterizzati da 
un numero straordinario di inau¬ 
gurazioni ed insieme da grandi 
eventi ci dicono invece a mio giu¬ 
dizio, tre cose chiare. 

1) Rutelli eia sua giunta han¬ 
no lavorato bene. Il centrosinistra 
porta nel nuovo secolo dopo sei 
anni di governo una città ancora 
più bella, dotata di nuove infra¬ 
strutture, nuovi metro, ferrovie, 
pi azze e giardini, nuovi musei. 

Questo è stato possibile grazie 
ad un impegno enorme, finaliz¬ 
zato prima a risanare l'ammini¬ 
strazione poi, tra mille difficoltà 
ad avviare un 'opera di trasforma¬ 
zione che è sotto gli occhi di tutti. 


NICOLA ZINGARETTl* 

Una trasformazione intendiamo¬ 
ci, andata avanti tra mille pro¬ 
blemi burocratici e legati alla 
fantastica complessità storico ur¬ 
banistica della Capitale, ma che 
non si è fermata està già operan¬ 
do per il futuro. 

2) Nette critiche su Capodanno a 
Roma dobbiamo leggere ben di¬ 
stinte due motivazioni. La prima 
che considero 
giusta e da te¬ 
nere in consi¬ 
derazione è 
quella che vie¬ 
ne da un ma¬ 
lessere provo¬ 
cato dall'in¬ 
soddisfazione 
per l'inefficien¬ 
za di alcuni 
servizi; un ma¬ 
lessere che a Roma c'è e chiara¬ 
mente esplode quando degli even¬ 
ti di massa rendono palese, l'ina¬ 
deguatezza di quello che chiame¬ 
rei il «sistema Roma». Su questo 
si è fatto molto, basti pensare at¬ 
to sforzo delie Fs e del Comune 
per dotare Roma in pochi anni di 
strutture varie su ferro che man¬ 
cavano totalmente; però è vero 
che questo dell'inefficienza è il 
punto sui quale tornare con più 


rigore ad impegiarsi. Efficienza 
significa una città più pulita, or¬ 
dinata, efficiente nei servizi quo¬ 
tidiani, nella quale non è faticoso 
vivere e questo dovrà essere un 
assillo ndt'opB'a di governo dei 
prossimi mesi. 

Poi c'è però, nelle lamentele, 
un'altra radice che trovo franca¬ 
mente provinciale ed intellettua¬ 
listica che esplode ogni qual volta 
la Capitale si trova ad ospitare o 
ad essere protagonista di grandi 
eventi culturali a carattere inter¬ 
nazionale: 0 peggio quando le 
trasformazioni per migliorare Ro¬ 
ma e prepararla ad accettare le 
sfide del nuovo secolo provocano 
fastidi 0 disag. Quei fastidi e di¬ 
sagi che si verificano in tutte le 
capitali del mondo e sono il prez¬ 
zo fisiologico dei l'essere grandi 
metropoli. 

E occorre dire anche con nettez¬ 
za che queste ambizioni di tra¬ 
sformazione di Roma non sono il 
capriccio di qualche pazzo o illu¬ 
so governante, ma rappresentano 
il futuro stesso della città. Come 
non vedere che ndl'Europa che si 
unisce è aperta una competizione 
anche tra le capitali del continen¬ 
te, e Roma con la sua straordina¬ 
ria storia e il suo patrimonio cul¬ 


turale e artistico, la sua posizione 
geografica e la sua vocazione co¬ 
me g'ande area di servizi moder¬ 
ni e avanzati, ha tutte le carte in 
regola per essere uno dei pilastri e 
simboli della unione europea? La 
Roma sonnacchiosa e pigra dei 
ministeri non ha spazio nel futu¬ 
ro e se rimanesse quella avremmo 
davanti un inarrestabile declino. 
La Roma del futuro è quella in¬ 
ternazionale, multietnica, centro 
mondiale di cultura e grandi 
eventi. Però deve cambiare anco¬ 
ra, deve diventare più efficiente e 
moderna ed ecco il terzo punto. 

3) Da tutte queste vicende la 
classe dirigente della città deve 
trarre un nuovo stimolo ed acce¬ 
lerare la modernizzazione; altro 
che ritorno indietro o un cedi¬ 
mento ad una posizione chiusa e 
conservativa. Per te cose che ho 
detto, sono convinto che si sia 
fatto molto, ma ora occorre un 
ennesimo colpo d'ala. La Roma 
nel nuovo millennio non deve 
avere paura. La ricchezza, il suo 
benessere e il suo sviluppo stanno 
nella capacità di accettare fino in 
fondo te potenzialità della com¬ 
petizioneinternazionale. Non c'è 
alternativa a tutto ciò. Dobbia¬ 
mo credere quindi a una città che 


insieme alla sua straordinaria 
unica storia progetta e investe in 
strutture moderne, per servizi ef¬ 
ficienti e nuovi, promuove la ri¬ 
cerca, vede nella salvaguardia 
dell'ambiente una risorsa, apre a 
nuovi settori cometa tecnologia e 
la comunicazione. 

La città antica, la Roma papa¬ 
lina, la capitate impostata dai 
piemontesi, la Roma trasformata 
dal ventennio e quella del dopo¬ 
guerra deve darsi una nuova più 
moderna dimensione che interi e 
armonizzi questo patrimonio. Il 
benessere e lo sviluppo di Roma 
sarà garantito da questo. 

Ecco l'importanza dell'Audito¬ 
rium, del Porto turistico, del Polo 
tecnologco; di una nuova viabili¬ 
tà efficiente: del completamento 
del sistema museale di un gran¬ 
de centro congressuale, di un ae¬ 
roporto competitivo, di una Fiera 
rinnovata. 

È miope dunque chi guarda al 
passato 0 vuole chiudersi in uno 
«splendido» isolamento. 

È nel rendere chiaro questo pro¬ 
getto e questa idea di Roma che si 
gioca il futuro di questa classe di¬ 
rigete detta città e della stessa 
sinistra. 

*SegretarioDsdi Roma 


GIUBILEO 

Bambino disabile 
bloccato per 3 ore 
su traghetto Fs 

PALERMQ Di ritorno da Roma, 
dove ha assistito all'incontro del 
Papa con i bambini, Giuseppe, di- 
sabiledi llanniconspinabifida,è 
rimasto bloccato pertreoresul tre¬ 
no I n terci ty 793, den tro i I tragh et¬ 
to di Messina, senza potere utiliz¬ 
zare! servizi igienici esenzacheil 
padre, potesse praticargli letera- 
piedi cui habi sogno. Adenuncia¬ 
re l'episodio è il genitore. Paolo 
Rappa,chehapresentatoun recla¬ 
mo alle Ferrovie dello Stato e ha 
preannunciato un esposto alla 
magistratura. «A Villa San Gio¬ 
vanni -racconta-ci hannoimbar- 
cato sul traghetto ma non è stato 
possi bile per più di treorescende- 
redal treno. Leporteerano chiuse 
ei bagni non si potevano utilizza¬ 
re. Non abbiamo avuto spiegazio¬ 
ni di alcun tipo. Ho cercato di rin¬ 
tracciare il personale del convo¬ 
glio ma non ho trovato nessuno. 
Rendendomi conto che mio fi¬ 
glio, titolare di una carta blu per 
passeggeri non deambulanti, era 
al limite della resistenza e aveva 
urgente bisogno della terapia che 
gli pratichiamo più volte al gior¬ 
no, ho chiamato il 113, ma nean¬ 
che stavolta ho ricevuto risposta. 
Non èstato possibileneppurean- 
darenei bagni dellanave». 


Paolo Serventi Longhi partecipa al lutto di 
parenti ed amici per lascomparsa di 

ALDO GAROSCI 

custode illuminato dei valori di giustizia, li¬ 
bertà e solidarietà per i quali i nostri padri si 
batterono con coraggio durante e dopo la 
buia parentesi fascista. 


Nel V anniversario della scomparsa di 

PIETRO CIUSANO 

la moglie Maddalena Clerici con la figlia Da¬ 
niela, il genero Mauro e la carissima nipote 
Alessandra ne ricordano la discreta e gene¬ 
rosa presenza. 


Nell’anniversario della morte di 

OMERO CHINI 

Federa, Aidea e Milena lo ricordano con im¬ 
mutato affetto. 


Nel quinto anniversario della scomparsa di 

ENRICO PRUZZI 
(Tonino) 

lamoglie Velia lo ricordacon affetto. 


ACCEraZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ ALVENERDÌdcl^oi€9à^ 17, 

telefonando àaimero tede 

800^5021 

oppureinviando un laxal numero 

06(69922588 
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L/A N A L I S I. 

Riforma universitaria 
Non di sola 
didattica vive 
la guai ita degii atenei 

_ quds in nessun paese al mondo (seguita 


LUCIO RUSSO* 

L / università italiana si sta tra¬ 
sformando radicalmente Uno 
degli agretti del cambiamento 
(con origini lontane, ma oggi in rapida 
accelerazione) è costituito dalla prolifera¬ 
zione delle sedi. Il fenomeno è in genere 
percepito come postivo, ma il vantaggio 
degli studenti è reale solo se le nuove enti¬ 
tà mettono a loro disposizione lestrutture 
e le competenze che dovrebbero per dav¬ 
vero caratterizzare le università. 

Oggi pochi lo ricordano, ma una Uni¬ 
versità si distingue dalle altre istituzioni 
educative in quanto la sua funzione prin¬ 
cipiale non è la didattica, ma la ricerca. Il 
principale compito del professore universi¬ 
tario (fino allo stato giuridico preparato 
dal ministro Zecchino) non è stato quello 
di insegnare, ma quello di produrre cultu¬ 
ra. È proprio questa caratteristica delle 
vere università che ne garantisce l'alto li¬ 
vello della didattica. Infatti per appren¬ 
dere al massimo livello la matematica o la 
storia possono essere certamente utili le 
qualità didattiche del docente (e forse an¬ 
che le prescrizioni degli specialisti di di¬ 
dattica ferale), ma una condizione irri¬ 
nunciabile è quella che il docente sia un 
matematico o uno storico, ossa una perso¬ 
na che per professione produce nuove co¬ 
noscenze matematiche o storiche. 

Esiste un secondo livello di insegna¬ 
mento, non meno importante, fornito nel¬ 
la scuola secondaria da chi ha scelto la di¬ 
dattica come attività esclusiva o principa¬ 
le e non sempre si trova in prima linea 
nella conquista di nuove conoscenze. Per¬ 
ché la scuola secondaria svolga efficiente¬ 
mente la sia funzione è stato da sempre 
considerato essenziale che i suoi docenti 
abbiano frequentato una università, siano 
stati cioè a contatto con studiosi attivi 
nella ricerca e abbiano compiuto almeno 
un assa^o del lavoro di ricerca di prima 
mano (è stata questa la funzione delle tesi 
non a caso oggi in via di abolizione). 

M olti hanno temuto che il processo di 
proliferazione comportasse la licézzazio- 
ne delle università, ossia la loro trasfor¬ 
mazione in istituzioni dedite esclusiva- 
mente alla didattica. Perché però s possa 
parlare di liceizzazione occorrerebbe che i 
docenti delle nuove istituzioni fossero al¬ 
meno preparati in vere università, ossia in 
centri attivi di ricerca. Occorrerebbe cioè 
asscurare un flusso continuo di persone e 
di idee dai centri dediti principalmente 
alla ricerca agli altri: un flusso reso im¬ 
possibile dalla recente riforma de concorsi 
univesitari e dalle norme sull'autonomia 
finanziaria degli atenei. Ogni facoltà, po¬ 
tendo oggi promuovere professore ordina¬ 
rio un proprio membro bandendo un con¬ 
corso per lui, è allo stesso tempo fortemen¬ 
te scoraggiata dal chiamare studiosi ester¬ 
ni (in quanto dovrebbe repeire nel pro¬ 
prio bilancio i fondi per un intero stipen¬ 
dio, invece della spesa molto minore ne¬ 
cessaria per promuovere una persona già 
in organico). U n'università periferica non 
sarà quindi affatto, a regime, un'istituzio¬ 
ne liceizzata, in quanto i docenti, ripro¬ 
ducendosi localmente, a differenza degli 
attuali professori di liceo, non avranno 
mai frequentato una università vera. 

D'altra parte s sta provvedendo con 
rapidità ad abbassare anche il livello cul¬ 
turale dei centri maggiori, grazie all'effèt¬ 
to convergente di vari provvedimenti, co¬ 
me la pretesa importazione della laurea 
breve triennale, che in realtà non esiste 


da altri corsi di studi, fino all'&entuale 
dottorato). Poiché si produrranno chimici 
0 ingegneri in soli tre anni (invece degli 
attuali cinque), il nuovo corso di studi as¬ 
somiglierà poco all'attuale primo triennio, 
dedicato in larga misura a materie di ba¬ 
se, ma dovrà rapidamente concentrarsi su 
aspetti applicativi e specialistici. Il risul¬ 
tato netto, anche per chi continuerà gli 
studi fino al dottorato, sarà quindi quello 
di fondare gli studi specialistici su una 
preparazione di base molto più esile di 
quella attuale. Poiché i futuri studenti 
proverranno da una scuola secondaria 
che rispetto all'attuale sarà inferiore sia 
per quantità (durando un anno di meno) 
sia per qualità (grazie all'alleggerimento 
dei programmi) e avranno professori uni¬ 
versitari selezionati solo localmente, il ri¬ 
sultato sarà che ogni provincia avrà una 
0 più università, il cui livello culturale 
non sarà però confrontabile nemmeno con 
quello degli attuali licei. 

Nel quadro finora delineato diviene 
chiaro il senso del nuovo stato giuridico 
preparato dal ministro Zecchino, che au¬ 
menta la quantità dell'attività didattica 
del futuro professore universitario (por¬ 
tandola a cinquecento ore l'anno) e preve¬ 
de un controllo burocratico sullo svolgi¬ 
mento di una molteplicità di compiti im¬ 
piegatizi. In br&ela nuova figura di pro¬ 
fessore viene privata delle caratteristiche 
che permetterebbero di qualificarlo pro¬ 
priamente come universitario. Lapr&ista 
promozione automatica di tutti i ricerca¬ 
tori a un ruolo di professore conferma la 
logica generale del progetto. N on si tratta 
di una pura questione terminologica, ma 
del rendere titolari di corsi di insegna¬ 
mento tutti coloro che hanno superato un 
concorso per titoli ed esami (come quello 
di ricercatore) che può essere vinto anche 
in assenza di titoli scientifici. Potranno 
quindi per la prima volta esservi professo¬ 
ri universitari privi di qualsiasi titolo 
scientifico, non solo di fatto (come già 
spesso accade) ma anche di diritto. 

Alcuni commentatori si sono chiesti co¬ 
me mai gran parte de docenti universita¬ 
ri (a parte i mugugni) stanno accettando 
la disastros riformain atto. Temo che il 
motivo principale sa, a parte lo scorag- 
giamentoe la rassegnazione al peggio or¬ 
mai raggiunti da molti di loro, nei benefi¬ 
ci personali che molti altri credono di ri¬ 
cavarne gli ordinari, anche se vedranno 
diminuire abbastanza rapidamente il pro¬ 
prio status ottengono subito il potere (a 
lun^ desiderato) di sistemare i propri al¬ 
lievi conmaggiore facilità. Ogni associato 
ritiene inoltre di essere personalmente fa¬ 
vorito dalle nuove regole, poiché (se non 
lo è già diventato) sta per diventa reordi¬ 
nario, grazie al furbesco meccanismo di 
moltiplicazione dei posti messi a concorso 
(che prevede sostanzialmente la possibilità 
di creare tre nuovi ordinari per ogni posto 
messo a concorso), Quanto ai ricercatori, 
potranno tutti fregiarsi del titolo di pro¬ 
fessore. A breve termine ogni operatore del 
settore può quindi ritenere di ottenere 
qualche vantaggio personale. È vero che 
la società italiana si vedrà sottrarre il 
meccanismo di formazione delle compe¬ 
tenze ma si tratta di un processo relativa¬ 
mente lento, che si svolgerà su scala plu¬ 
riennale, e che riguarda quel «bene comu¬ 
ne» che non sembra interessare granché. 

*docentedi calcolo 
delleprobabilità 
all'UniversitàdiTorVergata 



Un disegno di Marco Petrella 


Primo piano LI na mappa delle associazioni non governative 

diesi occupano di minori in difficoltà 
con aiuti sul posto o ne luoghi d'immigrazione 

Da Calcutta alle favelas 
la scuola della cooperazione 

ALESSANDRA BADUEL 


DALL'INTERVENTO NEI PAESI IN VIA DI SV ILUPPOAL- 
LAFORMAZIONEJNITALIA.DIMEDIATORICULTURA- 
Ll CON I PICCOLI IM M IGRATI.Eeco UNA MAPPA DELLA 
COOPERAZIONE E DELLE ASSOCIAZIONI NON GOVER- 


NATIVECHESI OCCUPANODI 

D ire scuola, nel mondo 
della cooperazione e del¬ 
le associazioni non gove- 
native, significa molte cose. 
Dall’Intervento nei paesi in via 
di sviluppo per aiutare! bambi¬ 
ni astudiare,fino allaformazio- 
ne, qui in Italia, dei volontari 
ma anche dei mediatori cultu¬ 
rali, perché contribuiscano, nel¬ 
le nostre scuole, al processo 
d’integrazione dei minori im¬ 
migrati. 

Il primo problema della sco¬ 
larizzazione, nel Terzo mondo, 
è quello dell’economia familia¬ 
re. L’idea che i figli siano una 
ricchezza è vera, ma alla lettera: 


MINORI 

presto, nella vita dei bambini, 
c’è il lavoro, l’obbligo di portare 
in qualche maniera dei soldi a 
casa. Ed è questa la prima cosa 
a cui ha pensato l’Aidos (Asso¬ 
ciazione italiana donne per lo 
sviluppo, e, se volete contribui¬ 
re, c/c postale 76622000, inte¬ 
stato a Aidos, via dei Giubbo- 
nari 30, 00186, Roma) nel pre¬ 
parare il progetto che aiuta 95 
bambine di strada di Calcutta. 
L au ra V assai I i, respon sab i I e d el 
progetto, ricorda: «Se le donne 
sono le più povere tra i poveri 
di tutto il mondo, le bambine 
indiane sono all’ultimo gradino 
della scala della povertà». Il lo¬ 


ro destino, una volta nate, è 
quello di iniziare a lavorare nel 
giro di pochi anni. Quando non 
finiscono vendute al giro della 
prostituzione. La prima cosa 
che fa l’Aidos, dunque, è di ri¬ 
sarcire le famiglie delle bambi¬ 
ne del mancato guadagno, per 
convincere così i genitori a 
mandarle a scuola invece che in 
mezzo alla strada. Con i fondi 
raccolti in Italia dal l’Aidos, la 
Tiljala society for educati on 
and development, che lavora 
nell’area di Tiljala, uno dei tan¬ 
ti slum della periferia di Calcut¬ 
ta, seleziona le bambine sulla 
base dei bisogni e delle attitudi¬ 
ni, le iscrive a scuola, finanzia 
l’acquisto di libri e quaderni e 
le segue nel percorso di studio, 
continuando nel frattempo a 
«rifondere» le famiglie perché 
le lascino studiare II progetto 
funziona dal ’95 e quest’anno ci 
sono due alunne che stanno per 


passare alla scuola superiore: 
sono le uniche, in tutto lo slum. 
E a questo punto, sono le più 
fortunate. 

I bambini di strada della pe¬ 
riferia di Florianopolis, nello 
stato brasiliano di Santa Cateri¬ 
na, sono dal ’94 uno degli obiet¬ 
tivi del lavoro dell’associazione 
Cidis/Alisei (c/c bancario 922 
intestato a Cidis, Banca popola¬ 
re dell’Etruria e del Lazio, via 
della Pescara 33, Perugia, 
06100). Lì le «Officine del sape¬ 
re» di cinque favelas proseguo¬ 
no ormai da sole il lavoro ini¬ 
ziato con fondi Ue e contributi 
di varie scuole elementari ita¬ 
liane. Sono piccole case con 
un’aula, una cucina e un bagno, 
spesso costruite insieme da ra¬ 
gazzi e genitori. Uno spazio, 
detta in termini ufficiali, per il 
sostegno didattico e la promo¬ 
zione della scolarizzazione. Do¬ 
ve si svolgono corsi di alfabetiz¬ 
zazione, di matematica, di pit¬ 
tura. 

Né mancano il calcio e la 
danza «guerresca» della capoei¬ 
ra. Gli educatori lavorano con i 
ragazzi, ma anche con la scuola 
pubblica. Perché uno dei pro¬ 
blemi delle favelas è l’enorme 
distanza tra scuola evita quoti¬ 
diana. Le «Officine» sono di¬ 
ventate un ponte tra i due mon¬ 
di. Mentre i ragazzi ormai le 
considerano un posto tutto per 
loro, dove c’è spazio per vivere 
e trovare ri paro dal la strada. 

Finita la scuola, bisogna co¬ 
munque trovare lavoro. E la 
formazione professionale è in¬ 
fatti l’obiettivo scelto in Alba¬ 
nia dal Vis, Volontariato inter¬ 
nazionale per lo sviluppo (c/c 
postale 88182001, Vis, via Ap¬ 
pi a Antica 126, 00179, Roma). 
A Tirana il Vis ha aperto fin 


dal ’94, nel Centro Don Bosco, 
una scuola di formazione pro¬ 
fessionale per giovani dai 13 ai 
20 anni. Óra alunne e alunni 
sono 600, per la maggior parte 
tra i 13 e i 16 anni. Seguono 
corsi biennali per diventare se¬ 
gretarie d’azienda, elettricisti, 
idraulici, muratori. Intanto stu¬ 
diano informatica e lingue: ita¬ 
liano, inglese, tedesco o spagno¬ 
lo. A Scutari dal ’98 ha aperto 
un altro centro, dove per ora gli 
allievi sono 60. Nel frattempo, 
dal ’99 a Tirana il Vis ha aperto 
anche un ufficio di collocamen¬ 
to. E il presidente, Antonio 
Raimondi, segnala: «Finora, 
tutti i nostri diplomati hanno 
trovato lavoro in Albania. Per¬ 
ché gli imprenditori stranieri 
che investono nel paese li prefe¬ 
riscono». 

U n’altra parte importante del 
rapporto con il Terzo mondo, e 
in questi anni l’abbiamo capito 
meglio anche in Italia, si svolge 
nei paesi da dove partono gli 
aiuti e dove arrivano le persone 
scappate dalla povertà. In tema 
di integrazione, ormai, si sta fa¬ 
cendo parecchio. Un esempio è 
il lavoro del Cies, Centro infor¬ 
mazione e educazione allo svi¬ 
luppo (sito web: www.cies.it, c/ 
c postale 69268001, Cies, via 
Merulana 198, 00185, Roma), 
che ha progetti anche all’estero, 
ma in Italia interviene sia nelle 
scuole che nella formazione di 
mediatori culturali stranieri - 
utili ovunque, soprattutto nelle 
questure e nelle AsI. «Quello a 
cui puntiamo nelle scuole - 
spiega la presidente Elisabetta 
Melandri - è l’educazione inter¬ 
culturale di studenti e inse¬ 
gnanti». 

E per fare questo, il Cies ha 
inventato anche un «gioco» per 
il computer: il progetto Islil 
(Integrated System for long di- 
stance intercultural learning) è 
una <€crivania» multimediale 
dove ogni alunno può inventare 
il suo sito pescando nell’archi¬ 
vio foto, testi, filmati, immagini 
di oggetti e brani di musiche 
provenienti da altre culture. M a 
può anche i nseri re quel che ma¬ 
gari è stato prodotto nella sua 
classe sul tema dell’intercultu¬ 
ra. E naturalmente andare a ve¬ 
dere quello che hanno fatto in 
altre scuole sia italiane che este¬ 
re. 

Infine, c’è chi pensa diretta- 
mente a formare gli operatori, 
come fa il Formin, un Centro 
di formazione internazionale di 
cui fanno parte nove tra le prin¬ 
cipali associazioni e ong italia¬ 
ne. L ’educazione al l’intercul tu¬ 
ra è uno dei suoi obiettivi prin¬ 
cipali ed insieme a Movimon- 
do e Cespi ha appena organiz¬ 
zato un corso che inizia il 13 
gennaio su «Capire il mondo ai 
tempi della globalizzazione» 
(Movimondo, piazza Albania 
10, 00153, Roma) per operatori 
della cooperazione e volontari, 
ma anche studenti, ricercatori e 
formatori. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Ogg il decreto del Consiglio da ministri 
Un solo articolo composto da tre commi 
che tiene conto da timori dei penalisti 


periodo transitorio le norme saranno 
applicatene! procedimenti peri quali 
non è ancora iniziato il dibattimento 


Giitìto processo, il governo 
\m le norme transitorìe 


Intesa nella maggioranza, mail Polo va all'attacco 


ROMA Alla fine, dopo trattative, 
confronti e mediazioni, un com¬ 
promesso possibile è stato trova¬ 
to: le norme del cosiddetto giusto 
processo verranno applicate, nel 
periodo transitorio, nei procedi¬ 
menti penali peri quali non èan- 
corainiziatoii dibattimento, eper 
quelli invece che sono già in tale 
fase, la colpevolezza deH'imputa- 
tonon potrà essereprovata basan¬ 
dosi sulledichiarazioni di chi si è 
sottratto volontariamente al con¬ 
traddittorio. 

Sarebbero questi i punti salienti 
del decreto leggesul giusto proces¬ 
so, chesaràdiscusso oggi al consi¬ 
glio dei ministri, e che sarà com¬ 
posto da un solo articolo (con tre 
commi) che conterrà le norme 
transitorie di applicazione del 
n u ovo testo deH'articolollldella 
Costituzione, cheentreràin vigo¬ 
re venerdì prossimo, 7 gennaio. 
Alla definizione del testo, su cui 
giàsi era avuto un accordodi mag¬ 
gioranza lo scorso 29 dicembre, si 
èarrivati dopo unafittaconsulta- 
zionetrail ministro dellagiustizia 
Oliviero Diliberto ei responsabili 
giustizia dei partiti chesostengo- 
no il governo. Il testo, c'è da ag¬ 
gi u n gere, è co n si d erato I a ri sposta 
al le preoccupazione avanzate dai 
pen al i sti. I n sostan za, I a pri ma ste- 
suradel decreto pra/edeva l'appli¬ 


cazione dei nuovi principi peri 
processi per i quali non era stata 
ancora avviata l'azione penale, 
cosa che avrebbe escluso la mag¬ 
gior parte dei procedimenti; il 
nuovo testo invece ha spostato il 
termine al momento del dibatti¬ 
mento. 

Inoltre, peri processi giàinfase 
di contraddittorio, «lacolpevolez- 
zadeH'imputato-èscrittoal com¬ 
ma 2 del decreto - non può essere 
provata esci usi vamen te sul I a base 
di dichiarazioni resedachi, perli- 
bera scelta, si èsempre volontari a- 
men tesottratto al l'esameda parte 
dell'Imputato o del suo difenso¬ 
re», puntoquestosul qualegiànel- 
lariunionedi dicembresi era rag¬ 
giunto l'accordo. L'esclusi vomen¬ 
te è una parola importante: vuol 
direchecomunquequelledichia- 
razioni hanno comunque una 
certa validità. Tali dichiarazioni 
peraltro potranno invece essere 
utilizzate, sottolinea ancora il de¬ 
creto leggeal commaB, comepro- 
va dei fatti qualora risulti che la 
personacheleharilasciatenon ha 
partecipato al dibattimento per- 
ch émi n acci atao corrotta. 

Un provvedimento quindi che, 
secondoilgiudiziodichi lohapre- 
parato, risponde «alleesigenzedi 
maggiorgaranziepergli imputati 
esalvaguardiadei processi in cor¬ 


so», e che comunque, si sottoli¬ 
nea, èsolotran sitorio in attesadel- 
laleggeordinariadi attuazionedei 
nuovi principi costituzionali del 
giusto processo, legge previ sta per 
I a prossi ma pri mavera. 

Scongiurato lo sciopero dei pe¬ 
nalisti? E possibile. Quel cheècer- 
to èch e l'opposi zi on efarà I e barri - 
cate. Del resto in tema di giustizia 
sono note le posizioni del Polo. 
Contro, comunque, fino a quan¬ 
do non sarà garantita l'immunità 
a tutti i loro (tantissimi) inquisiti. 

Preoccupazio¬ 
ni, piuttosto, 
sono state 
espresse dal¬ 
l'Associazione 
Nazionale Ma¬ 
gistrati. 

L'Anm, in so¬ 
stanza, ricono¬ 
sce che in que¬ 
sto momento 
di emergenza è 
necessario agi- 
reattraversoun 
decreto legge, ma non ritieneque- 
sto lo stmmento comunque più 
adatto ad unariformadi sistema. 

L'Anm, attraverso un comuni¬ 
cato, ha fatto sapere di ritenere 
«grave e preoccupante che il legi- 
slatorenon abbiaancora approva¬ 
to le norme indispensabili per 


adeguare il processo penale ai 
pri n ci pi » del I a ri forma del l'arti co¬ 
lo 111 della Costituzione, per ga- 
rantirelaconclusionedei processi 
in corso e assicurare l'efficienza 
del sistema penale. Non solo, la 
Giunta dell'Anm ha sottolineato 
chel'uguaglianzafrai cittadini ri¬ 
chiede «certezza e stabilità delle 
norme giuridiche». In particolare 
nelle disposizioni chedisciplina- 
noil processo.llsindacatodeima- 
gi strati, i n fatti, ri ti en ech esi a i n d i- 
spensabile rendere effettivo il 
contraddittorio «circoscrivendo 
la facoltà del dichiarante a tacere 
entro i limiti in cui esso èespres- 
sionedel diritto alla difesa»; riba¬ 
disce la necessità «di un sollecito 
intervento del Parlamento che ri¬ 
duca al minimo indispensabile il 
ricorso al precario regime dei de¬ 
creti legge» soggetti a modifiche 
durantela loro con versi oneedan- 
cheal rischiodi mancataapprova- 
zionedapartedelleCamere. 

Di fronte alla «rinuncia delle 
forze poi iti eh e a p rosegu i re l'esa- 
medd disegno di leggeapprovato 
dal Senato» - è scritto sempre nel 
comunicato - l'Anm esprime an¬ 
che il timore che la «normativa 
tran sitori a fi n i sca per di ven i rede¬ 
finitiva, con effetti di graveincer- 
tezzasui processi in corso».È«evi- 
dente-scrivelaGiunta-chefinoa 


che non vi sarà un serio ad^ua- 
mento delle norme del codice di 
procedura penale per renderlo 
compatibile con l'articolo 111 
dellaCostituzione,vièilcon creto 
rischio della totale vanificazione 
del contraddittorio edi un collas¬ 
so del si sterna processual e». 

Infine, una normativa tran sito¬ 
ria, eventualmentevaratadal Go¬ 
verno in via d'urgenza, dovrebbe 
comunquetener conto dellescel- 
teoperatedal pmal momentodel- 
l'eserci zi 0 del l'azi on e pen al e e co¬ 
munque dovrebbe «prevedere 
unadisciplinadel contraddittorio 
secondo le nuove regole costitu¬ 
zionali». 

Oggi, dunque, il decreto legge. 
Sul quale, inevitabilmente, soffie¬ 
rà il fuoco della polemica. Esei se¬ 
gnali della vigilia si tradurranno 
in fatti concreti,c'èdaritenereche 
si assisterà ai fuochi d'artificio del 
Polo, interessato - in nomedi un 
garantismo bizzarro - a favorire il 
collasso del sistema. Magari riu¬ 
scendo a vanificare qualche pro¬ 
cesso eccellente, dimostrando la 
validità dei cavilli più che l'inno¬ 
cenza degli imputati. Del resto - 
comeènoto-si può essere assolti 
perché innocenti. 0 perché sui 
reati èi n terven uta I a prescrizi on e. 

G. Cip. 


■ I CAVILLI 
DEL POLO 

Centrodestra 

all'offensiva 

per vanificare 

qualche 

processo 

eccellente 



Massimo Capodanno/Ansa 


Giudice unico 
AMiiano 
7 processi in 2 ore 

■ Decolla a M ilano la riforma del 
giudice unico e arrivano le pri¬ 
me sentenze in Italia pronun¬ 
ciate da un giudice monocrati- 
co in un'aula di Tribunale: sette 
processi definiti nel giro di po¬ 
che ore, con una mèdia di 20 
minuti per ogni procedimento. 
Il primo giudice a celebrare 
udienze "solitarie" in un Tribu¬ 
nale è Luisa Ponti, magistrato 
della prima sezione di Milano, 
un passato di giudice istruttore 
e nessuna esperienza, fino ad 
oggi, di gestione monocratica 
di un dibattimento. «Èandata 
benissimo - commenta il giudi¬ 
ce Ponti - ma è presto per dire 
se le cose sono cambiate. Cer¬ 
to, devo ammettere che ho 
provato molta solitudine, an¬ 
che se il mestiere di magistrato 
è un mestiere solitario». Il giu¬ 
dice Ponti ha deciso 5 patteg¬ 
giamenti e celebrato due pro¬ 
cessi ordinari, tutti quanti per 
reati legati agli stupefacenti. 


Botrelli 
in corsa per la 
Cassazione 


Il procuratore generale di 
Milano Francesco Saverio 
Borrelli raccoglie l'invito del 
Consiglio superiore della 
magistratura e si candida 
per il posto di presidente 
aggiunto in Cassazione, 
mentre si tira fuori dalla cor¬ 
sa, almeno per il momento, 
Corrado Carnevale, per an¬ 
ni presidente della prima 
sezione penale della Supre¬ 
ma Corte e ora presidente 
aggiunto alla sezione tribu¬ 
taria del Palazzaccio. 

I termini del concorso per 
nominare il successore di 
Franco Bile, passato alla 
Corte Costituzionale, sono 
infatti scaduti il 29 dicem¬ 
bre scorso,ma sino all'8 
gennaio potranno arrivare 
al Csm le domande presen¬ 
tate dai candidati ai presi¬ 
denti delle corti presso le 
quali prestano attualmente 
servizio. 


Lavoro e rifonnei SGontio sui refetnidum 

Polena al Trifoglio: disaitiamo sul premierato, ma no al praporaonale 


ROMA In attesa che la Corte Co¬ 
stituzionale si pronunci a metà 
gennaio (forse già il 13) suN'am- 
missibilità dei quesiti referenda¬ 
rio, il dibattito politico si anima 
non solo sui referendum elettorali 
maanchesu quelli su Stato sociale 
e diritti dei lavoratori. Il ministro 
del Lavoro Cesare Salvi, in vista 
del congresso dei Ds ribadisce l'e¬ 
sigenza di una chiara difesa dello 
Stato sociale e dei diritti dei lavo¬ 
ratori contro l'attacco portato dai 
referendum radicali. In particola¬ 
re, in un'intervista, il ministro ds 
afferma che «è chiaro che dobbia¬ 
mo spenderci per la difesa dello 
Stato sociale-aggiunge poi Salvi- e 
per un'idea di flessibilità del mer¬ 
cato del lavoro che rigetti la logica 
della precarizzazione. Per lo stesso 
motivo penso che i Ds debbano 
battersi contro i referendum radi¬ 
cali che attaccano lo Stato sociale 
ei diritti dei lavoratori». Salvi au¬ 
spica infine che il congresso si 
svolga in una «chiavesocialdemo¬ 
cratica» sconfiggendo l'ipotesi che 
«i Ds debbano lasciare il campo 
socialista alla ricerca di chissà qua¬ 
li novità: dedicarsi al centro tra¬ 
scurando la sinistra equivarrebbe 


a suicidarsi. S dimentica - aggiun¬ 
ge Salvi - comesi sia creato un for¬ 
te elettorato di sinistra che tenda 
ad astenersi». 

il segretario della CgiI Walter 
Cerfeda, ha chiesto al governo di 
pronunciarsi contro i referendum 
«sociali» promossi dai radicali. 
«Noi pensiamo chequesti referen¬ 
dum - ha precisato il sindacalista - 
siano un disastro non tanto per i 
sindacati italiani quanto per i cit¬ 
tadini, specialmente quelli più de¬ 
boli perché vengono colpiti pro¬ 
prio i loro diritti fondamentali 
rendendoli ancora più esposti alle 
grandi compagnie e ai grandi po¬ 
teri. Quindi è importante che que¬ 
sti referendum vengano osteggiati 
anche perché sono contrari alle 
norme della comunità europea di 
tutela del lavoro edeicittadini. Sa¬ 
rebbe opportuno - ha concluso 
Cerfeda - che non solo un partito. 


ma il governo italiano in quanto 
tale prenda posizione contro que¬ 
sti referendum in quanto lesivi 
dellenormedi tutela europea». 

Opposto il giudizio dell'espo¬ 
nente radicale e referendaria Em¬ 
ma Bonino che 
'giudica strumen¬ 
tale e demagogica 
«l'accusa che i no¬ 
stri referendum 
proporrebbero 
una liberazione 
selvaggia, si na¬ 
sconde infatti la 
precisa volontà - 
comune ai sinda¬ 
cati e parte della 
sinistra - di con¬ 
servare gli equili¬ 
bri esistenti, con garanzie scono¬ 
sciute negli altri paesi avanzati per 
pochi fortunati e una assenza to¬ 
tale di garanzie e di opportunità 


per il resto dei lavoratori e dei di¬ 
soccupati». 

Sul fronte del referendum elet¬ 
torale, il Triforipropone l'elezione 
diretta del premier, ovvero il «mo¬ 
dello del sindaco d'Italia», sulla 
traccia dei sistemi elettorali adot¬ 
tati per Regioni, ProvinceeComu- 
ni. Enrico Boselli, Giorgio La Mal¬ 
fa e Angelo Sanza, a nome del Tri¬ 
foglio, hanno avanzato la loro 
piattaforma con una lettera ai se¬ 
gretari di tutte le forze politiche 
dal centrosinistra al Polo, dalla Le¬ 
ga al Prc, ed anche alle forze refe¬ 
rendarie. Un invito che, afferma¬ 
no, può portarea una legge eletto¬ 
rale prima del referendum e ad un 
confronto che sia indipendente 
dai «vincoli di maggioranza e op¬ 
posizione». Boselli, La Malfa e 
Sanza definiscono necessaria una 
riforma delle istituzioni, legge 
elettorale inclusa, per garantire la 


stabilità del governo, e negano 
chela loro proposta sia finalizzata 
ad un ritorno al sistema propor- 
ziale. Per Pietro Polena, coordina¬ 
tore della segreteria Ds, «l'iniziati¬ 
va dei rappresentanti del Trifoglio 
suggerisce due temi distinti. Il pri¬ 
mo, quello del cosiddetto sindaco 
d'Italia, ecioèla costituzionalizza- 
zione, a fini di stabilità e governa¬ 
bilità e contro ogni trasformismo, 
dell'elezione diretta del premier, 
necessita una modifica costituzio¬ 
nale: avanzi il Trifoglio in questo 
senso una proposta in Parlamen¬ 
to». «Il secondo tema, quello della 
legge elettorale, si discuterà suc¬ 
cessivamente. Ed è noto -aggiunge 
Polena- che per quanto ci riguarda 
un modello di premier forte si 
sposa pienamente con un modello 
elettorale maggioritario a turno 
unico, come quello recentemente 
proposto da Veltroni». 


■ CESARE 
SALVI 
li ministro 
Invita I Ds 
a un Impegno 
forte contro 
i quesiti 
«sociali» 



Dario Caricato/Ansa 


Lefotodi Mussolini diventano calendario 
Duemila copiea cura di un esponente An 

■ C'è il calendario delle modelle, quello della pasta e della pizza, quello 
del Giubileo e ora arriva anche quello... del Duce. Un esponenete di Al¬ 
leanza N azionale, M ario De Cristofaro, ne ha prodotto in proprio ben 
duemila copie: per gli «appassionati»-che a quanto pare anche den¬ 
tro Alleanza Nazionale non mancano, nonostante la cosidetta «svolta 
di Fiuggi»- lo scorrere dei mesi è accompagnato dalle foto d'epoca di 
Benito Mussolini. 

N ella foto un anziano signore osserva il poco edificante documento. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DITE 

AJO-JO... 

dove; molto probabilmente con 
un altro nome. Quello della fa¬ 
miglia americana che quaranta- 
quattro anni fa lo adottò. Dopo 
averlocomprato. 

Perché la storia è questa: Gio¬ 
vanni Desiderio fu venduto. Co¬ 
me una merce. Fu venduto con 
un «regolare» contratto a delle 
organizzazioni della chiesa cat¬ 
tolica che provvedettero poi a 
farlo adottaredaunafamiglia, al¬ 
trettanto cattolica, degli Stati 
Uniti con l'impegno (mai rispet¬ 
tato) cheadiciottoanni si sareb¬ 
be rifatto vivo con la famiglia 
d'origine. Giovanni è una delle 
vitti medi un traffico crudeleche 
per anni, nel dopoguerra, haavu- 
to perteatroleregioni più povere 
del nostro paese, eforseanchedi 
altri. Un traffico organizzato di¬ 
rettamente dalla chiesa, con le 
parrocchie, laPontificiaoperaas- 
sistenza (la Poa, che gestiva gli 
aiuti americani nel primo dopo¬ 
guerra), l'Qnarmo e un'agenzia 
cattolica americana, il Catholic 


Rei iege Servi ce, cheaveva la sua 
sedeaRoma, in via della Conci- 
liazione4, praticamente in Vati¬ 
cano. 

Nessuna di queste organizza¬ 
zioni èpiù attiva, ma molti degli 
uomini chelehanno diretteso- 
no in vita. Alcuni ricoprono cari¬ 
che ecclesiastiche importanti e 
su tutti dovrebbegravarel'obbli- 
go della memoria edella respon¬ 
sabilità. Far merci moni odi esseri 
umani era allora, come oggi, un 
reato, e la sua gravità non èsmi- 
nuitadallebuoneintenzioni che 
muovevano, probabilmente, chi 
organizzavalavendita:offrireun 
futuro a bambini chesoffrivano 
la miseria delle proprie famiglie 
ed ai utare q ueste a so pravvi vere, 
magari nell'interessedi altri figli, 
di quelli che restavano. R^on- 
sabilità tanto più gravi giacché 
nella maggior parte dei casi, a 
quanto pare, i compratori non 
mantennero l'impegno di far ri¬ 
prendere i contatti con le fami¬ 
glie originarie al compimento 
del la maggi oreetà. 

Eppure nessuno di quelli che 
sanno vuole, oggi, parlare. Ne sa 
qual cosai! documentari sta belga 
di origine italiana Basile Sallu¬ 
stio, il quale ha realizzato un re 


portage sul caso di una sua zia 
molisana che da anni s'è messa 
alla ricerca di un fratellino e di 
unasorellinavenduti in America 
negli anni Cinquanta. Qgni ten¬ 
tativo di ottenere informazioni 
dal Vaticano o dalleautorità ec¬ 
clesiastiche si è infranto contro 
un murodi silenzio. Di omertà. 

Estate proprio dopo aver letto 
del reportagedi Sallustio cheCe 
lestino lodo, 65 anni, dipenden¬ 
te dell'Alitalia in pensione, ha 
deciso di raccontare all'Unità la 
storia del suo cugino perduto, 
Giovanni, Jo, Desiderio. Come 
nel racconto del documentarista 
belga, anche in questa storia c'è 
l'ostinazione amorosa di una 
donnaanziana:laziaPina, 80 an¬ 
ni suonati, non si èmai rass^na- 
ta, vuole ritrovare quel nipote 
cheseneandò quando lei era an¬ 
cora giovane: il figlio di una so¬ 
rella, morta, anche lei troppo 
giovane, con la fotografia del 
bambino perduto stretta sul cuo¬ 
re. 

Lastoriadi Giovanni comincia 
a Vico Equense, una cittadina 
sulla penisola sorrentina, nell'e 
state de! '45. La guerra è appena 
finita e in paese è stato inviato, 
perun periodo di convalescenza. 


un tenentino appenadicianno- 
vennedellaRoyal Navy britanni¬ 
ca. John Scott, cosi si chiama, co¬ 
nosce Elena Desiderio, «una ra¬ 
gazza molto bella, ribeHeallere 
goleealleconvenzioni di unaso- 
cietà bigotta qual era la nostra in 
quel periodo», racconta Celesti¬ 
no, che era suo nipote. Quando 
Elenasi accorgedi essereincinta, 
John decide di non rientrare al 
proprio reparto per restarle ac¬ 
canto, ma lo scoprono e lo arre 
stano per diserzione. La ragazza 
comincia a cercarlo, invano. 
Qualcheanno dopo, continua il 
racconto di lodo, «veniamo asa- 
pereche, pochi mesi dopo l'arre 
sto di Scott edietro sua richiesta, 
duefunzionari della Royal Navy 
eranoarrivati aVico Equensealla 
ricerca di Elena». Avevano il 
compito, evidentemente, di va- 
lutarelasituazione,di deciderese 
favorireo meno la relazione del 
tenente con quella sconosciuta 
ragazza i tal i an a. Sfo rtu n atamen - 
te, alla ricerca di informazioni si 
imbattono in certevicinedi casa 
chedi Elena, bella, indipendente 
e «spregiudicata», hanno un 
concetto molto negativo. I due 
tornanoal reparto con laconvin- 
zionechelastoriaèmegliochefi- 


nisca. Probabilmente delle loro 
ricerche a Scott non riferiscono 
nulla. 

Il 9 giugno del 1946 Elena dà 
allaluceun bel bambino biondo 
econ gli occhi scuri. Vienechia- 
mato Giovanni, ma «per la ma- 
dreepertutti noi saràsemprejo- 
Jo,in ricordodel padrejohn». So¬ 
no tempi molto duri, racconta 
ancora Celestino: «Noi viveva¬ 
mo tutti insieme, la nonna Ma¬ 
rianna con zia Elena ejo-jo, la 
mia famiglia, composta dai miei 
genitori esei figli, laziaLuisa,vfr 
dova con sette figli, elazia Pina, 
con i suoi due bambini. Sfamare 
tutte quelle bocche non era 
un'impresa sempliceediventava 
sempre più biffici le mettere a ta¬ 
vola un piatto di fagioli o di pata¬ 
te». Inoltre EI enacominciaasof- 
friredi tubercolosi e sempre più 
spesso viene ricoverata in sana¬ 
torio. 

Èin questa miseriachelagran- 
defamigliaarrivaal '56quando, 
dice lodo, nella nostra zona co¬ 
minciano a proliferare «associa¬ 
zioni cattolicheenon chesi inte 
cessano di adozioni da parte di 
coppie senza figli d'oltre Qcea- 
no». Elena sta sempre peggio, il 
bambino, «alto, biondo, ma con 


gli occhi sempre tristi», cresce 
con la nonna e la zia Pina. Un 
giorno si presenta don Pinuzzo 
De Smone, il parroco del paese 
che gestisce a Vico due orfano¬ 
trofi, eproponead Elena l'affare. 
Accetti di far andare Jo-Jo in 
America: per lui ci sarà un futuro 
migliore, per la fami gli a qual eh e 
soldo per tirare avanti. Elena in 
un primo tempo resiste, ma la 
sua malattia si aggrava, le diffi¬ 
coltà economiche aumentano e 
alla fine, disperata, accetta il ba¬ 
ratto. Il 25 giugno del '56 Jo-Jo 
parte per gli Stati Uniti. La desti¬ 
nazione precisa è sconosciuta, 
«così come è stato esplicitamen¬ 
te richiesto dal Catholic Reliege 
Service». Ad interessarsi della 
pratica,si leggein un documento 
ottenuto dalla Caritas di Vico 
dalleinsistenzedi zia Pina, «fu la 
signora M aresca Rosa (nataa Pia- 
nodi SorrentoiI 20.1.1925 mare 
sidente a Cortona, in via Nazio¬ 
nale) in qualità di assistenteso¬ 
ciale dell'Qnarmo tramite l'a¬ 
genzia "N.C.W.C" di Roma. Il 
passaporto per l'espatrio venne 
rilasciatodallaQuesturadi Roma 
con n“ 5357263/p a richiesta del 
Catholic Reliege Service». Una 
cartolina da Parigi, da dove pro¬ 


babilmente è stato imbarcato su 
un aereo, èl'ultimanotiziachea 
Vico Equense si badi Giovanni 
Desiderio. Pochi mesi dopo, con 
in mano la foto del figlio, Elena 
muoredi tubercolosi. 

Qtto-noveannifaaVicosi pre 
sentajohn Scott, il qualeintanto 
si è messo alla ricerca del figlio 
chenon ha mai visto. L'uomo ha 
un'agenzia di investigazioni, ha 
contatti con Scotland Yard e ot¬ 
ti eneanchel'aiutodellaFbi ame 
ricana. Ma rintracciare un bam¬ 
bino arrivato negli Usaquaranta- 
quattroanni faecheporta, mol¬ 
to probabilmente, il nomedi una 
sconosciuta famiglia adottiva 
non ècerto un'impresa facile. Sa¬ 
rebbe necessario un aiuto qui, 
dall'Italia. Don Pinuccio è mor¬ 
to, maunasuasoreliaèancora vi¬ 
va e sa, forse, dove sono le carte 
del prdie. L'Qnarmoeil Catholic 
Reliege Service non ci sono più, 
ma avranno avuto degli archivi, 
che qualcuno avrà ereditato. A 
Seano, proprio sopraa Vico, vive 
ancora un certo dottor Guida, ex 
direttore dell'orfanotrofio dove 
Jo-Jo trascorse qualche giorno 
pri ma di essere portato via. Forse 
anchelui sa. Sequalcuno parlas¬ 
se... PAOLO SOLDI NI 
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BERLINO 

Orso alla camera 
a Jeanne Moreau 


PaK/araOi, quasi un 9 a Sanremo 

Lunedì l'annuncio ufficiale E sul palco anche Megan Gale 


COMPLEANNI 

CatxisonesSOanni 
compiuti in clinica 


SaràJeanneM oreau (72 anni) l’ospited’onorealla 
50/maedizionedellaBerlinale,iltradizionaleFestival 
del cinemadi Berlino diesi terràquest’anno dal 9al 20 
febbraio. Cormehaannundato il diretto redei Festival 
M oiitzdeFladeln, lagrandeattricefrancesesaràa 
Berlinol’llfebbraioperiicevereunOrsod’Oroalla 
can'iera.InoltreSOannidiattivitàteatraleednennato- 
graficaJeanneM oreau hainterpretato deci ne 
di film lavorando con i maggiori registi, daFrancois 
TruffautaMichelangeloAntonioni,daJoseph 
LoseyaOrson Wells, daLuisBunuelaTonyRchar- 
dson. 

N egli anni Settanta, l’attiicepaiiginacominciò una 
nuovacarrieracomeregistacolfilm«Lumiere» 
(1975). InomaggioaJeanneM oreau, laBel1inalepre- 
senteràunaraffiegnadisuoifilm,mentreincontem- 
poraneaal Festival usciràunaampiamonografiasulla 
grandeinterpreteddla«NouvelleVague». 


Fabio & Luciano, la strana cop¬ 
pia, èormai più cheun progetto: 
i a trattati va tra Pavarotti eil festi¬ 
val di Sanremo èormai allastret- 
ta final e. In questi giorni, appro¬ 
fittando andiedellapresenzadel 
tenore a Roma per le prove di 
«Tosca»(chedebutteràil 14gen- 
naio al Teatro dell'Opera), la Rai 
hadefinitocon «BigLuciano»gli 
ultimi dettagli per la sua parteci¬ 
pazione al Festival condotto da 
Fabio Fazio. L'accordo con la Rai 
èstato suggellato anchedaun in¬ 
contro tra N i col etta M an tovan i e 
il direttore di Raiuno, Agostino 
Sacca. La presenza di Pavarotti 
sul palco dell'Ariston verrà an¬ 


nunciata ufficialmente lunedì 
pressi moaVialeMazzini.In pole 
position Megan Gale: lamodella 
austral i an a d i ven tata cel ebre co¬ 
me protagonista di unospotèla 
più probabilecandidataal ruolo 
eh e lo scorso an n 0 a San remo fu 
di LetitiaCasta. Per I e vari eVi do¬ 
ri a SI vestedt eAdrianaSklenari- 
kova I esperan zesarebbero vi ci n e 
allo zero. Maa pochi giorni dalla 
presentazione ufficiale dei con¬ 
duttori del prossimo Festival di 
Sanremo, secondo un sondaggio 
effettuato su 500 famiglie dal 
mensile «Burda», le scelte degli 
organizzatori del Festival non ri¬ 
specchierebbero le preferenze 


degli italiani: il 39%degli intervi¬ 
stati, infatti, vedrebbe volentieri 
accanto a Fazio un giornali sta te 
levisivo perché(secondo il 32%) 
«Sono show-man e persone au¬ 
torevoli allo stesso tempo». La 
più scelta, con il 35%, è stata la 
conduttrice del Tg2 Maria Con¬ 
cetta Mattei che, dopo aver bat¬ 
tuto altri volti noti del giornali¬ 
smo come Maria Luisa Busi 
(19%), Bianca Berlinguer (15%), 
LuisellaCostamagna(24%)eDa- 
niela Vergare (7%), ha conqui¬ 
stato lacopertinadi «Burda»,clo- 
ve compare con il vestito dain- 
dossarenellaseratafinaledel Fe 
stivai.Trai giornalisti, invece, la 


vittoriaèandataallacoppia Emi¬ 
lio FedeMicheleCocuzza con il 
39%, seguiti da Lamberto Sposi- 
ni (28%),TiberioTimperi (16%), 
LucaGiurato(12%)eGiampiero 
Galeazzi (5%). M a cosa pensano 
gli italiani di Fabio Fazio?Il 57% 

10 promuove, sostenendo cheha 
condottoabilmentelascorsaedi- 
zionede! Festival.L'unicodifetto 
sarebbe il suo look: tra gli inter¬ 
pellati il 24%gli consigliadi «Ve 
sti rsi i n modo decente>, i 119% di 
<Cambiare pettinatura», il 17% 
di <Curaredi più il suo aspetto fi¬ 
si co»el'll%, infine, di «Togliere 

11 pizzetto chebuffamentegli in¬ 
corniciai! mento». 


Altro chefestegg lamenti, per Renato Carosone: l'al¬ 
tro ieri hacompiutoSOanni (portati egregiamente) 
mentre eraancora ricoverato all'ospedaleSan Pietro 
di Romaperproblemi repiratori. «àrnoancorasotto 
controllo perdifficoltà polmonari ebronchiali - ha 
detto ieri il miticocompositoreecantantenapoletano 
-. Speriamo nei prossimi giorni di stare meglio». Sem- 
brachelecondizioni di Carosonestiano migliorando, 
mai disturbi bronchiali non siano stati ancoradel tutto 
superati. «Vedremo l'esito dellecurechemi stannofa- 
cendo - ha conci uso - Spero di esserepresto di messo». 
Anche perché, ad attenderlo, dopo gli auguri del sin- 
dacodiNapoliAntonioBassolino,c'èuno^ettacolo- 
omaggiocheilComunestaorganizzandoinsuoono- 
reechesaràtrasmes5oancheintv(RaioTmc).Unsu- 
pershowcheprobabilmentesaràrealizzato ai primidi 
febbraio al teatro M ercadantedovesaràospitataan- 
che una mostra personaledei quadri del l'artista. 


PRIMA A PALERMO 

Ledure parole 
di YoseI Rakover 
trai violini 

DALL’INVIATA 


PALERMO C'èunafilaordinatae 
silenziosa alla porta dei Cantieri 
dellaZisa, doveperduesoleserate, 
il 3e4gennaio,eraprevistalamise 
en espace che Moni Ovadia ha 
proposto di YossI Rakova-si rivol¬ 
ge a Dio. Lettura-recital di un te¬ 
sto lacerante, preghiera e devo¬ 
ta bestemmia insieme, monolo¬ 
go che ha scosso per anni la co¬ 
munità ebraica e che si apre a 
coloro che s'interrogano sull'i¬ 
nutilità del dolore. A Palermo, 
dicevamo, sono tanti quelli che 
arrivano ad ascoltare le parole 
di YossI, più di quelli che il 
grande hangar accoglie da sedu¬ 
ti, sulle lunghe teorie di panche 
ascetiche, sotto il chiarore mi¬ 
stico di tante candele che brilla¬ 
no intorno. Unico, suggestivo 
arredo scenografico (di Enzo 
Venezia) che trasforma per una 
sera l'hangar in una specie di 
chiesa nuda, sacrario ascetico, 
pulpito furente verso un Dio 
eh e si è nascosto. 

«Credo nel sole, anche quan¬ 
do non splende; credo nell'a¬ 
more, anche quando non lo 
sento, credo in Dio anchequan- 
do tace»: parole semplici, inten¬ 
se. Ricavate da una scritta sul 
muro di una cantina di Colo¬ 
nia, dove alcuni ebrei si nasco¬ 
sero per tutta la durata della 
guerra e che fanno da incipit al 
testo di Zvi Kolitz e che Moni 
Ovadia legge in un sussurro che 
si alza di tono in tono, attraver¬ 
so la cronaca amara dell'assedio 
del ghetto di Varsavia, dei mor¬ 
ti, dei bambini trucidati con fe¬ 
rocia. Tragedia addolcita dal 
canto malinconico di una nin¬ 
na nanna che sa di requiem, 
punteggiata - quando l'emozio¬ 
ne ferma la voce - dal suono 
klezmer dei violini e dei fiati 
(una compagine raccolta del 
gruppo di Moni Ovadia, la 
Theaterorchestra). Fino ad 
esplodere nell'invettiva dispera¬ 
ta e poi tornando sui passi di 
una fede che ha accettato la sfi¬ 
da di credere. 

Parabola vertiginosa che si af¬ 
faccia sull'abisso senza perdere 
l'equilibrio. Umile e orgogliosa, 
umana troppo umana per non 
essere anche divina. R.B. 



r 


Il racxxNitDdi Kolitz che di vmtò leggenda 


I Fla avuto una genesi bizzarra, da racconto di Borges, 
il testo di Zvi Kolitz, ebreo lituano nato nel 1919 ed 
emigrato in Palestina prima che esplodesse la furia 
antisemita. Nel 1946 scrive in una notte il racconto 
«Rakover si rivolge a Dio» e lo pubblica su un'oscura 
rivista in lingua yiddish di Buenos Aires presentando¬ 
lo come l'ultimo messaggio scritto da un combat¬ 
tente del ghetto di Varsavia e ritrovato in una botti¬ 
glia tra «cumuli di pietre carbonizzate e ossa uma¬ 
ne». E forse è proprio per questa prefazione e per un 
errore tipografico che fece cadere il nome dell'auto¬ 
re e la dicitura «racconto» che il testo comincia un 
singolare pellegrinaggio per il mondo trasforman¬ 
dosi in leggenda di traduzione in traduzione. 
L'apostrofe a Dio di YossI divenne a tal punto un te¬ 


stamento spirituale da far insorgere molti quando il vero 
autoresi qualificò come un ebreo lituano emigrato, i cui 
parenti stretti non erano nemmeno morti nell'Olocau¬ 
sto. 

Ne è nata una lunga storia di dispute fra originali o pre¬ 
sunti tali, traduzioni ricostmite e nuove versioni le cui fila 
sono state ricomposte con pazienza dal giornalista tede¬ 
sco Paul Badde, che ha contattato personalmente Kolitz 
a New York, ne ha ritrovato il testo originale e lo ha ri¬ 
proposto insieme a un saggio di Emmanuel Lévinas, 
in Italia, il testo è uscito solo due anni fa per i tipi di 
Adelphi ed è arrivato con M oni Ovadia per la prima vol¬ 
ta a teatro grazie alla costanza e alla tenacia di Ezio Tra¬ 
pani, che ha curato il progetto, con la traduzione di M i- 
chele Cometa. 


Moni Ovadia: 
<Co9 processo Dio 
perii suo silenzio» 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELL4 BATTISTI 

PALERMO II silenzio degli inno¬ 
centi, i perseguitati, i torturati, i 
massacrati che ricorre con sinistra 
puntualità nella storia delTumani- 
tà è anche il silenzio di Dio. 
Un’assenza insopportabile, una 
vertigine del non senso che squar¬ 
cia il cuore e che ha fatto scrivere 
a Zvi Kolitz, attento Dio a «non 
tendere troppo la corda, perché, 
non sia mai, potrebbe spezzarsi». 
È l’urlo di YossI Rakover, che sale 
dalle macerie di Varsavia, l’appel¬ 
lo simbolico di tuttelevittimeca¬ 
dute e la voce di Moni Ovadia, an¬ 
cora una volta interprete com¬ 
mosso e commovente di uno dei 
testi più lancinanti sull’Olocau¬ 
sto. «A lungo è stato creduto un 
testo autentico - spiega l’attore - e 
verosimilmente, perché testimo¬ 
nianze di questo tipo sono state 
ritrovate sepolte in bottiglie e affi¬ 
date alla memoria dei posteri. Co¬ 
me lo scritto di Itzkhak Katzenel- 
son, poeta vittima testimone e ul¬ 
timo Giobbe possibileche ha affi¬ 
dato il suo Canto dd popolo ebraico 
massacrato alla sopravvissuta Mi¬ 
riam Novitch». 

Ovadia,dov’èalloralaforzadi un 

testorisultatodifiction? 

«È I a capaci tà d i pen etrare n el I o spi - 
rito delTebraismo, facendonecapi- 
reil rapporto dialettico con Dio eil 


monoteismo. In al tre parole, come 
diceunodei nostri massimi filosofi, 
Emmanuel La/inas, il vero mono¬ 
tei smohail doveredi rispondereal- 
le legittime esigenze dell’ateismo. 
Sulla strada verso il Dio unico c’è 
unastazionesenzaDio. Ovvero, c’è 
un Dio per adulti che si manifesta 
nel vuoto del cielo infantile, affida¬ 
to a una fede per niente consolato- 
ria, ritirando il volto 
dal mondo e restando 
celato, mentre gli uo¬ 
mini si abbandonano 
ai loro istinti. Senza 
questo passaggio non 
esistelapossibilitàdel 
libero arbitrio.Enon si 
ha libero arbitrio sen¬ 
za responsabilità». 

Un messaggio «kan¬ 
tiano», la legge per 
lalegge... 

<^marelaTorah piùdi 
Dio: è questo che per¬ 
mette a YossI di met¬ 
tersi sullostessopianodelladivinità 
eprocessareDioperiI suosilenzioe 
allo stesso tempo di continuare ad 
avere fede. Maèancheun messag¬ 
gioetico cheincrociail laicismo». 
YossI Rakover diceanche; maesi- 
steunapunizionepercerti crimi¬ 
ni? 

«Un contoèil giudizio, un altroèla 
punizione. Mandela èstato un ge- 
nionelfardareun verd etto d i colpe¬ 
volezza anchesenon èstato seguito 


dallapena, perchélevittimehanno 
il dirittodi veder giudicati i loro car¬ 
nati ci. Per estensione, èinamissi bile 
chein Italiaci siachi,comeCraxi o 
Berlusconi, si sottraeal giudizio esi 
mette al di sopra del le parti, ovvero 
delloStato.Vadanoin tribunaleesi 
difendano, come ha fatto Di Pietro 
0 come hanno fatto Sofri egli altri. 
Questaègiustizia». 

La ha portato il suo impegno di 
diffusione della cultura ebraica 
ancheal cinema, curando i dialo¬ 
ghi di «Train de vie» e adesso di 
«Comedian Harmonies»,cheusci- 
ràtra poco sui nostri schermi.Co¬ 
saci anticipa? 

«È un bellissimo film europeo che 
spero serva a creare un mercato pi ù 
forteda contrapporrea quel lo ame¬ 
ri cano. Amo mol to 1 0 sti I easci utto e 
commosso di questa storia real- 
menteaccadutaduran- 
teil nazismo: un grup- 
podi giovani musicisti, 
come potrebbero esse¬ 
re oggi i TakeThatogli 
883, che arriva a un 
successo travolgente e 
poi viene lentamente 
oscurato dai nazisti, 
per vi a dei tre ebrei che 
fanno parte del grup¬ 
po, nel disinteresse di 
quello stesso pubblico 
cheli aveva acci amati. 
Ecco, credo che questa 
storia insegni netta¬ 
mente come l’intolleranza nasca 
dai piccoli gesti acui neseguonoal- 
tri ealtri ancora. L’intolleranzaèun 
pericolo da tenere sotto controllo 
costante, speci almenteoggi chean- 
diamoversoil meltingpotdi razzee 
culture. Bisogna saper affrontare i 
disagi e non solo approfittare dei 
vantaggi. Insamma, semi fa como¬ 
do il filippino che ha pazienza con 
l’anziano, poi devo sopportare an- 
cherimmigratochespacciadroga». 


Il 

Chiedere conto 
dé l'olocausto 
e continuare 
ad avere fede: 
una sfida etica 
ma anche laica 

—ff— 


TEATRO DI ROMA 


Raffaello Sanzio: dal Caos ad Auschwitz 
E la «Genesi» si trasforma in un abisso 



ADRIANA TERZO 

ROMA Qualcuno l'ha già definito 

10 spettacolo-evento dell'anno. 
Dopo i debutti europei di Amster¬ 
dam, Zurigo, Berlino eStrasburgo 
approda stasera a Roma l'atteso 
Genesi-from themuseum ofsleep, 
«abissale» e liberissima rappre¬ 
sentazione del primo brano del¬ 
la Bibbia, dedicato ai sette gior¬ 
ni della creazione del mondo: 
dal Caos alla nascita di Adamo 
ed Èva, passando per Auschwitz 
(«il silenzio di Dio e quindi ne¬ 
gazione della parola e della ge¬ 
nesi») arrivando a Caino e Abe¬ 
le. Lo spettacolo porta la firma 
della Sodetas Raffaello Sanzio, 

11 più «estremo» e totale tra i 
gruppi della scena teatrale ita¬ 
liana, permeiti ormai una com¬ 
pagnia cui t. 

Follie sceniche, la forma come 
ossessione, figli veri in scena 
(cinque 0 sa, piccolissimi e tut¬ 
ti eccezionali), lo stupore come 
necessità, visioni fantastiche: è 
questo il teatro fondato da Ro¬ 


meo Castellucci con Chiara 
Guidi e Claudia Castellucci. 
«Come ogni artista sa, la Genesi 
è il libro che più lo riguarda per¬ 
ché offre la capacità di ri-creare 
un mondo, di sostituirsi pre¬ 
suntuosamente al Creatore - ha 
spiegato ieri Romeo che firma il 
nuovo lavoro presentato al Tea¬ 
tro Argentina a un'attentissima 
platea di giornalisti e non solo - 
. Ma questa pretesa è, in fondo, 
una urgenza che espone al ridi¬ 
colo ogni artista per quel delirio 
di onnipotenza che l'arte rap¬ 
presenta». Quasi una lezione sul 
teatro, sulla vita, sulle emozio¬ 
ni. «Perché, quando ci troviamo 
di fronte agli attori, tutti ci 
aspettiamo di essere sorpresi da 


qualcosa che non conosciamo». 
E cosi, se «il teatro è una forma 
di energia che ci attraversa, un 
sistema per creare fessure nella 
realtà», ecco che «la massima 
emozione possibile deve correre 
sulla superficie di un corpo, sia¬ 
no corpi reali, suoni o parole». 
Ecco allora i tre atti unici che, 
come sempre, il gruppo cesena- 
te trasformerà in punto di par¬ 
tenza per una vertiginosa esplo¬ 
razione dello spazio e delle for¬ 
me teatrali. All'inizio, dunque, 
con il Caos «mare aperto di tut¬ 
te le possibilità», allusione all'e¬ 
nergia primitiva, brutale, rab¬ 
biosa fino all'abbandono di 
Adamo ed Èva sul morbido letto 
deU'Eden. Nel secondo tempo 


l'attenzione si sposta su Au¬ 
schwitz «inteso non come luogo 
storico dove sono avvenuti gli 
aberranti fatti che sappiamo, 
ma, per dirla con Primo Levi co¬ 
me "un sogno dentro un altro 
sogno". In scena ci sono solo 
bambini, il colore è il bianco 
avvolto in un silenzio soave, 
mentre in lontananza si odono 
musiche dolci di cantanti dé 
passato. Il tema è quello della 
irrappresentabilità: l'inesplica¬ 
bile silenzio di Dio contrappo¬ 
sto alla parola». Infine, l'appari¬ 
zione di Caino. «Personaggio 
paradossale nella sua contur¬ 
bante bellezza - ha rivelato an¬ 
cora Castellucci -. Il primo uo¬ 
mo della storia a sperimentare i 


limiti della conoscenza e della 
solitudine attraverso la morte». 
Capitolo a parte meritano le 
musiche: composte da Scott 
Gibbons, si affidano a una tec¬ 
nica chiamata «sintesi granula¬ 
re». In sostanza, grazie a sofisti¬ 
cati computer, le immagini ven¬ 


gono trasformate in impulsi so¬ 
nori. «L’unico senso del teatro è 
di essere esperienza, che a sua 
volta è tale solo se riesce a com¬ 
muovere il corpo intero». 

E dopo Céine (Voyage au bout 
de la nuit) consacrato l'estate 
scorsa a Villa Medici, e i prece- 


Bambini in scena 
nello spettacolo 
«Genesi» della 
Sodetas 
Raffaello Sanzio 
In alto 

Moni Ovadia 


denti Orestea, Amleto, Giulio Ce¬ 
sare, Buchettino, Pdie d'Asino, lo 
splendido Hansd eGretd eGene 
si (che, dopo il Teatro di Roma- 
dove rimarrà fino al 16 gennaio 
- sarà in tournée a Bologna, An¬ 
versa, Amburgo, Francoforte, 
Milano, Lubiana), Romeo Ca¬ 
stellucci ha già in mente la nuo¬ 
va produzione: il Combattimen¬ 
to di Tancredi e Clorinda, un ma¬ 
drigale tratto da Monteverdi al 
debutto il 5 maggio al Kunsten 
Festival des Arts e a giugno alla 
Biennaledi Venezia (15-17). In¬ 
fine, da non mancare anche la 
mostra fotografica dedicata alla 
compagnia e ai suoi spettacoli: 
al Palazzo delle Esposizioni, da 
oggi fino al 17 gennaio. 
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Per la Lazio un'occasione d'oro a Venezia 


Toma il campionato. Oggi la capolista, domani Juve-Verona 



Marcelo Salas Reuters 


ROMA La Lazio prima in classifica in campionato ri¬ 
parte da Venezia. Riparte stasera nell'anticipo della 
quindicesima giornata d'andata (diretta Stream ore 
20,30) in un clima pericolosamente distaccato edi- 
stratto dafattori esterni. Più del Venezia, chetra l'al¬ 
tro ri evoca tri sti ri cord i (scon fi tta i n decen ten el cam¬ 
pi onato scorso), in questi giorni si èparlato molto di 
Rivaldo,dellepossibilitàdi un suo possibilearrivoal¬ 
la Lazio, di altreipoteticheoperazioni di mercato per 
la prossima stagione (l'acquisto del portiere Tolde 
dellaFiorentinasui tutti), dei festeggiamenti del cen¬ 
tenario del club biancoceleste in programmadome- 
n i ca p rossi ma. Tu rbati ve peri co I ose, eh e posso n 0 d i- 
strarre e minare la concentrazione della squadra, 
eh i amata a ri pren dere i I di scorso dopo I a pausa nata¬ 
lizia. La Lazioripartedaprimadellaclassein solitario, 
un ruolo attraente, ma nel lo stesso tempo logorante, 
visto che non si è ancora a metà del torneo. Riparte 


ancheda una situazionealquanto favorevole, con si¬ 
dereo do il calendari 0 eh esi presentain discesa(dopo 
il Venezia, il Bolognaall'Olimpico, RegginaeCaglia- 
ri fu ori casa, Bari i n casa eTori n o fuori ) fi n o agl i scon - 
tri diretti con lealtresorelledello scudetto, il primo 
dei quali èin programmai! IBfebbraioall'Olimpico 
contro il Parma. 

Ma, intanto, c'èdasuperareloscogliodel Venezia, 
chenon ècosa semplice, nonostanteil divariotecni¬ 
co chepassafra leduesquad re. Tuttodi penderàdal lo 
spirito con il quale la truppa di Eriksson affronterà 
l'impegno del Sant'Elena. Se sarà la Lazio prenatali¬ 
zia, il risultatoèscontato, altrimenti ci saràdasoffri- 
re. Cosa che Eriksson non si augura, anchesehaan- 
cora negli occhi l'orribilefigu radei l'anno scorso. Pe¬ 
rò quella Lazio là non è quella di adesso. Ora è più 
con sapevole del I a prorpi a forza e del le proprie possi - 
bilità. Inoltrearicordareil suoruoloei suoi obblighi 



SERIE A-15'GIORNATA 


VENEZIA - LAZIO ore 20,30 


INTTER 

] UVENTUS 

LECCE 

PIACENZA 

REGGINA 

ROMA 

UDINESE 


- PERUGIA 

- VERONA 

- FIORENTINA - /> 

- MÌLAN ( \ 

- TORINO V 

- BARI 

- PARMA 1 


BOLOGNA - CAGLIARI ore 20,30 | 


LA CLASSIFICA 


LAZIO 

31 

FIORENTINA 

18 

1UVENTUS 

29 

LECCE 

18 

PARMA 

27 

BaOGNA 

17 

ROMA 

25 

VERONA 

15 

MILAN 

24 

TORINO 

14 

INTER 

23 

REGGINA 

12 

BARI 

20 

PIACENZA 

11 

PERUGIA 

20 

VENEZIA 

9 

UDINESE 

19 

CAGLIARI 
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ci ha pensato ieri il presidenteCragnotti,cheèanda- 
to a sai utarel a sq uad ra, ma èan dato an eh ea metterei 
giocatori di frontealleproprieresponsabilità. 

L'ultimo allenamento, a dire il vero, non è stato 
propizio peri biancocelesti. In un sol colpo, nel la par- 
titelladi rifinutura, Eriksson ha perso Almeydaeln- 
zaghi, tutte e due bloccati da una lieve contrattura 
muscolare. L'argentino ha accusato il malanno alla 
stessa gamba infortunata più di un mesefa. Oggi, tut¬ 
te e d ue saran n o sottoposti al I a ri son an za magn eti ca 
pervalutarel'entitàdell'infortunio.Comunquenon 
man can 0 1 e al tern ati ve al tecn i co I azi al e, eh econ fer¬ 
merà Sensini a centrocampo e proporrà la staffetta 
Salas-Ravanelli al centro dell'attacco in coppia con 
Mancini. Il cileno, tornato soltanto lunedì dal Cile, 
avrebbedovuto ri posare. Avrebbedovuto ri manerea 
Roma. Cosa che toccherà a Boksic, appena guarito 
dall'influenza, ed extracomunitario in eccedenza 
nella circostanza. In difesa tornerà Negro, guarito 
dall'infortunioallacaviglia.SelaLaziohapersoqual- 
chepedinaper strada, peggio, comunque, stail Vene- 
zi a, chepotràcontaresull'esordio di Ganzin avanti e 
il ritornodi Konsel frai pali, ma sarà priva di numero¬ 
si titolari comePavan, Bettarini Bilica eil neo acqui¬ 
sto Rukavina bloccato dall'influenza, mentre Brio- 
schièsqualificato.ArbitreràilsignorFarina. Pa.Ca. 


IN BREVE 


Doping, le pnme accuse ufnaali 

Il pm Soprani: «Farmadsta e medico spacciavano agli atleti» 


Maradona ricoverato d'urgenza 
Overdose di cocaina? 



Ricovero d' urgenza, con voci e 
sospetti su una presunta over¬ 
dose di cocaina, per Diego Ma¬ 
radona a Punta del Este, la più 
famosa località balneare ddl' 
Umguay, dove l'ex calciatore 
stava trascorrendo lefestedi 
Capodanno. I medici della cllni¬ 
ca CantegrIII hanno reso noto 
che M aradona è stato ricovera¬ 
to per «una Ipertensione arte¬ 
riosa e per un'aritmia ventrico¬ 
lare» e sottoposto a terapia In¬ 
tensiva. L'ex calciatore, hanno 
precisato, dopo le cure del caso 
«ha mostrato una evoluzione 
positiva», anche se dovrà «per¬ 
manere per alcuni giorni» nel 
nosocomio. I medici non han¬ 
no negato né smentito che la 
causa sia stata una overdose di 
cocaina, come invece avrebbe 
affermato una fonte della poli¬ 
zia locale. Secondo I medici, l'I¬ 
pertensione arteriosa è dovuta 
«a cause molteplici» e M arado¬ 
na è «una persona che già sof¬ 
friva da tempo di tale proble¬ 
ma». Chi n^a assolutamente 1' 
overdose è II rappresentante di 
Maradona, Gulllermo Coppola. 
«Diego - ha precisato - è giunto 
alla cllnica guidando lui stesso 
la macchina. Tutti sanno che 
soffre di Ipertensione». Ma 
agenti ddl'antinarcotici uru- 
guayana si sono presentati nella 
cllnica Cantergrill per Interro¬ 
gare! medici. 

Una carriera piena di colpi di 
scena, stroncata dalla cocaina. 

Il primo scandalo piombò sul 
numero 10 argentino quando 
era redi Napoli. Il 29 marzo 
'91, il controllo antidoping 
confermò le mille indiscrezioni 


sul giro di cocaina partenopeo. 
L'argentino tornò in patria, intui¬ 
to dalla giustizia italiana, sportiva e 
ordinaria. La prima gli inflisse 15 
mesi di squalifica, la seconda 14 di 
reclusione con la condizionale. In¬ 
tanto, M aradona era stato arresta¬ 
to in una retata antidroga a Buenos 
Aires, ndl'aprile'91. Eperii cam- 
pionefu l'inizio dd declino. Prima 
tossicodipendente riconosciuto, 
poi in cura per disintossicarsi, quin¬ 
di ancora invischiato in storie di fe¬ 
stini a base di polvere bianca, alla 
fine persino testimonial di una 
campagna antidroga lanciata da 
Menem, nd '95. Una via contorta, 
segnata anche da un processo per 
gli spari ai giornalisti il 2 febbraio 
'94 davanti alla sua villa, conclusa 
con una condanna a due anni con 
la condizionale. In mezzo, tanti ad¬ 
dii e altrettanti ritorni che si è con¬ 
sumata come una lenta agonia. Il 
più clamoroso fu qudio di Usa '94, 
il Mondiale dd riscatto, finito con 
la ragazza americana che prendeva 
un Maradona sottobraccio per ac¬ 
compagnarlo all'antidoping. La Fi¬ 
fa gli inflisse 15 mesi di qualifica. 

La notizia dd nuovo ricovero 
dell'ex fuoriclasse ha fatto in breve 
il giro dell' Argentina: alle 17,42 in 
punto il popolare canale via cavo 
«Cronica Tv» ha annunciato il rico¬ 
vero ddl' ex campione per una 
overdose di cocaina. I flash si sono 
susseguiti uno dopo l'altro. Un 
giornalista uruguayano ha perfino 
parlato di coma. «Cronica tv» ha 
continuato a insistere sulla overdo¬ 
se da droga. Le ultime notizie rim¬ 
balzate da Punta del Este dicono 
che a Diego è stato fatto un prelie¬ 
vo di sangue e che! risultati ddl'a- 
nalisi saranno resi noti oggi. 


BOLOGNA «Somministrazione di 
sostanze pericolose per la salute 
degli atleti»: èquesta l'accusa prin¬ 
cipale contenuta nella richieda di 
rinvio a giudizio presentata dal pm 
Spinosa al Gip neN'ambito della 
inchiesta bolognese sul doping, la 
prima a raggiungere la fase finale. 
Le inchieste sul doping, infatti, si 
avviano verso la conclusione e la 
prima procura a produrre d^li ef¬ 
fetti concreti è stata quella di Bolo¬ 
gna. Adesso, chei documenti delle 
richiesta di rinvio a giudizio sono 
anche nelle mani della Procura an¬ 
tidoping del Coni, si apprendono 
particolari edettagli importanti. 

La tesi accusatoria è chiara e ag¬ 
ghiacciante. Pesantemente coin¬ 
volti sono il farmacista Massimo 
Guandalini e il medico sportivo 
Michele Ferrari i quali, secondo l'i¬ 
potesi formulata dal pm, avrebbe¬ 
ro «con più azioni esecutive di un 
medesimo disegno criminoso», 
concorso «nel somministrare so¬ 


stanze e prodotti farmaceutici qua¬ 
li Dhea (un ormone, ndr). Adrena¬ 
lina, Igfì (fattoredi crescita insuli¬ 
ne simile), Saizen (ormone della 
crescita, ndr), Eritrogen (eritro- 
poietina, ndr), Androsten (ormo¬ 
ne, ndr), Sunsurrene forte (cortico¬ 
steroide, ndr) e altri in modo peri¬ 
coloso per la salute degli atleti pra¬ 
ti can ti d i verse d i sci pi i n e spo iti ve», 
fra cui Ivan Gotti, Paolo Savoldelli, 
Abraham Diano, PaveI Tonkov e 
Mario Cipollini. La lista degli atleti 
a cui sarebbero state somministra¬ 
te «le sostanze e i farmaci in modo 
pericoloso per la salute» compren¬ 
de anche Toni Rominger, Axel 
Merckx, Bertolini, Bortolami, Beat 
Zberg, Zaina, Escartin, Olivier Ber¬ 
nhard, DeLasCuevas, Giorgio Fur- 
lan, Livingston, Chiappucci, Fare- 
sin, Smeoni, Mazzoleni, Pontoni e 
Kappes.Tutti ciclisti aeccezionedi 
Bernhard, triatleta svizzero. Il rea¬ 
to di somministrazione di farmaci 
in modo pericoloso per la salute 


che sarebbe stato compiuto da me¬ 
dico e farmacista coprirebbe un 
periodo che arriva all'agosto del 
1998. 

Inoltre per farmacista e medico 
ci sono anche le accuse di «far rag¬ 
giungere un risultato diverso da 
quello conseguente al corretto e 
leale svolgimento delle competi¬ 
zioni sportive» proprio attraverso 
la somministrazione di «farmaci 
ad azione dopante finalizzata ad 
ottimizzare il risultato nel mo¬ 
mento prescelto». 

Gli atleti nell'inchiesta bologne¬ 
se sono considerati persone offese, 
cioè vitti me dei reati. 

Il Pm Spinosa, chea maggio ave¬ 
va chiesto 16 rinvi! a giudizio a ca¬ 
rico di medici, farmacisti e diretto¬ 
ri sportivi (le richieste devono an¬ 
cora essere discusse davanti al Gip) 
tra le fonti di prova riporta, ad 
esempio, una prescrizione emessa 
da Ferrari nel marzo '98 per 500 
compresse di Deha (ma si tratta di 


L. Zennara/ Ansa 

un ormone che negli Usa è in ven¬ 
dita libera nei supermercati), un 
appunto manoscritto con sigla 
M.F. (secondo le indagini vuol dire 
Michele Ferrari) relativo a farmaci 
comeigfl, Saizen e Androsten. 

Ma come fonte di prova ci sono 
anche i risultati della perquisizio¬ 
nefatta dai carabinieri del Nasdi 
Bologna e Firenze nell'agosto '98 a 
Ferrari e che portò al sequestro di 
«ingenti quantitativi di medicinali 
anche ad azione dopante, acqui¬ 
stati dalla Farmacia «Giardini Mar¬ 
gherita» edei documenti sulla pre¬ 
parazione dei ciclisti seguiti dal 
medico. 

L'avvocato Dario Bolognesi, di¬ 
fensore di Michele Ferrari, com¬ 
menta così le accuse mosse dal pm 
Giovanni Spinosa: «Non appena 
verranno depositati gli atti potre¬ 
mo dare risposte adeguate». Bolo¬ 
gnesi aggiunge poi che «le accuse 
sono note, ma le fonti di prova re¬ 
stano oscure». 


Portiere del secolo 
Dino Zoff soio terzo 

■ DinoZoffèilterzomiglioreportie- 
redel secolo. In baseallaclassifica 
della Federazioneintemazionale 
distoriaestatisticadicalciol'attua- 
iectazzunroèsuperatosoltanto dal 
russo LevYashin (1002 punti)e 
dall'ingleseGordon Banks(717). 
SegueZoffcon661. 

Caicio, da oggi 
ii mondiaieperciub 

■ Laprimaedizionedei mondialidi 
calcio perclub partirà oggi in Brasi¬ 
le. Otto lepartecipanti, dueeuro¬ 
pee: Rea! M adiid eM anchester. 

Batistuta: «P^o 
muita ma io rifarei» 

■ Gabriel Batistuta, deferito peraver 
mostrato, nel corsodi Fiorentina- 
Milan, una maglietta regalatagli 
daun ragazzinoisraelianomalato 
di leucemia, suograndefan hadi- 
chiarato: «Il miodeferimentoèuna 
cosa ridicola. Pagherò la multa ma 
rifarei tutto: unminutodifelicitàdi 
un bambino non ha prezzo». 

Sci, oggi a Maribor 
gigante per iaKostner 

■ Lacoppadelmondodonneii- 
prendeoggi a M ariborcon il gi¬ 
gante, domani c'èlospeciale. Isol¬ 
de Kostner- 2= in classifica - cer¬ 
cherà di limitare i danni. 

Commissariata 
ia Federtennis 

■ LaGiuntadelConihanominatoiI 
professorGianguido Sacchi M or- 
siani commissaiiostraordinaiio 
della Federtennis 

Quaiificazione Sydney 
L'Itaivoiiey parte bene 

■ ABremalanazionalefemminiledi 
pallavolo ha battuto l'Olanda 3-1 
(23-25,25-19,25-18,25-23) nella 
primagiomatadeltomeodi quali- 
fi cazionealleOlimpiadi. Oggi af¬ 
fronterà laCroazia. 


DESAPARECIDOS 


La corsa di Miguel, per non dimenticare 

DOMENICAAL VIA ANCHE GIACOMO LEONE 

■ CisaràancheGiacomo Leone, secondoallamanatonadiRomadi 
CapodannoeincorsaperunamagliaolimpicaaSydney,alviadella 
«CorsadiMiguel»domenica9gennaioaFÌomaconpartenza(ore 
10)earrivo allo stadio dell'AcquaAcetosa. LagaraèdilOkmesia/ol- 
gelungo il classico tracciato dei ponti sulfiumeTevere. Ilritrovoèfis- 
satoalle8.30,iltempo massi moèfissatoin45minutidoporarrivo 
del primo concorrente. Sonoancheprevisti 5traguandi volanti (al 3?, 
4", 5“,6“e7“chilometro). Lagaraèapertaatuttigliappartenentialla 
Fidai eagli Entidi promozionesportiva riconosciuti dal Coni. Leiscri- 
zioni,alcostodilire8000, potrannoessereeffettuateancheilgiomo 
dellagara,finoa30minutiprimadellapartenza.Sullamagliettauffi- 
ciale, chesaràconsegnataatutti gli iscritti, èstampatal'ultimapoe- 
siadi Miguel. 


STEFANO BOLDRINI 

Correre per Mi^el, domenica 
prossima a Roma, ma non so¬ 
io: correre per i trentaduemiia 
desaparecidos argentini, corre¬ 
re perché ia vita è iibertà e de¬ 
mocrazia, correre perché aii'ai¬ 
ta déi'8 gennaio 1978, i'esi- 
stenza di maratoneta-poeta- 
viaggiatore fu prima sottratta 
aiia sua fa mi gii a e poi spezza¬ 
ta, per essere ingoiata daii'A- 
tiantico, fossa comune dei re¬ 
gime miiitare ai potere in Ar¬ 
gentina un quarto di secoio fa. 

Mi^el Sànchez aveva 25 
anni e spiccioii: era nato ii 6 
novembre 1952 a Bàia Vista, 
daiie parti di Tucuman. A 17 
anni si era trasferito a Buenos 
Aires con ia famigiia. Era un 
impiegato di banca che aveva 
trovato nàia corsa su strada ia 
gusta sintesi delie sue passini: 
ii viaggiare eli poetare. Miguel 
partiva per ie maratone e non 
si sapeva mai quando e come 
sarebbe tornato: «I vestiti dei 


ritorno - ha raccontato ieri ia 
sorelia Eivireaiia presentazio¬ 
ne, in Campidoglio - della ga¬ 
ra di domenica - erano sempre 
un regalo di atleti o amici che 
aveva incontrato in viaggio o 
in corsa». Miguel aveva sco¬ 
perto la corsa già adulto, ma 
in breve era entrato nel gruppo 
dei dieci-quindici migliori ma¬ 
ratoneti argentini: forse sareb¬ 
be potuto arrivare lontano se 
gli squadroni della morte non 
l'avessero sequestrato e poi 
ammazzato. «Se avesse saputo 
di essere in pericolo sarebbe 
scappato come fecero a quel 
tempo tantissimi argentini, 
ma lui era tranquillo, che pec¬ 
cati poteva commettere agli oc¬ 
chi dd regime uno come Mi- 
gud?». Invece arrivarono. Era 
l'alba ddl'8 gennaio: «Bussa¬ 
rono alla porta alle 3 dd mat¬ 
tino. Feci appena in tempo a 
salutare Migjd. Se ne andò di 
casa con una borsa e un sorri¬ 
so. Indossava una tuta percor¬ 
rere. Non lo abbiamo più vi¬ 
sto. Mia madre. Cecilia, inva¬ 


no cercò di avere notizie sulla 
sua sorte». 

Quando l'Argentina tornò 
alla civiltà, diversi giornalisti 
andarono a bussare alla porta 
ddia famiglia Sànchez, alla 
periferia di Buenos Aires. Inva¬ 
no, perché «il dolore non può 
diventare sensazionalismo» 
ha detto la sordi a Elvira. Pas¬ 
sarono molti anni, fino al 10 
gennaio 1998, quando il prin¬ 


cipale quotidiano argentino, 
«Clarìn», raccontò la storia di 
Migud. Era stato un cronista 
testardo, Victor Pochat, a vin¬ 
cere la diffidenza ddia fami¬ 
glia Sànchez. Ma questa trage¬ 
dia sarebbe forse rimasta nd 
confini argentini se non fosse 
intervenuto un giornalista de 
«La Gazzetta ddio Sport», 
Valerio Piccioni, che venne a 
conoscenza ddl a tragedia di 



Migud e si mise in contatto 
con la famiglia Sànchez. Dal¬ 
la sensibilità di Piccioni - au¬ 
tore di un libro dedicato a Pa¬ 
solini e maratoneta, le sue 
gambe vanno dove lo porta la 


coscienza, ha corso tra le ma¬ 
cerie di Sarajevo e con i profu¬ 
ghi kosowari in Albania - è 
nata l'organizzazione ddia 
gara dd 9 gennaio, abbinata a 
un'altra manifestazione di so¬ 
lidarietà, la «Corsa dd Gio¬ 
cattolo», in programma doma¬ 
ni a Roma. 

Una gara, questa, alla quale 
a vrebbe sicuram en te preso par¬ 
te Migud Sànchez, se le sue 
gambe l'avessero portato un 
giorno in Italia. Gli squadroni 
ddl a morte gl id'hanno impe¬ 
dito. Ma non sono riusciti a 
stroncare questa poesia, che 
Migud compose in occasione 
ddl a sua ultima corsa, la 
«Corrida di San Paolo» edizio¬ 
ne 1977, s'intitola «Per te 
atleta»: «Per te che sai di fred¬ 
do,/di coi ore,/di trionfi e di 
sconfitte,/che no, non lo so- 
no./Per te che hai il corpo sa- 
no,/l'anima larga e il cuore 
largo,/per te che hai molti 
amici,/molti nonni,/l'allegria 
adulta,/il sorriso dd bambi¬ 
ni./Per te che non sai né di ge¬ 
lo né di sol e/né di pioggia né di 
rancori./Per te, atleta/che tra¬ 
versasti paesini ecittà,/unendo 
Stati nd tuo andare/Per te, 
atld:a,/che disprezzi la guer¬ 
ra,/e sogni la PACE. 
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concorso del 6 genoano 

Bologna - Cagliari 

1 


Inter - Perugia 

1 


Juventus - Verona 

1 


Lecce - Fiorentina 

1 X2 

Piacenza - Milan 

2 


Reggina - Torino 

1 2 

Roma - Bari 


1 

Udinese ■ Parma 

X 2 

Brescia - Napoii 

1 X2 

Cesena - Vicenza 

X 2 

Genoa - Treviso 

1 X 

F. Andria - Paiermo 

X 


Lucchese -Spai 

1 
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Primo piano U na mappa delle associazioni non governative 

che 9 occupano di minori In difficoltà 
con aiuti sul poio o na luoghi d'immigrazione 

Da Calcutta alle favelas 
la scuola della cooperazione 


ALESSANDRA BADUEL 


DALL'INTERVENTONEIPAESIINVIADISVILUPPOAL- 
LA FORM AZI ONE,IN ITALIA,DI MEDI AT ORI CULTO PA¬ 
LI CON I PICCOLI IMMIGRATI.ECCO UNA MAPPA DEL LA 
COOPERAZIONE E DELLE ASSOCIAZIONI NON GOVER- 
NATIVECHE SI OCCUPANODI MINORI 


LUCIO RUSSO* 

L / università iteiiane si sta tra¬ 
sformando radicaimente. Uno 
degii aspetti dei cambiamento 
(con origini iontane, ma oggi in rapida 
acceierazione) è costituito daiia proiifera- 
zione deiie sedi, ii fenomeno è in genere 
percepito come positivo, ma ii vantaggio 
degii indenti è reaie soie se le nuove enti¬ 
tà mettono a ioro dispoizione ieirutture 
e ie competenze che dovrebbero per dav¬ 
vero caratterizzare ie univerità. 

Oggi pochi io ricordano, ma una U ni- 
versità si diiingue daiie aitre iiituzioni 
educative in quanto ia sua funzione prin- 
cipaie non è ia didattica, ma ia ricerca, ii 
principaie compito dei professore univers- 
tario (fino aiio iato giuridico preparato 
dai miniiro Zecchino) non è iato queiio 
di in^nare, ma queiio di produrre cuitu- 
ra. È proprio queia caratteriiica deiie 
l/ere univerità che ne garantisce i'aito ii- 
veiio deiia didattica, infatti per appren¬ 
dere ai masimo iiveiio ia matematica o ia 
ioria possono essere certamente udii ie 
quaiità didattiche dei docente (e forse an¬ 
che ie prescrizioni degii speciaiiii di di¬ 
dattica generaie), ma una condizione irri- 
nunciabiie è queiia che ii docente ia un 
matematico o uno ionico, osia una perso¬ 
na che per profesione produce nuove co¬ 
noscenze matematiche o ioniche. 

E aie un secondo iiveiio di insegna¬ 
mento, non meno importante, fornito od¬ 
ia scuoia secondaria da chi ha scelto ia di¬ 
dattica come attività esciuiva o principa¬ 
ie e non sempre a trova in prima linea 
ndia conquiia di nuove conoscenze. Per¬ 
ché la scuola secondaria svolga efficiente¬ 
mente la sua funzione è stato da sempre 
considerato essnziale che i suoi docenti 
abbiano frequentato una università, siano 
stati cioè a contatto con studiosi attivi 
nella ricerca e abbiano compiuto almeno 
un assedio dd lavoro di ricerca di prima 
mano (è iata questa la funzione deile tesi 
non a caso oggi in via di abolizione). 

M olti hanno temuto che il processo di 
proliferazione comportasse la liceizzazio- 
ne ddle università, ossia la loro trasfor¬ 
mazione in istituzioni dedite esclusiva- 
mente alla didattica. P erché però si possa 
parlare di liceizzazione occorrerebbe che i 
docenti ddle nuove id:ituzioni fossero al¬ 
meno preparati in vere università, ossia in 
centri attivi di ricerca. Occorrerebbe cioè 
assicurare un flusso continuo di persone e 
di idee dai centri dediti principalmente 
alla ricerca agli altri: un flusso reso im¬ 
possibile dalla recente riforma dd concorsi 
universitari e dalle norme sull'autonomia 
finanziaria degli atend. Ogni facoltà, po¬ 
tendo oggi promuovere professore ordina¬ 
rio un proprio membro bandendo un con¬ 
corso per lui, è allo stesso tempo fortemen¬ 
te scoraggiata dai chiamare studiosi ester¬ 
ni (in quanto dovrebbe reperire nel pro¬ 
prio bilancio i fondi per un intero stipen¬ 
dio, invece ddia spesa molto minore ne¬ 
cessaria per promuovere una persona già 
in organico), U n'università periferica non 
sarà quindi affatto, a regime, un'istituzie 
ne liceizzata, in quanto i docenti, ripro¬ 
ducendosi localmente, a differenza degli 
attuali professori di liceo, non avranno 
mai frequentato una università vera. 

D'altra parte si sta provvedendo con 
rapidità ad abbassare anche il livello cul¬ 
turale dei centri maggori, grazie all'effet¬ 
to convergente di vari provvedimenti, co¬ 
me la pretesa importazione ddia laurea 
br&e triennale, che in realtà non esi'ste 


quasi in nessun paese al mondo (seguita 
da altri cord di iudi, fino all'eventuale 
dottorato). Poiché si produrranno chimici 
0 ingegneri in soli tre anni (invece degli 
attuali cinque), il nuovo corso di studi as¬ 
somiglierà poco all'attuale primo triennio, 
dedicato in larga misura a materie di ba¬ 
se, ma dovrà rapidamente concentrarsi su 
aspetti applicativi e specialistici, il risul¬ 
tato netto, anche per chi continuerà gli 
studi fino al dottorato, sarà quindi quello 
di fondare gli studi specialidici su una 
preparazione di base molto più esile di 
quella attuale. Poiché i futuri dudenti 
proverranno da una scuola secondaria 
che rispetto all'attuale sarà inferiore sia 
per quantità (durando un anno di meno) 
sia per qualità (grazie all'alleggerimento 
dei programmi) e avranno professori uni- 
versitari selezionati solo localmente, il ri¬ 
sultato sarà che ogni provincia avrà una 
0 più università, il cui livello culturale 
non sarà però confrontabile nemmeno con 
quello degli attuali lice. 

Nel quadro finora delineato diviene 
chiaro il senso del nuovo stato giuridico 
preparato dal ministro Zecchino, che au¬ 
menta la quantità dell'attività didattica 
del futuro professore universtario (por¬ 
tandola a cinquecento ore l'anno) epr&e 
de un controllo burocratico sullo svolgi¬ 
mento di una molteplicità di compiti im¬ 
piegatizi. I n breve la nuova figura di pro¬ 
fessore viene privata delle caratteristiche 
che permetterebbero di qualificarlo pro¬ 
priamente come univeràtario. L a pr&ista 
promozione automatica di tutti i ricerca¬ 
tori a un ruolo di professore conferma la 
logica generale del progetto. N on si tratta 
di una pura questione terminologica, ma 
del rendere titolari di corsi di insegna¬ 
mento tutti coloro che hanno superato un 
concorso per titoli ed esami (come quello 
di ricercatore) che può essere vinto anche 
in assenza di titoli scientifici. Potranno 
quindi per la prima volta esservi professo¬ 
ri universitari privi di qualsiasi titolo 
scientifico, non solo di fatto (come già 
spesso accade) ma anche di diritto. 

Alcuni commentatori si sono chiesti co¬ 
me mai gran parte dei docenti universita¬ 
ri (a parte i mugugni) stanno accettando 
la disastrosa riformain atto. Temo che il 
motivo principale sia, a parte lo scorag- 
giamentoe la rassegnazione al pe^io or¬ 
mai raggiunti da molti di loro, nei benefi¬ 
ci personali che molti altri credono di ri¬ 
cavarne: gli ordinari, anche se vedranno 
diminuire abbastanza rapidamente ii pro¬ 
prio status, ottengono subito il potere (a 
lungo desiderato) di siiemare i propri al¬ 
lievi conmaggiore facilità. Ogni associato 
ritiene inoltre di essere personalmente fa¬ 
vorito dalle nuove regole, poiché (se non 
lo è già diventato) sta per diventa reordi¬ 
nario, grazie al furb^o meccanisvo di 
moltiplicazione dei poii messi a concorso 
(che pr&ede sostanzialmente la possibilità 
di creare tre nuovi ordinari per ogni poio 
messo a concorso). Quanto ai ricercatori, 
potranno tutti fregiarsi del titolo di pro¬ 
fessore. A breve termine ogni operatore del 
settore può quindi ritenere di ottenere 
qualche vantalo personale, È vero che 
la società italiana s vedrà sottrarre il 
meccanismo di formazione delle compe¬ 
tenze ma si tratta di un processo relativa¬ 
mente lento, che si svolgerà su scala plu¬ 
riennale, e che riguarda quel «bene comu¬ 
ne» che non sembra interessare granché. 

*docaitedi calcolo 
delleprobabilità 
al l'U n i versi tàd i Tor Vergata 


D ire scuola, nel mondo 
della cooperazione e del¬ 
le associazioni non gove- 
native, significa molte cose. 
Dall'intervento nei paesi in via 
di sviluppo per aiutare! bambi¬ 
ni a studiare, fino alla formazio¬ 
ne, qui in Italia, dei volontari 
ma anche dei mediatori cultu¬ 
rali, perché contribuiscano, nel¬ 
le nostre scuole, al processo 
d'integrazione dei minori im¬ 
migrati. 

Il primo problema della sco¬ 
larizzazione, nel Terzo mondo, 
è quello del l'economia familia¬ 
re. L'idea che i figli siano una 
ricchezza è vera, ma alla lettera: 


presto, nella vita dei bambini, 
c'è il lavoro, l'obbligo di portare 
in qualche maniera dei soldi a 
casa. Ed è questa la prima cosa 
a cui ha pensato l'Aidos (Asso¬ 
ciazione italiana donne per lo 
sviluppo, e, se volete contribui¬ 
re, c/c postale 76622000, inte¬ 
stato a Aidos, via dei Giubbo- 
nari 30, 00186, Roma) nel pre¬ 
parare il progetto che aiuta 95 
bambine di strada di Calcutta. 
Laura Vassalli, responsabile del 
progetto, ricorda: «Se le donne 
sono le piij povere tra i poveri 
di tutto il mondo, le bambine 
indiane sono all'ultimo gradino 
della scala della povertà». Il lo¬ 


ro destino, una volta nate, è 
quello di iniziare a lavorare nel 
giro di pochi anni. Quando non 
finiscono vendute al giro della 
prostituzione. La prima cosa 
che fa l'Aidos, dunque, è di ri¬ 
sarcire le famiglie delle bambi¬ 
ne del mancato guadagno, per 
convincere così i genitori a 
mandarle a scuola invece che in 
mezzo alla strada. Con i fondi 
raccolti in Italia dal l'Aidos, la 
Tiljala society for education 
and development, che lavora 
neH'area di Tiljala, uno dei tan¬ 
ti slum della periferia di Calcut¬ 
ta, seleziona le bambine sulla 
basedei bisogni e del le attitudi¬ 
ni, le iscrive a scuola, finanzia 
l'acquisto di libri e quaderni e 
le s^ue nel percorso di studio, 
continuando nel frattempo a 
«rifondere» le famiglie perché 
le lascino studiare: Il progetto 
funziona dal '95 e quest'anno ci 
sono duealunnechestanno per 


Un disegno di M arco Petreiia 

passare alla scuola superiore: 
sono leuniche, in tutto lo slum. 
E a questo punto, sono le più 
fortunate. 

I bambini di strada della pe¬ 
riferia di Florianopolis, nello 
stato brasiliano di Santa Cateri¬ 
na, sono dal '94 uno degli obiet¬ 
tivi del lavoro dell'associazione 
Cidis/Alisei (c/c bancario 922 
intestato a Cidis, Banca popola¬ 
re dell'Etruria e del Lazio, via 
della Pescara 33, Perugia, 
06100). Lì le «Offici ne del sape¬ 
re» di cinque favelas proseguo¬ 
no ormai da sole il lavoro ini¬ 
ziato con fondi Ue e contributi 
di varie scuole elementari ita¬ 
liane. Sono piccole case con 
un'aula, una cucina e un bagno, 
spesso costruite insieme da ra¬ 
gazzi e genitori. Uno spazio, 
detta in termini ufficiali, per il 
sostegno didattico e la promo¬ 
zione della scolarizzazione. Do¬ 
ve si svolgono corsi di alfabetiz¬ 
zazione, di matematica, di pit¬ 
tura. 

Né mancano il calcio e la 
danza «guerresca» della capoei¬ 
ra. Gli educatori lavorano con i 
ragazzi, ma anche con la scuola 
pubblica. Perché uno dei pro¬ 
blemi delle favelas è l'enorme 
distanza tra scuola e vita quoti¬ 
diana. Le «Officine» sono di¬ 
ventate un ponte trai due mon¬ 
di. Mentre i ragazzi ormai le 
considerano un posto tutto per 
loro, dove c'è spazio per vivere 
e trovare ri paro dal I a strada. 

Finita la scuola, bisogna co¬ 
munque trovare lavoro. E la 
formazione professionale è in¬ 
fatti l'obiettivo scelto in Alba¬ 
nia dal Vis, Volontariato inter¬ 
nazionale per lo sviluppo (c/c 
postale 88182001, Vis, via Ap¬ 
pi a Antica 126, 00179, Roma). 
A Tirana il Vis ha aperto fin 


dal '94, nel Centro Don Bosco, 
una scuola di formazione pro¬ 
fessionale per giovani dai 13 ai 
20 anni. Ora alunne e alunni 
sono 600, per la maggior parte 
tra i 13 e i 16 anni. Seguono 
corsi biennali per diventare se¬ 
gretarie d'azienda, elettricisti, 
idraulici, muratori. Intanto stu¬ 
diano informatica e lingue: ita¬ 
liano, inglese, tedesco o spagno¬ 
lo. A Scutari dal '98 ha aperto 
un altro centro, dove per ora gli 
allievi sono 60. Nel frattempo, 
dal '99 a Tirana il Vis ha aperto 
anche un ufficio di collocamen¬ 
to. E il presidente, Antonio 
Raimondi, segnala: «Finora, 
tutti i nostri diplomati hanno 
trovato lavoro in Albania. Per¬ 
ché gli imprenditori stranieri 
che investono nel paese li prefe¬ 
riscono». 

Un'altra parte importante del 
rapporto con il Terzo mondo, e 
in questi anni l'abbiamo capito 
meglio anche in Italia, si svolge 
nei paesi da dove partono gli 
aiuti e dove arrivano le persone 
scappate dalla povertà. In tema 
di integrazione, ormai, si sta fa¬ 
cendo parecchio. Un esempio è 
il lavoro del Cies, Centro infor¬ 
mazione e educazione allo svi¬ 
luppo (sito web: www.cies.it, c/ 
c postale 69268001, Cies, via 
Merulana 198, 00185, Roma), 
che ha progetti anche al l'estero, 
ma in Italia interviene sia nelle 
scuole che nella formazione di 
mediatori culturali stranieri - 
utili ovunque, soprattutto nelle 
questure e nelle AsI. «Quello a 
cui puntiamo nelle scuole - 
spiega la presidente Elisabetta 
M elandri - è l'educazione inter¬ 
culturale di studenti e inse¬ 
gnanti». 

E per fare questo, il Cies ha 
inventato anche un «gioco» per 
il computer: il progetto Islil 
(Integrated System for long di- 
stance intercultural learning) è 
una «scrivania» multimediale 
dove ogni alunno può inventare 
il suo sito pescando nel l'archi¬ 
vio foto, testi, filmati, immagini 
di oggetti e brani di musiche 
provenienti da altre culture. Ma 
può anche i nseri re quel che ma¬ 
gari è stato prodotto nella sua 
classe sul tema dell'intercultu- 
ra. E naturalmente andare a ve¬ 
dere quello che hanno fatto in 
altre scuole sia italiane che este¬ 
re. 

Infine, c'è chi pensa diretta- 
mente a formare gli operatori, 
come fa il Formin, un Centro 
di formazione internazionale di 
cui fanno parte nove tra le prin¬ 
cipali associazioni e ong italia¬ 
ne. L'educazione all'intercultu- 
ra è uno dei suoi obiettivi prin¬ 
cipali ed insieme a Movimon- 
do e Cespi ha appena organiz¬ 
zato un corso che inizia il 13 
gennaio su «Capire il mondo ai 
tempi della globalizzazione» 
(Movimondo, piazza Albania 
10, 00153, Roma) per operatori 
della cooperazione e volontari, 
ma anche studenti, ricercatori e 
formatori. 
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<^amo risanato l'Italia, non pentiamoGen&> 

Intervista al ministro Visco. «Nessuna nostalgia degli anni 80, rischiammo la bancarotta» 



IN PRIMO PIANO 


La scolta della Croazia 
Stravince i'opposizione 

Gli eredi di Tudjman hanno perso il potere 


BUFALINI LUPPINO 
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IL DECLINO ANNUNCIATO 

PIERO FASSINO 


MINISTRO PER IL COMMERCIO ESTERO 

L a svo I ta era «an n u n ci ata» da tem po e peral tro I e di men si o- 
ni del successo del le opposizioni indicano senza equivoci 
unadomandadi cambiamento diffusain ogni gruppo so¬ 
ciale, in ogni regionedellaCroazia, Eil votodi lunedì nonfache 
san ci re su I pi an o po I i ti co ci ò eh e si mboi i camen te era racch i uso 
nella morte, giuàio qualche settimana fa, del presidente Tu- 
dj man : I a conci usi onedel pri mo ci ci o di vi ta edi stori a del I a gi o- 
vanenazionecroata. 

Scrivendo la storia di questi anni si riconoscerà a Franjo Tu¬ 
djman di essere stato i I presidentedell'indipendenza; il «padre 
dei croati»; l'uomo che ha guidato la Croazia nel la guema «na¬ 
zionale», pri ma contro laSerbia, poi in Bosnia; l'uomo forte in- 
tornoacui si èdefinita-nel beneenei male-l'identitàstessadel- 
laCroazia, 

E come sempre accade quando una nazione nasce e muove i 
primi passi, lapersonalitàdell'uomochelaguidaneforgiai trat¬ 
ti, n esegn a i caratteri, 
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ROMA «Abbiamo salvato il Paese 
dallaban caretta, oranon pentia¬ 
mocene», Questo in sintesi il 
messaggio del ministro delle Fi¬ 
nanze, Vi n cen zo Vi sco, al I a mag¬ 
gioranza di centrosinistra, «In 
verità - dìcea l'Unità - lo splen¬ 
dido risultato di oggi è stato 
possibile perché la nostra azio¬ 
ne, se si fa eccezione alla pa¬ 
rentesi costituita dal governo 
Berlusconi, si è venuta a inne¬ 
stare su un'inversione di rotta 
nella politica economica dei 
governi italiani già avviata da 
Amato nel '92 e da Ciampi nel 
'95», E gli anni 80? «Sono stati 
gli anni del connubio Dc-Psi, 
quelli in cui si è accumulato 
l'enorme debito pubblico: il 
22% in più negli anni di Cra- 
xi,,. Quella classe dirigente è 
stata totalmente spazzata via. 
Solo per Tangentopoli? 0 an¬ 
che perché ci ha portato sul¬ 
l'orlo della bancarotta?» 

DI SIENA 
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L'INTERVENTO 


REFERENDUM SOCIALI, ILGOVERNO 3 OPPONGA 


_ MASSI MOROCCELLA _ 

GIURISTA, CONSULENTE DEL MINISTERO DEL LAVORO 


S i è discusso in questi gorni 
ddia possibilità che il go¬ 
verno si costituisca davanti 
alla Corte C ostituzionale per far 
valere le ipotizzate ragoni di 
inammissibilità di almeno una 
parte dei referendum radicali: 
quelli in tema di politiche socia¬ 
li e del lavoro. 

Si deve ricordare, in primo 
luogo, cheli procedimento previ¬ 
sto ai fini della dichiarazione di 
ammissibilità di un quesito refe¬ 
rendario è stato disegnato dal le- 
gslatore in modo tale che posso¬ 
no presentare innanzi alla Corte 
Costituzionale «memorie sulla legittimità 
costituzionale déle richieste di referendum» 
(art. 33, comma 3, legge 25 maggio 1970, 
n. 352) esclusivamente il Comitato promo¬ 
tore e, appunto, il governo. Stando almeno 
alla lettera della legge, in altre parole, non 


vi sarebbe spazio per esporre in¬ 
nanzi alla Corte le ragoni di un 
eventuale Comitato del No al¬ 
l'abrogazione: e verosimilmente 
proprio in considerazione di 
questa anomalia un autorevole 
ex presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale, come Leopoldo Elia, 
ha caldeggiato la costituzione di 
un giudizio dell'Esecutivo, so¬ 
stenendo che essa s'imporrebbe 
proprio per garantire «un 'equili¬ 
brata posizione della questione 
davanti al gudicedèi'ammissi¬ 
bilità». Né ci si potrebbe far 
suggestionare in senso contrario 
dalla propaganda da radicali a piroposito 
dèi'attentato alla volontà di sedici milioni 
di elettori che sarebbe recato dall'intervento 
in giudizio del governo. 
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Crolla Wall Street, Borse in pkriiiata 

DowJonsa-3,12%, Milano bivciaSOmilamiliardi in duegiomi 


MILANO Secondo giorno nero 
perleBorse, PiazzaAffari in due 
giorni ha bruciato SOmila mi¬ 
liardi, CrollaancheWall Street, 
L'indice Dow Jones ha chiuso 
con un calo del 3,12%, men tre i I 
Nasdaq si è fermato a -5,5%, 
Stessa scena anche in Europa: le 
Borse, che già avevano aperto 
male, hanno visto lo scivolone 
amplificato dalle perdite degli 
indici americani. In Europail ci- 
clonedi venditechehaspinto i 
valori al ribasso ha colpito so¬ 
prattutto il comparto finanzia¬ 
rio ei settori tecnologico etele- 
fonico, leduearee più sensibili 
al I a paura del ri al zo dei tassi, Se¬ 
condo i gestori dei fondi, laca- 
dutas^uenaturalmenteal l'on¬ 
data di rialzi che ha contrasse¬ 
gnato lati nedel '99:oragli inve¬ 
stitori voglionorealizzareeven- 
dono, tirando al ribasso, 

GALIANI 
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L'INTERVENTO 


NOI EIDS ORA APRIAMO IL CONFRONTO 


UGOINTINI 


VICEPRESIDENTE sdì 


G li stessi argomenti posso- 
noesserevisti in positivoo 
in negativo: come le basi 
perriaprireun dialogo ocomele 
ragioni per sancire una rottura. 

Percorrendo la strada costrutti¬ 
va, va posta innanzitutto una 
domanda che è vitale non sol¬ 
tanto peri socialisti, ma pertutto 
il centro sinistra: comesi ricon¬ 
quista, almeno in parte, l'eletto¬ 
rato ex socialista, ex democri¬ 
stiano ed ex laico cheèfinito nel 
non votooa Forza Italia? 

L'elettoratosocialista si ricon¬ 
quista ridandogli un punto di ri¬ 
ferimento visibile, con le sue insegne, il suo 
nome, la sua continuità storica. Per questo, 
lo Sdi non intende rinunciare alla propria 
identità. Per questo vogliamo una leggeeld:- 



torale che dia, sì, stabilità, go¬ 
vernabilità, la possibilità di sce¬ 
gliere direttamente il presidente 
del Consiglio, ma chenon can¬ 
celli, con la violenza del mecca¬ 
nismo maggioritario, la nostra 
identità. La stessa esigenza han¬ 
no Cossiga e La Malfa, conti¬ 
nuatori ddia identità democra- 
ticaerepubblicana. 

L'elettorato socialista, ma 
anche qudio democristiano e 
laico, non sarà mai riconquista¬ 
to da chi, consapevolmenteono, 
dàl'impressionedi rimproverar¬ 
gli una colpa inaccettabileenon 
accettata: qudia di avervotatoalcuni decen¬ 
ni perunabanda di ladri omafiosi. 
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ECCO LE DUE LIBERTÀ 
CHE LA SINISTRA 
DEVE TENERE INSIEME 

_ LUCIANO VI PIANTE _ 

PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Sinistra eidentità: anticipiamoun 
brano dd nuovo libro di Luciano 
Violante(«Leduelibertà», Later¬ 
za) che esce proprio a ridosso dd 
congresso Ds. 

L ibertà dal bisogno e libertà di agire. 

Una gran parte dei conflitti sociali e po¬ 
litici ha due protagonisti: la libertà di 
agire e la libertà dal bisogno. Intrecciate l'una 
all'altra contro i regimi autoritari, spesso con¬ 
trapposte nei regimi democratici, la storia di 
queSe due I i berta h a segn ato e segn a I e stagi 0 - 
ni fdid e quelle oscure dei diritti umani. La li¬ 
bertà di agireè la libertà di muoversi, pensare, 
scrivere, riunirsi, costruire, comprare, vendere, 
scegliere. La libertà dal bisogno è la libertà da 
vincoli, economici, fisici, culturali cheimpedi- 
scono ai singoli la piena realizzazione di se 
stessi edd loro progetti di vita, cheli rendono 
subordinati edipendenti da scelte altrui. 

La rivoluzione americana, qudia francese e 
quella russa sono essenzialmente fi glie di que¬ 
ste due libertà contro soprusi, oppressioni e 
i ngi ustifi cate di seri mi n azi on i, An che l'abbatti¬ 
mento del nazifascismo edd regime sovietico 
è stato determinato dalla pressione ddle due 
libertà, ma questo conferma cheesse sono dal¬ 
la stessa parte, quando dall'altrac'èun sistema 
che riduce in misura intollerabile le libertà 
fondamentali. 

Il capitalismo ottocentesco aveva fatto dd- 
l'illimitata libertà di agire la sua religione, 
aprendo la strada alla modernizzazione dei 
mondo, ma lasciando dietro di sé una scia di 
vittime innocenti, di diseredati, di sfruttati 
ignorando così la libertà dal bisogno. La liber- 
tàdi agirevaleva solo peri ceti privilegiati. 

Il socialismo rispose battendosi insieme per 
le due libertà, rivendicando la libertà di agire 
anche per chi apparteneva a classi sociali su¬ 
balterne, denunciando il carattere discrimina¬ 
torio ddia sola libertà di agire e chiedendo 
conseguentemente anche la libertà dal biso¬ 
gno, per il diritto al lavoro, all'istruzione, alla 
salute. Nella lotta dei socialisti ci sono dueno- 
vità. La prima èchei diritti di libertà, ovvero 
le libertà di agire, debbono valere per tutti, in¬ 
dipendentemente dal censo, dalla professione, 
dall'istruzione, cosa che le classi dirigenti del 
tempo rifiutavano decisamente di riconoscere. 
L'altra novità è l'individuazione dei diritti so¬ 
ciali come strumento per liberare dal bisogno 
leclassi sociali più povere. 

Alcuni grandi conflitti del Novecento tra 
Stato e mercato, tra collettivo e individuale, 
tra giustizia sociale e liberismo, ruotano attor¬ 
no allo scontro perii primato tra questedue li¬ 
bertà, I regimi comunisti si distaccano dalla 
tradizione socialista, che vedeva le due libertà 
intrecciate l'una all'altra, sia pure con una pre¬ 
valenza per la libertà dai bisogno e si concen¬ 
trano su questuiti ma. 


SEGUE A PAGINA 6 


Giusto processo, oggi il decreto 

Giudice unico: a M ilano una sentenza ogni 20 minuti 

ROMA Accordo raggiunto nella 
maggioranza per il «giusto pro¬ 
cesso», 11 decreto legge, cheverrà 
discusso oggi al Consigliodei mi¬ 
nistri, prevede chelenuovenor- 
meven gan o appi i cate, n el peri o- 
do transitorio, nei procedimenti 
penali per i quali non è ancora 
iniziato il dibattimento; invece 
perquelli chesonogiàintalefa- 
se, lacolpevolezza dell'imputato 
non potrà essere provata basan¬ 
dosi sulledichiarazioni di chi si è 
sottratto volontariamente al 
contraddittorio. Perplessità ven¬ 
gono però dall'Anm: «Non basta 
il decreto legge, serve una legge 
ordinaria». 

Decolla, intanto, a Milano la 
riforma del giudice unico. Sette 
processi sono stati definiti ieri 
nel giro di poche ore, con una 
mediadi 20 minuti per ogni pro¬ 
cedimento, 

CIPRIANI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'ostaggio 

C onfesso (soprattutto ai mid colleghi giornalisti) di avere 
tifato per la ragazza italiana dirottata, perii suo anoni¬ 
mato, perii suo cosiddetto «segreto», perla sua privacy e 
perii suodirittodi esserelasciata in pace. Mi domandoperquali 
ragioni di pubblica utilità la si ddbba braccarepertutta Europa. 
In qualità di esperta (involontaria) di terrorismo islamico? Di 
depositaria di supposti misteri monetari, ovviamentenon rive¬ 
labili alla stampa?O, cometemo, di vittima di una brutta av¬ 
ventura da far riviveredi seconda mano ai lettori, comesenon 
fossimo tutti già stremati dal l'overdose di «drammatici retro¬ 
scena» cheti vù egiornali ci rovescianoaddosso? E ii fattochesia 
una ragazza giovane e ricca con casa a Montecarlo e Crans 
M ontana, eindossi «vertiginoseminigonne», non sarà un valo¬ 
reaggiunto, al dorsi nodd PulpM ediatico?A vesserò sequestrato 
una pensionata povera, cheindossa solo pantaloni extralarge 
dell'Upim, la caccia sardobestata altrettanto eccitata? Tanti 
auguri alla ragazza, e faccia attenzione a non abbassare la 
guardia: al terrorismoha già pagatopegno, al giornalismo non 
ancora. 
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Dite a jo-jo chi è la sua \«fa madie 

Storia di Giovanni Dsiderio, bimbo venduto nel dopoguerra 


PAOLO SOLDINI 

rand Junction, Colora- 
//I H do, Graham Bell Tele- 

phone Co, Jo Deside¬ 
rio, nato il 6 giugno 1946, Partito 
per gli Usali 25 giugno 1956, Pri¬ 
ma tappa Parigi», Un foglioaqua- 
dretti, scritto a mano. Un appun¬ 
to, cheforsedovevaaccompagna- 
rela richiestadi partecipare a una 
nota trasmissione della Rai, di 
quellein cui,comenei miracoli,le 
persone si ritrovano e si riabbrac- 
cianodavanti al pubblico. 

Il miracolo, stavolta, non c'è 
stato, DovesiaJoDesiderionon lo 
sa nessuno, Senon èmorto, seia 
suastorianon gli hafatto prende¬ 
re altrestrade, èin qualcheangolo 
degli Stati Uniti:forsenel Colora¬ 
do, secondo ladebolissimatraccia 
di quel foglietto, oppure chissà 
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ILTEATRi 


Oiadia; urìo a Dio contro l’Olocausto 

Dopo la prima del suo redtal a Palermo, paria rattone-regista 


PALERMO «Tossi Rakover si rivolge a Dio», Un testo lacerante, 
preghiera e devota bestemmia insieme, monologo che ha scosso 
per anni lacomunitàebraicaechesi apreacoloroches'interroga- 
nosull'inutilitàde! dolore. Moni Ovadiahapresentato ieri aPaler¬ 
mo il suo recital, davanti a una platea seduta in un hangar su lun- 
gheteoriedi panche ascetiche sotto il chiarore mistico di tante 
candelechebrillano intorno, un suggestivo suggerimento sceno¬ 
grafico, «Credo nel Sole, anchequando non splende; credo nell'a¬ 
more, anchequando non lo sento, credo in Dio anchequando ta¬ 
ce»; parole semplici, intense. Uno dei testi più duri elancinanti 
sull'Olocausto, creduto a lungo «autentico» e di cui Ovadia parla 
con l'Unità: «La sua forza è nella capacità di penetrare nello 
spirito dell'ebraismo, facendone capire il rapporto dialettico 
con Dio e il monoteismo,,. Sulla strada verso il Dio unico c'è 
una stazionesenza Dio,,,», 

BATTISTI 
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ITALIA ALLO SPECCH10/4 ■ L^ANTI FASCI SM 0 È ANCORA UN VALORE IDENTITARIO? 




PIER GIORGIO BETTI 

A lza appena un po' la voce, 
profonda e pacata, quando 
parla delle «tante cose che 
non vanno». Lo lasciano stupito e 
indignato i comportamenti di certi 
politici. Chiede più rispetto per la 
storia. Lo preoccupa l'apatia e il di¬ 
stacco dalla politica di tanti, troppi¬ 
cittadini. Ma non èpessimista, asso¬ 
lutamente no. Muto Revelli, lo stori¬ 
co-scrittore, l'ex comandante parti¬ 
giano, crede nella forza della ragio¬ 
ne, nel dialogo, nella capacità di 
spiegare e convincere. Non tralascia 
occasionedi parlare con i più giova¬ 
ni. Due mesi fa, quando dall'Univer¬ 
sità di Torino gli venne conferita la 
laurea honoris causa per l'importan¬ 
za documentaria e la qualità anche 
letteraria dei suoi lavori, da «La 
guerra dei poveri» del 1962 a «Il pre¬ 
te giusto» del'98, sor¬ 
prese l'uditorio titolan¬ 
do «Sull'ignoranza» la 
sua lezione nell'aula 
magna: intendeva l'i¬ 
gnoranza dei ragazzi 
della «generazione del 
Littorio» vittime della 
propaganda truffaldina 
del regime, vitti me del¬ 
la mancanza di demo¬ 
crazia, mandati a mori¬ 
re in guerre d'aggres¬ 
sione. «Ho scritto i 
miei libri - disse - so¬ 
prattutto perché i gio¬ 
vani sapessero». Guai se i giovani 
d'oggi dovessero crescere nell'igno¬ 
ranza, «come era accaduto a noi», 
ma oggi «la libertà li protegge». 
Ilcalendariohavoltatolapagina 
del secolo, e i giorni della Resi¬ 
stenza diventano ancora pi ù lon¬ 
tani, vicenda di un'epoca passa¬ 
ta. Credi, Revelli, che i valori di 
quell'eredità potranno essere¬ 
conservati integri? 

«Sono trascorsi 55 anni dalla Libera¬ 
zione, tanti, certo. M a non credo pro¬ 
prio che la Resistenza possa apparire 
sorpassata. Secondo meli tema della 
Resistenza è attuale, sempre, perché 
coi n ci decon i I temadel I a I i bertà, eh eè 
a sua voi ta attuai i ssi mo. 0 ggi vi vi amo 
in un climadi libertà, ma,amiogiudi- 
zio,dilibertàarischio». 

Per quali ragioni? 

«La li bertà non èun beneeterno, biso- 
gn a saperi a vi vere, d ifen derl a e ai otar¬ 
ia nella pratica della vita. Altrimenti 
può diventare una libertà a corrente 
alterna, condizionata. Oggi la vedo 
maltrattata da non pochi chesi atteg¬ 
gi anoasuperpoliti ci, auominidasen- 
tenze D'altra parte, dallaLiberazione 
in poi,assedi eminacceallalibertàsi 
sono susseguiti. Non dico chesiamo 
sul punto di perdere la libertà: però 
dobbi amo stareattenti ». 

Maquali fatti,o intenzioni,ti so- 
nosembrati piùinquietanti? 
«Stiamo sul pianopoliticodi oggi, per 
non andarelontano. Gli attentati alla 
giustizia da parte di chi vorrebbe 
un'amnistia totale che cancellasse il 
passato. Gli attentati alla Costituzio¬ 
ne che non è stata rispettata come si 
sarebbedovuto: ed eccochesaltafuori 
persino chi vorrebbe veder liquidate 
q uel I e n orme tran si tori e eh e vi etan o 
la ricostituzione del partito fascista 
sotto qualsiasi forma. I tentativi di ri¬ 
valutazione del ventennio nero non 
sono mai cessati nonostante la re¬ 
sponsabilità di tre guerre, e poi dell'8 
settem bre, eh eavevan o spi n to i I paese 
nelfondodi un pozzo,nel buiopiùto- 
tale. Con la Resistenza siamo risaliti, 
abbiamo riconquistato lalibertà. Ep¬ 
pure c'è ancora chi vorrebbe tornare 
indietro, equanti messaggi più o me¬ 
no espliciti ci vengono propinati da 
certi mass media per mettere sullo 
stesso piano chi aveva soffocato la li- 
bertàechi si èbattuto per ridarcela». 
Viviamo tempi di revisionismo 
spinto. Chi, secondo te, neporta 
iaresponsabiiità? 

«Q uel I a parte del I a classe poi iti ca che 
maltratta la storia, che pasticcia, che 
mettein primo pianori interessi del 
momento.Daun po'ditemposi parla 
di pacificazione macosavuol dire?Se 
è stracciare la storia, il passato, biso¬ 
gna direno. La pacificazionec'èstata, 
eccome, dopo il 25 Aprile. Pretendere 
di più, l'assoluzionedel fascismo, vor- 
rebbedireoffenderelastoria. Preten¬ 
dere che tutti i morti siano eguali, 
quelli chestavano coi nazisti equelli 


È inaccettabile 
mettere 
sullo stesso 
piano chi lottò 
contro il fascismo 
echi lo sostenne 

—fr- 


cheli combattevano, ècosa in accetta¬ 
bile. E ancora più in accettabile è spe¬ 
culare sui morti, chevanno lasciati in 
pace». 

Proprio na giorni delia tua lau¬ 
rea, ti eri dichiaratoinsoddisfat- 
to del 1 0 stato del Ia democrazi a i n 
Italia... 

«Comincio col dire che non sono di 
quelli chevedono tutto nero, non so- 
noaffattoun catastrofi sta. Però,come 
tanti, sonopreoccupatodi comelapo- 
liti canon riescapiùaessereconsidera- 
taunodei beni supremi dellavitadel 
paese, di cometroppagentesi èallon- 
tanatadallapoliticaperchédelusa,del 
fatto eh e esi ste u n a ci asse poi iti ca eh e 
sbaglia». 

Qual eerrorel ei m putì ? 

«Beh, perlaveritànon uno, ma parec¬ 
chi errori. Mi hacolpitocheci siaan- 
coraoggi chi, per demagogia, giocala 
carta ddl'anticomuniSmo come se il 
mondo fosse fermo a decenni addie¬ 
tro: enon si trattadi un 
analfabeta sprovvedu¬ 
to, ma del capo di uno 
schieramento politico 
che vorrebbe andare al 
potere. Sbagliando, non 
pochi politici hanno 
considerato la politica 
un'areaasè,quasiesclu- 
sivadi unaclasseprivile- 
giata. La politi caèil pae¬ 
se, la partecipazione 
dellagenteSelaparteci- 
pazion e vi enea man ca¬ 
re restano soltanto! po- 
liticidi mesti ere,unceto 
asèsemprepiù lontanodallarealtà. E 
allorasi entradaweroin unazonaari- 
sch i 0 . L'assen tei smo el ettoral eè al I ar- 
man te. Bi sogn a recu perare, torn areal - 
la partecipazione perché democrazia 
vuol dire partecipazione continua, 
non unaclassedi personechediscuto- 
notraloroedecidono». 

Hai sempre ammonito contro il 
pericolo della rimozione della 
memoria e della lezione storica 
della Resistenza. Che significato 
dai al doveredi ricordare? 

«La memoria è l'anima di un paese. 
Pensachecosaèstato il fascismo nella 
storia italiana di questo secolo, la dit¬ 
tatura, le guerre, l'occupazione nazi¬ 
sta,!! prezzo p^atodallepopolazioni 
edai partigiani nellalottadi liberazio¬ 
ne per usci re da quel terribiletunnel. 
Senon ricordiamo, non possiamoca- 
pireappienoneppurelarealtàdell'lta- 
liadi oggi, la sua complessità, lecon- 
tradd i zi on i, e ved ere m egl i 0 1 e vi e d el 
possibilefuturo». 

Tieni a sottolineare che, nono- 


Giugno del 1944: la folla di Roma assalta una sede fascista dopo l'ingresso degli Alleati. Sotto, Enzo Forcella 


stante! molti problemi che vedi 
irrisolti, il pessimismo non ti ha 
mai preso del tutto. Su qual i ele¬ 
menti poggialatuafiducia? 

«Abbiamo superato tante provediffi¬ 
cili, e l'esperienza dice che esistono 
buoneragioni per nutrìredell'ottimi- 
smo. E poi bisognaguardareai giova¬ 
ni. Non pensoenon dico mai chei gio¬ 
vani sono distratti o ignoranti. Ioli in¬ 
contro spesso.Cisono,si,quelli incol¬ 
ti edisinformati chenon sanno enon 
vogliono sapere la storia, che hanno 
qualche povero slogan nella testa e 
magari inalberano lo striscione con¬ 
tro gl i ebrei al I o stad i 0 . Son 0 tan ti. M a 


ci son 0 an eh eq uel I i preparati, gi ovan i 
in gamba, consapevoli, chemi infon¬ 
dono coraggio. Coi giovani bisogna 
dialogare, perchédialogando, parlan- 
do,èpossibileguarirequellichemani- 
festan 0 1 a I oro i gn 0 ran za». 

Che impressione hai, si fa abba- 
stanzasu questoterreno? 
«Nedubito. La scuola dovrebbe, deve 
svolgere un ruolo importante, che 
non riguarda solo i ragazzi ma anche 
chi deve proporgli la cultura. Questo 
ruolo la scuola lo ha assolto solo in 
parte. Quando parlo con dei ragazzi, 
mi rendo conto sei loro insegnanti so¬ 
no validi. Selo sono, la maggioranza 


di quei giovani si rivelano informati, 
in grado di dareun giudizio meditato, 
san no valutare il beneimmenso cheè 
la libertà, capire quali sono i rischi e 
perchélalibertàdi cui godonovadife- 
sa. Ripeto, bisogna pari are ai giovani, 
sono il domani della nostra democra¬ 
zia. Purtroppo anche la sinistra non 
seguecon adeguata attenzionequesti 
temi,forseperchéèpresadaun'infini- 
tàdi problemi. A volteèassenteo dà 
troppecoseperscontatenelladifesadi 
quei valori di libertà in cui abbiamo 
creduto ecrediamo.Einvecec'èmolto 
datare. Senon vieneaiutataavivere, 

I a I i bertàl en tamen tepuò spegn ersi ». 


GABRIELLA, MECUCCI 

C omplice una certa patria fa¬ 
ziosità nel raccontare la no¬ 
stra storia, periodicamente 
in Italia si fa largo il bisogno di 
trovare una «narrazione comu¬ 
ne», di arrivare ad «una pacifica¬ 
zione», 0 meglio ad «una concilia¬ 
zione». Di recente sono spuntate 
proposte di commissione di tutti i 
tipi, sino ad arrivare ad una com¬ 
missione del tipo di quella che ha 
operato in sudafricana per la paci¬ 
ficazione del paese. Marcello Flo¬ 
res ha scritto un libro sull’argo¬ 
mento. Iniziamo dall, per arrivare 
al quesito vero: possono gli storici 
soccorere la politica? E se sì, co¬ 
me? 

Professor Flores; partiamo dalla 
commissione e dal Sudafrica, 
quel l'esperienza èi n qualchemo- 
do riproponibile in 
Italia? 

«Il problema italiano è 
molto più complesso 
di quello sudafricano. 

Quando si parladi una 
"conciliazione” nel 
modo di affrontare la 
notra storia, noi dob¬ 
biamo farei conti con 
una miriade di argo¬ 
menti : datangentopo- 
li, al finanziamento 
dei partiti da parte di 
potenze straniere: dal¬ 
ia Resistenza sino allo 
stragismo e al terrorismo. Questi 
fatti hanno lacaratteristicadi essere 
avvenuti in un paese dove c’era la 
democrazia. Un paese, quindi, che 
daquestopuntodi vistanonhanul- 
laachevólerecon il Sudafrica, che 
era governato da un si sterna autori¬ 
tario edi apartheid, solo di recente 
finito. La pacificazionesudafricana 
passa infatti, prima di tutto, attra¬ 
verso un pri mo punto fondamenta¬ 
le: riconoscere che il regime prece- 
denteerail regimedel male». 

Perchè in Italia la ricostruzione 
storica è C09 controversa, o me¬ 
glio, perchèscatenatante passio¬ 
ni politiche? 

«Controversa la storia è dappertut¬ 
to. Il giudiziosullaFranciadi Vichy 
non ha provocato certo meno scon- 
tri di quelli chesi verificano da noi. 
La caratteristica del dibattito storio¬ 
grafico italiano, però, non va ri cer¬ 
cata tanto nellecontrapposi zi oni di 
scuoleedi studiosi, manel fatto che 
questi scontri assumono un imme- 


Primagli eccessi 
ideologistici 
venivano 
da sinistra 
ora vengono 
dai «liberal» 
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IL LIBRO 


I ncordì di Forcella: il coiag^odi un antieroe 


LETIZIA PAOLOZZI 

C ostruita come pararli gva del¬ 
ia memoria nazionaie, ia Re¬ 
sistenza ha avuto per fiitro 
(spesso, ma non sempre) racconti 
romanzati, testimonianze epiche, 
protagonismi eroici. Di qui, proprio 
da questo suo essere soggetta a una 
sorta di racconto eroico, abbiamo 
provato a voite ii sapore doiciastro 
deiia agografia o delia affabuiazio- 
ne, oppure i'amaro ddia messa in 
stato d'accusa di un periodo che ap¬ 
partiene, comunque aiia nostra 
identità nazionaie. Cosi assistiamo, 
a una interminabiie battagiia intor¬ 
no a un esercito di ombre. Con ia 
difficoità espiicita a coniugare me 
moria ddia Resistenza e dovere dd¬ 
ia verità. 

Tra i iibri capaci di rovesciare 
quei meccanismi offrendo una poii- 
tica ddia memoria sorretta da un’o¬ 
pera di verità, «La Resistenza in 
convento» di Enzo Foredia (intro¬ 
duzione di Pietro Citati, Einaudi, 
pagine 238, Tire 25.000) che è una 
sorta di spartiacque. Intanto, perché 
vuole dimostrare - e ci riesce - che ci 
sono tempi e iuoghi per rendere 
omaggio aiie vittime ma ci sono 
tempi diversi, quasi un movimento 
a zig zag tra ordine e disordine per 
comprendere ia storia. E poi, per 
una capacità preziosa di far giocare 
in qudia specie di postfazione irri- 
soita, inconciusa, provvisoria, un 
mettersi a nudo che appartiene, in 


genere, aiia pratica psicoanaiitica. 

Foredia aveva, prima di moiti ai- 
tri, capito che c'è una memoria dif- 
fidie, una memoria penosa, capace 
di distrugge gran parte ddie nostre 
più fiduciose convinzioni. Sopratut¬ 
to qudieconvinzioni che sorregge/a¬ 
no un iineare progresso. Che dunque 
propone/ano - ma ce ne siamo resi 
conto dopo, probabiimente in ritar¬ 
do - una «storia _ 


mente espiata: tra dubbi, confusio¬ 
ne, insicurezza. Un modo per nomi¬ 
nare questa fuga, che è in definitiva 
radicamento a un passato che non 
passa, è qudio, appunto, usato da 
questa straordinaria figura di intd- 
iettuaie musiiianamente «uomo 
senza quaiità». 

Foredia, vedete, non accettò mai 
i'ideoiogia ddia sinistra, eppure non 


m SOTTO L'ALA 
VATICANA 

Una autoanalisi 
antiretorica 
che getta nuova 
luce su una 
fase fondativa 
per il paese 


daiia vista cor¬ 
ta», come ia de¬ 
finirebbe Jac¬ 
ques Le Goff. 

Dopo cento anni 
di freudismo, bi¬ 
sognerebbe am¬ 
mettere ii fatto 
(ormai accerta¬ 
to) che gii esseri 
umani non fun¬ 
zionano così 
sempiicemente: 

0 di qua o di ià. Per tornare aiia Re 
sistenza: comunisti chi ia innerva¬ 
va: fascisti chi ia contrastava. 

Si poteva anche essere iì, come 
scrive Foredia, «con un mondo visto 
ai di ià dd vetro, con i'invidia vora¬ 
ce di chi è rimasto fuori». Angoscia 
di morte forse Atto mancato, pro¬ 
babiimente. Ai iimite, senso di coi- 
pa. «Ogni iibro, o a/meno ogni iibro 
chei'autore ha sentito ii bisogno di 
scrivere, nasconde una ossessione, 
un grumo che ia vita non è riuscita 
a sciogiiere, a trasformare in ricordo 
e quindi in esperienza». 

Una fuga daiia storia continua¬ 


inaiberò mai un pensiero reaziona¬ 
rio. Non gii piacevano i guardiani 
dd tempio, da quaiunque parte fos¬ 
sero. 

Condizione compiicata ia sua: ri¬ 
fiutare di infiiarsi ndie sicurezze 
concettuaii, ndie grandi narrazioni, 
moito prima che andassero in fran¬ 
tumi. Rinunciare a qud parapetti 
che costituivano una difesa peri'in- 
tdiighentia di sinistra. 

Era un ruoio sgradevoie anche. 
La scommessa di chiamarsi fuori 
daiia cornice ddi'impegno sartria- 
no. Una scommessa straziante Per¬ 
sa fdicemente. Grazie aiia sottiie 


ironia, niente affatto cinica, di que¬ 
sto storico egornaiista eintdiettua- 
iecon ii quaiemoitedi noi (da Licia 
Conte a Bia Sarasi ni, a Franca 
Chiaromonte a Maridia Gramagiia 
a Franca Fossati a Rossana Rossan¬ 
da a Adriana Martindii a Ida Do- 
minjianni) hanno lavorato in pro¬ 
grammi radiofonici, per qud tempi, 
ali'incirca aiia fine degii anni Set¬ 
tanta, d'avan¬ 
guardia: Per voi 
govani. Noi voi 
loro donna. Ora 
D. 

Foredia era 
curioso: anzi, gii 
piaceva ia men¬ 
te femminile. 
Puntò, d'altron¬ 
de su due sog- 
^i: le donne e 
i giovani. Perché 
credeva ndia 
parola, nd linguaggio. Per questo 
l'altra sua passione fu la psicoanali¬ 
si, pure in un paese nd quale ha os¬ 
servato - perdonateci selo citiamo di 
nuovo - Le Goff, è nota la ripugnan¬ 
za per questo sapere. Ripugnanza, 
s'intende nutritata dal cattolicesi¬ 
mo edai comuniSmo. 

Ndia «Resistenza in convento», i 
nove mesi ddi'occupazione nazista, 
a Roma, settembre 1943-giugio 
1944, sono storia. Ma la storia pra¬ 
ticata da Foredia. Con un moddio 
diverso, altro. Che sfi da la fatica, il 
dolore, sempre connaturato al parti¬ 
re da sé E dunque a/ mettersi in 


questione. Entrando ndie pieghe, 
negli interstizi. Con una sete smo¬ 
data di quotidianità. Quasi acquat¬ 
tato a visionare gli e/enti. 

La prima parte, quella più com¬ 
piuta, dd iibro, racconta di una Ro¬ 
ma sofferta, pur sorniona, ma non 
per via ddie maschere da Comme- 
dia dell'Arte - il rdativista, il mene 
freghista - che troppo spesso le ven¬ 
gono attribuite. Una città con la di¬ 
sperata voglia di sopravvivere. E la 
Chiesa che questa voglia intercetta e 
accudisce. Cinquemila persone, 
ebrd, antifascisti, dirigenti politici, 
clandestini, dame ddia nobiltà nera 
che continuano a tessere trame a fin 
di bene mentre ricevono le amiche 
che portano pasticcini, tutti ospitati, 
nascosti. Messi in salvo. Non sono 
passeggiate podiiche sotto il manto 
dd Vaticano. Ma un racconto dalla 
vena sarcastica, leggera leggera. Pie 
tosa. 

Perché la deve a se stesso, qudia 
stessa tenera, crudde comprensione. 
Che evita l'ottimismo ràorico ma 
anche lo scetticismo disperato. In 
qudia Roma che il Pontefice voleva 
«città aperta» ma era e sarebbe ri¬ 
masta museo dd nostro passato na¬ 
zionale, luogo dd patere rdigioso, 
politico, ddie complicità, ddie sup¬ 
pliche dd pentimenti e dd perdono. 
Un non eroe, Enzo Foredia. Che ha 
descritto la Resistenza come evento 
umano, nel quale c'è anche chi ha 
deciso di «non fuggire e non lottare, 
appiattito sul terreno dove calavano 
i colpi». 


d iato vai ore poi iti co. Per megliodi¬ 
re: ci troviamo di fronte ad un uso 
politicodellastoria.C’èinltaliauna 
cultura ideologica cheè dura a mo¬ 
ri re. C’èpoco datare: gli ideologi smi 
pesanofortementesul dibattito sto¬ 
rico. D’altro canto, gli inviti alla 
conciliazione, fatti ad esempio da 
Violante, possono avere una qual¬ 
che utilità a patto chenon si cerchi 
un "storiapacificata". Questo sareb- 
beun pericolo: èimportanteinfatti 
che ci siano interpretazioni e posi¬ 
zioni diverse, anchecontrapposte». 
Insomma, il problema italiano è 
l'uso politicodellastoria... 

«N on c’èd u bbi 0 . E d i q uesto uso po- 
litico non sono responsabili solo i 
politi ci, maanchegli stori ci. C’èsta- 
toun periodo,abbastanzalungo,in 
cui questo uso politi colohannofat- 
to, più degli altri, gli studiosi di sini¬ 
stra. In particolarei comunisti. Og¬ 
gi, il gruppo degli storici chescrive 
sul Corriere ddia Sera 
spesso fa politica 
parlando di storia». 
Vuol direchefanno 
ciò che in passato 
rimproveravano 
agli altri? 

«Voglio dire più sem- 
plicementechelaten- 
denza a ridurre la sto¬ 
ria a politica èestesa e 
che riguarda sia l’una 
che l’altra parte. E che 
questo è un serissimo 
limite dei nostri chie¬ 
rici». 

Facciamoqualcheesempio? 

«Il libro di EnzoForcellasullaResi- 
stenza a Roma èmoi to i nteressante, 
eppure è stato un po’ passato sotto 
silenzio, 0 comunque, non suffi¬ 
cientemente valorizzato perchè 
non ascrivibile a nessuno dei due 
schieramenti. La cosa che rende 
particolarmente bello il saggio di 
Alessandro Portelli sulle Fosse Ar- 
deatineèl’ideadi raccontaretuttele 
convinzioni o i luoghi comuni che 
esista/ano su quei fatti echespesso 
presci ndevano dai fatti stessi, i n I ar- 
ga mi su ra, peraltro, stranoti ». 
Torniamo agli scontri fra storici 
eal ruolodd revisionismo... 

«lo credo cheli lavoro di DeFelice 
sul fascismo sia molto importante 
perchèdaun immaginepiù riccae 
diversificata di cosa fosse quel mo¬ 
vimento, di chi fosse Mussolini, di 
come abbia funzionato il regime. 
Spesso il lavoro di De Felice è stato 
attaccato dalla storiografia di sini¬ 
stra perchè smantellava una certa 
visione, diciamo la verità, un po’ 
propagandistica del fenomeno fa¬ 
scista. Oggi gli storici revisionisti, 
chegi ustamenteri mproveravano le 
chiusuredi quelli di sinistra nell’a¬ 
nalisi del Ventennio, sembrano vo¬ 
ler fare un’identica operazione col 
comuniSmo. Tendono a dare 
un’immagineunicaequindi propa¬ 
gandistica di un evento storico 
grande e drammatico. Un a/ento 
non raccontabilesenzacoglieretut- 
te le differenze che pure si manife¬ 
starono all’interno del mondo co¬ 
munista. Non si può appi atti re tut¬ 
to su M osca. Non si possono non fa- 
redistinzioni trai partiti comunisti 
al potereequelli cheal poterenon ci 
andarono mai. Distinguere non si- 
gn i fi ca occu I tare respon sabi I i tà, ma 
sempi i cernente capi re megl i 0 1 a na¬ 
tura di un fenomeno. Così come 
giustamentefeceDeFelicecol fasci¬ 
smo». 

Insomma, mi vuol dire che cosa 
possono faregi i storici peraiuta- 
relapolitica? 

«Prima di tutto devono evitare di 
mettersi afarei politici. Di maneg¬ 
giare la storia con quellecate^rie, 
magari facendo loro ciò cheai poli¬ 
ti ci non ri esce. 11 contri buto chepuò 
dare lo storico è quello della com¬ 
plessità. Deve metter in guardia da 
tuttelesemplificazioni, dai rischi di 
appiattimento perriuscirearaccon- 
tareil passato restituendogli learti- 
colazioni e la complessità che ha 
avuto. Sapendo bene che la storia 
non èmai riducibilead uno slogan 
politico, ad una battuta ad effetto. 
Lo storico devetenere presentetut- 
teleinterpretazioni eleottichedif- 
ferenti, questo non vuol dire non 
dare giudizi. 0 metteresempretut- 
tosullostesso piano. Vuol di re, sem¬ 
plicemente, fare ben il proprio me- 
stieredi studiosi». 


«La memoria 
della Resistenza 
aiuta la libertà» 

Nuto Re/elli: quanti errori dai politici 


«Ma la storia 
non sia subalterna 
alla politica» 

Marcello Flores: troppi strumentaiismi 
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Euro, contìnua la rimonta sul dollaro 

MARCO TEDESCHI 



S eduta tutta in recupero per l'euro, cheha trovatoli favoredd capitali in uscita 
dai mercati finanziari statunitensi minacciati da una possi bile stretta crediti¬ 
zi adapartedéiaFed.N eppurel 7 n terven tosulm erca to effettua todallaBoj nel¬ 
la mattinata ha fornitosufficienteossigenoal bigi ietto verde, chesi èli mi tato a recu¬ 
perare terreno solo né confronti ddio yen. Nd finale l'euro è stato scambiato a 
1,0311 dollari (1,0153 laviglia el,0305 oggi per la bce) ea 106,28 yen (102,81 e 
105,88), dopo a veretocca to i massi mi ri spetti vamentea 1,0344 el06,51. La divisa 
unica si ècosì portata nuovamentesopraia soglia di 1,03 dollari. 








La Borsa 


MIB-R 

26.636 -2,480 

MIBTEL 

27.454 -2,280 

MIB30 

40.468 -2,430 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,030 

-t0,022 

1,008 

LIRA STERLINA 

0,629 

-to.oos 

0,624 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

-tO.OOl 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

105,880 

+3,130 

102,750 

CORONA DANESE 

7,442 

-t0,002 

7,440 

CORONA SVEDESE 

8,621 

-t0,070 

8,551 

DRACMA GRECA 

330,399 

-tO,549 

329,850 

CORONA NORVEGESE 

8,150 

-t0,089 

8,061 

CORONA CECA 

36,270 

-t0,207 

36,063 

TALLERO SLOVENO 

198,798 

-0,095 

198,893 

FIORINO UNGHERESE 

254,520 

-0,010 

254,530 

SZLOTY POLACCO 

4,242 

-t0,059 

4,183 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,493 

-t0,036 

1,457 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,974 

-tO,041 

1,933 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,567 

-t0,033 

1,534 

RAND SUDAFRICANO 

6,310 

-tO,138 

6,172 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Petrolio, brusca caduta del prezzo 

In Italialebenzinepotrebberodiminuiredi SOIireal litro 


ROMA Allarme rientrato anche 
sul fronte petrolifero. Il 'baco' 
non ha colpito gli scambi di oro 
nero né compromesso gli ap¬ 
provvigionamenti. Passati i ti¬ 
mori del M illenium Bug, lequo- 
tazioni del greggio crollano. A 
Londra il Brent, petrolio di riferi¬ 
mento europeo, lascia oggi sul 
terrenoquasi il 5%con i contratti 
con consegna prevista afebbraio 
sotto i 24 dollari (23,89), 1,19 
dollari al barilemeno di ieri. Un 
forte calo delle quotazioni che 
nell'ultima settimana del 1999 
avevano registrato nuovi picchi 
con il Brentvicinoai 26dollari al 
barile. A causare l'impennata di 
fine anno era stata la sindrome 
del passaggiodel millennio. 

Secondo l'Opec, comunque, il 
petrolio è incominciato a scen¬ 
dere fin dall'ultima settimana 
del 1999. Il prezzo del greggio è 
sceso infatti fino a 24,57 dollari 
per barile. La settimana prece 
dente era a 24,82 dollari. Nel 
1999, dice l'Organizzazione dei 
paesi produttori di petrolio, il 
prezzo medio del greggio perba- 
rileèstatodi 17,47 doli ari, il 40% 
in più rispetto ai 12,28dollari del 
1998.Adicembreil prezzo medio 
perii barileèstatodi 24,77dolla¬ 
ri, in rialzo rispettoa23,75dolla- 
ri di novembree21,67dollari di 
ottobre. 

Perciò anchei prezzi dei carbu¬ 
ranti potrebbero inizi arepresto a 
calare. E non di poco. In Italia il 
rafforamento dell'euro sul dolla¬ 
ro ed i I fortecal o del I equotazion i 
del petrolio registrate ieri lasce 
rebbero infatti spazio ad una ri- 
duzionedi oltre SOIireal litro per 
lebenzineedi oltre 100 li re per il 
gasolio. Un risparmio chesi ag¬ 
giungerebbe alle5 lire al litro ta¬ 
gliate da ieri grazie all'ulteriore 
sconto fiscale deciso dal gover¬ 
no. 

Se l'andamento del petrolio 
non dovesse registrare ulteriori 
tensioni n eli e prossime setti ma- 


need il Brent, il greggio di riferi¬ 
mento europeo, dovessemante 
nersi sui livelli attuali i 'fonda- 
mentali' - ovvero i parametri di 
riferimento dei prezzi dei carbu¬ 
ranti -tornerebbero sui livelli del 
12 novembre (brent 23,95 dolla¬ 
ri edollaroal.874lire)quandola 
su per viaggiava sullei.995-2015 
lireal litroelaverdetralel.915e 
le 1.930 lire contro, rispettiva¬ 
mente, Ie2.065-2.075elel.980- 
1.1990 lire attuali (già scontate 
delle 5 lire di ulteriore taglio fi¬ 
scal edeci sodai governo). 

A gi ocare a favore del portafo¬ 
glio degli automobilisti rispetto 
allafinedell'anno, quando lasu- 
per ha sfondato le 2.075 liree la 
verdesi èspintaasfiorarele2 mi¬ 
la lireal litro, gioca anche il raf¬ 
forzamento ddl'euro e quindi 
della lira nei confronti del dolla¬ 
ro, valuta di riferimento dell'in¬ 
terscambio pe 
troliofero. Dal¬ 
la fine dell'an- 
noadoggi lali- 
ra ha recupera¬ 
to 26 punti nei 
confronti del 
biglietto ver¬ 
de. Un guada¬ 
gno chesi tra¬ 
duce, in termi¬ 
ni di prezzo fi- 
naledei carbu¬ 
ranti, in un 
possibilecalo di quasi 5 lireal li¬ 
tro: per ogni 30lirecheil dollaro 
perdesul dollaro gli operatori sti¬ 
mano infatti un calo del prezzo 
finaledei carburanti stimabilein 
oltre5lireal litro.Seleprei/isioni 
dovessero trovareconferma, i be¬ 
nefici per gli automobilisti non 
sarebbero di poco conto. Unadi- 
minuzionedei prezzi di 50-60li¬ 
re al litro riporterebbe la super 
verso quota 2.000 eia verdesotto 
lel.950lire, esitradurebbein un 
risparmio per un 'pieno' di 
un'auto di media cilindrata in- 
tornoalle2.000-2.500lire. 


■ IL BRENT 
A LONDRA 

Lascia 
sul campo 
a fine 
giornata 
quasi 
il 5% 


LA DISCESA DEL “PIENO 





BRENT 

(dollari per barile) 

23,95 

25,90 

Euro-Dollaro 

1,033 

1,0089 

Lira-Dollaro 

1.874 

1.919 


I PREZZI ALLA POMPA 


ifl 

o 

evi 

■ 

in 

0 ) 

0 ) 


o 

n 

0 ) 


in 

0 ) 



a 

■I 12/11/1999 ■I 29/12/1999 


Super 


Verde 



Gasolio 


4/1/2000 


Telefonate urbane^ pre^ addio 
al codice d'accesso per i nuovi gestori 

■ Dopolapartenza,consuccesso,dellaliberalizzazionedelletelefonateur- 
banelaconcoirenzanei servizi diticiniziaadiventaresemprepiùfruibile 
dagli utenti iquali, abreve, potrannosceglieredi collegarsi inmodoauto- 
maticoaigestoiiditelefoniafissaconcorrentidiTelecom.Afineannoèin- 
fattientratainvigoreladirettivacheregolamentailnuovoserviziodiCar- 
rierPresdection (la prestazionechepennetteai clienti lascdtadi un ope- 
ratorepreselezionato, senzacioèdoverdigitareprimailcodicediacces- 
so,comel'1055dilnfostradaol088diWindperesempio).Talepossibili- 
tàsaràinunpiimomomentogarantitapertuttelechiamatediretteall'e- 
stero,inun'altrDdistrettooversoicdlulaiima,apartiredaluglio, riguar¬ 
derà ancheleurbane.AMilanoeRomaquesto servizio saràanticipato. 


TLC 


L'Antitrust: ribassi possibili 
per letariffe fisso-mobile 


ROMA Le tariffe per le chi ama¬ 
te dai telefoni di rete fissa ai 
cellulari possono essere ulte¬ 
riormente ridotte rispetto al li¬ 
vello deciso daH'Authority per 
le comunicazioni che ha pre¬ 
visto un ribasso medio del 
29%. Lo sostiene l'Antitrust 
nel parere fornito all'Autorità 
sulla manovra fisso-mobile. 
Secondo l'organismo di tutela 
della concorrenza, infatti, i 
prezzi massimi indicati dal- 
i'Authority per le chiamate dai 
telefoni fissi ai cellulari risulta¬ 
no «suscettibili di essere ulte- 
rloremente ridotti» senza che 
ciò pregiudichi la concorren¬ 
za. Insomma, per i consuma¬ 
tori potrebbero esserci in arri¬ 
vo nuovi sconti. 

L'organismo guidato da Te- 
sauro ritiene infatti che ci sia¬ 
no ancora spazi per un ribasso 
sia della quota di tariffa che 
spetta a Telecom Italia sla per 
la parte che va al gestori mobi¬ 
li Tim e Omnitel. Secondo 
l'Antitrust, in particolare, le 
110 lire massime indicate per 
la quota che spetta a Telecom 
risultano eccessive rispetto al 
costo complessivo del servizio, 
incrementato di un normale 
marginedi profitto. Anche per 
la quota che spetta al gestori 
mobili. Il livello di 360 lireal 
minuto risulta essere «eccessi¬ 
vamente distante» dal ben- 
chmarklng europeo che, se¬ 
condo i dati Ovum, colloca la 
terminazione al di sotto delle 
300 lireal minuto. 

Nonostante i rilievi mossi 


sul livello massimo della tarif¬ 
fa media, l'Antitrust esprime 
nel complesso il proprio «ap¬ 
prezzamento» per il percorso 
regolamentare seguito dal- 
l'Authority in quanto «elimi¬ 
na una serie di gravi distorsio¬ 
ni» che in passato hanno ca¬ 
ratterizzato il servizio. Per 
quanto riguarda però I valori 
economici, l'Antitrust rileva 
che, per la quota spettante a 
Telecom, esista «un divario ec¬ 
cessivamente ampio rispetto 
al costo complessivo del servi¬ 
zio». Tale costo viene infatti 
determinato dalla stessa Tele¬ 
com, In 44,4 lireal minuto in 
orario di picco. Tale stima, se¬ 
condo Tesauro, va considerata 
addirittura in «eccesso» in 
quanto - ricorda - il prezzo 
corrisposto dagli operatori 
mobili per le chiamate fisso- 
mobile risulta essere per la ter¬ 
minazione in orario di picco 
pari a 19,4 lireal minuto (al li¬ 
vello di Sgu) e di 31 lire (al li¬ 
vello di singolo Sgt). 

In futuro, per l'Antitrust, la 
quota di retention dovrebbe 
inoltre essere sottoposta ad 
una regolamentazione tipo 
«price-cap». Per quanto riguar¬ 
da invece la quota che spetta 
al gestori mobili, l'organismo 
ritiene inoltre necessario tene¬ 
re conto anche del la tendenza 
internazionale di riduzione 
dei costi di terminazione e 
del l'eccezionale sviluppo del 
mercato italiano dei cellulari 
«che non trova paragone in 
Europa». 


SINDACATO 

LaCisI propone 
il «federalismo 
occupazionale» 


Uoenziatotipo? Gknoie^ donna, del SUd 

L'IsfoI: rischi maggiori per qualifiche professionali più basse 


Disoccupazione al 9,8% 
nella zona Euro 


Nel confermare per II prossimo 29 
gennaio le manifestazioni della 
CIsI a sostegno dell'occupazione, 
Sergio D'AntonI landa l'Idea del 
«federalismo occupazionale». Il 
segretario della CI4 riprendendo 
Il suo assunto che I problemi del 
lavoro, e soprattutto della man¬ 
canza di lavoro, non sono uguali 
In tutte le regioni propone un'a¬ 
zione anche sindacale che si diffe¬ 
renzi in base alle esigenze delle re¬ 
gioni, soprattutto per dire «no» a 
un'Italia spaccata In due. D'AntonI 
ha dunque proposto di rilanciare 
quanto già previsto nel Patto di 
Natale: la concertazione a livello 
r^lonale. Il leader della CIsI ha In¬ 
vitato le sue strutture a presentare 
alle proprie controparti piattafor¬ 
me rivendicative territoriali. 

In attesa delle proposte specifi¬ 
che, si comincia il 29 con manife¬ 
stazioni regionali dal titolo «Il la¬ 
voro che cambia. Il lavoro che 
manca». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Giovane,donna, meridio¬ 
nale, operaio, preferibilmente 
edile. Ecco il ritratto del licenziato 
tipodi quest'ltaliachein un Euro¬ 
pa che mantiene il tasso di disoc¬ 
cupazione medio al 9,8%, svetta 
col suo 11,1% più basso soltanto 
della Spagna. Nonostante quei 
600mi la occupati in più dd passa¬ 
to triennio. La mappa da soggetti 
a rischio licenziamento vienefor- 
nita dairisfoi (Istituto sviluppo 
formazione professionale lavora¬ 
tori)^ dati lstat(lstituto naziona¬ 
le di statistica) e conferma l'esi¬ 
stenza di un Paese duale, ma an¬ 
che la precarietà dd lavori meno 
qualificati. Nd Sud, infatti, lapro¬ 
babili tà di perderei I posto di lavo- 
roètrevoltequdladel Nord-Est ed 
essere operaio generico meridio¬ 
nale equivale a rischiare il licen¬ 
ziamento sd voltein piùdegli im¬ 


piegati con alta qualifica. Ristabi- 
liscel'equità nazionale, ma in ne 
gativo, il settoreddlecostruzioni: 
essere un edile significa avere 10 
possibilità su 100 di non esserlo 
più, mentre chi lavora nd mani¬ 
fatturiero subisce un fattore ri¬ 
schio pari al 4%. L'indagineddl'l- 
sfol si riferisceal 1998esegnalaun 
miglioramento rispetto al 1995: 
due anni fa si sono dichiarati li¬ 
cenzi ate565milapersonecontroi 
642mila dd '95. Siccome è au¬ 
mentato anche il numero degli 
occupati, il rapporto percentuale 
tra licenziati eoccupati èsceso dal 
3,2%dd 1995al 2,8%dd 1998. 

Nd dettaglio: lametàdi chi per¬ 
de lavoro è donna (ma le donne 
sono soltanto il 36,5%dichi lavo¬ 
ro ce l'ha); sono a rischio soprat- 
tuttoi giovani con menodi 29an¬ 
ni (30%dei licenziati afrontedd 
23,3% degli occupati); sono più 
stabili qudii chehannotrai 40ei 
49anni. 


Chetare contro il rischio licen¬ 
ziamento? A rispondere sono i 
sindacati degli edili, il settore più 
penalizzato secondo la ricerca 
Isfol. Laformazioneelalottaal la¬ 
voro n ero son o, secon do gl i addet¬ 
ti, learmi da utilizzare contro l'i- 
nevitabi le concl usione dd Ie ope 
reel'ina/itabilechiusuradd can¬ 
tieri. «La possi bilitàdi licenziarea 
f i n ecan ti ereèprevi sta dal I a I egge- 
sosti en eC ari a C an ton e, segretari a 
ddia Fillea CgiI - 0 cambiamo la 
legge, ocontrattiamo il rdmpiego 
dd lavoratori perii cantiere suc¬ 
cessivo. Stiamo cercando una so¬ 
luzione nd contratto». «Il settore 
èper sua natura precario - aggiun¬ 
ge Franco Marabottini, numero 
uno degli edili Uil - Ci vorrebbe 
più formazione professionale e 
unalistadi collocamento speciale 
negli uffici perii settore del le co¬ 
struzioni. Credo comunquechesi 
debba fare di più anche contro il 
lavoro nero. Partedd lavoratori li¬ 


cenziati sono sostituiti daoccupa¬ 
ti in nero, spesso stranieri, perché 
più disponibili alavorarend som¬ 
merso». 

Ma come valutare questo mez¬ 
zo milione di licenziati? «Feno¬ 
menoesiguo», sosti eneil sociolo¬ 
go Aris Accornero autore, tra l'al¬ 
tro, d i u n I i bro n d qu al esi aff ron ta 
«l'ultimo tabù»dd licenziamento 
individuale. Accornero sostiene 
che in Italia l'uscita dal lavoro è 
per la maggior parte volontaria, 
ma soltanto al Nord. Perchéal Sud 
perdere il posto significa, quasi 
sempre, non ritrovarne un altro. 
Questo significa che bisognereb¬ 
be ren dere pi ù d asti calai eggeche 
regola la libertà di licenziare? «La 
leggesi puòanchelasciarecom'è- 
sostiene il sociologo - Perché or¬ 
mai c'è un'alta quota di lavoratori 
atempo determinato. Lavera mo- 
bilitàèqudladdcontrattiatermi- 
ne che rende inutile i licenzia¬ 
menti». 


lltassodidisoccupazioneneipaesidiEurolandiasièconfenTiatoaquota 
9,8%nelmesedinovembrel999,losteEsolivdlodeldatorivistodiot- 
tobre;èquantohaannunciatoieriEurostat, osservandochendnovem- 
brel998i «senzalavoro»eranostati il 10,6%.Troppi?Laricettaèuna 
sola, secondo il Fondo monetario, flcssibilitàsalariale(ndrUeaQuindi- 
ci;9%controil9,7%diunannoprima).L'ltalia,ilcuiultimodatodispo- 
nibilerisaleal mesedi ottobre, èfermaaquota 11,1% ( 11,8% nel no¬ 
vembre 1998). N d complesso, i disoccupati ddiazonaeuro sono 12,6 
milioni. I tassi più bassi sonoquellidellJussemburgo(2,6%),ddroianda 
(2,8%ad ottobre), AustriaeDanimarca(4,2%), Portogallo(4,7%). La 
Spagnaèancoralamaglianerad'Europa,conisenza lavoro al 15,4%; 
ma nell'ultimo annoMadridhatagliatoladisoccupazionediquasi il 3%. 
L'Italiaconservail primato europeo dei senza lavoro al di sotto dei 25 an¬ 
ni (32,4% ad ottobre) ; il 36,4% ddledonneed il 29,2% degli uomini. 

N dl'ultimo biennio, i paesi di Eurolandiasono riusciti dunquearidun'ela 
disoccupazionedidi l,6punti,dairil,4%delnovembrel997al9,8 
del novembre 1999 (4,1% in Usa, 4,6% inGiappone). Laparolad'ordi- 
nechepenTietteràairEuropadirecuperareoccupazioneè«flessibilità»; 
flessibilitàchesi riferiscesoprattutto ai salari eallecondizioni sul mercato 
del lavoro. Questo l'imperativo chearrivadagli esperti del Fondo M one 
tarlo Intemazionale. Peri paesi ddl'Euro, secondo il Fmi, i «punti chiave» 
sarannotre. 

Conciliareinnanzitutto leprioritàpolitichedinazioni indipendenti al- 
l'intemodiun'economiaeuropeainteramenteintegrata;migliorareil 
coordinamentodellepolitichemonetarieefiscali.Eterzo «flessibilità 
delleloro economie, inparticolarend mercato del lavoro». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^In una intervista in Montenegro 
a capo déieforzeaiieate ripropone 
ia iinea dura contro Belgrado 


♦E ormai scontro aperto nell'Alleanza 
tra g// americani egli europei 
sul dentro della polizia Jugoslava 


La gaffe di Carie «I serti 
non torneranno in Kosc^» 

PolanichendlaNatosulledichiarazioni dd generale 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES «L'esercito jugoslavo 
non sarà autorizzato a tornare nei Koso¬ 
vo» e «se per caso ci provasse, io bioc- 
cheremmo prima». Due frasi in un'in¬ 
tervista riiasciata ai settimanaie monte¬ 
negrino «Monitor» dai generaieWesley 
Ciark rischiano di far precipitare in 
scontro aperto i maiumori che da tem¬ 
po serpeggiano neiia Nato tra gii euro¬ 
pei e gii americani in merito aiia poiiti- 
ca da adottare nei Kosovo e nei con¬ 
fronti deiia Serbia. La presa di posizione 
dei comandante in capo deiie forze ai- 
ieate(Saceur) rappresenta infatti un sur¬ 
rettizio ripudio degii impegni assunti 
daiia Nato neii'accordo sigiato a giugno 
con Beigrado per porre fine aiia guerra, 
ii quaieprevedeinvecefsuiiascortadei¬ 
ia risoiuzione deii'Onu) che un certo 


numero di miiitari jugosiavi rientri nei 
Kosovo, e va nei senso dei definitivo di¬ 
stacco deiia martoriata provincia daiia 
Serbia: una prospettiva cui una parte 
dei i 'ammi n iSrazione ameri cana guarda 
ormai senza remore, ma che i governi 
europei continuano a rifiutare, preoc¬ 
cupati per ie conseguenze che i'indi- 
pendenza deiia regione avrebbe sui dif- 
ficiiissimi equiiibri di tutta i'area. 

Fonti deiia Nato e deiio Shape, ii 
quartier generaie miiitare deii'aiieanza 
a Mons, cercavano di disinnescare, ieri, 
ii potenzi ai e espi osi vo deiiedichiarazio- 
ni di Ciark, da sempre sostenitore nei 
confronti dei Kosovo di una iinea dura 
e ostiie aiia iinea ufficiaie deiia dipio- 
maziaedei governi chegii ècostataan¬ 
che uno scontro ciamoroso con ii Pen¬ 
tagono e ia rimozione anticipata dai- 
i'incarico (seneandràafineapriie). Se¬ 
condo ambienti dipiomatici di Bruxei- 


ies, ie affermazioni dei Saceur dovreb¬ 
bero essere iette in modo «eiastico», co¬ 
me se ii no dei generaie fosse destinato 
soio a compiacere i dirigenti montene¬ 
grini, in rotta con 
Beigrado. I coiia- 
boratori di Ciark a 
Mons, invece, 
hanno cercato di 
sostenere iaiiceità 
deiiesue dichiara¬ 
zioni, cheperaitro 
ii generaie avreb¬ 
be fatto ai tei afo¬ 
no senza consui- 
tarsi con nessuno, 
sostenendo che 
né i'accordo fir¬ 
mato tra ia Nato e Beigrado ii 15 giugno 
scorso né ia risoiuzione 1244 dei Consi- 
giio di sicurezza deii'Onu prevederebbe- 
ro ii ritorno di forze jugosiave in Koso¬ 


vo. Ma basta prendere i testi deii'uno e 
deii'aitra per verificare immediatamen¬ 
te che ii rientro di truppe di Beigrado è 
menzionato in modo in equivocaci e. 
In particolare, il 4“ paragrafo della 1244 
«conferma che, dopo il ritiro, a un nu¬ 
mero concordato di effettivi militari e 
di polizia serbi e jugoslavi sarà permes¬ 
so il ritorno nel Kosovo per adempiere 
alle funzioni indicate nell'annesso 2». 
Queste ultime sono: «Il coordinamento 
con la missione civile internazionale e 
con la presenza internazionale di sicu¬ 
rezza; l'individuazione e la rimozione 
di mine; il mantenimento di una pre¬ 
senza nei luoghi del patrimonio cultu¬ 
rale e religioso serbo: il mantenimento 
di una presenza ai valichi di frontiera». 
È del tutto evidente che questa limitata 
presenza di truppe, il cui rientro do¬ 
vrebbe avvenire nel prossimo giugno, 
rappresenta una del le garanzie del prin¬ 


cipio, riaffermato nella risoluzione e 
nell'accordo che la recepisce, della so¬ 
vranità jugoslava sul Kosovo. È questa 
la posta politica in gioco e non c'è dub¬ 
bio cheli generale Clark lo sappia. 

C'è da dire che il passo falso del Sa¬ 


ceur, si siatrattatodi unagaffeo piutto¬ 
sto d'una deliberata provocazione con¬ 
tro i governi europei, è stato certamente 
favorito dai toni minacciosi e roboanti 
con cui, nelle ultime settimane, 9obo- 
dan Milosevicealtri dirigenti serbi han¬ 


II comandante supremo 
delleforzeNato in Europa 
generale 
WesleyClark 

Turi / Ansa 


no riattizzato la propaganda nazionali¬ 
stica sul Kosovo, probabilmente anche 
per far dimenticare le crescenti difficol¬ 
tà interne, testimoniate dal fatto scon¬ 
certante cheseneandrà in spesemilita¬ 
ri ben il 73% del bilancio del 2000, e 
per mettere subito a frutto il nuovo cli¬ 
ma dei rapporti con Mosca rinsaldati 
dall'esito delle recenti elezioni russe. 
Dopo aver sottolineato che la presenza 
di truppe Nato nella provincia è «tem¬ 
poranea», il 30 dicembre il presidente 
jugoslavo in una intervista ha detto che 
«nessuno può portarci via il Kosovo», 
mentre gli alti gradi militari sosteneva¬ 
no la prospettiva del rientro dell'eserci¬ 
to serbo. 

Clark, insomma, sarebbe caduto in 
una trappola propagandistica del regi¬ 
me di Milosevic cui non sarebbe forse 
estranea neppure Mosca: insistere sulla 
prospettiva del rientro nel Kosovo per 
creare confusione nel campo occidenta¬ 
le. Ciò non toglie però che il dilemma 
in cui si trova ora la Nato è reale perché 
nasce dalle contraddizioni in seno agli 
alleati. Se le parole del Saceur non ve¬ 
nissero sconfessate, l'alleanza ammette¬ 
rebbe di non tenere in alcun modo alla 
coerenza con i propri affermati princì¬ 
pi. Una sconfessione aperta di Clark, 
d'altra parte, non solo aggraverebbe il 
già precario stato delle relazioni tra 
americani ed europei, ma rischierebbe 
di provocare ulteriori difficoltà sul ter¬ 
reno in Kosovo, dove la Kfor e l'ammi¬ 
nistratore deii'Onu riescono sempre 
meno a contrastare le violenze, la puli¬ 
zia etnica contro i serbi e le mire ege- 
monichedeirUck. 


■ GLI 
ACCORDI 
La risoluzione 
deii'Onu 

prevede il ritorno 
limitato 
delle truppe 
di Belgrado 


Putin in tv; «Btsin mi ha detto di vegiiaresulia Russia» 

Prima uscita dd nuovo preadente oggi verrà fissata la data ddledezioni 


MUCCA PAZZA 

Per l'embargo sulla ame inglese 
la Iranda delerìta alla Corte di giustizia 


ROSSELLA, riferì 

Ha raccontato in tv ctnes'ècom- 
mosso davanti all'addio di Boris 
Eltsin. «Mi tna parlato deiiesue 
dimissioni dieci giorni prima. Ha 
deciso tutto da solo. M i tna detto 
vegliasullaRussia, il paesesi fida 
di te», tna confessato Vladimir 
Putin nellasuprimaintervistada 
presidentein pectore. H afirmato 
un mucetnio cii leggi econvocato 
tutti i capi dei partiti dellaDuma. 
Ha annunciato un mini-rimpa¬ 
sto per «snellire» il governo. Ha 
nominato il suo nuovo portavo¬ 
ce e quello del Cremlino. Effi¬ 
ciente, Vladimir Putin oggi fisse¬ 
rà anche la data delle elezioni 
chiedendo al Senato russo di 
compire con lui una scelta ne! 
pieno rispetto della Costituzio¬ 
ne. Perlacommissioneelettorale 
non ci sono margini di manovra 
peranticipareancoradi più il vo¬ 
to fissato in primavera: la data 
possi hi le resta il 26 marzo. Putin 
vorrebbe far prima, il presidente 
della Cortecostituzionalegli ha 


detto che qualche appiglio po¬ 
trebbe esserci. Ieri Putin si ècon- 
sultato anche con il presidente 
della Camera Alta. «Entrambi 
hanno convenuto - ha detto il 
portavoce di Egor Stroyev - che 
tutto vafatto secon do I a I egge». 

Maqualunquesaràladatanon 
cambierà di molto l'agenda elet¬ 
torale del delfino di zar Boris. 
L'ingranaggio per la campagna 
presidenziale che dovrebbe por¬ 
tarlo all'incoronazione è già in 
moto. Putin potrà sfruttare il suo 
ruolodi premierequellodi presi¬ 
dente ad interim per tutta la du¬ 
rata della sfida perii Cremlino. I 
suoi rivali sembrano inesistenti. 
Un possi bile sfi dante, il generale 
Lebed, ieri ha confermato che 
non si candiderà.C'è l'ombra 
del I a guerra cecena eh e potrebbe 
rabbuiare lo splendore della sua 
stellaancoraaltissimanel firma¬ 
mento politico russo. Ma da ieri 
lenotiziedal frontecaucasicoso- 
notornatebuone. 

Gli analisti militari non hanno 
dubbi. «Il piano russo èdi strap- 
parelavittoriafinaleil più presto 


possibile», ha detto PaveI Felgen- 
hauer. Ma quella chegii esperti 
s'aspettano è una vittoria di fac¬ 
ciata. «Una guerra come quella 
cecena non si vince», hanno det¬ 
to critici anche gli intellettuali 
moscoviti. Ma la svolta ci sarà. 
«Sarà annunciata dalle tv - ha 


continuato Felgenhauer-al mas¬ 
simo in un mese diranno che il 
conflitto èfinito». Putin potràri- 
vendicareilcontrollototaledella 
piccola repubblica caucasica ri¬ 
belle, dicono gli analisti, sapen¬ 
do perfettamente che il peggio 
comincerà proprio dopo la resa 


diGrozny. 

Dopo unagiornatadi pessimi¬ 
smo, ieri i generali russi hanno ri- 
cominciato a battere il tasto del¬ 
l'imminente liberazione della 
capitale cecena sotto assedio da 
mesi. La resi sten za dei guerri gl i e- 
ri èindebolita, assicurano smen¬ 


tendo leinformazioni fattefiltra- 
redai ceceni, le postazioni mili¬ 
tari sono quasi completamente 
distrutte. Più di 4000 terroristi 
sono pronti a deporre le armi e 
schierarsi dallapartedei russi, ha 
garan ti to i I capo del govern o fi I o- 
russo in esilio, MalikSaidullaiev. 


Comeleduesettimanechehan- 
no preceduto lepolitichedel di¬ 
cembre scorso, dalla Cecenia ri- 
cominciaad arrivareil canto del¬ 
la vittoria. «Ogni giorno lasitua- 
zionemigliora- hadetto uno dei 
comandanti delletruppedi Gro- 
zny - certo procediamo lenta¬ 
mente perché non vogliamo su¬ 
bi reperdite». 

Il ministro della Difesa ha 
smentito categoricamente la 
perdita di quattro villaggi ripresi 
dai ceceni. Dal quartier generale 
nel Caucaso confermano: «Lare 
sistenzadiminuisceogni giorno, 
ormai ci sono sempre mano ban¬ 
diti nellacapitale».5onominime 
leperditespiega l'Armata smen¬ 
tendo le madri dei soldati che 
hanno denunciato mille morti. 
«Tutta disinformazione», ha ta¬ 
gliato corto la Difesa. «Presto 
prenderemo Grozny - dicono i 
militari-poi affronteremoi ribel¬ 
li sullemontagne». Vladimir Pu¬ 
tin vuole la bandiera russa su 
Grozny. Vuole portarla in dono 
alla Russi a eh e si appresta a inco¬ 
ronarlo. 


■ LA GUERRA 
CECENA 
Gli analisti 
«Entro un mese 
le televisioni 
annunceranno 
che il conflitto 
è finito» 



La Commissione europea ha inviato nel pomeriggio di ieri alla Corte di 
giustizia dell’Ue il ricorso contro la Francia per il rifiuto di Parigi di revo¬ 
care l’embargo sulla carne bovina britannica. Lo ha annunciato un por¬ 
tavoce dell’esecutivo Ue. S tratta - ha spiegato il portavoce - di un dos¬ 
sier voluminoso, costituito di 14 differenti allegati in cui il servizio giuri¬ 
dico della Commissione ha esaminato tutti gli aspetti del caso. Bruxel¬ 
les è giunta quindi all’ultima tappa della procedura d’infrazione avviata 
contro Parigi il 16 novembre scorso. Il governo di UoneIJospin, a sua 
volta, ha indicato nei giorni scorsi che presenterà alla stessa Corte del 
Lussemburgo un ricorso contro la Commissione europea. 

Per il momento, secondo quanto ha precisato il portavoce della Com¬ 
missione, la procedura seguita nel ricorso contro Parigi è quella norma¬ 
le: in questi casi, il tempo medio per arrivare ad una sentenza della 
Corte di giustizia è di poco meno di due anni. Nel frattempo, potrebbe 
comunque essere ricercata una soluzione di compromesso che soddisfi 
anche Londra. 

Nel caso Bruxelles optasse per richiedere una procedura accelerata - 
per la quale occorrono però condizioni molto stringenti che non sem¬ 
brano essere presenti nell’attuale contenzioso - una prima decisione 
della Corte su eventuali «misure transitorie» (per esempio l’ordine a 
Parigi di sospendere l’embargo in attesa della sentenza definitiva) po¬ 
trebbe intervenire già all’inizio del 2000. Il portavoce ha aggiunto che 
dal momento della notifica ufficiale del deferimento - prevista nel tar¬ 
do pomeriggio di oggi - gli altri stati membri dell’Ue potranno pren¬ 
dere posizione a sostegno di una delle due parti. Londra, però, non si è 
per ora pronunciata sulle sue prossime mosse. Anche la Germania, che 
continua a non applicare la revoca dell’embargo sulla carne «made in 
England», deve chiarire la sua posizione entro questa settimana. Bru¬ 
xelles attende infatti dal governo tedesco una lettera chefaccia il pun¬ 
to sull’ atteggiamento di Berlino. 


COREA DEL NORD 

Roma e Pyongyang stabiliscono 
normali relazioni diplomatiche 


ROMA Italia e Repubblica popo- 
laredemocraticadi Corea(Corea 
del nord) hanno deciso di stabili¬ 
re relazioni diplomatichea livel¬ 
lo di ambasciatori. Un comuni¬ 
cato del I a Farn esi n a i n forma eh e 
ciò è avvenuto «sulla base dei 
principi intemazionali del ri¬ 
spetto reci proco del I a sovran itàe 
dell'uguaglianza». Nel corso di 
un incontro avvenuto ieri tra il 
ministro degli Esteri, Lamberto 
Dini, e il rappresentante perma- 
nentedellaCoreadel nord presso 
I a Fao, h a avuto I uogo 1 0 scambi 0 
di lettere che sancisce l'accordo 
dei due governi. L'Italia accredi¬ 
terà presso il governo della Re 
pubblica popolare democratica 
di Corea il proprio ambasciatore 
a Pechino, in qualità di amba- 
sciatorenon residente. Con que 
sta iniziativa, spiega un comuni¬ 
cato della Farnesina, si completa 
la rete dei rapporti diplomatici 
italiani con i paesi deii'Onu, la 
Corea del nord essendo rimasta 
fino a ieri l'unica eccezione. L'I¬ 
talia ha sinora riconosciuto la 
Corea del nordcomeStatoedin- 
trattienecon essa da tempo con¬ 
tatti di varianaturaeavari livelli: 
daultimo, l'incontro nel settem¬ 
bre 1999 del ministro Dini con il 
suo omologo nordcoreano Paek 
NamSun, amarginedell'Assem- 


blea generale delle Nazioni Uni¬ 
te. 

L'iniziativa diplomatica italia¬ 
na rientra nel quadro di unaten- 
den za, diffusaalivellointrn azio¬ 
nai e, ad aprireleporteal dialogo 
con la Corea del Nord. L'Italia è 
però il primo tra i sette paesi più 
industrializzati del mondo (G7)a 
stabilire ufficialmente relazioni 
diplomatiche con il regime di 
Pyongyang. La disponibilità di 
un regolare canale di contatto 
potrà non solo giovare sul piano 
bilaterale-si sottolinea alla Far¬ 
nesina-, maan eh econtribuireal- 
lo sforzo che la comunità inter¬ 
nazionale sta compiendo per 
aprire maggiormente la Corea 
del Nord al dialogo eallacollabo- 
razionecon gli altri paesi del la re 
gione. Una normalizzazione dei 
rapporti, ricordano al ministero 
degli Esteri, poteva non apparire 
opportuna fi n eh èessa fossestata 
giudicata con ostilità dal la Corea 
del Sud. Ma oggi, come confer¬ 
mato al ministro Lamberto Dini 
dal collega sudcoreano Hong 
Soon-young al recente vertice 
Oscedi Istanbul, laCoreadel Sud 
vede con favore l'avvio di tali 
rapporti diplomatici nel quadro 
di unapoliticadi maggiorecoin- 
volgimento internazionale di 
Pyongyang. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL DECLINO 
ANNUNCIATO 

E così è stato per la Croazia, le 
cui scelte, la cui struttura isti¬ 
tuzionale e il cui sviluppo de¬ 
mocratico sono stati forte¬ 
mente segnati dal timbro au¬ 
toritario e nazionalista del suo 
presidente e leader. 

Non ècasualecheil declino 
di Tudjman, giunto oggi all'e¬ 
pilogo finale, fosse in realtà 
incominciato con gli Accordi 
di Dayton. Con quella pace 
infatti si ridisegnò un primo 
nuovo assetto della regione: il 
superamento definitivo dell'u¬ 
nica Federazione jugoslava; il 
riconoscimento irreversibile e 
definitivo non solo dell'indi¬ 
pendenza croata, ma anche 
della sua sovranità sulla Slavo- 
nia; la nascita della Bosnia co¬ 
me stato unitario e indipen¬ 
dente fondato sulla conviven¬ 
za tra Federazione croato-mu¬ 
sulmana e comunità serbo-bo¬ 
sniaca. 

Con quella pace, insomma 
si esaurirono i temi «forti» in¬ 
torno a cui Tudjman e il suo 
partito avevano costruito tutta 
ia loro politica: difendere l'in¬ 
dipendenza della Croazia con¬ 
tro i suoi nemici, in primo 
luogo Belgrado; unire tutti i 
croati in una unica nazione; 
fare della Croazia il tutore dei 


valori cristiani e occidentali. 

Il venir meno dell'emergen¬ 
za e della coesione nazionale 
che sempre consegue ad uno 
stato di guerra, ha così via via 
messo a nudo i limiti di un au¬ 
toritarismo politico e di una 
gestione del potere che spesso 
ha assunto tratti «di regime» 
su molti fronti: l'esagerato 
nazionalismo su cui si sono 
plasmate le strutture dello sta¬ 
to croato; il centralismo am¬ 
ministrativo con cui è stata 
quotidianamente soffocata 
l'autonomia dell'lstria e delle 
regioni costiere; la diffidenza 
con cui si è guardato alle mi¬ 
noranze - non solo quella ser¬ 
ba, ma anche quella italiana - 
costantemente ostacolate nel¬ 
l'esercizio dei loro diritti; la 
tendenza a esercitare un inde¬ 
bito controllo politico sui 
principali organi di informa¬ 
zione; la concentrazione nelle 
mani di una ristretta oligar¬ 
chia di partito di tutte le prin¬ 
cipali leve del potere statuale 
ed economico. Sono gli aspetti 
principali di una gestione del 
potere che ha suscitato censu¬ 
re e non poche perplessità nel¬ 
la stessa comunità internazio¬ 
nale, con la conseguenza di 
rallentare la marcia di avvici¬ 
namento di Zagabria all'Unio¬ 
ne europea e di ritardare la in¬ 
clusione della Croazia nelle 
istituzioni internazionali. 

Con questa pesante eredità, 
dunque, dovranno farei conti 


le forze di opposizione a cui 
una vittoria così schiacciante 
affida oggi il mandato impe¬ 
gnativo di realizzare una nuo¬ 
va fase nella vita politica e isti¬ 
tuzionale della Croazia. Ed è 
certamente significativo e im¬ 
portante che il favore della 
maggioranza dei cittadini 
croati si sia rivolto a forze pro¬ 
gressiste-la coalizione trai so¬ 
cialiberali di Budisaei social- 
democratici di Racan, e l'al¬ 
leanza tra gli autonomisti del¬ 
la Dieta istriana e i partiti po¬ 
polari di centro - a cui si può 
guardare con fiducia e che per 
maturità democratica potran¬ 
no consentire alla Croazia sia 
di assolvere ad una nuova fun¬ 
zione di stabilità e cooperazio¬ 
ne nella regione, sia di accele¬ 
rare la sua integrazione nell'U¬ 
nione europea e nelle istitu¬ 
zioni internazionali. 

Insamma dall'altra sponda 
dell'Adriatico viene un mes¬ 
saggio di speranza, tanto più 
importante per tutti i Balcani 
impegnati - dopo la guerra in 
Kosovo - a realizzare quel 
«patto di stabilità»fondato sul 
rispetto dei diritti di ogni na¬ 
zione e di ogni comunità e 
sulla crescita di una coopera¬ 
zione regionale da cui ogni 
popolo possa trarre maggiori 
ragioni di sicurezza e di futu¬ 
ro. 

PIERO FASSINO 
Ministro per il 
Commercio estero 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze> culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XF865021 
06/69922588 
numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro Indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: Arinerican Express, DInersClub, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, Indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Localltàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarmente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 


COMUNE DI SOLAROLO (Provincia di Ravenna) 


Esito di gara mediante pubbiico incanto 
dei 12.10.1999 -ore 9.30 

reiativa ai iavori di: ristrutturazione ed ampiiamento scuoia materna 


Importo a base d'asta L. 807.715.750 (euro 417.150,37) 
oltre L. 8.130.000 (euro 4.198,79), 
non soggetti a ribasso d'asta, quali oneri per il rispetto 
del "Piano di Sicurezza e di Coordinamento" (D.Lgs. 494/ 96). 


Entro le ore 12.00 del giorno 11 ottobre 1999 sono pervenute le Offerte presentate 
dalle seguenti ditte: 1) EDIL AEREA s.r.l. -2) Edilizia De Girolamo s.a.s. -3) Marino e 
Figli s.r.l. -4) Mulinari -5) CO.VE.CO. -6) Consorzio Ravennate -7) EdiI Costruzioni 95 - 
8) C.M.C.A. s.c.r.l. -9) C.AR.E.A. -10) Tirrenia Costruzioni s.r.l. -11) Antonini Gregorio 
-12) CEAR soc. c.r.l. -13) CO.GE.FI. s.r.l. -14) Fucci Costruzioni -15) Grimaldi 
Francesco Paolo -16) VER.DAGO -17) D'Agostino Costruzioni. 

Tutte le offerte sono state ammesse alla gara espletata secondo il criterio del prezzo 
più basso, determinato mediante offerta di prezzi unitari, ai sensi dell'art. 21 della 
E. n. 109/ 94, così come integrata e modificata dalle leggi n. 216/95 e n. 415/ 98. 
l'Impresa aggiudicataria risulta essere la Ditta CO.GE.FI. s.r.l. di Torre del Greco 
Napoli, per un importo di E. 690.476.765 (euro 356.601,49) oltre E. 8.130.000 
(euro 4.198,79) per oneri per la sicurezza. 

Il Responsabile del Serv/'z/'o Marchini Geom. Marco 
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l'Unità 


LE Cronache 



Mercoledì 5gennaio 2000 


Scontro frontale fra treni in Noivegia sette morti 


Uno da convogli èandato in fiamma dednedi feriti eancora moiti dispersi 



Cornelius Poppe/Ansa-Epa 


OSLO Duetreni passeggeri si sono scontrati frontalmente ieri nella 
stazionedi Aamot, Iocalitàsituata 180ehiIometri anord di Osio: iI bi- 
lancio provvisorio, adiverseoredallasciagura, èdi lOmorti eun nu¬ 
mero di feriti chesecondo variefonti oscillada22a47. Ancora non è 
dato sapereseil disastro siadaimputareaun erroreumanooaunade 
fi ci en za tecnica. Uno dei treni era partito daTrondheimeprocedeva 
in direzionesud, l'altro provenivadaHamareera diretto a nord. Sui 
dueconvogli viaggiavano 96 passeggeri. Al cuni, a 4oredall'inci den¬ 
te, erano ancora intrappolati fralelamiereepoichèi feriti sono stati 
ricoverati in diversi ospedali dellazonaealtri passeggeri rimasti inco¬ 
lumi si sono allontanati dal luogo del disastro, non èstato possibile 
dare conto di tutti coloro chesi trovavano sui dueconvogli. Dopo il 
tragico impatto uno dei locomotori si ècapovolto, esu uno dei treni è 
scoppiato un incendio. Lefiammehannoostacolato gli sforzi dei soc¬ 
corritori. «Potrebbero passare delle ore e probabilmente bisognerà 
a^ettare fino adomani per sai ire sul treno», hacommentatounfun- 
zi on ari 0 di poi i zi a, OveOg elten. «I n questo momento ci son o an cora 
dellepersoneabordo: non sono in gradodi direquante». 



TV-2 Norway/Ansa-Reuters 


Milano, died ragazzi «bene» nella baby gang 

Presi dopo l'aggressione a un coetaneo: «Non abbiamo mica rapinato una banca...» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Appena presi sembrava¬ 
no cadere dalle nuvole: «Non ab¬ 
biamo mica rapinato una banca» 
ha detto uno del gruppo mostran¬ 
do sicurezza, poi, però, ha capito. E 
con lui gli altri. Sono stati indivi¬ 
duati e denunciati gli appartenenti 
alla baby gang che l'altro pomerig¬ 
gio hanno aggredito, minacciato e 
rapinato in pieno centro cittadino, 
due ragazzini di 14 e 13 anni. L'età 
degli appartenenti alla «banda» va¬ 
ria da 12 a 16 anni. Sono sette ma¬ 
schi e tre femmine. Quattro di loro 
sono stati denunciati per rapina 
pluriaggravata. Due si sono «salva¬ 
ti» grazie all'età: 12 e 13 anni, 
quindi non imputabili. Mentre per 
gli altri quattro, ragazze comprese, 
si sta completando l'identificazio¬ 
ne. 

Ragazzi, dicono i poliziotti mila¬ 
nesi, che non hanno certo rapinato 
per necessità. Apparterrebbero in¬ 
fatti a famiglie, se non proprio be¬ 
nestanti, quantomeno non indi¬ 
genti. La polizia ha anche recupe¬ 
rato il bottino: un cellulare e 
224.000 lire, che si sarebbero spar¬ 
titi i due «capetti». Reda, 14 anni, 
di origine marocchina, figlio di un 
operaio e Luigi, figlio di un panet¬ 
tiere, anche se all'aggressione 
avrebbero partecipato tutti e dieci. 
È stato proprio Luigi a mettere la 
polizia alle calcagne della baby 
banda. Era compagno delle ele¬ 
mentari di Matteo, una delle vitti¬ 
me, che conosceva la sua «cattiva 
fama». Individuato lui, non èstato 
difficile risalire agli altri. 

Lunedì pomeriggio, ore 15,30, 
corso Vercelli. Matteo, 14 anni e 
Giorgio, di un anno più piccolo, 
sono in giro per spese. Giorgio de¬ 
ve comprare un paio di scarpe 
sportive, Matteo gli fa compagnia. 

I due vengono notati da un grup¬ 
petto che sosta davanti a un M cDo- 
nald's. Matteo riconosce Luigi e in¬ 
vita Giorgio ad allontanarsi. Ma i 



due non ne hanno il tempo. Cir¬ 
condati, iniziano le prepotenze. Al¬ 
le provocazioni, Giorgio tenta di 
mediare offrendo 100.000 lire. Ma 
gli altri non si accontentano. Per 
prima cosa gli strappano il telefo¬ 
nino di mano poi pretendono il 
portafogli. Dentro c'è un bel gruz- 
zoletto, visto cheGiorgio era uscito 
per comprare le scarpe. 224.000 li¬ 
re, che presto cambiano «padro¬ 
ne». Matteo cerca si sedare gli ani¬ 
mi, ma viene preso a testate. 

Arraffato l'arraffabile, i dieci si al¬ 
lontanano di corsa, mentreGiorgio 
ferma una Volante di passaggio. In 
un paio d'ore la polizia risale a Lui¬ 
gi e da lui a quasi tutti i compo¬ 
nenti della banda. Luigi, Reda, Al¬ 
fonso e Michele, confessano. Risul¬ 
tato: una denuncia a piede libero 
per rapina aggravata. Ma non è tut¬ 


to. Reda e Michele confessano di 
non essere al la loro prima esperien¬ 
za. Insieme ad altri complici, tutti 
giovanissimi e probabilmente in¬ 
tercambiabili, negli ultimi mesi 
avrebbero rapinato altre quattro 
volte. A bordo di un autobus han¬ 
no sottratto con la violenza un 
wolkman a un ragazzo. Gli altri 
colpi sono stati messi a segno o in 
strada o davanti a una scuola. I 
bottini variano dalle 5 alle 15.000 
lire. Un'altra volta, invece, sono 
stati messi in fuga dalla vittima de¬ 
signata. Su questi episodi, sul pe¬ 
staggio di due ragazzi in un orato¬ 
rio e di un cinese, la polizia sta 
completando le indagini prima di 
emettere nuove denunce. In tutti i 
casi i ragazzi presi di mira erano 
coetanei o più piccoli. Sempre co- 
munqueindifesi ecolti di sorpesa. 



L’interno 
di un ufficio 
postale 
Sopra 

la conferenza 
stampa 
del questore 
di Milano, 
Giovanni 
Fina zzo 
dopo l’identi¬ 
ficazione dei 
componenti 
della baby-gang 
In alto 
alcune 

drammatiche 

immagini 

dell’incidente 

ferroviario 

avvenuto 

in Norvegia 


L'INTERVISTA 


Livia Pomodoro: <^on conosciamo più i nostri fi^i» 


È da qualchetempo cheM ilano 
si trovaafarei conti con lecosid- 
dette baby gang. «Spaccafeste», 
rapinatori in età adolescenziale, 
chenemmeno si rendono conto 
di ciò chefanno. Il fenomeno ha 
messo in allarme il capoluogo 
lombardo, ma ladottoressa Livia 
Pomodoro, presi dentedelTri ba¬ 
nale dei minori puntualizza: 
«Non drammatizziamo. Non si 
tratta di un fenomeno nè parti¬ 
colare né eccezionale. E la re 
sponsabilitàèdi tutti». 

Niente di nuovo sotto il sole, 
quindi? 

Le bande giovanili esistono da 
sempre. E i ragazzi quando sono 
in gruppo possono anche com¬ 
mettere trasgressioni gravi. 
Quindi non direi chesi tratta di 
un fenomeno sconosciuto, direi 
piuttosto cheèun ultoriorecam- 
panello d'allarme sull'esigenza 
che noi adulti ci interroghiamo 
non solosui comportamenti, ma 
anche sul fatto che i ragazzi li 
con si deri n 0 n on gravi. 

Lei dicechequestofenomenonon 
ènénuovo,maalloraperchèsene 


parlacoà tantosoloadesso? 

lo credo che come al solito, so¬ 
prattutto da parte dei media, mi 
perdoni se lo dico, c'èun'atten- 
zioneun po'distorta. Ogni tanto 
ci sono delle emergenze che in 
realtà non sono emergenze, ma 
situazioni di disagio generalizza¬ 
te che noi conoscia¬ 
mo da tempo e sul le 
quali non si èfattae 
non si continuaafa- 
re adeguata atten¬ 
zione. 

Quindi si può dire 
cheprimasenepar- 
lava troppo poco, 
ora si esaspera un 
pochino?. 

In un certosensoà. E 
posso citare altri 
esempi. Pensi aquel- 
lo chesi è detto per 
duesettimanesull'fr 
cstasy. Oggi sembra eh eil probi e 
ma non ci sia più. Invece c'era 
prima ed sarà ancora, se non si 
troveranno rimedi, senon si farà 
qualcosa. E questo vale per tutte 
lequestioni epertutti i problemi 


cheindividuanodei disagi molto 
forti nellanostrasocietà. 

Quindi in qualchemodoèun po' 
colpadei massmedia? 

No. Questo sarebbeun modosu- 
perficialeeun po' sciocco di regi¬ 
strare un commento su queste 
cose, locredo che sia tutta la so¬ 
cietà nel suo com¬ 
plesso ad avere delle 
responsabilità. Le 
hanno gli educatori 
chenon hanno indi¬ 
viduato le ragioni di 
questo disagio giova- 
nileechesoprattutto 
non fanno nulla per¬ 
chè questi ragazzi ab¬ 
biano degli insegna- 
menti adeguati. Leha 
la scuola, per quello 
chenon sa dare ai ra¬ 
gazzi. Lehanno i me 
dia, i giudici. Ce le 
hannotutti. I giovani, infatti,so- 
n 0 1 0 specch i 0 del I a soci età n el I a 
qualevivono. 

Peròsembrerebbecheil fenome- 
nosiascoppiatosoloadesso? 

11 fatto èch en oi i n questi an n i ab¬ 


biamo fatto un grave errore di 
prospettiva. Abbiamo acceso i ri¬ 
flettori molto su alcuni fenome 
ni. Per esempio quello degli 
extracomunitari, perchè ovvia¬ 
mente la difesa sociale, la man¬ 
canza d i si cu rezza ci fa i n d i vi d u a- 
requellocomeun gran pericolo. 
Mentre si sono un po' troppo 
spenti sui nostroi ragazzi. E ora ci 
accorgiamo chenon li conoscia¬ 
mo neppure. Chesonodiversi da 
comeli immaginavamo. Quello 
chemi ha in qualchemodo inti¬ 
morita rispetto al futuro èil fatto 
che i familiari, se è vero quello 
chesi èdetto, si siano stupiti del 
comportamento dei loro ragazzi. 
11 ritenerechequestesiano ragaz¬ 
zatesi gnificanontener conto del 
fatto chenoi viviamo in unaso- 
cietà che simboleggia status. In 
cui non c'è cura per la persona, 
per la relazione con l'altro. Non 
c'è rispetto. I ragazzi introitano 
questa vena di violenza, di man- 
canzadi rispettocheètipicadella 
nostra societàenefanno un mo- 
dodi comportarsi chealoro sem¬ 
bra banale. 


Già.Unaspettochemaggiormen- 
tehacol pi toèpropriolaloro rea¬ 
zione. Non si sonoresi contodella 
gravi tàdi quellochehannofatto. 

Infatti. Perchèloro sono abituati 
aconsiderarebanaleenormalela 
mancanza di rispetto porgli altri 
e quindi non possono neanche 
pensare che la mancanza di ri¬ 
spetto possa sostanzi arsi comesi 
èsostanziata. In violenza, in pre 
varicazione, in esercizio di uno 
stupido, distorto potere nei con¬ 
fronti di altri piùfragiIi, più debo- 
li di loro. Leassicurocheèdavvfr 
ro un gran dolorevederedei gio- 
van i così vuoti, coà privi di valori 
fondamentali. A fronte poi di 
tanti altri giovani - e questo va 
detto - valorosi, capaci, eroici. 
Penso a quei ragazzi che sono 
morti,purtroppo perun inciden¬ 
te, ma eh e hanno trascorso il Ca¬ 
podanno a Sarajevo. Ma quale 
differenza fra quel comporta¬ 
mento e il comportamento di 
questi sciocchini scriteriati che 
van n 0 i n gi ro a portar vi a i tei efo- 
niniai compagni. 

R.C. 


// 

Non si deve 
drammatizzare 
questi fenomeni 
non sono nuovi 
Ma bisogna 
educare di più 

—fr- 


IL CASO 


Ladro nascosto dentro un pacco 
perfareil colpo aH'uffido postale 


ROMA Inedito stratagemma per 
rapinareun ufficio postaledella 
capitale: il rapinatore che esce 
da un pacco, appena consegna¬ 
to agli impiegati, armato di pi¬ 
stola. È accaduto ieri mattina 
neH'ufficio postalein viaCasili- 
na 122: due uomini, poco dopo 
lelO, si sono presentati per con¬ 
segnare un pacco, misura ses¬ 
santa per sessanta, da spedire. 
Almeno teoricamente. Invece 
quando loscatoloneeraappena 
passato al di là della porta blin¬ 
data, neèuscitoun uomoanna- 
todi pistola. Ha costretto gli im¬ 
piegati ad apri re la porta ai suoi 
duecomplici eli hafatti sdraiare 
pertema. 

I tre si sono appropriati di un 
pi i co conten uto nel I a cassaforte 
con dentro cento milioni e poi 
hanno razziato locasse, dovevi 
erano circa 40 milioni. Due dei 
trerapi natoci sono fuggiti a bor¬ 
do di un ciclomotore. S occupa 
delleindagini laVII sezionedd- 
la squadra mobile, diretta da 
Carlo Saiadini. Davanti all'uffi¬ 
cio postale è stato trovato 
un'auto furgonata Fiat (con la 
scritta di una ditta di tdefonia) 
ri sul tata rubata, chei rapinatori 
hanno utilizzato per pr^arare 
il pacco nd quale, come in una 
sortadi riedizionedd Cavai lodi 
Troia, si è nascosto il loro com¬ 
plice. Nd vanodd vdcologli in- 


Giovani terrìbiii 
Una iunga scia 
di precedenti 

■ L'episodiodell'altroierièsolo 
l'ultimodi unalungaseriedel- 
laqualesonostateprotagoni- 
stegangdigiovanissimi. 

M arzo: si iniziacon i furti di 
zainetti etelefonini. Unaclas- 
sedel liceo Allendesciiveal 
sindaco: «Abbiamo paura». 
Aprile: si moltiplicano leag- 
gressioni difronteallescuole, 
compresi alcuni istituti della 
M ilano benecomeil Leone 
XIII. Compaionoanchegli ag¬ 
gressivi rottweiler. Ci sono mi¬ 
norenni cherubano potenti 
automobili eingaggiano inse¬ 
guimenti con leforzedell'or- 
dine. 

Giugno: i primi arresti. Eia 
bandaprendeaceffoni levit- 
timeperpersuadeileanon 
sporgeredenuncia. 
fettembre: scatta il piano del 
Provveditorato perlescuole 
ad alto rischio. M aa M ilano 
arrivano solo lebricioledei 
lOOmiliardistanziati. 
Qttobre: nuove aggressioni in 
metropol itana e nel centro 
cittadino. 

Dicembre: unostudentedi 14 
anni vienebloccato: èil re- 
sponsabiledi parecchieirru- 
zioni nellecasedurantefeste 
di coetanei. 


vestigatori hanno trovato di¬ 
versi rotoli di nastro adesivo. La 
rapina era stata studiata nei mi¬ 
nimi particolari: non solo per¬ 
ché uno dd tre aveva un fisico 
minuto tale da poter entrare 
ndio scatolone, ma anche per¬ 
ché! rapinatori avevano calco¬ 
lato cheperfarsi aprirelaporta 
blindata il pacco doveva essere 
di notevoli dimensioni. Gli in¬ 
vestigatori, che hanno precisa¬ 
to chetrai MOmilioni rubati ci 
sono anche valori bollati, han¬ 
no i mmedi atamen te i n i zi ato ad 
asco I tare i testi moni. 

La porta attraverso la quale 
vengonopassati i pacchi dal sa¬ 
lone dd pubblico agli uffici in 
cuilavorail personaleèunodd 
talloni di AchilleddlePosteAd 
affermarlo è un investigatore, 
eh e per anni si èoccupatodi an- 
tirapinaein parti col are nel set¬ 
tore postaleechericordadi altri 
colpi messi a ^no con questa 
tecnica. «I rapinatori-osserva- 
devono aver studiato il funzio¬ 
namento ddia portacosiddetta 
a consenso in qudl'uffido. 
L'importanteèchevenga aperta 
la porta esterna, attraverso la 
quale l'utentepoggia il pacco 
nd vano. Con un lievesforzo, si 
può aprire la porta interna, co¬ 
mandata da u n a man ovd I a eh e 
senon è ten uta ferma dall'! m- 
pi egato si aprecon faci I i tà». 

Soddisfazione 
di Enzo Bianco: 
«Lo Stato c'è» 

■ «Lo Statoèpresenteenon sot¬ 
tovai uta nessun fatto chemet- 
taarepent^liolasicurezzadei 
cittadini». ÈquestoiI «partico- 
laresignificato»cheasEume- 
secondoilministroddl'lnter- 
no Enzo Banco- «l'immediata 
identificazione»dei responsa¬ 
bili dell'aggressionedi ieri a 
M ilano. Il ministro hachiamato 
immediatamenteilcapodella 
poliziaeil questoredi M ilano 
per-hadetto-«complimen¬ 
tarmi con loro econ leforze 
ddi'ordineperl'esito positivo 
ddleindagini». Questi, per 
Bianco, «sono! segnali positivi 
chevogliamodareai cittadini: 
risultati - haaggiunto- nella 
prevenzioneenellacapacitàdi 
assicurarecon la massi ma 
prontezza! responsabili alla 
giustizia. Unsegnale,tral'altro, 
direttoancheachi ha pensato 
in questi mesi di poterviolarela 
leggeeimpunementecolpirei 
cittadini». L'operazione-lam- 
podi Milano «ma anchelein- 
daginicheleforzeddl'ordine 
hannoa/olto in questi mesi 
stanno cominciandoadare 
fmtti concreti. Posso assicurare 
cheilivdlidiattenzionesonoe 
continuerannoad esserealtis- 
simi ecostanti». 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



Informazione lavoro in Comunità montane 


Le sedi delleottoComunità montane della Valled'Aostaospiterannoaltrettanti 
«Puntineoimpresa»perfòrnirelnfbrmazionisulpianotriennaledipoliticadellavo- 
roesulla nascita di realtà Imprenditoriali sul territorio.Èilfruttodi unprotocollodi 
Intesa firmato dal PresIdentedellaGlunta regionale,DI no Vlerln,edal presidente 
dell'assoclazIonedelleComunItà monta ne valdostane,Giuseppe Cerise. 



Cagliari, per giovani stage sulle navi 


Novanta studenti dellequlnteclassldell'lstitutoTecnlcoNautico«Buccari»dl Ca¬ 
gliari conoscerannodi persona la vita a bordodi unanaveelapratIcadImare.Lo 
prevedeunprogettodllntegrazlonedellafbrmazlonescolastica,approvatodalCol- 
leglodel docenti.Iglovanlalternerannostudioteorlcoapraticaesperlmenteranno 
leattivitàsiaperquantoconcerneiirepartomacchinecheperquellocomando. 



V ittorio Marchis, docente del Poli¬ 
tecnico di Torino e storico della 
tecnica, lo ha definito «lo spirito 
di Forlì». Si tratta di una forza sponta¬ 
nea, di natura non ben precisata, che 
spinge docenti curiosi della scuola media 
e ricercatori affermati provenienti dadi¬ 
versi ambiti culturali a incontrarsi in una 
città di provincia, ma non in una città 
provinciale (Forlì, per l'appunto, va be¬ 
nissimo), a dibattere in piena libertà in¬ 
torno ai grandi temi della scienza e della 
filosofia, a battere nuove strade nella for¬ 
mazione e nel la produzione cultural e. 

Lo «spirito di Forlì» opera da almeno 
una dozzina di anni. Da quando, cioè, si 
è materializzato in un'associazione, la 
«Nuova Civiltà delleM acchine», suppor¬ 
tata dal Comune, che ha per presidente 
Pantaleo Palmieri, il fattivo preside del 
locale liceo scientifico F ulceri deCaldoli, 
cheha per presi dente onorario F rancesco 
Barone, professore emerito di filosofia 
teoretica presso l'università di Pisa, e ha 
quale mente organizzatrice un «eroico» 
impiegato comunale, Igino Zavatti. 

La «Nuova Civiltà delle Macchine» 
non è un'associazione culturale qual siasi. 
Fa molto di più della pur benemerita 
promozione della cultura. Forma. Anzi, 
forma i formatori. Con strumenti poco 
canonici, ma sofisticati. Con risultati, ri¬ 
conosciuti, di assoluto valore. E a un 
doppio livello. Quello della trasmissione 
della cultura (la scuola), e quello della 
produzionedi cultura (la ricerca). 

La formazione nell'ambito della tra¬ 
smissione della cultura, ovvero la forma¬ 
zione (spontanea) dei docenti, viene rea¬ 
lizzata attraverso convegni ecidi di con¬ 
ferenze che portano a Forlì i più grandi 
intellettuali italiani e, spesso, stranieri. 
M emorabile, per esempio, è stata la con¬ 
ferenza tenuta nel novembre del 1995 sui 
fondamenti della matematica da due tra i 
più grandi esperti al mondo dell'argo¬ 
mento, il compianto Ennio De Giorgi, 
della Scuola Normaledi Pisa, ed Edward 
Nelson, della «Princeton University». 
Quando la qualità degli attori raggiunge 


Primo dìodo Compiedodia anni l'assodazionenata a Forlì 

. che raccoglie docenti e intellettuali affermati 

P redto la creazione di una rete per l'intera R omagna 

La «Nuova Civiltà delle Macchine» 
Così la Provincia produce cultura 

PIETRO GRECO 


questi livelli, essa diventa di per sé un 
fattore di formazione degli spettatori (per 
lo più docenti e studenti delle scuole di 
Forlì, ma non solo di Forlì). Per questo 
motivo la collaborazione tra la «Nuova 
Civiltà delle Macchine» e i licei della cit¬ 
tà romagnol a è stretta e conti n ua. 

Tuttavia questo tipo di attività divul¬ 
gativa è accompagnato e potenziato da 
un fitto processo di autentica produzione 
culturale. La «Nuova Civiltà delle Mac¬ 
chine» organizza seminari di incontri a 
porte chiuse tra ricercatori di diverse di¬ 
sci plinesu tutti i grandi temi della scien¬ 
za e della filosofia. È in questi seminari 
chiusi al pubblico che viene distillato il 
cuore dello «spirito di Forlì». Non solo 
perché in questi seminari informali si 
producono risultati scientifici originali. 
Ma perché questi seminari informali rap¬ 
presentano un ambiente unico, per la 
produzione di risultati scientifici origi¬ 
nali. In questi seminari, infatti, cadono i 
millevincoli che condizionano la ricerca 
nell'ambiente classico del le università e i 
ricercatori possono lavorare in «libertà». 


Privata dei condizionamenti accademici, 
la creatività dei singoli scienziati, filosofi 
e umanisti si esalta. E il confronto non 
diventa solo più intenso, ma finisce per 
esplorare strade in genere poco battute. 
Per questo è giusto parlare dello «spirito 
di Forlì» come di un processo spontaneo 
e originale di (auto)formazionedei ricer¬ 
catori. 

Se vi sembra 
cheli vostro croni¬ 
sta stia cadendo 
nella retorica cele¬ 
brativa, allora l'in¬ 
vito è a vagì lare di¬ 
rettamente i risul¬ 
tati di questi in¬ 
contri. La «Nuova 
Civiltà delle Mac¬ 
chine» li propone, 
nero su bianco, 
nella sua omonima 
rivista che ha un 
editore di presti¬ 
gio: la Eri-Rai. Il 
comitato di dire¬ 


zione della rivista è composto, oltre che 
da Francesco Barone, da Dario Antiseri, 
Umberto Bottazzini, Vittorio Marchis e 
Silvano Tagliagambe. 

Lo «spirito di Forlì» meriterebbe un 
po' meno attenzione se esso fosse uno 
spirito esclusivo di Forlì. In realtàc'èun 
fermento culturale che coglie risultati di 


grande spessore nel l'intera Romagna. Ri¬ 
cordiamo, certi di dimenticarne molti al¬ 
tri non meno significativi, gli incontri 
scientifici proposti dal Planetario di Ra¬ 
venna, i seminari di epistemologia di Ce¬ 
sena, i cicli di conferenze di Misano 
Adriatico. In realtà un po' tutta la pro¬ 
vincia italiana (che spesso è la parte me¬ 
no provinciale del paese) propone inizia¬ 
tive culturali di valore in ambito scienti¬ 
fico e^o umanistico. 

Ma in Romagna queste iniziative fan¬ 
no massa critica e iniziano a costituire 
l'embrione di una vera e propria rete in¬ 
terconnessa. Che la stessa «N uova Civiltà 
delle Macchi ne» si propone di organizza¬ 
re. E cui converrebbe dare forza e stabili¬ 
tà. Perché, se l'effervescenza culturale 
della Romagna dimostra che la disgrega¬ 
zione culturale delle regioni italiane, se 
mai è iniziata, non si è certo integral¬ 
mente consumata, la costruzione dal bas¬ 
so di una rete di centri locali potrebbe 
costituire un elemento magari piccolo, 
ma prezioso, di aggregazione sociale, pri¬ 
ma ancora checulturale. 


MODENA 


Stop a test su animali 

Il Comune di M odena ha firmato un'intesa c on la fac oltà 
di ScienzedeirUniversità perbioccaregli esperimenti 
con l'usodi animali nelle attività dimostrative e di inse¬ 
gnamento all'interno dell'ateneo modenese.L'assessore 
all'ambiente del comunedi M odena M auroTesauro ha 
definitol'accordo«unattodigrandeciviltà».D'ora in poi 
quindiglianimalisarannosostituitidavideoesimulazio- 
nialcomputeranche interattiveo,inaltri casi,da ripro¬ 
duzioni dei corpi degli animali,comunque da materiali 
alternativi. S i tratta di una iniziativa - è stato detto - c he ha 
un solo prec adente in lsraele,doveèstata presentata una 
proposta di legge in questo senso. 


INFO 


Cagliari 

omaggia 

Perrot 

«Laurea ad 
honorem» per 
la storica 
franceseMi- 
c belle Perrot, 
studiosa del¬ 
la Francia 
contempora- 
nea.Gliel'ha 
conferita l'U¬ 
niversità di 
Cagliari per 
iniziativa del¬ 
la Facoltà di 
Lingue e Let¬ 
terature Stra¬ 
niere.Laceri- 
moniailSl 
Marzo 2000. 


IN UNA 


PAROLA 


LAVORO 
Ripartiamo 
da Seattle 

ANDREA RANIERI 


C on molta, troppa disinvoltura - a vol¬ 
te persino con un po' di euforia- ci 3 
impegna a spiegare loro che il posto 
fisso è finito, che il futuro non è più sicuro, che 
dovranno abituarsi al rischio. Il mondo globa¬ 
le li vuole flessibili e imprenditori di se stessi e 
cos la nuova impresa post fordista. H aider in 
Austria, secondo chi ha indagato sui voti dei 
giovani, ne ha convinto più di metà con un 
discorso netto e brutale: è possibile recuperare 
sicurezza, avere un posto e una casa per tutta 
la vita, chiudendo le porte al mondo globale, 
cacciando dalla patria gli estranei, recuperan¬ 
do i valori della stirpe e del suolo. Ovviamen¬ 
te non siamo d'accordo. M a forse dovremo 
impegnarci di più a ragionareea proporrete 
sicurezze possibili in un mondo globale, nel la¬ 
voro che cambia. E ridefinendo, proprio sulle 
sicurezze e le re^le, il profilo di un discorso di 
sniira. A partire magari da Seattle: si può 
dare regole nuove, diritti più universa, al 
mondo che cambia senza passreda catastro¬ 
fi, come è avvenuto nel scolo che ci laxiamo 
alle spalle? Per arrivare al lavoro che cam¬ 
bia, e alla flessibilità nel lavoro, dove si è an¬ 
cora timidi nel dire in maniera netta chela si¬ 
nistra rifiuta una flessibilità che nase solo dai 
costi, che dà ossigeno a vecchi modi di produr¬ 
re e di dare srvizi, facendoli sopravvivere 
spostando verso il basso il rishio di Impresa. 
E a coniugare con l'intransigenza dovuta la 
flessibilità al crescere della qualità dei prodot¬ 
ti e processi, al lavoro che diventa migliore, 
alla domanda che diventa più ricca. Solo per 
questo serve studiare e sapere di più, solo se è 
aperta in maniera credibile queda prospettiva 
si acquista la forza per dire di no a chi ti vor- 
rébe, ancora oggi, a lavorare a 15 anni e an¬ 
che meno nelle officine del Nord Est e nel 
«nero» di Al apoll, per buttarti fuori spremuto, 
anche prima di avere cinquant'anni. Dal lato 
della formazione su questa strada ci si è mossi 
con qualche risultato visibile: l'obbligo forma¬ 
tivo a 18 anni può dare a tutti I giovani una 
base culturale più ampia, una preparazione 
professionale più forte, per guardare il lavoro 
che cambia con meno ansia e meno subalterni¬ 
tà; l'educazione degli adulti che comincia fi¬ 
nalmente a decollare può permettere di ricor¬ 
rere al sapere nei punti critici del lavoro e del¬ 
la vita; da qui può venire un modo diverso di 
rileggere lo Stato sociale. M a manca un tas¬ 
séto, che in primo luogo il sindacato deve re¬ 
cuperare dalla sua cassetta degli attrezzi, per 
reinterpretarlo alla luce del cambiamento: 
una nuova, puntuale attenzione all'organiz¬ 
zazione del lavoro, alle nuove chance, oltre 
che ai nuovi pericoli, che il mutare dei modi 
di produrre merci e serviz\, propongono alle 
persone che lavorano. Non so ^ parlare di 
queio può bastare a fugare angosce e a rico¬ 
struire identità decomposte: ma per riparlare 
ai giovani occorre esporsi con un'ipotesi di 
cambiamento cheli coinvolga come protagoni¬ 
sti, avere il coraggio di farsi giudicare da loro, 
mettendo in campo, sui temi che sono nella 
nostra ioria e nella nostra cultura, le nostre 
propoie. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦/\n contesta il cambiamento di alcuni 
membrì della commissione 
Affari costituzionali dopo la aia di governo 


^Soda, ds: «Ma qualecolpo di mano, spostare 
i dentati ènéiepraogativedé gruppi» 

Il centrodestra fa la «corte» al Trifoglio 


Par Gondido, il Polo dà il via 
allo scontro alla Camera 


Conflitto sui regolamenti. Prcapreal centrosinistra 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA L'Epifania tutte le feste 
porta viae, quindi, an eh egli spot 
natalizi di Slvio Berlusconi sono 
destinati afinirein soffitta con le 
statuinedel Presepe. Il Cavaliere 
potrà ancheaccusarela Befana di 
appartenere alla maggioranza di 
governo ma dopo il 6 gennaio 
pai le col orate e lustri ni saranno 
proprio fuor di luogo. L'attacco 
dell'opposizionenon sembrade 
stinato a fermarsi. Messe in sof¬ 
fitta le aureole, il centrodestra 
nell'anticipato ostruzionismo 
alladiscussionein Commissione 
della leggesulla par condicio, ha 
gridato allo scandalo poiché, ap¬ 
plicando una legge, la maggio¬ 
ranza si accinge a modificare la 
propria rappresentanza in seno 
allaCommissioneAffari Costitu¬ 
zionali chedall'llgennaiosi tro¬ 
verà sul tavolo il testo di leggegià 
approvatoal Senato. 

11 centrodestra, per bocca del 
deputato di An, Paolo Armaroli, 
protesta poiché, in fase di cam¬ 
biamento dei membri conse¬ 
guenza del fatto chealcuni sono 
stati nominati sottosegretari, il 
numero dei componenti la com¬ 
missione potrebbe aumentare, 
comeconsentela legge, di un'u¬ 
nità afavore della maggioranza. 
Loro gridano al colpo di mano. 
M anon ècosì. Pacato, comesem- 
pre, Antonio Soda, capogruppo 
dei Ds in Commissione Affari 
Costituzionali, chiari scelasitua- 
zione: «La composizione delle 
Commissioni è operata in rela¬ 



zione alla rap¬ 
presentanza 
dei gruppi. Mi 
meravigli oche 
il professor Ar¬ 
maroli non lo 
sappia. Una 
voltacheviene 
rispettata la 
proporzione 
dei rappresen¬ 
tanti dei grup¬ 
pi parlamenti 
in ciascuna 


commissione 


nessuno può 
dolersi. Non 
c'è stato nes¬ 
sun colpo di 
mano - conti¬ 
nua Soda- poi¬ 
ché lo sposta¬ 
mento di un 
deputato òpre 
rogativadi cia¬ 
scun gruppo Vincenzo Vita 
parlamentare. 

Ciòèavvenuto 

più voltenel passato. Il limiteèil 
rispetto della proporzione della 
rappresentanza dei gruppi parla¬ 
mentari. E questo spostamento è 
avvenuto nel rispetto di questo 
I i mi teedetermi n ato dal I a n uova 
ridistribuzionedei deputati». M a 
il Polo non sente ragioni e an¬ 
nuncia che si appellerà al presi¬ 
dente della Camera Violante 
che, per il suo incarico, è colui 
che deve far rispettare i regola¬ 
menti.Quindi... 

Su quanto sta avvenendo in 
questi giorni èfin troppo chiaro 
chesullapar condicio bisognerà 


Sintesi 


prepararsi più chea un confron¬ 
to ad una battaglia. E la maggio¬ 
ranza deve essere quanto mai 
unita nell'affrontarla. Lo sottoli¬ 
nea Giuseppe Giulietti, respon¬ 
sabile della Comunicazione dei 
Dscheha ribadito come«siaas- 
solutamente necessaria una po- 
sizionesolidaleeunita all'inter¬ 
no della maggioranza ed unadi- 
sponibilitàall'aperturapercerca- 
reil dialogo con forzechesu que 
sto punto sono d'accordo». A co¬ 
minciare da Rifondazione Co¬ 
munista chehagiàfatto intende 
re di essere disposta a 


L'INTERVISTA 


Vita: fanno CEbuzionismo, dialogo imposabile 


ROMA Onorevole Vita il presidente della Com- 
missionediVigilanza,Fran cesco Storacetrova 
da ridiresulla sua richiestaaM’Authority per¬ 
ché indaghi sulla vicenda degli spot di Forza 
Italia eAn trasmessi da Mediaset. Cosa gli ri¬ 
sponde? 

«Innanzitutto credo cheStorace avrebbe po¬ 
tuto affi darei a protesta, dato il suo ruolo isti¬ 
tuzionale, ad un suo collega di partito. Nel 
merito ribadisco che io mi sono riferito alla 
Iegge249cheprevede, appunto, chesia l'Au¬ 
torità per le garanzie nelle comunicazioni a 
verificareil profilodi l^ittimitàdellapubbli- 
citàtrasmessasui mezzi radiotelevisivi. 11 mio 
èdqnqueèstatoun invitoallaverifica». 

È la prima volta chec’èquestainondazionedi 
spot senza alcuna scadenza ravvicinata. Cosa 
significa perla? 

«È vero. Ci troviamo di frontead una novità, 
per I a pri ma volta gl i spot ven gon o uti I i zzati 


in modo massiccio in un periodo piuttosto 
lontano dalla consultazione elettorale, pro¬ 
prio per prevenirelaparcondicio di cui si te 
mono leconseguenzeoperativeesi approfit¬ 
ta di un periodo di debolezza normativa. La 
mi a ri eh i està di veri fi ca avan zata al l'Auth ori - 
ty, perché verifichi la legittimità di quanto 
staaccadendo, non èperdareiogiudizi sulla 
legalitào meno di quanto staaccadendo. Ma 
perchè l'autorità competente verifichi que 
sta campagna pubblicitaria. Se le cose sono 
statefatte ri spettan do I e pu r deboi i regol eesi - 
sten ti. G overn areq uesto si sterna èd i ff i ci I eed 
èbeneattenersi alleregole». 
Maèbeneanchefarnedellenuoveseci sono,co- 
meinquestocaso,dellelacune? 

«Quello chesta accadendo rendesemprepiù 
indifferibilelanuovaleggesullapar condicio 
di cui noi siamostati i promotori echeil Sena¬ 
to, nel l'approvarla in prima lettura, ha mi¬ 


gliorato a cominciare dall'ampliare la nor- 
mativasullacomunicazionepoliticain tutto 
l'anno enon solo in campagna elettorale. La 
nostra èia più pacata dellenormativeeuro¬ 
pee. In Francia, Germania, Gran Bretagna, 
nel la tanto decantata (da partedel centrode 
stra) Spagna, i I i miti sono superiori ». 
lidi battito ri prenderà a breve. Cèdi spon i bi I i - 
tàdapartedel Poloal dialogo? 

«Credo di no. Questo problema l'ho posto. 
Mi sembra che abbiano scelto l'ostruzioni¬ 
smo. T utto sarà vai utato con I a maggi oranza. 
Nelle prossime ore incontreremo anche Ri¬ 
fondazione Comunista che ha dimostrato 
sensibilità a questi argomenti. E chiariremo 
con il Trifoglio che atteggiamento intendo¬ 
no assumere. Al Senato loro hanno votato a 
favore. Dovranno motivare un eventuale 
cambiamento di opinionenella valutazione 
allaCamera». M.Ci. 


confrontarsi se all'ordine del 
giorno verranno messi anche il 
conflitto d'interessi e la questio¬ 
ne Rai. Sul primo punto proble 
mi non dovrebbero essercene, 
sull'altro bisogna arrivare a tra¬ 
sformare in legge il decreto 1138 
chehainsélasoluzione. 

Quello checolpisce, lo ricorda 
lo stesso Giulietti «è l'inusitata 
violenza di alcune reazioni da 
parte del Polo che sono strabi¬ 
lianti nel modoenei toni.Conti- 
nuanoacondurreun attacco a te 
sta bassa sulle norme della par 
condicio comesefossero un vero 


eproprio servizio d'ordineverso 
gli interessi privati del capo».Qb- 
biettivo preferito degli àirali del 
Polo èGavino Angius, presiden- 
tedei senatori Dschehaconcre 
tamente sollevato il caso degli 
spot natali zio-elettorali trasmes¬ 
si dalle reti Mediaset. Ultime, in 
ordi nedi tempo, gl i sono arrivate 
le critiche dei repubblicani. Po¬ 
chi ma presenti. «Samo sicuri 
eh e se il senatore Angius avesse 
voluto, la Fininvest gli avrebbe 
con cesso gl i stessi spazi pergi i au¬ 
guri natalizi ed ancheallo stesso 
prezzo convenuto con Fini». 


Con il solo Fini, non con Berlu¬ 
sconi, poichéèevidenteanchea 
lorocheil Cavalierenon paga se 
stesso nonostantelepreci sazioni 
Mediaset. 

La situazione politica èconfu- 
sa. Con il Trifoglio impegnato a 
trovareunagiustificazionecredi- 
bileal cambiodi campo chesem- 
bra accingersi a fare dato che al 
Senato loro la legge l'hanno vo¬ 
tata con la maggioranza. D'altra 
parte il portavoce di An, Adolfo 
Urso, si è detto certo del cambio 
di campo. Ma c'è anche chi su 
una questione così importante 


per la convivenza democratica 
havogliadi scherzare. Dallapar- 
te del Cavaliere si è schierato 
Emilio Fede. Enon èunanovità. 
Solo cheper farlo hascelto latra- 
smissione Rai di Paolo Limiti. 
Brivido in sala. Limiti ha poi pre 
cisato, non appena il direttore 
del Tg4 ha lasciato velocemente 
gli studi, dato l'improvviso gelo 
calato in sala e dietro le quinte, 
che «prima Fede ha scherzato 
sulla par condicio. L'argomento 
riguarda però una legge ed è 
quindi una cosa seria che va ri- 
spettataenoi intendiamo farlo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Trattandosi dei radicali, invero, 
occorre distinguere, come al soli¬ 
to, larealtàdallavlslonedeforma- 
ta della stessa che viene strumen¬ 
talmente agitata: nello specifico 
tenendo conto cheque! sedici mi¬ 
lioni di firme vanno correttamen¬ 
te divisi per ventuno, tanti quanti 
sono i referendum proposti, onde 
ottenere la dimensione esatta del¬ 
la mobilitazione popolare raccol¬ 
tasi attorno all'iniziativa referen¬ 
daria. La verità è che la nostra Co¬ 
stituzione prevede II cosiddetto 
referendum di minoranza, per la 
convocazione del quale è suffl- 
denteraccogllerel'acleslonedl ap¬ 
pena cinquecentomlla elettori. 3 
tratta, come la migliore dottrina 
costituzionalista ha da tempo cri¬ 
ticamente posto In rilievo, di un 
Istituto pressoché privo di termini 
di comparazione nel panorama 
delle costituzioni contemporanee: 
Il che evidentemente costituisce 
un argomento a sostegno dell'op¬ 
portunità costituzionale della co¬ 
stituzione In giudizio dell'Esecuti¬ 
vo, per difendere Innanzi alla Cor¬ 
te le ragioni dell'ordinamento 
dalleincursioni chealtrimenti po¬ 
trebbero essere tentate, senza con¬ 
trasto alcuno, da qualsiasi esigua 
minoranza. 

Quanto ai referendum in mate¬ 
ria di lavoro, d'altro canto, depon¬ 
gono In senso univoco I prece¬ 
denti. È già stato ricordato su que¬ 
ste colonne II caso dei referendum 
sulla scala mobile: ancora più per¬ 
tinente deve considerarsi il richia¬ 
mo alledue Iniziative referendarie 
che, nel 1982 e nel 1990, furono 
promosse nei confronti dello Sta¬ 
tuto del lavoratori ed In particola¬ 
re della normativa sul licenzia¬ 
menti. In entrambe le occasioni II 
governo si costituì in giudizio in¬ 
nanzi alla Corte, rispettivamente 
a mezzo degli avvocati dello Stato 
Ferri e D'Amato, che si batterono 
con fermezza per sostenere la tesi 
dell'Inammissibilità della consul¬ 
tazione popolare. Vale la pena di 


aggiungere, anzi, che proprio nel¬ 
la sentenza n. 27 del 1982, con la 
quale fu sbarrata la strada all'Ini¬ 
ziativa referendaria allora propo¬ 
sta, la Corte Costituzionale ribadì 
che, accanto a quelle esplicita¬ 
mente previste dall'alt. 75, com¬ 
ma 2, cost., sussistono nel sistema 
della carta costituzionale ulteriori 
cause ostative Implicite, a fronte 
delle quali va considerato Inam¬ 
missibile Il ricorso al referendum 
popolare. È vero, certo, che le Ini¬ 
ziative referendarie del 1982 e del 
1990 furono entrambe proposte 
dall'estrema sinistra; mentre quel¬ 
la attuale reca II marchio Incon¬ 
fondibile dell'estrema destra. Ma 
non occorre spendere neppure 
una parola per argomentare che 
questo mero dato di fatto dovreb¬ 
be, di per sé, risultare Irrilevante 
rispetto agli orientamenti che l'E¬ 
secutivo è chiamato ad assumere 
nei termini istituzionalmente più 
corretti. Nella vicenda odierna la 
costituzione In giudizio del gover¬ 
no, dunque, dovrebbe apparire 
doverosa sla per far valere nei 
confronti di alcuni quesiti refe¬ 
rendari (si pensi a quelli in mate¬ 
ria di sanità o su questioni previ¬ 
denziali) leragioni d'inammissibi¬ 
lità esplicitamente previste dal- 
l'art. 75, comma 2, cost., nell'in¬ 
terpretazione ampia già da tempo 
datane dalla Corte Costituzionale: 
sia per sostenere, stante la man¬ 
canza di trasparenza ed univocità 
del quesito e l'Incertezza sulle Im¬ 
plicazioni ddl'eventuale esito 
abrogativo, la sussistenza di cause 
ostative Implicite che Impedisco¬ 
no di ritenere ammissibili tutte le 
richieste riguardanti determinati 
aspetti dellaregolamentazionedei 
rapporti di lavoro. 

La costituzione In giudizio del 
governo, sotto altro aspetto, s'Im- 
pone poiché I quesiti referendari 
In materia sodale e del lavoro, 
con tutta evidenza, non pongono 
In questione singole scdte legisla¬ 
tive, ma princìpi di rilievo costitu¬ 
zionale fondamentale. S tratta. In 
altre parole, né più, né meno, di 
difendere Innanzi alla Corte gli 
equilibri su cui regge nd nostro 
paese qudia complessa e difficile 
costruzione che si suole chiamare 


stato sodale: basti pensare agli 
esempi ddia disciplina dd licen¬ 
ziamenti, che nella giurispruden¬ 
za costituzionale è stata ripetuta¬ 
mente considerata proiezione dd 
principio scolpito ndl'art. 4 della 
nostra carta fondamentale: o delle 
normative Istitutive dd servizio 
sanitario nazionaleo ddl'asslcura- 
zlone pubblica obbligatoria con¬ 
tro gli Infortuni sul lavoro, la cui 
funzionalità all'attuazione dd di¬ 
sposti degli artt. 32 e 38 ddiaCo¬ 
stituzione è Incontestabile. 

Con riguardo ad alcuni dd que¬ 
siti, Infine, la costituzione In giu¬ 
dizio dd governo appare una stra¬ 
da obbligata per evitare che l'e¬ 
ventuale esito abrogativo determi¬ 
ni un intollerabile contrasto fra II 
nostro ordinamento egli orienta¬ 
menti del diritto Internazionale e 
comunitario. Rispetto a quesiti 
comequdil In materia di lavoro a 
tempo parziale o di assunzioni a 
tempo determinato, anzi, si po¬ 
trebbe offrire alla Corte Costitu¬ 
zionale l'occasione per affermare 
con chiarezza il principio del pri¬ 
mato del diritto comunitario, 
sempre più essenziale ndl'attuale 
fase di Integrazione europea. Né 
varrebbe obiettare che I referen¬ 
dum In questione potrebbero es¬ 
sere considerati ammissibili, fer¬ 
mo restando che l'eventuale esito 
abrogativo non potrebbe poi tro¬ 
vare alcuna applicazione nel no¬ 
stro ordinamento. Smile argo¬ 
mentazione, Invero, nasconde l'I¬ 
dea che I referendum radicali In 
materia di lavoro costituiscano 
un'Inutile perdita di tempo, anzi 
una vera e propria pagliacciata. 
Purtroppo, nd caso specifico si 
tratterebbe di una rappresentazio¬ 
ne in grado di non far ridere nes¬ 
suno: che per fortuna potrà esser¬ 
ci probabilmente risparmiata, se il 
governo saprà adempiere al pro¬ 
prio ruolo Istituzionale, costituen¬ 
dosi in giudizio e facendo valere 
Innanzi alla Corte le molteplici e 
fondatissime ragioni che si op¬ 
pongono alla campagna referen¬ 
daria ddia destra radicale contro I 
diritti del lavoratori. 

MASSIMO ROCCELtA 
giurista, consuiente 
dd mi ni stero dd i avaro 
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E' nata la Rete Oncologica Regionale. 
L'organizzazione toscana per la prevenzione, 
la cura e l'assistenza contro i tumori. 


Per 

ulteriori 
informazioni 
rivolgersi al 
medico 
di fiducia. 




TOSCANA, 
LA 

FA LA 
FORZA 




La Rete Oncologica Regionale è il 
servizio che ha il compito di coordinare 
tutte le strutture oncologiche di 
prevenzione, diagnosi e cura operanti 
nella nostra Regione. 

I vantaggi sono concreti: 

• assistenza uniforme e qualificata in 
tutta la Regione 

• semplicità di accesso alle strutture 
ospedaliere 

• tempestività e continuità di cura. 


L'accesso alla Rete Oncologica Regionale 
si chiama C.O.R.D., cioè Centro Oncologico 
di Riferimento Dipartimentale. In Toscana 
ce ne sono 16 e saranno operanti a partire 
da gennaio 2000. 

Ogni CORD offre: 

• informazioni su servizi e prenotazioni per 
visite ed esami 

• visite multidisciplinari 

(cioè con la presenza di più specialisti 
contemporaneamente) 

• programmazione e gestione di esami e 
terapie con accesso facilitato 

• controlli periodici. 


Accanto al CORD, nasce anche un altro 

servizio: C.0,R.A.T., 

cioè Centro Oncologico di Riferimento 

Assistenza Territoriale, 

che ha il compito di coordinare le attività 

di assistenza collegando 

il territorio alla struttura ospedaliera. 

Ogni CORAT garantisce: 

• uniformità di assistenza 

• continuità di cura tra ospedale e casa 

• adeguato supporto per il paziente e le 
famiglie. 


REGIONE 

TOSfLUVA 


AREZZO 0575.305262, EMPOLI 0571.702284727, FIRENZE 055.2496583, FIRENZE AZ. OSP. CAREGGI 055.4277978, 
FIRENZE AZ, OSR MEYER 055.5662407/523, GROSSETO 0564.485275, LIVORNO 800.270737. 

LUCCA 0533.970501/97, MASSA CARRARA 0565.767554, PISA 0587.273356, AZ. OSP. PISANA 050,992853, 
PISTOIA 9573.353022, PRATO 0574.434334, SIENA 0577.630218 (VALDICHIANA) 0577.910525 (VAL D'ELSA}. AZ. OSR SENESE 0577.586355, VIAREGGIO 0504.738936/27/34 


CORD: ovunque, una porta aperta. 
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GLI Spettacoli 


<^a South Rak dalla prima 9enat»> 

Protestedi An edel Moigecontro il cartoon in onda su Italia 1 



ROMA Ancora non è andato in 
onda e già le polemiche infuria¬ 
no. Ma si sa, quando si tratta di 
cartoon, è come toccare un ner¬ 
vo scoperto: si vedono subito le 
stelle. E così la bufera si è scate¬ 
nata su South Park, la trasgressi¬ 
va serie a cartoni animati ameri¬ 
cana che, a partire da domani, 
sera della Befana, andrà in onda 
su Italia 1. E, pietra dello scan¬ 
dalo, passerà in prima serata 
(ma solo la prima puntata, men¬ 
tre le successive verranno tra¬ 
smesse ogni mercoledì in secon¬ 
da serata), quando ragazzi e più 
piccini non hanno ancora nes¬ 
suna voglia di andare a dormire 


e fanno lo zapping tra i canali 
tv. «Un cartone animato del ge¬ 
nere, in prima serata, è una cosa 
gravissima - ha tuonato Riccar¬ 
do Pedrizzi, senatore di An - . 
Siamo ancora in vacanza, le 
scuole sono chiuse e i bambini 
sono più che in altri periodi del¬ 
l’anno davanti alla televisione». 
«Ci siamo lamentati più di una 
volta - ha aggiunto il parlamen¬ 
tare - e adesso ci lamentiamo 
ancora di più. A questo punto, 
diventa urgente l'approvazione 
del disegno di legge presentato 
al Senato che vuole introdurre 
delle sanzioni per le violazioni 
del Codice di tutela per i mino¬ 


ri». Gli ha fatto eco sullo stesso 
tono l’altro senatore di An Mi¬ 
chele Bonatesta, secondo il qua¬ 
le mandare in onda South Park 
significa «violare scientemente 
il codice di autoregolamentazio¬ 
ne tv a tutela dei minori per 
creare attenzione attorno a que¬ 
sto cartoon». Bonatesta, sottoli¬ 
neando come sia «grave che at¬ 
traverso un cartone animato, 
prodotto per eccellenza destina¬ 
to ai minori, si insegni loro ad 
essere volgari e scurrili» defini¬ 
sce South Park un cartone «pro¬ 
fondamente diseducativo» e 
chiede al direttore di Italia 1, 
Roberto Giovalli, «di mandare 


in onda anche la prima puntata 
in una fascia oraria in cui i bam¬ 
bini siano già a letto». 

Anche il Moige, il Movimento 
italiano genitori, (un habitué di 
questo tipo di protesta) defini¬ 
sce «inaccettabile la presenza di 
un cartoon così denso di insulti 
e parolacce che vengono passate 
senza responsabilità ai minori 
che sono indifesi davanti allo 
schermo» e arriva a denunciare 
il cartoon al Garante Cheli e a 
chiedere «alle aziende inserzio¬ 
niste il boicottaggio del car¬ 
toon». Più meditata la dichiara¬ 
zione di Ernesto Caffo, presi¬ 
dente del Telefono Azzurro: «3 


tratta di un prodotto fortemente 
discutibile, perchéin tv i cartoni 
animati saranno visti dai bambi¬ 
ni. Da parte n ostra I a cri ti ca, ge- 
nerale, è forti ssi ma». 

Fin qui la cronaca delle prote¬ 


ste che, c’è da scommetterci, 
non si fermeranno qui. Che 
South Park non sia un prodotto 
per educande è cosa assai nota e, 
anche nella sua patria di origi¬ 
ne, il cartoon di Matt Stone e 


Una scena del cartoon 
«South Park», da domani sera 
in onda su Itaiial 


Trey Parker ha suscitato polemi¬ 
che a non finire. Irriverente, 
trash, pieno di parolacce e di ru¬ 
moracci di origine fisiologica, 
South Park mette in scena le 
giornate di quattro ragazzini 
che vivono in un paesino del 
Colorado: Stan, Kyle, Cartman e 
Kenny dal linguaggio scurrile e 
dai comportamenti poco com- 
mendevoli. Ma la gara all’ecces¬ 
so è talmente esasperata da tra¬ 
sformarlo in un surreale e corro¬ 
sivo sberleffo. Forse (ma se ne 
potrebbe discutere) non è adatto 
ai bambini, ma chi l’ha detto, 
poi, che i cartoni sono solo pro¬ 
dotti per bambini? RE. P. 


Quando il podio dice no 

Il casoAbbado-Salisburgoei contrasti di rettore e regia 


PAOLO PETAZZI 

Come un botto di Capodanno è 
esplosa la notizia che Claudio 
Abbado rinuncia a dirigere «Co¬ 
si fan tutte» di M ozart e «Tri¬ 
stano e Isotta» di Wagner al Fe¬ 
stival estivo di Salisburgo, dove 
sarà comunque presente il 25 e 
26 agosto nei due concerti dei 
«suoi» Berliner Philarmoniker. I 
rapporti di Abbado con il diret¬ 
tore del Festival estivo, G&ard 
Morder, non sono sempre stati 
idilliaci, e c'erano state tensioni 
quando Morder aveva voluto 
rompere la collaborazione tra il 
Festival pasquale di Salisburgo 
(diretto da Abbado) e quello 
estivo, rifiutando di riprendere 
in agosto la magnifica «Eie 
ktra» di Strauss con la direzione 
di Abbado e la r^a di Dodin; 
ma la collaborazione era poi ri¬ 
presa felicemente con il «1/1/ oz- 
zeck» di Berg né meraviglioso 
allestimento ideato da Peter 
Sten né 1998 e sarebbe dovuta 
continuare né prossimo agosto 


con la ripresa dé «Tristan» pre 
saltato da Abbado al Festival di 
Pasqua 1999. Abbado inoltre, 
che l ’8 febbraio prossimo dirige 
rà per la prima volta «Così fan 
tutte» a Ferrara, aveva accettato 
di interpretare anche a Salisbur¬ 
go l'opera di Mozart in un nuo¬ 
vo allestimento affidato alla re 
già di FlansNeuenfés. 

Le tensioni e i dissensi che lo 
hanno poratto alla duplice ri¬ 
nuncia non si prestano a scioc¬ 
che dietrologie. Abbado ha sem¬ 
pre collaborato féicemente con 
registi dé livélo di Peter Stén, 
Ronconi, Strehier, Antoine Vi- 
tez, Lue Bondy, Flarry Kupfer, 
Klaus Michael Grùber, Le/ Do¬ 
din, André Tarkowskij, Herbert 
W ernicke e non ha mai avuto 
pregiudizi contro gli allestimenti 
ricchi di idee nuove Ci sarebbe 
ro tutte le premesse per una con¬ 
vergenza di intenti con un diret¬ 
tore artistico come G&ard Mor¬ 
der, che ha compiuto una radi¬ 
cale trasformazione dé Festival 
estivo di Salisburgo aprendolo a 
una musica nuova e alle nuove 


regie 

Dopo le rigide chiusure dé 
tempi di Karajan si è imposta 
anche a Siisburgo la consapevo¬ 
lezza dé ruolo fondamentale 
che 00 possono assumere scene 
e regie in un'opera nota. La ov¬ 
via necessità di risp&tare il testo 
musicale néla 
sua integrità 
rende partico¬ 
larmente im¬ 
portante e de¬ 
licato il com¬ 
pito dé re¬ 
sponsabili dé- 
l'allestimento, 
che devono 
mediare tra il 
^sto e la sen¬ 
sibilità di ogg 
e il capolavoro 
dé passato con cui ci poniamo 
in rapporto (né teatro musicale 
dé nostri giorni accade poi spes¬ 
so che il regista concorra alla de¬ 
finizione stessa déla dramma¬ 
turgia). È una mediazione diffi¬ 
cile, che non consente una liber¬ 
tà totale, e che deve stabilire un 


rapporto coerente con la conce¬ 
zione dé dir&tore d’orchestra 
(come è accaduto, ad esempio, 
in modo esemplare néle colla¬ 
borazioni tra Boulez e Chereau 
0 Peter Stén o in molte opere di¬ 
rette da Abbado). Per evitare il 
conformismo non è il caso di 
perseguire a ogni costo novità 
eccentriche e plateali, come ac¬ 
cade talvolta né paesi dove il 
«teatro di regia» gode di fortuna 
maggiore che in Italia (penso ai 
numerosissimi teatri tedeschi, 
ma anche alla Francia, all’O¬ 
landa e al Bégio), e come è ac¬ 
caduto anche néla Salisburgo di 
Mortier. L'unità di intenti tra 
direttore d’orchestra e regista è 
comunque sempre fondamenta¬ 
le, e la rinuncia di Abbado al 
«Così fan tutte» saiisbur&ìese è 
con ogni evidenza una difesa di 
questo indiscutibile principio: si 
è parlato di scene e costumi non 
condivisi, ma è ovvio supporre 
che l'intera concezione di 
Neuenfés non corrisponda a 
quéla di Abbado. La forte ec¬ 
centricità che di solito caratte¬ 


rizza le regie di Neuenfés trova 
probabilmente scarsa risponden¬ 
za néla sensibilità innovativa 
di Abbado, che non ha voluto 
esser messo di fronte al fatto 
compiuto e ha scéto coerente¬ 
mente di rinunciare con molti 
mesi di anticipo. Di diversa na¬ 
tura sono i problemi riguardanti 
la collaborazione con i W iener 
Philarmoniker (l'orchestra prin¬ 
cipale dé Festival estivo) e ia ri¬ 
presa dé «Tristan». È consu&u- 
dinedéla céebre orchestra vien¬ 
nese ruotare a turno i propri 
componenti in modo che un di¬ 
r&tore negli spettacoli può tro¬ 
varsi di fronte musicisti in parte 
diversi da quéli con i quali ha 
lavorato néle prove. Di questo 
metodo artisticamente dannoso 
si sono sempre lamentati molti 
direttori, e Abbado in occassione 
dé suoi impegni operistici sali- 
sburghesi aveva chiesto con 
molto anticipo di poter lavorare 
senza turni di rotazione Solo re¬ 
centemente ha ottenuto una ri¬ 
sposta negativa, e ne ha tratto le 
conseguenze. 


■ DIFFICILE 
MEDIAZIONE 

Troppo 
eccentrico 
l'allestimento del 
«Così fan tutte» 
a cura di 
Neuenfels 



ClaudioAbbado 


A CATANIA DOPO L'«ESCLUgONE» 

Kiada Ricciarelli toma 
acantarein una chiesa 


CATANIA Dopo le«disdette»di tre 
chiese roman e, dovesi doveva esi¬ 
bì reperi festeggiamenti del Giubi¬ 
leo, Katia Ricciarelli è tornata a 
cantare in un tempio cristiano: 
nel pomeriggio, di ieri si è infatti 
esibita nella Basilica Santuario 
Maria Santissima Annunziata di 
Catania in un concerto promosso 
dal Comunepergli anziani. Perii 
soprano, cui sarebbero state <A/ie- 
tate»lech ieseperaveresposato un 
divorziato, Pippo Baudo, questa 
prima esibizione del Duemila po¬ 


trebbe preludere ad un «chiari¬ 
mento con la Chiesa». «Avremo 
un colloquioaRoma-hadettoKa- 
tiaRicciarelli,senzaspecificarechi 
incontrerà-etuttalavicendasi ri¬ 
solverà in una bolla di sapone». Il 
sopranosi èdettacontentadi «co¬ 
minciare l’attività nel Duetriila 
con un concerto in chiesa». «È un 
s^no di buon auspicio - ha ag¬ 
giunto - e un’inizio favorevole di 
anno». Il soprano ha anchericor- 
datodi averetrascorso «unatriste 
fineannoperun’ingiustizia». 



Il francobollo celebrativo dei 100 anni di «Tosca» 


IL MA ROMA 

Una «Tosca^>C]aitEnarìa 
airOpera tra le polemiche 


ROMA Cent’anni esatti dopo. Lo 
saranno venerdì 14 gennaio, 
quando al Teatro dell’Opera di 
FÌoma andrà in scena Tosca di 
Giacomo Puccini: cent’anni 
dopo dalla storica prima, avve 
nuta il 14 gennaio del 1900, al- 
l’allora Teatro Costanzi, alla 
presenza dello stesso Puccini. 
Quella che avverrà tra qualche 
giorno è una vera celebrazione 
(sarà infatti un’unica data), af- 
fìdata alla regia di Franco Zeffi- 
relli, al soprano InesSalazarea 


Luciano Pavarotti nel ruolo di 
Mario Cavaradossi, mentre 
Scarpi a sarà Juan Pons. Sul po¬ 
dio un nome d’eccezione, 
quello di Placido Domingo, 
stavolta in veste di direttore 
d’orchestra. Per l’occasione le 
Poste Italiane emetteranno un 
francobollo commemorativo 
che riproduce in partei bozzet¬ 
ti per la scenografia originale 
di Hoenstein, allestita cent’an¬ 
ni fa. 

Alle classiche tensioni della 


vigilia, questa volta, si aggiun¬ 
gono quelle dovute alla diffici¬ 
le situazione dell’istituzione 
musicale romana, travagliata 
da una crisi che sembra inter¬ 
minabile. Come si ricorderà, 
dopo le dimissioni del diretto¬ 
reartistico, il maestro Snopo- 
li, qualche giorno fa era stata 
la volta del sovrintendente del 
Teatro dell’Opera, Emani. Il 
sindaco Rutelli ha respinto le 
dimissioni di Emani elo ha in¬ 
vitato a trovare, entro la fine 
del mese, una via d’uscita. Che 
appare stretta e difficile, visto 
che deve passare attraverso un 
progetto alternativo a quello 
di Snopoli (bocciato) e il repe¬ 
rimento dei fondi privati ne 
cessari a completare l’assetto 
giuridico della Fondazione. 
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DALlJUNB)ÌAL\/HJB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero\«de 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABfflD.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necnologie {Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostre indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo $rvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli ^$1. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, tel^nando al numero \^e800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al Nostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno elfettuatetramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Scuola^ Formazione 


l'Unità 



Informazione lavoro in Comunità montane 


Le sedi delle otto Comunità montane della Valle d'Aosta ospiteranno altrettanti 
«Punti neoimpresa» perfomire informazioni sul pianotriennaledi politic a del lavo¬ 
ro e sulla nasc ita di realtà imprenditoriali sul territorio. È il frutto di un protoc olio di 
intesa firmato dal PresidentedellaGiunta regionale, Dino Vierin,edal presidente 
dell'associazione delleComunità montane valdostane,Giuseppe Cerise. 



Cagliari, per giovani stage sulle navi 


Novantastudentidellequinteclassidell'lstitutoTecnicoNautico«Buccari»diCa- 
gliari conosceranno di persona la vita a bordo di una nave eia pratica di mare. Lo 
prevede un progetto diintegrazione della formazionescolastica,approvatodalCol- 
legio dei doc enti. I giovani alterneranno studio teorico a pratica e sperimenteranno 
le atti vita sia perquantoconcemeiirepa Ito macchinecheperquellocomando. 


IN UNA 


PAROLA 
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V ittorio Marchis, docente dei Poii- 
tecnico di Torino e storico deiia 
tecnica, io ha definito «io spirito 
di Foriì». Si tratta di una forza sponta¬ 
nea, di natura non ben precisata, che 
spinge docenti curiosi deiia scuoia media 
e ricercatori affermati provenienti dadi¬ 
versi ambiti cuituraii a incontrarsi in una 
città di provincia, ma non in una città 
provinciaie (Foriì, per i'appunto, va be¬ 
nissimo), a dibattere in piena iibertà in¬ 
torno ai grandi temi deiia scienza e deiia 
fiiosofia, a battere nuove strade neiia for¬ 
mazione e neiia produzione cuiturale. 

Lo «spirito di Foriì» opera da aimeno 
una dozzina di anni. Da quando, cioè, si 
è materiaiizzato in un'associazione, ia 
«N uova Civiità deiie M acchine», suppor¬ 
tata dai Comune, che ha per presidente 
Pantaieo Paimieri, ii fattivo preside dei 
iocaie iiceo scientifico Fuiceri deCaidoii, 
che ha per presidente onorario F rancesco 
Barone, professore emerito di fiiosofia 
teoretica presso i'università di Pisa, e ha 
quaie mente organizzatrice un «eroico» 
impiegato comunaie, iginoZavatti. 

La «Nuova Civiità deiie Macchine» 
non è un'associazione cuituraie guai siasi. 
Fa moito di piij delia pur benemerita 
promozione della cultura. Forma. Anzi, 
forma i formatori. Con strumenti poco 
canonici, ma sofisticati. Con risultati, ri¬ 
conosciuti, di assoluto valore. E a un 
doppio livello. Quello della trasmissione 
della cultura (la scuola), e quello della 
produzionedi cultura (la ricerca). 

La formazione nell'ambito della tra¬ 
smissione della cultura, ovvero la forma¬ 
zione (spontanea) dei docenti, viene rea¬ 
lizzata attraverso convegni ecidi di con¬ 
ferenze che portano a Forlì i piij grandi 
intellettuali italiani e, spesso, stranieri. 
M emorabile, per esempio, è stata la con¬ 
ferenza tenuta nel novembre del 1995 sui 
fondamenti della matematica da due tra i 
piij grandi esperti al mondo dell'argo¬ 
mento, il compianto Ennio De Giorgi, 
della Scuola N ormale di Pisa, ed Edward 
Nelson, della «Princeton University». 
Quando la qualità degli attori raggiunge 


Primo piano 


Compie dodici anni i'a wd azione nata a Foriì 
che raccogiie docenti e intdiettuaii affermati 
Preio ia creazione di una rete per Unterà R omagna 


La «Nuova Civiltà delle Macchine» 
Così la Provincia produce cultura 


PIETRO GRECO 


questi livelli, essa diventa di per sé un 
fattore di formazione degli spettatori (per 
lo piij docenti e studenti delle scuole di 
Forlì, ma non solo di Forlì). Per questo 
motivo la collaborazione tra la «Nuova 
Civiltà delle Macchine» e i licei della cit¬ 
tà romagnola è stretta e conti nua. 

Tuttavia questo tipo di attività divul¬ 
gativa è accompagnato e potenziato da 
un fitto processo di autentica produzione 
culturale. La «Nuova Civiltà delle Mac¬ 
chine» organizza seminari di incontri a 
porte chiuse tra ricercatori di diverse di¬ 
sci plinesu tutti i grandi temi dellascien- 
za e della filosofia. È in questi seminari 
chiusi al pubblico che viene distillato il 
cuore dello «spirito di Forlì». Non solo 
perché in questi seminari informali si 
producono risultati scientifici originali. 
Ma perché questi seminari informali rap¬ 
presentano un ambiente unico, per la 
produzione di risultati scientifici origi¬ 
nali. In questi seminari, infatti, cadono i 
mille vincoli che condizionano la ricerca 
nell'ambiente classico delle università e i 
ricercatori possono lavorare in «libertà». 


Privata dei condizionamenti accademici, 
la creatività dei singoli scienziati, filosofi 
e umanisti si esalta. E il confronto non 
diventa solo piij intenso, ma finisce per 
esplorare strade in genere poco battute. 
Per questo è giusto parlare dello «spirito 
di Forlì»comedi un processo spontaneo 
e originale di (auto)formazionedei ricer¬ 
catori. 

Se vi sembra 


zione della rivista è composto, oltre che 
da Francesco Barone, da Dario Antiseri, 
Umberto Bottazzini, Vittorio Marchis e 
Silvano Tagliagambe. 

Lo «spirito di Forlì» meriterebbe un 
po' meno attenzione se esso fosse uno 
spirito esclusivo di Forlì. In realtà c'è un 
fermento culturale che coglie risultati di 


VI 

cheli vostro croni¬ 
sta stia cadendo 
nella retorica cele¬ 
brativa, allora l'in¬ 
vito è a vagliare di¬ 
rettamente i risul¬ 
tati di questi in¬ 
contri. La «Nuova 
Civiltà delle M ac¬ 
chine» li propone, 
nero su bianco, 
nella sua omonima 
rivista che ha un 
editore di presti¬ 
gio: la Eri-Rai. Il 
comitato di dire- 


MODENA 


Stop a test su animali 

Il Comunedi M odena ha firmato un'intesa con la facoltà 
di Se lenze del l'Università perbioccare gli esperimenti 
conTusodianimalinelleattivitàdimostrativeediinse- 
gnamentoairinternodell'ateneo modenese.L'assessore 
aN'ambientedelcomunedlM odena MauroTesauro ha 
definito raccordo«unattodi grande civiltà». D'ora in poi 
quindiglianimalisarannosostituitidavideoesimulazio- 
ni al computeranche interattive 0 , in altri casi,da ripro¬ 
duzioni dei corpi degli animali,comunque da materiali 
alternati vi. S i tratta di una iniziati va - è stato detto ■ c he ha 
un solo prec edente in Israele, dove è stata presentata una 
propostadi legge in questo senso. 


grande spessore nell'intera Romagna. Ri¬ 
cordiamo, certi di dimenticarne molti al¬ 
tri non meno significativi, gli incontri 
scientifici proposti dal Planetario di Ra¬ 
venna, i seminari di epistemologia di Ce¬ 
sena, i cicli di conferenze di Misano 
Adriatico. In realtà un po' tutta la pro¬ 
vincia italiana (che spesso è la parte me¬ 
no provinciale del paese) propone inizia¬ 
tive culturali di valore in ambito scienti¬ 
fico efo umanistico. 

M a in Romagna queste iniziative fan¬ 
no massa critica e iniziano a costituire 
l'embrione di una vera e propria rete in¬ 
terconnessa. Che la stessa «N uova Civiltà 
delle Macchine» si propone di organizza¬ 
re. E cui converrebbe dare forza e stabili¬ 
tà. Perché, se l'effervescenza culturale 
della Romagna dimostra che la disgrega¬ 
zione culturale delle regioni italiane, se 
mai è iniziata, non si è certo integral¬ 
mente consumata, la costruzione dal bas¬ 
so di una rete di centri locali potrebbe 
costituire un elemento magari piccolo, 
ma prezioso, di aggregazione sociale, pri¬ 
ma ancora che culturale. 
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Cagliari 

omaggia 

Perrot 

«Laurea ad 
honorem» per 
la storica 
francese Mi- 
c belle Perrot, 
studiosa del¬ 
la Francia 
contempora¬ 
nea.Gliel'ha 
conferita l'U¬ 
niversità di 
Cagliari per 
iniziativa del¬ 
la Facoltà di 
Lingue e Let¬ 
terature Stra¬ 
niere.Laceri- 
moniailSl 
Marzo 2000. 


LAVORO 
Ripartiamo 
da Seattle 

ANDREA RANIERI 


C on moltd, troppd disini/olturd - a vol¬ 
te persino con un po’ di euforie- ci si 
impegno a spiegore loro che II posto 
fisso è finito, che II futuro non è più sicuro, che 
dovronno obituorsi al rischio. 11 mondo globa¬ 
le Il vuole flessibili e Imprenditori di se stessi, e 
cosi la nuova Impresa post fordista. H alder In 
Auirla, ^ondo chi ha Indagato sul voti del 
giovani, ne ha convinto più di metà con un 
discorso netto e brutale: è possibile recuperare 
sicurezza, avere un posto e una casa per tutta 
la vita, chiudendo le porte al mondo globale, 
cacciando dalla patria gli estranei, recuperan¬ 
do I valori della iirpe e del suolo. 0 vvlamen- 
te non siamo d'accordo. M a forse dovremo 
impegnarci di più a ragionare e a proporre le 
sicurezze possibili in un mondo globale, nel la¬ 
voro che cambia. E ridefinendo, proprio sulle 
sicurezze e le re^le. Il profilo di un discorso di 
sinlira. k partire magari da Seattle: si può 
dare regole nuove, diritti più universali, al 
mondo che cambia senza passare da catastro¬ 
fi, come è avvenuto nel secolo che cl lasciamo 
alle spalle? Per arrivare al lavoro che cam¬ 
bia, e alla flessibilità nel lavoro, dove si è an¬ 
cora timidi nel dire In maniera netta chela si¬ 
nistra rifiuta una flessibilità che nasce solo dal 
coii, che dà ossigeno a vecchi modi di produr¬ 
re e di dare servizi, facendoli sopravvivere 
spostando verso il basso II rischio di Impresa. 
E a coniugare con l'Intransigenza dovuta la 
flessibilità al crescere della qualità del prodot¬ 
ti e processi, al lavoro che diventa migliore, 
alla domanda che diventa più ricca. Solo per 
questo serve studiare e sapere di più, solo se è 
aperta In maniera credibile queda proiettiva 
si acquista la forza per dire di no a chi tl vor¬ 
rebbe, ancora oggi, a lavorare a 15 anni e an¬ 
che meno nelle officine del Nord Est e nel 
«nero» di N apoll, per buttarti fuori spremuto, 
anche prima di avaednquant'annl. Dal lato 
della formazione su questa strada cl si è mossi 
con qualche risultato visibile l'obbllgo forma¬ 
tivo a 18 anni può dare a tutti I giovani una 
base culturale più ampia, una preparazione 
professionale più forte per guardare II lavoro 
che cambia con meno ansia e meno subalterni¬ 
tà; l'educazione degli adulti che comincia fi¬ 
nalmente a decollare può permettere di ricor¬ 
rere al sapere nel punti critici del lavoro e del¬ 
la vita; da qui può venire un modo diverso di 
rileggere lo Stato sociale. M a manca un tas¬ 
sello, che In primo luogo II sindacato d&e re 
cuperare dalla sua cassetta degli attrezzi, per 
reinterpretarlo alla luce del cambiamento: 
una nuova, puntuale attenzione all'organiz¬ 
zazione del lavoro, alle nuove chance, oltre 
che al nuovi pericoli, che II mutare del modi 
di produrre merci e servizi, propongono alle 
persone che lavorano. Non so se parlare di 
questo può bastare a fugare angosce e a rico¬ 
struire Identità decomposte: ma per riparlare 
al giovani occorre esporsi con un'ipotesi di 
cambiamento cheli coinvolga come protagoni¬ 
sti, avere il coraggio di farsi giudicare da loro, 
mettendo In campo, sul temi che sono nella 
nostra storia e nella nostra cultura, le nostre 
proposte. 
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L'Economia 


l'Unità 


^Clinton rinnova la fiducia al leader 
della banca centrale «Ha diretto 
l'espansionedell'eoonomia ameicana» 


^Mai mercati bocciano la scelta 
temendo nuovi rialzi da tassi 
a partire già dal mese di febbraio 


^Attesa negli ambienti finanziari 
Dalia nuova politica dipendeà 
anche il futuro di 1/1/ all Street 


Greenspan cxxrfermato alla guida della Fod 

Arriva al quarto mandato il nume monetario di cinque presidenti Usa 


IL RITRATTO 


La <^ng&>chesa leggeredielro i numeri 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Bill Clinton ha ieri 
provveduto ha riconfermare Alan 
Greenspan - per altri quattro anni - 
nellacaricadi presidente della Federai 
Reserve. E la cerimonia, svoltasi in 
mattinata alla Casa Bianca, ha preve¬ 
dibilmente testimoniato tutta la fru¬ 
galità che, di norma, caratterizza 
eventi ineluttabili. Nessuno, infatti, 
aveva mai dubitato che il presidente 
avrebbe chiesto a Greenspan di pro¬ 
lungare la sua già lunghissima perma¬ 
nenza alla testa della banca centrale. 
E nulla, in questi mesi, aveva lasciato 
trasparire, da parte del capo della Fed, 
alcuna volontà di abbandonare la 
poltrona dalla quale - come Clinton 
ha ricordato anche ieri - «ha diretto la 
più lunga mansione della storia del¬ 
ia economia americana». 

Nulla più, dunque, di poche parole 
di reciproco ringraziamento, seguite 
da qualche rapido ed enfatico - da 
parte di Clinton - accenno alle splen¬ 
dide performance della economia 
americana. E cosi, consumato qual¬ 
che secondo in fulminee risposte alle 
domande dei giornalisti - il presiden¬ 
te della Federai Reserve è entrato, sen¬ 
za chiasso, e tuttavia in modo decisa¬ 
mente trionfale- nel suo quarto man¬ 
dato. 0 se si preferisce nel tredicesi¬ 
mo anno di una lunga cavalcata che, 
cominciata con un disastro - il crash 
borsisitico del 1987 - appare desti nato 
a chiudersi con quello che molti defi¬ 
niscono la «ineluttabile transizione» 
dalla vecchia alla nuova economia. 
Ed in effetti proprio i dubbi che ac¬ 


compagnano questa transizione - an¬ 
zi proprio i dubbi che ancora circon¬ 
dano la ineluttabilità o, addirittura, 
l'esistenza di questa transizione-han¬ 
no finito ieri per caratterizzare, ben al 
di là della cerimonia, la giornata della 
riconferma. Mentre infatti Bill Clin¬ 
ton ed Alan Greenspan andavano 
scambiandosi convenevoli alla Casa 
Bianca, Wall Street manifestava, con 
una brusca caduta di tutti gli indici 
azionari, palesi segni di nervosismo 
in vista di proprio di quella che si va 
preannunciando come la prima mos¬ 
sa del quarto mandato del presidente 
della Fed. Ovvero: l'aumento dei tassi 
d'interesse che l'Open Market Com- 
mittee - convocato per il primo di 
febbraio - sembra assai propenso a de¬ 
cidere In particolare il Nasdaq ha su¬ 
bito ieri, con quasi 230 punti al ribas¬ 
so, la più catastrofica perdita della sua 
storia, solo in parte bilanciata dall'ol- 
tre 80 per cento di aumento registrato 
nel corso di un trionfale 1999. Quan¬ 
to durerà un tale nervosismo non è 
faci le prevedere. 

Né è facile prevedere se si tratti di 
una «correzione» che prelude ad una 
rapida ripresa della corsa al rialzo o di 
una vera e propria inversione di ten¬ 
denza. E lo Sesso Greenspan, ieri 
mattina, ha cortesemente declinato la 
domanda d'un giornaliSa che gli 
chiedeva di sciogliere l'enigma. Cosi 
come ha lasciato senza rispose quan¬ 
ti gli hanno chieSo di ribadire un 
concetto - quello della «irrazionale 
esuberanza dei mercati» - che già tre 
anni fa aveva provocato un vero e 
proprio pandemonio a Wall Street. 
M a certo è che che proprio le attitudi¬ 


ni di Greenspan in merito al dibattito 
sulla «nuova economia» - nonché sul 
vero valore dei mercati azionari - fini¬ 
ranno per marcare i quattro anni che 
ci attendono. 

Nello scontro tra quanti ritengono 
che l'aumento della produttività - 
prevalentemente dovuto alla diffusio¬ 
ne delle nuove tecnologie - abbia ra¬ 
dicalmente modificato il rapporto tra 
disoccupazione ed inflazione, ed i 
fautori di un più tradizionale, la Fede¬ 
rai Reserve ha, nell'ultimo anno, 
mantenuto quello che molti osserva¬ 
tori definiscono una posizione «neu¬ 
tra». Vale a dire: nonoSante una di¬ 
soccupazione poco al di 
sopra del 4% ed una 
crescita superi ore al 3%, 
si è limitata a «vigilare» 
la situazione con pochi 
ritocchi al rialzo nella 
definizione dei tassi di 
interesse. Ed assai pro¬ 
babile, appunto, che 
proprio queSo l'open 
Market Committee tor¬ 
ni a decidere tra qual- 
chesettimana. 

Alan Greenspan era 
diventato presidente 
della Federai Reserve 
nel 1987, quando Ro¬ 
nald Reagan aveva deci¬ 
so di liquidare il generale che aveva 
domato l'inflazione ereditata dagli 
anni di Carter e del caro-petrolio. E 
lungo 12 anni ha seguito le linee di 
un pragmatismo che sembra sfuggire 
ad ogni definizione ideologica. Non¬ 
ché, ovviamente, ad ogni tentativo di 
prevederne le mosse. 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Vuole la leg^da 
chela filosofia di quello che molti con¬ 
siderano Il "più potente uomo del 
mondo" - e che della economia mon¬ 
diale è certo uno dei più misteriosi so¬ 
vrani - sla In realtà tutta racchiusa In 
una barzdleita: quella che, chestando 


alle più attendibili biografie, Il capo 
della Federai Reserve, Alan Green¬ 
span, avrebbe anni fa raccontato,du- 
rante una partita di golf, al presidente 
della Secutitles and Exchange Com- 
mlsslon, Arthur Levitt Tre pazienti 
d’un manicomio - recita la storiella - 
chiedono di essere dimessi. E vengono 


per questo sottoposti ad un semplicis¬ 
simo test: quanto fa due più due? Il 
primo paziente rlsponde"clnque". Il 
secondo "mercoledi". E solo II terzo, 
avendo correttamente risposto "quat¬ 
tro", vede Infine accolta la sua richie¬ 
sta di ritorno nel mondo da' sani di 
mente. Due giorni più tardi, tuttavia, 
nel congedarlo. Il direttore del manico¬ 
mio gli chiede, come fosse giunto ad 
una conclusione tanto 
aritmeticamente mecca 
plblle "Elementare - ri¬ 
sponde l’ormal ex-pa¬ 
ziente - ho fatto cinque 
più mercoledi". 

Morale della favola: I 
numeri racchiudono 
molte verità, anzi, rac¬ 
chiudono le uniche verità 
che contano. Ma le vie 
per legale - e trasfor¬ 
marle In azione - posso¬ 
no essere Infinite. Ed è 
proprio per questo che 
lui, Alan Greenspan - da 
tutti considerato un qua¬ 
si maniacale "number 
scruncher", un Infaticabile lettore di 
numeri - è anche uno del più enigmati¬ 
ci tra I personaggi che. In quest'ultimo 
scordo del secolo e dd millennio, si so¬ 
no mossi sul ^ande palcoscenico ddia 
politica americana emondiale. 

Da un punto di vista politico, 
Greenspan è, non vi è dubbio alcu¬ 


no,un repubblicano. E da repubblicano 
ha fatto tutta la sua carriera: prima 
come consigliere economico ddia cam¬ 
pagna presidenziale di Richard NIxon, 
nd '68, poi come presidente dd Coun- 
cll of Economie Advisers di Gerald 
Ford. Ed Infine, nd 1987, come uomo 
chiamato da Ronald Reagan a sosti¬ 
tuire PaulVoicker. Implacabile guerrie¬ 
ro antl-inflazione, alla guida ddia Fe¬ 
derai Reserve. M a proprio a lui -ed al¬ 
la sua decisione di alzare I tassi di In¬ 
teresse nd corso ddia recessione dd 
'90-'91 - Il repubblicano George Bush 
deve stando a molti analisti, la sua 
sconfitta ndle dezioni dd 1992. E 
proprio con lui II democratico Bill 
Clinton ha trovato un pragmatico mo¬ 
dus vivandi che, assai presto, s’è tra¬ 
sformato In una lunga rdazione d'a¬ 
morosi sensi. La stessa che- per ri pate¬ 
re qudio che, da tempo, èli più rdtera- 
to tra I ritorndll clintonlani - si è tra¬ 
dotta nd "più lunp periodo di espan¬ 
sione senza Inflazione ndia storia dd- 
la economia americana". 

In che cosa creda Alan Greenspan - 
73 anni, nato e cresciuto aWashln- 
gton Hdghts, sulla estrema punta 
nord di M anhattan - nessuno. In effèt¬ 
ti, sa dirlo. Quando nd 1987 assunse 
l’Incarico di capo ddia banca centrale 
parve presentarsi al mondo come un 
falco ddia guerra all’Inflazione. Ma 
allorché- appena pochi mesi dopo la 
sua nomina - dovette affrontare II "lu¬ 


nedi nero" di 1/1/ all Street, non esitò a 
dichiarare che la Fed era pronta a met¬ 
tere a disposizione dd mondo finan¬ 
ziarlo tutta la nuova valuta che fosse 
necessaria. E qualcosa dd genere è av¬ 
venuto due anni fa allorché sopreso 
dalla crisi asiatica, seppe con grande 
pragmatismo Invertire la rotta,abbas- 
sando I tassi d’interesse e guadagnan¬ 
dosi sul campo, come allora scrisse più 
d'un commentatore. Il titolo di "primo 
vero capo ddia banca centrale mon¬ 
diale". Molti, con un’ovvia ma azzec¬ 
cata méafora, lo chiamano "la sfin¬ 
ge". E la"greenspanologla’’ - scienza 
dedita alla osservazione ed alla Inter- 
prètazloneddlesuesfuggentl parole-è 
In questi anni diventata un’Indispen¬ 
sabile branca ddl’economla e, persino, 
dd giornalismo mondano. Poiché an¬ 
che questa personale contraddizione II 
capo ddia Federai Reserve ha regalato 
al mondo, riuscendo. In questi anni, 
ad essere Insieme una ddlepiù discrete 
persone viventi e. Insieme una ddle fi¬ 
gure più presenti (assieme alla moglie 
Andrea MItchdl, una famosa giornali¬ 
sta tdevislva) nd luoghi ddia monda¬ 
nità washingtonlana. Come efficaren¬ 
te racconta un altro degli aneddoti che 
l’accompagnano.Qudlo che vuole che, 
salutato con un classico "Come va?" 
da un amico In un party, Greenspan 
abbia da par suo cordialmente risposto 
"Non sono autorizzato a rlvdarlo". 

M.C. 
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A MARCIA 

0,26 

■0,04 

0,26 

0,27 

503 

BURGO RNC 

7,20 


7,20 

7,20 

13941 

FIN PART 

0,93 

-1,48 

0,93 

0,95 

1822 

riMAFFEI 

1,17 

1?9 

1,16 

1,17 

2293 

PREMAFIN 

0,52 

-3,64 

0,52 

0,56 

1010 

TERME ACQUI 





1715 

ACEA 

13,28 

3?7 

1315 

1344 

25456 

BUZZI UNIC 

10,80 

-1,84 

10,82 

11,02 

20958 

FINPARTPRI 

0,63 

-0,16 

0,63 

0,63 

1210 

li- 






PREMUDA 

0,75 

-2,47 

0,76 

0,78 

1466 





MAGNETI 

3,37 

-1 46 

3,43 

3,68 

6657 







ACQNICOLAY 

2,62 

-3,33 

2,54 

2,66 

4932 

BUZZI UNIC R 

4,49 

-2,79 

4,49 

4,83 

8694 

FIN PART RNC 

0,68 

7,45 

0,64 

0,65 

1230 

MAGNETI RNC 

2,50 

-1,30 

2,54 

2,54 

4943 

PREMUDA RNC 

1,30 

0,39 

1,29 

1,30 

2507 

TIM 

10,38 

-2,62 

10,35 

11,24 

20042 

























ACQUE POTAR 

6,65 


6,66 

6,66 

12909 

nCAFFARO 

0,92 

-2,46 

0,93 

0,94 

1806 

FIN PART W 

0,14 

1,54 

0,14 

0,14 

0 

MANNESMANN 

229,65 

-2,75 

231,12 

240,63 

447511 

PRIMA INDUST 

74,35 

-5,17 

74,79 

79,18 

144814 

TIM RNC 

4,41 

-3,18 

4,40 

4,76 

8522 














ACSM 

5,04 

■1,52 

5,05 

5,21 

9805 

^CAFFARO RIS 

0,94 


0,94 

0,94 


FINARTEASTE 

3,93 

-1,91 

3,96 

4,12 

7660 

MANULIRUB 

2,08 


2,06 

2,10 


EIRDE MED 

2,70 

1,73 

2,66 

2,68 

5183 

















TISCALI 

395,25 

-3,60 

394,97 


764769 

AEDES 

25,73 


25,73 

28,21 


CALCEMENTO 

0,91 

-0,87 

0,91 

0,93 

1767 

FINCASA 

028 

-6,12 

0,29 

0,32 

572 

MARANGONI 

2,89 

-3,33 

2,89 

2,99 

5596 


2,48 


2,48 

2,48 






R DE MED RIS 


4802 







AEDESRNC 

22,37 

-6,99 

22,28 

23,93 

43140 

CALP 

3,04 

-4,08 

3,06 

3,16 

5927 

FINMATICA 

29,87 

-3,43 

29,98 

32,07 

58049 

MARCOLIN 

1,76 

-3,93 

1,80 

1,84 

3476 

R DE MED RNC 

2,60 


2,60 

2,60 

5034 

TORO 

11,77 

-2,73 

11,75 

12,35 

22759 

AEM 

3,68 

-3,66 

3,77 

4,04 

7296 

CALTAGIR RNC 

1,43 


1,43 

1,43 

2779 

FINMECCW 

0,05 

-5,08 

0,05 

0,05 

0 

MARZOnO 

7,41 

0,92 

7,33 

7,36 

14183 

RAS 


-1,78 

9,27 

9,77 

17971 

TOROP 

9,16 

2,93 

8,74 

8,81 

16913 





















FINMECCANICA 

1,22 


1,22 

1,30 

2358 













AEROP ROMA 

6,28 

-1,87 

6,33 

6,48 

12251 

CALTAGIRONE 

1,50 

-1,96 

1,49 

1,52 

2935 


MARZOnO RIS 

8,16 


8,16 

8,16 

15800 

RAS RNC 

7,41 

-5,36 

7,44 

8,03 

14404 







ALITALIA 

2,24 

-3,62 

2,27 

2,39 

4386 

CAMFIN 

2,00 


2,00 

2,04 

3882 

FINREX 

0,05 


0,05 

0,05 

121 

MARZOnO RNC 

4,79 


4,79 

4,83 

9275 

RATTI 

2,20 

2,71 

2,10 

2,20 

4262 

TORO RNC 

8,50 

-1,15 

8,58 

8,74 

16607 















ALLEANZA 

10,99 

-3,68 

10,94 

11,85 

21192 

CARRARO 

3,58 

0,47 

3,52 

3,54 

6829 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

14,31 

-3,52 

14,42 

15,65 

27913 

RECORD RNC 

4,29 

-1,14 

4,34 

4,37 

8452 

TOROW 

4,54 

-5,?1 

4,62 

5,00 

0 

ALLEANZA RNC 

6,33 

-5,41 

6,40 

6,92 

12382 

CASTELGARDEN 

4,40 

0,58 

4,37 

4,41 

8458 

FONDASS 

4,76 

-4,38 

4,84 

5,07 

9397 

MEDIOBANCA 

9,44 

-1,96 

9,43 

9,94 

18276 

RECORDATI 

8,00 

-3,87 

8,10 

8,28 

15705 

TREVI FIN 

2,31 

-1,18 

2,33 

2,39 

4535 

ALLIANZSUB 

9,41 

-2,16 

9,57 

9,92 

18522 

CEM AUGUSTA 

1,82 

-7,84 

1,85 

1,98 

3576 

FONDASSRNC 

3,43 

-1,29 

3,43 

3,60 

6669 

MEDIOBANCA W 

1,41 

-4,12 

1,41 

1,53 


RICCHEHI 

1,08 

0,83 

1,09 

1,11 

2118 


0 







AMGA 

1,07 

-4,29 

1,09 

1,12 

2111 

CEMBARLRNC 

3,54 

-0,56 

3,33 

3,39 

6461 

llGABEni 

1,79 

-4,13 

1,80 

1,88 

3493 

MEDIOLANUM 

11,94 

-6,78 

12,31 

13,27 

23837 

RICCHEHIW 

0,17 

-2,64 

0,17 

0,17 

0 

niUNICREDIT 

4,63 

-2,50 

4,66 

4,84 

9021 

ANSALDO TRAS 

1,18 

-2,95 

1,20 

1,23 

2318 

CEM BARLETTA 

4,34 

0,23 

4.21 

4,34 

8423 

^GANDALF 

154,05 

-6,50 

154,69 

164,68 

299522 

MERLONI 

4,07 

-3,27 

4,08 

4,21 

7894 

RICHGINORI 

1,13 

■0,87 

1,13 

1,16 

2215 

LI 

UNICREDITR 

3,18 

■1,31 

3,16 

3,33 

6113 

ARQUATI 

0,97 

-0,69 

0,97 

0,98 

1890 

CEMBRE 

2,85 

-3,06 

2,83 

2,95 

5470 

GARBO LI 

1,25 


1,25 

1,25 

2420 

MERLONI RNC 

1,66 

-2,04 

1,70 

1.71 

3294 

RINASCEN 

6,00 

-3,85 

6,04 

6,38 

11714 








ASSITALIA 

5,83 

0,33 

5,80 

5,82 

11267 

CEMENTIR 

1,25 

-1,34 

1,24 

1,26 

2409 

GEFRAN 

2,98 

1,91 

2,93 

2,97 

5671 

MILASS 

2,64 

-3,37 

2,68 

2,85 

5197 

RINASCEN P 

4,05 

-3,02 

4,09 

4,30 

7943 

UNIONE IMM 

0,45 

-1,33 

0,46 

0,46 

884 

AUTOTO MI 

11,31 

-3,93 

11,48 

11,83 

22230 

CENTENARZIN 

1,93 

-5,37 

2,04 

2,04 

3940 

GEMINA 

0,46 

-2,41 

0,46 

0,51 

910 

MILASSRNC 

2,08 

-4,23 

2,08 

2,21 

4020 

RINASCEN RNC 

3,37 

-0,79 

3,37 

3,43 

6550 

UNIPOL 

3,91 

-1,53 

3,91 

4,01 

7582 

























RISANAM RNC 

12,75 


12,74 

12,74 

24660 

AUTOGRILL 

11,46 

-4,53 

11,65 

12,67 

22563 

CIGA 

0,89 


0,89 

0,89 

1724 

GEMINA RNC 

0,70 

1,07 

0,69 

0,69 

1349 

MIL ASSW02 

0,28 

-7,46 

0,28 

0,31 

0 








AUTOSTRADE 

6,61 

1,71 

6,50 

6,67 

12592 

CIGARNC 

1,10 


1,10 

1,10 

2122 

GENERALI 

30,80 

-1,31 

30,82 

32,35 

59695 

MIRATO 

5,09 

-1,91 

5,09 

5,21 

9879 

RISANAMENTO 

22,10 


22,10 

22,10 

42792 

UNIPOLP 

2,00 

-1,87 

2,00 

2,12 

3890 

BAGRMANTW 

0,66 

-2,77 

0,67 

0,68 

0 

CIR 

2,33 

-4,62 

2,37 

2,62 

4612 

GENERALI W 

35,15 

-5,99 

35,40 

37,57 

0 

MIHEL 

1,53 

-1,99 

1,51 

1,56 

2926 

ROLAND EUROP 

2,18 

-1,57 

2,18 

2,21 

4213 

nVEMER ELETTR 

2,50 

-3,47 

2,54 

2,56 

4922 





















ROLO BANCA 

18,34 

-1,01 

18,30 

19,00 

35426 

B AGR MANTOV 

9,60 

-2,71 

9,60 

9,91 

18608 

CIR RNC 

2,06 

-3,10 

2,06 

2,24 

4010 

GEWISS 

6,00 

-1,09 

5,92 

5,96 

11480 

MONDADRIS 

27,30 

-8,69 

27,71 

29,78 

53673 

u 






BDES-BRR99 

154 

■375 

1 55 

159 

2997 

CIRIO 

0,50 

-0,26 

0,50 

0,51 

965 

GILDEMEISTER 

3,68 

-2,54 

3,72 

3,79 

7193 

MONDADORI 

27,10 

-8,25 

27,67 

31,14 

53577 

ROMAVETUSF 

3,35 


3,35 

3,35 

6506 

VIANINI IND 

0,76 

■1,16 

0,76 

0,77 

1472 

B DESIO-BR 

3,10 

-113 

3,14 

3,16 

6070 

CIRIO W 

0,12 

-1,62 

0,12 

0,13 

0 

GIM 

0,94 

-0,81 

0,94 

0,94 

1831 

MONFIBRE 

0,52 

-1,47 

0,52 

0,52 

1012 

RONCADIN 

2,39 

-3,75 

2,45 

2,50 

4738 

VIANINILAV 

1,53 

■0,78 

1„54 

1,54 

2984 

B FIDEURAM 

10,66 

■3,75 

10,56 

11,42 

20437 

CLASS EDIT 

15,66 

-3,64 

15,69 

17,44 

30405 

GIM RNC 

1,07 

-0,93 

1,07 

1,08 

2072 

MONFIBRE RNC 

0,52 


0,52 

0,52 

1007 

ROTONDI EV 

2,60 

-2,25 

2,60 

2,68 

5040 

VinORlAASS 

4,96 

-3,16 

4,87 

5,24 

9428 







CMI 

1,65 

0,60 

1,60 

1,62 

3100 

GIUGIARO 

8,66 

-2,29 

8,71 

8,90 

16871 

MONRIF 

2,25 

-4,36 

2,29 

2,49 

4448 

Rsdel bene 

1,40 

-2,50 

1,41 

1,45 

2751 

B INTESA 

3,83 

-211) 

381 

400 

7389 







B INTESA RW 

0,35 

-287 

035 

039 

0 

CORDE 

1.14 

-0,34 

1,14 

1,21 

2227 

GRANDI NAVI 

3,45 

-1,17 

3,37 

3,45 

6529 

MONTE PASCHI 

3,89 

3,45 

3,83 

3,85 

7451 

^SABAF 

8,65 

1,64 

8,55 

8,59 

16646 

VOLKSWAGEN 

51,99 

■4,04 

52,60 

55,88 

101848 

B INTESA RNC 

1,92 

-1,92 

1,91 

2,02 

3718 

COFIDE RNC 

0,82 

-3,79 

0,83 

0,90 

1621 

GRANDI VIAGG 

1,33 

-1,40 

1,32 

1,34 

2550 

MONTED 

1,54 

-3,08 

1,55 

1,63 

3005 

SADI 

1,63 

0,97 

1,63 

1,65 

3216 

|!nWCBM30C27MZO 

7,23 

■9,74 

7,20 



B INTESAVI/ 

0,81 



0,83 


COMAU 

6,09 



6,11 

11817 

GRUPPO COIN 


-5,05 

11,01 

11,51 

21326 

MONTEDRIS 

1,80 

-6,74 

1,81 

1,97 


SAES GEH 

13,07 

4,04 

12,76 

13,02 

25210 

8,00 

0 

■0,68 

0,80 

0 











B LEGNANO 

5,65 

-4,46 

5,70 

5,96 

11037 

COMIT 

5,28 

-2,24 

5,30 

5,54 

10280 

riHDP 

0,88 

-769 

090 

0,98 

1733 

MONTED RNC 

0,93 

-1,47 

0,94 

0,96 

1840 

SAES GETTP 

11,75 


11,83 

11,83 

22904 

WCBM30C30MZO 

5,75 

-16,46 

5,67 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,81 

-1,93 

10,82 

11,08 

20949 

COMITRNC 

5,21 

-3,16 

5,25 

5,37 

10167 

LI- 

HDP RNC 

0,67 

-4,16 

0,67 

0,71 

1295 

riNAV MONTAN 

1,37 

0,72 

1,36 

1,37 

2637 

SAES GETTR 

5,37 

-1,03 

5,42 

5,51 

10522 

WCBM30C33MZO 

4,33 

■23,59 

4,29 

5,58 

0 

B NAPOLI 

1,18 

0,51 

1,18 

1,22 

2300 

COMPART 

1,14 

-1,62 

1,14 

1,18 

2229 

niDRA PRESSE 

2,71 

-1,49 

2,75 

2,77 

5331 

LI 

NECCHI 

0,26 

-097 

0 26 

0,26 

509 

SAFILO 

7,58 

-4,08 

7,78 

7,96 

15054 







B NAPOLI RNC 

1,03 

-0,77 

1,02 

1,05 

1973 

COMPARTRNC 

0,84 

-2,25 

0,84 

0,88 

1650 







SAI 

10,13 

-4,67 

10,19 

10,82 

19738 

WCBM30C36MZO 

3,08 

-1044 

308 

4,00 

0 







NECCHI RNC 

0,91 

-0,11 

0,91 

0,91 

1752 







BROMA 

1,26 

2,43 

1.24 

1,26 

2407 

CR ARTIGIANO 

3,35 

-1,82 

3,37 

3,46 

6519 

IFIL 

9,33 

-0,89 

9,17 

9,57 

17771 

nOLCESE 

0,81 

-2,41 

0,81 

0,82 

1593 

SAI RIS 

4,45 

-4,32 

4,50 

4,79 

8711 

WCBM30C40MZO 

1,65 

-15,55 

1,65 

2,29 

0 

BSANTANDER 

11,00 

-3,50 

11,03 

11,39 

21380 

CR BERGAM 

16,89 

-2,35 

16,98 

17,14 

32891 

SAIAG 

4,87 

-0,89 

4,99 

5,03 

9666 







IFILRNC 

4,07 

-1,81 

4,05 

4,19 

7865 

^OLIDATA 

6,07 

0,55 

6,07 

6,21 

11753 

WCBM30C44MZO 


-18,46 

0,81 

1,37 


BSARDEG RNC 

21,00 

-1,32 

21,10 

21,73 

40875 

CRFOND 

2,29 

-2,93 

2,29 

2,41 

4434 

SAIAG RNC 

2,89 

-2,35 

2,91 

3,00 

5633 



IMLOMB03W 

0,05 

-0,93 

0,05 

0,07 

0 

OLIVEHI 

2,62 

-3,66 

2,62 

2,91 

5098 







BTOSCANA 

3,58 

-2,14 

3,64 

3,68 

7054 

CRVALTOOW 

3,60 

-0,63 

3,52 

3,73 

0 

SAIPEM 

3,43 

-4,45 

3,47 

3,62 

6721 

WCBM30C48MZO 

0,40 

-9,16 

0,40 

0,65 

0 

IM LOMBARDA 

0,31 

-1,36 

0,31 

0,31 

593 

OLIVEHIP 

2,21 

-5,83 

2,27 

2,41 

4401 

BASICNET 

3,46 

-3,58 

3,50 

3,74 

6779 

CRVALT01W 

3,99 

-1,97 

4,00 

4,04 

0 

SAIPEMRIS 

3,50 

-6,41 

3,50 

3,74 

6777 







IM METANOP 

1,46 

0,34 

1,47 

1,48 

2837 

OLIVEHI RNC 

2,29 

-3,97 

2,?9 

2,43 

4450 

WCBM30C52MZO 

0,22 

3,27 

0,22 

0,29 

0 

BASSETTI 

6,50 

-3,00 

6,50 

6,79 

12586 

CRVALTEL 

9,50 

-1,99 

9,53 

9,69 

18466 

SCHIAPP 

0,16 

1,31 

0,16 

0,17 

321 

IMA 

7,99 

-1,48 

7,99 

8,16 

15463 

OLIVEHIW 

2,21 

-2,12 

2,23 

2,41 








BASTOGI 

0,14 

■1,81 

0,14 

0,16 

294 

CREDEM 

2,64 

-36? 

2,64 

2,79 

5139 

0 

SEATPG 

3,16 

-0,56 

314 

3,35 

6090 

WCBM30P27MZ0 

0,31 

1,63 

0,31 
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NEL Mondo 


l'Unità 


Mercoledì 5gennaio 2000 


^Attuazìoneddl'accordoperìl 
ritiro de soidati di Gerusaiemme 
da un uitmore5% di territorio 


^Feria prima voita ii presidente 
deli'Autorità attraversa 
in automobiieiestradedi israeie 


un altro pezzo 


Il presidente 
palestinese 
Yasser Arafat 
con il capo 
religioso 
egiziano 
Mohamed 
SayedTantawi 
in basso 
Clinton tra 
Barak 
e il ministro 
degli Esteri 
siriano Farouq 
al-Shara 


Ci sgiordani a, gli israeliani arretrano ancora 


GERUSALEMME Mentre i nego- Jenin eRamallah. Il controllo pa- ciò doveva avvenire nel novero- al Fitr, lafestivitàmusulmanache 
ziati con la Siria procedono lenta- lestinesesarà esteso anche ad una bre dello scorso anno quando il segna la fine del Ramadan. Nei 
mentein terra americana, il prò- riserva naturalesituata non lonta- governolaburistadiedeil vialibe- rapporti fra il governo israeliano e 
cesso di pace tra israeliani epale- nodallacittàdiHebron.L'altrotre ra, mai palestinesi opposeroun ri- l'Anptorna, dunque, il serenodo- 

stinesi r^istra invece un altro si- percento resterà invece sotto su- fiuto perchélaporzionediterrito- po i contrasti che hanno caratte- 

gnificativoprogressodoposeiset- pervi sione militare israeliana. La rio individuataèscarsamentepo- rizzato i negoziati prima cheve- 

timanedi stallo. Il governodi Ge- notizia dell'accordo (raggiunto a polata e soprattutto non si preve- nisseannundatal'intesaraggiun- 
rusalemme, rappresentato dal ne- Gerusalemme) è stata diffusa dal deva un collegamento tra levarie taieri. Una volta attuato l'accordo 
goziatoreOded Eran, el'Autorità negoziatore pai estineseSaeb Erre- zone già affidate al controllo del- leduepartipotrannoconcentrarsi 
nazionale palestinese hanno in- kat secondo il quale «dopo ecces- l'Anp. Precedentemente, in set- sulla stesura del patto definitivo 
fatti raggi unto un accordo perii ri- sivamentelunghediscussioni sia- tembre,ledueparti ava/anostabi- chedovràregolarei futuri rapporti 
tiro dei soldati israeliani da un ul- mo arrivati a un'intesa con la no- lito un calendario con tre fasi del fralsraeleel'entitàautonomapa- 
teriore cinque per cento deliaci- stracontropartecheci permetterà ritirodelleforzeebraichedallaCi- lestinese, cheYasser Arafat spera 

sgiordania. Tutto ciò era previsto difirmarelemappedeIritirodaIS sgiordania. Dopo l'accordo rag- di trasformare in uno stato sovra- 

negli accordi di Sharm El-Sheik percentodellaCisgiordania». giunto ieri restadacompierelater- no. Lascadenzachesi sonodatele 

del settembre scorso. Secondo Altri ostacoli non vi dovrebbero zatappa. Ledueparti hannocon- duepartipermetterenerosubian- 
l'intesai militari, entro un paio di essere sulla strada della firma (at- fermato che il prossimo ritiro dei coèiIlBfebbraio. 
giorni, abbandoneranno compì e- tesaperieri seraostamattina)ese- militari ebraici da un altro 6,1% Das^nalareinfineun'insapet- 
tamenteil due per cento del terri- condo il rappresentante della de- della Cisgiordania avverrà, come tata «visita» del presidente dei- 
torio localizzato dai negoziatori l^azionepalestinesegli israeliani previsto, il 20gennaio. l'Autoritànazionalepalestinesein 

nellezonecircostanti lecittàsotto si sono impegnati ad iniziareil ri- Quello concordato ieri a Geru- Israele. Ieri Arafat ha per la prima 

controllo palestinese di Nablus, piegamento «entro 48 ore». Tutto salemmecadealla vigilia dell'Eid volta attraversato con la sua auto- 


Jadallah/ Reuters 


mobileufficialeil territorionazio- 
n al eisrael iano dopo eh el'el i cotte- 
ro eh el 0 doveva portareda Ramai - 
lah (Cisgiordania) a Gaza non era 
potuto decollare a causa del mal¬ 
tempo. La radiomilitareisraeliana 
ha spiegato cheli corteo del presi¬ 
dente palestinese è stato scortato 
fino alla striscia di Gaza da auto¬ 
mobili dellapoliziaisraelian a. 


GERUSALEMME Ex pilota mili- tende un'autorità morale» - ri- 
tareed ex ministro della Difesa, corda il giornale. Nellecondi- 
il capo dello Stato Ezer Wei- zioni createsi - aggiunge-non 
zmancombatteinquesteorela può più piotare al meglio le 
sua ultima battaglia, mentreal- proprie incombenze. «Wei- 
cuni organi di stampanerecla- zman-harivelatoYossefLapid, 
manoledimissioniegiàtraspa- leader del partito centrista Shi- 
reil nomedi un suo possibile nui-hadecisodiandarsene.Ha 
successore: l'ex primo ministro fissato come scadenza laGior- 
Shimon Peres. Ieri, duranteun nata dell'Indipendenza» a 
ricevimento, Weizman ha maggio. Yitzhak prevede di¬ 
chiarito chenon alzerà bandie missioni in tempi più brevi 
ra bianca e che intende restare mentre Haaretz ha appreso che 
in carica. «Sesi facesseda parte Peresèconsiderato dal premier 
adesso - ha spiegato la moglie Ehud Barak come il successore 
Reuma-confermerebbela fon- più idoneodi Weizman. Mada- 
datezza delle accuse nei suoi gli Stati Uniti, Barak ha secca- 
confronti». Ad innescarelabu- mente replicato che non sta 
fera attorno a Weizman è stato cercando alcun sostituto del- 
un giornalista investigativo, l'attualecapo di stato. Nel frat- 
Yoav Yitzhak, secondo cui ne tempo la vicenda si tinge di 
gli anni 1988-93 l'attualecapo giallo. La polizia indaga infatti 
delloStatoaccettò453.000dol- sulla misteriosa scomparsa dal- 
lari dall'uomo d'affari francese l'ufficio dell' avvocato di Wei- 
EdouardSarussi. zman. Manina Brandes, di un 

Weizman ha spiegato che si fascicolo di documenti relativi 
trattavadi «regali dapartedi un al conto aperto nel 1988 da Sa¬ 
caro amico che non ha alcun russi. Un conto della cui esi- 
interesse economico in Israe stenza, secondo Yitzhak, pochi 
le». Ieri, Yitzhak in una confe eranoaconoscenza. 
renza stampa ha replicato che Smon Peresrestadunqueèil 
Sarussi finanziò con 6,5milioni candidato favorito alla succes- 
di dollari un partito fondato da sionedel presidente israeliano 
Weizman negli anni Ottantae incaricaEzerWeizman.Secon- 
chesi interessòall'acquistodel- do gli osservatori l'unico rivale 
l'i n dustri a tessi I e israd i an a Ata di Peres, i I cui n omeèstato fatto 
edel quotidiano Davar.Yitzhak dal premier Ehud Barak, po- 
ha poi denunciato pressioni trebbe essere il ministro degli 
esercitate da collaboratori di Esteri David Levy.Peresèsoste 
Weizman sui giornali peri qua- nuto da più parti, inclusa l'op- 
li lui abi tual mente seri ve (Maa- posizionedi destracherecente 
riv e Globes) per impedire la mentehaaccusato Weizman di 
pubblicazionedellavicenda. «nonessereil presidentedi tutti 
In due infuocati editoriali, gli israeliani» e di «fare politi- 
Haaretz e il Jerusalem Post sol- ca». Weizman, 76 anni (coeta- 
lecitano Weizman a rassegnare neo di Preres),èun «falco»con- 
le dimissioni, senza attendere vertito al processo di pacecon 
l'esito della verifica prelimina- l'Egitto, la Sria e i palestinesi, 
reordinatanei giorni scorsi dal- Nel '94Smon Peres ha ricevuto 
lamagistraturaetuttorain cor- il Nobel per la pace insieme ad 
so. «Da un presidente ci si at- ArafateRabin. 


Il presi(JenteUsatenta la mediazioneidecisivatra Barakegli emisBari (ji Assdd 
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lo in seguito si passi a discutere le que- Casa Bianca la riconferma nell'incarico loro stimato attorno ai 20 miliardi di 

stioni della sicurezza. Noi sosteniamo di presidente della Fed di Alan Green- dollari). E tecnologia militare avanzate 

che sicurezza e normalizzazione hanno span, poco prima di imbarcarsi sul Ma- per compensare la perdita di quello che 

precedenza sulla determinazione dei ri ne One che l'avrebbe portato a She- veniva ritenuto un avamposto irrinun- 

confini, perché la portata del ritiro pherdstown. Avevano fatto in tempo a ciabile nell'era dell'artiglieria, ma he 

(israeliano dal Golan) dipende da che urlargli una domanda: è vero che gli molta meno importanza nell'era dei 

tipo di accordi per la sicurezza riuscire- israeliani chiedono che noi ci mettiamo missili edei sistemi anti-missile. La Srie 

mo a conseguire», è in modo in cui l'a- 17 miliardi di dollari? «Penso che ci sa- dal canto suo è stata sinora molto più 

vevamessadaGerusalemmeall'agenzia rà un costo legato agli arrangiamenti abbottonata sull'aspetto finanziario. 
Reuters uno dei ministri di Barak, Flaim per la sicurezza, ed è ovvio chea lungo Masi dà per scontato che si attenda un 

Ramon. Rompendo la cortina di riserbo termine dovremo dare un contributo, pacchetto sostanzioso di aiuti perrilan- 

chegli ospiti americani avevano tenuto così come i nostri amici in Europa e, si dare la propria economia stagnante c 

ad imporre alle delegazioni praticamen- spera, alcuni di quelli in Asia, allo svi- portarla nell'era dei computer e del 

te sequestrate in West Virginia, confi- luppo dell'economia regionale in Me- commercio globale. Importanti incenti- 

nateall'albergo Clarion eaH'edificio del dio oriente», ha risposto. Maèquestala vi finanziari avevano del restoaccompa- 

vicino Centro di addestramento alla cifra, 17 miliardi? «Questo non lo so gnato tutti gli altri giri di boa verso Iz 

conservazione della natura del Servizio ancora. In West Virginia in questo mo- pace in Medio oriente, da Camp David 

nazionale per la pesca e la fauna salvati- mento stiamo ancora cercando di prefi- a Oslo. Su questo aspetto il problema 

ca. Totalmente isolate, con un invalica- gurare quel che sarà in processo nego- non è tanto un'opposizione israeliana 

bile cordone di sicurezza, dalla stampa ziale nei prossimi giorni. E solo allora ma le riserve da parte del Congresso 

e scoraggiate persino dal tener accesi i cominceremo a lavorare sugli specifici Usa, cui i contribuenti potrebbero chie- 

telefoni cellulari, attraverso cui erano progetti che ci verrà chiesto di finanzia- dereperchécivogliaunmilionedidol- 

sinora passate la maggior parte delle in- re, sul se possiamo farà che anche altri lari a testa per ogni colono da riallog- 

discrezioni. ci aiutino, esu quanti anni ci vorranno giareecosanevengaintascaall'Ameri- 

Gli americani non vogliono correre per realizzarli. A quel punto ne parlerò 

rischi, metterea repentaglio la delicatis- col Congresso. Ma al momento non so- "S— 

sima e complessa trama diplomatica no in grado di dire quale sarà la cifra 

chesi sforzano di tessere. E in cui Clin- esatta eh e eh lederò al Congresso». 

ton continua ad impegnarsi di persona. S sa che Israele chiede il rimborso di 
Provandoci anche gusto, come ha la- una parte almeno delle spese di riàste- 

sciato ieri trapelare nel corso della con- mozione dei propri coloni e delle prò- 

ferenza stampa in cui annunciava alla prie installazioni militari sul Golan (da 


Néfanatismi, né luoghi simbolici 
Sul Golan sono in gioco interessi concrèti 


gliaia di giovani a «fare dd Goian ia scontrarsi ai tavoio dei negoziato suiia 

parte più fertiie» deiio Stato ebraico. Un riddinizione dd confini tra IsradeeSi- 

appdio fatto proprio dada gioventù ia- ria. La disputa sembra tutta poiitica, 

barista: i documenti ddi'epoca sono una questionedi prneipio. Ma non èco- 

permeati da continui riferimenti ai va- sì. Ehud Barak insiste perché ie frontie 

ieri comunitari dd sionismo sociaiista: re tra i due Paesi vengano ri posizionate 

moite deiie scuote sorte nd Goian occu- suite tinee tracciate dada Francia e dai 

toraii. I «pionieri» dd Goian - Umiia pato sono dedicatea Gotda Meir, «Got- Regno Unito - adora rispettivamente 

ripartiti in 33 insediamenti - sono di- da ia dura», «Gotda ia tenace» cheave mandatari di Siria e Paiestina - it 23 

stanti anni tucedai più tristemente ce va sempre anteposto ia sicurezza di tugtio 1923. Per Damasco, invece, te 

iebri coioni di Gaza e ddta Cisgiorda- Isradead ogni «utopia pacifista», 

nia. d toro strenuo ancoraggio aiieaitu- Net Goian, dunque Per ragioni di si¬ 
re contese non ha nuda di rdigioso. carezza - rese drammaticamente e/i- 

Non si sentono, come i toro «cotteghi» denti dada guerra deiio Yom Kippur 

in Cisgiordania, avamposti di «Erdz (1973) - ed anche per ragioni «vitati» 

Israd». Il fanatismo rdigioso èestraneo per l'economia israeliana: controllare il 

alla loro cultura, non fa parte dd la loro Golan, infatti, significa avere in mano 

identità, è espulso dada storia a cui un bene molto raro in Medio Oriente: 

fanno riferimento. Il pensiero a cui si l'acqua. Di cose molto concede parlano 

ispirano è qudio di David Ben Gurion, i leader dd movimento dd coloni dd 

uno dd padri ddia patria, e non certo Golan quando spie^no le ragioni ddia 

qudio dd teorici dd revisionismo sioni- loro protesta: frontiere sicure, controllo 

da, cari alla dedra ebraica: vogliono ddle risorse idriche mantenimento in 

redare sul le alture contese per difendere vita di qudia fiorente industria agrotu- 

la sicurezza dello Stato e non per essere ristica che ha reso famose le alture in 

custodi in armi ddia sacralità ddia tutto il mondo. 

Terra d'Israde. Per questo i «pionieri» Concretezza, dunque. La dessa che 
dd Golan sono una «spina» nd cuore ha portato per decenni i leader laburisti 

di Ehud Barak e dd suo partito, il La- a inserire nd loro programmi un punto 

bour: furono infatti governi a guida la- fermo: il mantenimento dd Golan sotto 

burista che, dopo la vittoria ndia guer- il controllo di «Tzahal», l'esercito 

ra di Sd giorni (1967), esortarono mi- ebraico. Concretezza significa anche 


^ necessaria con Damasco eBdrut - crede frollo isradiano ddia podazionedrate- 

dd una «pacecalda», piena, con gica di monitoraggio sul monteHermon 

ni. Come non è data «calda» la pace (da dove intercettare le con- 

con l'Egitto: venti anni dopo l'accordo versazioni tdefonichea Damasco): una 
tra Gerusalemmeell Cairo, lerdazioni schiacciante superiorità in tecnologia 
ì commerciali tra i due Paesi restano militaredi Isradesui vicini Arabi. Do- 
mitate e la grande maggioranza degli vrà «vendere» una pace corazzata di 

intdld:tuali egiziani - come peraltro i coercizione Applicata gradualmente- 

loro omologhi giordani - boicottano io sette mesi per completare il ritiro, cin- 

b Stato ebraico. La pace che può passare que anni (proposta isradiana) per at- 

^ nd Golan èia pace dd generali-sotto- tuare tutti gli aspetti dell'accordo-con 

b linea ancora lo dorico Eli Barnavi - la la continua supervisione degli Usa eia 

■: pace del realismo, di chi ha compreso presenza sul campo di un contingente 

^ che con le armi non si vince la «batta- militare euro-statunitense. Dovrà con- 

® ^ia ddia vita»: quella per una pace vincerechelapaceoltrea non metterea 

T ^ giuda e duratura in una ddle più tor- rischio la sicurezza ddio Stato e dd 

* ■ mentateregioni dd mondo. A convince suoi cittadini può ancherivdarsi un co- 

_ TE . re i «pionieri» dd Golan non serviran- lossale affare. 

no riferimenti biblici 0 la copertura teo- E dovrà mettere mano al portafogli, 
^ ' logica offerta - a prezzo altissimo - dal- Ehud Barak. Il ritiro dal Golan, la mes- 

LarryDowning/Reuters la ^ida spirituale di «Shas» - il partito sa a punto di nuove, sofisticatissime 

rdigioso sefardita, terza forza politica apparecchiature di intlligence militari, 

secco Israde. Per questo il «dossier idri- Gerusalemme chiede anche il controllo in Israele - Rabbi Ovadia Yossef perle- lo smantdiamento degli insediamenti, 

co» èqudio più ostico sul tavolo dd ne ddle fonti di Banyas, in territorio Siria- girti mare il «doloroso sacrificio» dd l'indennizzo ai Umiia coloni, la ricon- 

goziato. Ad avanzare un'ipotesi di com- no. Golan. Per convincerli - e per vincere il versione in altre aree dd Paese ddle va- 

promessosostenibileèil beneinformato Tra i «pionieri ddle Alture» non ha referendum a cui comunque un even- rie, e fiorenti, attività produttive oggi 
l'acqua. E po'l'acqua, ricorda lo storico periodico londinese «Mideast Mirror», mai avuto molto seguito il sogno evoca- tuale accordo con la Siria verrà sortopo- impiantatene! Golan, è anche un enor- 

Eli Barnavi, «nd Medio Oriente si è secondo cui Israde si «accontentereb- to da Shimon Peres di un «nuovo Medio sto-l'ex generale Barak dovrà usare ar- me investimento economico. Calcolato 

combattuto e ucciso molto più che per be» di controllare le rive di Kinnerd (il Drente». Qui, tra i 17 mila irriducibili gementi più «terreni», dovrà parlare la in alcune centinaia di miliardi di dolla- 

ragioni rdigioseo nazionalistiche». lago di Tiberiade) ma accdterebbe in del Golan, nessun - anche il più aperto lingua dd pragmatismo: dovrà, ad ri.CheIsradenonha.EchegliUsado- 

Ecco dunque Tal tra «spina» nd cuore cambio di abbandonare la regione di alle ragioni addotte da Ehud Barak per esempio, garantire la compida smilita- vranno sborsare per sostenere un nuovo 

di Ehud Barak: Tincubo di lasciare a Hamat Grader (El-Hamma). In più, giungere ad un'intesa, «dolorosa» ma rizzazione ddle alture restituite, il con- «Piano Marshall» perii Medio Oriente. 
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Scuola& Forinazione 


Mercoledì 5gennaio2000 


Crescono le matricole a Bologna 

Cresconodel cinque percentoleimmatricolazioni all'Università di Bologna,la più 
anticad'Europa:sonol6.857nuovi iscritti.Il pienolohafattolasedestaccatadi Forlì 
(+62%), seguita dalle sedi dee entratedi Cesena (+16%)e Rimini (+14%). La c rese ita 
delleimmatricolazioniècoinc isaconla istituzione di nuovefacoltà (A re hitetluraa 
Cesena e Farmac la a Ri mi ni ). 



Le iscrizioni scadono il 25 gennaio 

Èstatofissatoal25gennaio2000iltentiineperl'iscrizioneallescuolematemeealle 
classi inizialidellescuoleedegli isti tutidi istruzione elementare, mediaesecondarìa 
supe riore perl'annoscolastico2000-2001. Lo stabilisceunacircolarepubblicatasulla 
Gazzetta ufficiale.Sono invecefissati al ISsettembre i termini perle iscrizioni ai corsi 
di scuola parlavo ratori edai corsi di educazione peradulti presso gli istituti secondari. 



L'inchiesta 


500 gli istituti autorizzati dal ministero a tenere 
corsi serali di cui solo il 48% vanta esperienza 
Anche! prof si avvicendano troppo in fretta 


«studiare la sera? 

Un sacrificio e un investimento 


U n'occasione per riqualificarsi, 
migliorare il livello culturale, 
conquistare un titolo di studio 
superiore, quando da ragazzini non si 
è voluto 0 potuto frequentare la scuo¬ 
la. Una chance, offerta dagli istituti 
statali in cambio di circa 140 mila li¬ 
re l'anno, per cambiare lavoro, au¬ 
mentare le proprie opportunità di 
carriera 0 di inserimento professiona¬ 
le, specie se si è stranieri e il titolo 
conseguito all'estero è carta straccia 
in Italia. Ecco la funzionedei corsi se¬ 
rali organizzati semprepiù spesso da¬ 
gli istituti tecnici e professionali, sul¬ 
la scorta di una crescente domanda 
di istruzione per adulti. Peccato che 
nella grande maggioranza dei casi si 
tratti di fotocopi e sbiadi te del le lezio¬ 
ni diurne, destinate a ben altro pub¬ 
blico. Già, perché le esigenze non so¬ 
lo di apprendimento ma anche orga¬ 
nizzative degli studenti dei serali so¬ 
no ben diverse. Cambiano i livelli 
culturali e le competenze di partenza, 
la qualità dell'attenzione, il bisogno 
di comprendere di persone che quasi 
mai hanno il tempo di rimettersi sui 
libri in una giornata divisa fra il lavo¬ 
ro e le lezioni serali e sono perciò 
«costrette» a i m parare i n ci asse. 

Sono circa 500 gli istituti autoriz¬ 
zati dal ministero della Pubblica 
istruzione ad attivare corsi serali. Se¬ 
condo una ricerca svolta nel '97 dal 
Cidi, il coordinamento degli inse¬ 
gnanti di iniziativa democratica, solo 
una parte (il 48 per cento) delle scuo¬ 
le può vantare una lunga esperienza 
nel campo dell'istruzione degli adul¬ 
ti, mentre per il 43 per cento il de¬ 
butto in questo settore è avvenuto 
negli ultimi sette anni. Quasi tutte si 
trovano nel centro-nord, appena il 16 
per cento nel sud e nelle isole, dove 
invece ben maggiore sarebbe il biso¬ 
gno formativo degli adulti, sia per lo 
scarso livello di alfabetizzazione che 
per l'alto tasso di abbandono scolasti¬ 
co. In generale, in Italia il livello ge¬ 
nerale della scolarizzazione è cata¬ 
strofico, rispetto ad altri Paesi di pari 
sviluppo: 17 milioni di italiani non 
sono andati oltre la scuola elementa¬ 
re, solo il 27 per cento ha un'istruzio¬ 
ne media superiore e i laureati sono 
una minoranza. Un aggiornamento 
della statistica, tuttora in corso di ela¬ 
borazione, conferma in sostanza que¬ 
sti dati. 



E dopo il lavoro (nero) 


ma i programmi sono vecchi» 


in classe per l'interrogazione 


ROBERTA SECCI 


Un terzo degli istituti ha aperto 
agli adulti su proposta del ministero, 
anche per l'avvio di progetti speri¬ 
mentali ad hoc, improntati sulla fles¬ 
sibilità di orari e programmi e al ri¬ 
conoscimento dei crediti formativi: è 
il caso di Aliforti per i professionali e 
di Sirio, lanciato nei tecnici dal '97 
con buoni risultati. Nella stragrande 
maggioranza dei casi lo stimolo è ar¬ 
rivato da ex alunni. 

Non sorprende, visto che il 67 per 
cento dei corsisti serali ha fra i 16 e i 
25 anni e si riconosce ancora nella fi¬ 
gura dello «studente», per aver ab¬ 
bandonato gli studi diurni solo da 
qualche anno. Buona parte lavora in 
nero o in modo assai precario, alcuni 
sono disoccupati con precedenti 
esperienze: la domanda di istruzione 
di questi ultimi è in forte crescita, 
mentre diminuisce quello di occupati 
che scelgono di tornare trai banchi. 

«L'iniziativa di istituire i corsi - 
spiega Paolo Vitali, responsabili del¬ 
l'Ufficio relazioni con il pubblico del 
ministero della Pubblica istruzione - 
è lasciata ai singoli istituti e dipende 


dal numero dei potenziali iscritti. La 
domanda è concentrata sull'istruzio¬ 
ne tecnico-professionale ed è soprat¬ 
tutto per questa ragione che non ven¬ 
gono istituiti corsi liceali». Il numero 
medio per scuola è di un centinaio di 
iscritti. Gli uomini sono il 64 per 
cento, gli stranieri appena il 2 per 
cento, spesso spinti a iscriversi per 
ottenere più facilmente di prolungare 
il permesso di soggiorno in Italia, eia 
percentuale è destinata acrescere. M a 
c'è «uno scompenso fra questa rile¬ 
vante utenza potenziale - sottolinea 
Vincenzo Magni, insegnante, nella 
sua relazione sulla ricerca del Cidi - e 
la capacità della scuola di trasformar¬ 
la in utenza reale, in particolare a 
causa della rigidità dell'offerta forma¬ 
tiva da parte di non poche scuole e 
della ri dottavi si bilità pubblica dei 
corsi serali». Risulta, infatti, che ven¬ 
gano pubblicizzati soprattutto con 
manifesti sugli autobus o per le stra¬ 
de e spesso con il passaparola, ma ra¬ 
ramente con una strat^ia di comuni¬ 
cazione. M a i limiti più forti sono di¬ 
dattici e organizzativi. «Bisognerebbe 


rivedere i percorsi formativi per ade¬ 
guarli alle esigenze degli adulti e 
cambiare il meccanismo di recluta¬ 
mento dei docenti», spiega E lena 
Torreri, insegnante di lettere all'isti¬ 
tuto per geometri Guarino Guarini di 
Torino, dove è stata a lungo coordi¬ 
natrice dei corsi serali. «L'organizza¬ 
zione dovrebbe essere meno fram¬ 
mentaria, per esempio costruendo 
una rete di docenti fissi, con una soli¬ 
da esperienza nella formazione degli 
adulti, che abbiano scelto di insegna¬ 
re solo nei serali». Ora, invece, la 
scuola per gli adulti è spesso un tap¬ 
pabuchi per insegnanti - ovviamente 
poco motivati - che hanno bisogno di 
completare l'orario. È una dellecause 
dell'alto numero degli abbandoni, 
concentrato nel primo anno.«Lealtre 
- chiarisce Vittoria Gallina, esperta di 
educazione permanente presso il Ce¬ 
de, il centro europeo dell'educazione 
-dipendono dal gran numero di ma¬ 
terie e dalla difficoltà di costruire 
areedi competenze formative a misu¬ 
ra di adulto, dei suoi tempi di studio 
e di apprendimento». 


I I segreto èseguireogni sera, 
//1 con costanza. Perché basta 
''I saltare un paio di lezioni 
che diventa difficile stare al pas¬ 
so». M arco Votano, 24 anni, tori¬ 
nese, ètornato a scuola da quattro 
anni, ai corsi serali, per diventare 
geometra. «H o pensato ehei I ti tol o 
mi servisse. Do¬ 
po le medie ho 
lasciato, sia per 
ragioni econo¬ 
miche sia per¬ 
ché avevo la te¬ 
sta altrove. Ora 
lavoro nel ne¬ 
gozio di fami¬ 
glia, ma spero 
che il diploma 
mi dia qualche 
possibilità in 
più, com'èsuc¬ 
cesso a mio fra¬ 
tello». Dura la 
vita dello stu¬ 
dente della se¬ 
ra. Se lavora, 
stacca intorno 
alle cinque del 
pomeriggio e 
ha giusto il 
tempo di arri¬ 
vare in classe, 
dove segue le¬ 
zioni anche fi¬ 
no all e23. «Stu¬ 
dio la notte, 
dormo poche 
ore, per abitu¬ 
dine». A Pier¬ 
paolo Pittorra, 
24 anni, man¬ 
cano due anni per il diploma di 
geometra al «Guarini» di Torino. 
«Da ragazzino avevo già frequen¬ 
tato, ma allora pensavo alledonne, 
allemotoeallemacchine. Così ho 
lasciato perdere, senza rimpianti. 
Mi sono divertito fino ai 20 anni, 
poi hodecisodi riprendereperpo¬ 
ter accettarepropostedi lavoroche 
prevedo il diploma, datochelavo- 
ro nell'edilizia. A scuola mi trovo 
bene, èun i nvesti mento, maperal- 
cunemateriesarebbeil caso di ri¬ 
vedere! programmi». 

Lo pensano anche molti inse¬ 
gnanti, speciedopo qualcheanno 
di esperienza nei serali. «Gli stu¬ 
denti adulti, cisono anche ultra¬ 
quarantenni, pretendono di più e 
hanno menotempo», è l'opinione 
di PieroCaffaro,docentedi diritto 
nel corso serale per programmato- 
ri dell'istituto tecnico Einaudi di 
Roma. «Agli insegnanti chiedono 
pi ù fi essi bi I i tà edi al ogo. Certo che 
non festeggiano se hanno un'ora 
buca per l'assenza di un professo¬ 
re. E con I oro non ci si può permet- 


teremai di improvvisareunalezio- 
ne: lamateriavari pensataespesso 
distillata». Il risultato del maggio¬ 
re impegno è «un rapporto umano 
molto bello», racconta Miriam 
Pompei, docente di inglese nello 
stesso istituto romano, «che dura 
nel tempo, anche dopo il diplo¬ 
ma». L'adattamento ai serali non è 
facile nemmeno per i prof. «Non 
hosceltoiodi insegna matematica 
all'Einaudi - è capitato. M a, dopo 
qualche perplessità iniziale, non 
posso dire di trovarmi male. È 
un'esperienza stimolante».«Spes¬ 
so - considera Roberta M arganti- 
ni, presidedell'Einaudi -gli adulti 
hannopiù bisognodi migliorareil 
livello di cultura generale che di 
unasempliceriqualifi cazionepro- 
fessionale». 

ClaudioCostanza, 26anni,aspi- 
rantegeometraaTorino: «Stoim¬ 
parando molto,anche se mi costa 
grandi sacrifici. Non ho mai letto 
molto, ma adesso se mi capita di 
sfogl i are u n gi ornai e ri esco a capi - 
recose-anchedi politica-chepri- 
manoneranoallamia portata». 

PerRosalbaCantarino,27anni, 
chesi diplomerà quest'anno, il ti¬ 
tolo sarà l'occasione per iscriversi 
all'università: <6ogno di studiare 
conservazione dei beni culturali. 
Per ri prenderegli studi holasciato 
un buon lavoro, all'inizio mi han¬ 
no presa per matta. Ora anche i 
miei hanno capito che non èstato 
uncolpodi testa». M aanchechi ha 
giàun diplomadecidedi tornarea 
scuola.È il casodi Giusi Anzalone, 
34 an n i, roman a, i seri tta a u n corso 
serale per programmatori: «H o il 
diploma magistrale, inutile per il 
mio lavoro. M i sono accorta, inve¬ 
ce, cheho moltelacuneechenella 
professione Ia concorrenza cresce. 
Se non ti aggiorni, rischi l'esclu- 
si on e». A nche per M ari a A nton i 0 
A Ifon so N avarro, 36 an n i, spagn o- 
la, i serali sono un'occasione di ri¬ 
qualificazione: «In Spagna ho pre¬ 
so la maturità scientifica, in Italia 
il diploma da infermiera, poi mi 
sono iscritta all'università, ma la¬ 
vorando non riuscivo a seguire. 
Così, eccomi in questo corso per 
programmatori, dovesperodi im- 
pararequal cosa i n pi ù per i I mi o at¬ 
tuai e lavoro di contabile».E c'èchi 
desidera soprattutto ri scattare gli 
anni persi da ragazzi no. «M i serve 
un titolo, ragioni personali», rac- 
contaM assimilianoOriglia,27an- 
n i. «H 0 1 asci ato: mi pi aceva an dare 
ascuoia, manon studiare,così non 
andavo avanti. A desso ho lemoti- 
vazioni giuste, ancheseèpiù fati- 
cosoespessovienevogliadi molla¬ 
re». RO. SE. 


CONVENZIONI 


Insegnanti di sostegno: perché i corsi sono così cari? 


LETTERA 


DAL PROF 


U n tentativo di regoiareedareun sensodi serietà 
a tanti corsi per i titoli di specializzazione sul 
sostegno era purtroppo diventato un ginepraio 
di cui proprio i docenti precari, cornea lettoredella pro¬ 
vincia di N apoli, potevano essere le principali vittime. 
L oscopoera ottimo: al poStodi tanti Enti cheorganiz- 
zavano dei cord di specializzazione sfornando titoli 
senza sosta esnza sri controlli, si dovevano creare le 
condi zi oni perché ad iStituiree^ 
Stire i cord fossero le U niverdtà 
che potevano anche convenzio- 
nard all'esterno per la realizza- 


zionedegli stesa'. T uttobene? M acchélSi èscopertoche 
ai cordsti fossero richiesti diverd milioni per segui redei 
cord organizzati con procedure per lo meno originali, 
sulla cui qualità non sempredpoteva giurare, ma, nello 
stesso tempo, d aveva la certezza di cod:i altisa'mi. 
T roppi cord, dappertuttoemoltocari. D a questola no¬ 
stra denuncia all'opinionepubblica eal potere poi iti co. 
Denuncia non inutile Interrogazioni parlamentari e 
iniziativeispettivedel M inisteroci hannodatoragione 
mettendo in luce un problema reale. A dire il vero ci 
aspettavamo presedi podzioni più forti ma almeno d è 
avuta l'emanazionedel D .M. 281 del30.11.99 che, se 


■ Sono un docente precario da vari anni e spesso ho prestato servizio, con nomi¬ 
na proweditoriaie pur non in possesso di un titoio di speci ai izzazi one, su posti di 
sostegno a diretto contatto con portatori di handicap. È successa una cosa strana; 
queiia che iniziaimente era un'occasione di iavoro casuaie e anche un pochino 
scomoda, ho scoperto essere diventata, inavvertitamente, un'occasione di reaiizza- 
zione iavorativa e gratificazione che non mi sarei mai immaginato. Stare a contat¬ 
to con questi bambini particoiari è stato difficiie ma stimoiante, compiicato ma 
ricco di soddisfazioni e preoccupazioni. Ecco! Vorrei continuare a fare questo tipo 
di iavoro e vorrei acquisire ii titoio. Evidentemente arrivo tardi. T rovare posto in 
un corso di speciaiizzazione non è difficiie ma maiedettamente caro. Poi sono arri¬ 
vate ie vostre denunce d'irregoiarità. M i spiegate un po' megiio cosa succede? 

Roberto-Provinciadi Napoii 


non altro, ripristina chiarezza etrasparenza sui requi- 
dti dei titoli finali rilasciati al termi ne dei cord g^iti 
dalleU niverdtà. I titoli rilasciati al terminedi cord che 
rispettano questi requidti sonovalidi per l'insego amen- 
toe, conseguentemente, pccorreuna masdma attenzio- 
neda partedei cordsti. È, infatti, condizioneindispen- 
sabitei'avvenutacomunicazioneprovveditoriateatt'u- 
niverdtà del fabbisogno di docenti specializzati. N atu- 
ralmentequestacomunicazionedeveesereprecedente 
alla selezioneper l'accettazione da' cordsti. Un'atten¬ 


zione particolare deve essere posta su chi istituixe, or¬ 
ganizza eged:iscecord: qued:e devono essere scuole di 
specializzazioneperl'insegnamentonella scuola secon¬ 
daria 0 facoltà edi parti menti dovesono istituiti cord di 
laurea in scienzeddia formazioneprimaria. Ci risulta 
che, invece, in alcuni cad, questo tipo di cord da stato 
istituito presso facoltà di medicina, pdcologia, letteree 
cod via.A ttenzionequindi. 

A ttenzioneanchealleconvenzioni. SpnoleU niver- 
dtàcheorganizzanoegestisconoicord. È verochequa 


stepossono convenzionard all'esterno, ma possono far¬ 
lo escludvamente con E nti o Istituti specializzati in 
questo settore e solo per l'insegnamento d'alcunemata 
rie. A lleuniverdtà competericeverel'iscrizionedei cor¬ 
dsti, organizzare la selezione degli stesi', curare l'in¬ 
troito delletasseequant'altro. Esattamenteil contra- 
riodi quantoèavvenutoin alcuni cad.Anchesu queste 
convenzioni bisogna avere un attimo d'attenzione. 
N on basta un titolo per poterlo usaresu tutto il territa 
rio nazionale, magari con subappalti. L'E nteconven- 
zionatodevesvolgerequest'attività abitualmente, ava 
reunorganicoproprioestabilizzato. 

Sottolineiamo questi particolari per sollecitare un 
maggiore impegno eattenzionedelleuniverdtà perché 
la pratica della convenzionenon èobbligatoria ma una 
ddleposdbilità. P er ultimo: i programmi devonoessere 
conformi alla normativa. I n assenza di questi requidti 
nutriamo seri dubbi chei titoli rilasciati possanoessere 
poi sped per l'insegnamento. Le informazioni da noi 
possedute non c'incoraggiano al l'ottimismo. Sarebbe il 
caso chei cord non corrispondenti alla normativa at¬ 
tuale, fosseroimmediatamentesosped eregolarizzati. 
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♦ «Dal congresso de Ds mi aspetto proposte 
per ri detini re la strategia del centrosinistra 
e programmi che pari ino pure agli altri» 


♦ «La maggioranza costruita intorno 
al D'Alema-bisde/egarantireun sostegno 
parlamentare più forte al governo» 


♦ «I referendum sociali dei radicali 
rappresentano una concezione 
della società molto americanizzata» 


UNTERVISTA ■ PIERLUIGI CASTAGNEHI, segretario del Ppi 


<4Ai ptiogettD che patii anche a Trifoglio e FVid> 


ROSANNA U\MPUGNANI 

ROMA Cosa si aspetta il segretario 
dei popolari, Pierluigi Castagnet- 
ti ,dal l'ormai prossi mocongresso 
diessino? 

«Un contributo alla ridefinizione 
della strategia del centrosinistra. 
Mi attendo che i Ds comincino a 
indicare le loro proposte. Non c'è 
dubbio che la maggioranza co¬ 
struita intorno al D'Alema bis de¬ 
ve garantire un sostegno parla¬ 
mentare più forte al governo e 
dunque si deve parti re dal Ia defi¬ 
ni zi on e del rapporto con il Trifo¬ 
glio e Rifondazione comunista 
intorno a un progetto e a un pro¬ 
gramma. Il problema per tutti è 
quello di trovarci in un paese che 
come tutte le democrazie moder¬ 
ne sente l'esigenza di trasforma¬ 
zioni profonde, masi chiude poi 
in logiche conservatrici. Il cen¬ 
trosinistra non ha ancora trovato 
la chiave per convincere il Paese 
che il centrodestra, cavalcando 
risentimenti, egoismi, populismi, 
può offrire solo un futuro più 
complicato. E il paradosso è che 
contemporaneamente il sistema 
elettorale rischia di essere modifi¬ 
cato con un referendum, così il 
sistema sociale costruito in 50 
anni e così i rapporti tra le forze 
sociali, parte integrante della co¬ 
stituzionemateriale». 

Non crede che la recente crisi di 
governo abbi a fatto fare passi in¬ 
dietro ai centrosinistra nei con¬ 
fronti del i 'opi n ionepubbi i ca? 
«La crisi è stata precipitata dai so¬ 
cialisti al loro congresso, il che ha 
costretto D'Alema ad accelerare la 
verificadi governo. Ecosì il tentati¬ 
vo di riflessione iniziato nell'ulti¬ 
mo meseè stato obbi igato a questo 
sbocco rapido chenon ha risolto le 
questioni di fondo. E credo che il 
Trifogl i 0 abbi a avuto comeobi etti - 
vo proprio quel lo di non consenti¬ 
rei! confronto. Ricordo chenel pri¬ 
mo i n con tro tra i parti ti del I a coal i - 
zioneeloroci fu posto comepriori¬ 
tario il temadellariforma elettora¬ 
le. Nonostante alcune riserve su 
modalità tecniche la nostra rispo¬ 
sta fu dialogante. Dopo qualche 
ora i IT rifogl i o preci sò cheera i n ve¬ 
ce la questione di Tangentopoli il 
tema cruciale e noi rispondemmo 
di essere favorevoli a fare verità su¬ 
gli anni passati e anche a istituire 
unaveracommissioned'inchiesta. 
Ma anche di fronte a questa ulte- 


La storica copertina 
di «Noi donne» dedicata 
aiiedonneafghane 
in occasione deii'8 marzo '98 
Sopra ii segretario 
dei Ppi Pieriuigi Castagnetti 
Neiia foto in aito 
un congresso dei Ds 


LETIZIA PAOLOZZI 

«Cinquantacinque anni di storia 
sono un patrimonio ricco, ricchis¬ 
simo. Ma anche un fardello impe¬ 
gnativo per il traghettamento del 
secolo» osserva la direttrice di 
«Noidonne», Eia Sarasini. Proba¬ 
bilmente, bisognerebbe andare a 
questo passaggio con un bagaglio 
snello, per intercettare la realtà che 
cambia. Questa testata ci ha prova¬ 
to. Adesso, una nota della Fnsi e 
della commissione pari opportuni¬ 
tà del sindacato dei giornalisti reci¬ 
ta: «Con lafinedell'anno ha cessa¬ 
to le pubblicazioni il mensile"Noi- 
donne" testata storica dell'infor¬ 
mazione femminile. Le gi ornai iste 
sono state licenziate dalla società 
editrice, la Cooperativa libera 
stampa", con lettere fatte perveni¬ 
re alle colleghe interessate». La de¬ 
cisione della cooperativa, prosegue 
il comunicato, è conseguente - co¬ 
me è detto nelle lettere di licenzia¬ 
mento - «al perdurare della crisi 
nel settore editoriale e alla pesante 
situazioneeconomico-sociale». 

Certo, nessuno - nessun editore, 
consigliere d'ammistrazione, rete 
cooperativa - è volontariamente 
cattivo. E le cifre parlano da sole. 
«Cinquemila copie vendute», de¬ 
clina Sarasini. La redazione (quat- 


«I care», la frase di Don M ilani 
sarà k) slogan del congresso Ds 

■ Uno slogan breve, secco, in inglese. Ma ispirato da un 
prete italiano. Le due "parole magiche" che segneranno 
il primo congresso dell'era Veltroni, a quanto apprende 
l'Adnkronos, saranno le stesse scolpite sulla porta della 
scuola di Barbiana fondata da Don Lorenzo M ilani: «I ca¬ 
re», e cioè «mi faccio carico, me ne preoccupo». Don M i- 
lani le aveva scelte come simbolo della sua scuola perché 
erano esattamente il contrario dello slogan fascista «me 
me frego», ma soprattutto perché «I care» era, in quegli 
anni, la parola d'ordine dei giovani americani più impe¬ 
gnati nel sociale, in quella cultura kennediana a cui Vel¬ 
troni ha sempre guardato con interesse. 

Nulla di strano, dunque, se sarà proprio quella frase, mol¬ 
to apprezzata dal leader Ds durante la sua recente visita 
alla scuola di Barbiana, a scandire la nuova era della 
Quercia campeggiando dietro la tribuna del Lingotto. 
Certo, sarebbe la prima volta che un congresso politico 
usa uno slogan in lingua straniera; ma del resto lo stesso 
Don Milani, ai suoi ragazzi, insegnava l'inglese spiegan¬ 
do -già allora- che «senza, non andrete da nessuna parte, 
non conterete mai nulla». (Adnkronos) 


ri ore prova di volontà unitaria la 
loro ri sposta fu negativa. Fu chiaro 
cheli Trifoglio non aveva più lavo- 
lontàdi collaborarecomeera avve¬ 
nuto ndi'ultimo anno. Il nuovo 
governo, quindi, è nato in condi¬ 
zioni numericheepo- 
litiche non scelte da 
noi,pernon lasci areil 
paesesen za guida». 

Né nodéTrifoglio, 
alla luce di quanto 
sta accadendo in 
questi giorni, non 
c'era forsegià l'idea 
di sganciara dal 
centrosinistra per 
un avvicinara al 
Polo? 

«Non so se c'era que¬ 
sto retropen si ero, cer- 
toilTrifoglionon può 
direcheèstato respinto dal centro- 
sinistra. Spero che non ci sia una 
decisione di questo tipo. Lo dico 
soprattutto pensando a Bosel li eLa 
Malfa». 

Comegiudica la proposta éetto- 


raledé Trifoglio? 

«È un mix tra sistema tedesco e 
israeliano. Propongo di discuterne 
nel merito, perchébisognasceglie- 
reuna soluzionepossi bile, prati ca¬ 
bile, non si puòdiscettaresoltanto 
come se il Parlamento 
fosse il luogo del la po¬ 
litologi a. La loro pro¬ 
posta non evitai! refe¬ 
rendum. Flanno pre¬ 
sente, suggerendo l'i¬ 
dea di applicare alla 
Camera la modalità 
del sindaco d'Italia, 
cosasonoi consigli co¬ 
munali? Vogliono, 
cioè,cheli parlamento 
sia depotenziato nei 
confronti dell'esecuti¬ 
vo echenon conti più 
nulla? Cod come sa¬ 
rebbe depotenziato il ruolo del ca¬ 
po del lo Stato? Il si sterna elettorale 
praticato in Israele ha prodotto - 
comeèsottogli occhi di tutti -solo 
i n stabi I i tà. I n ogn i caso n on m i ti ro 
indietro, discutiamone senza per- 


II 

Senza 

par condicio 
non ci può 
essere una vera 
competizione 
democratica 



tro giornaliste, compresa la diret¬ 
trice, due grafiche, uno staff tecni¬ 
co di sei persone) lo sa bene. Con 
grande dignità ha scritto: «Ce ne 
andiamo a testa alta, sappiamo di 
aver tentato di tutto perché il gior¬ 
nale mantenesse il livello di quali¬ 
tà che ha sempre avuto e che è te¬ 
stimoniato dalla sua storia. Diffi¬ 
coltà finanziarie insormontabili 
per un giornale piccolo e libero 
hanno imposto una decisione che 
detestiamo. D'altronde, non abbia¬ 
mo mai avuto un editore forte alle 
spalle, e i tempi non sono favore¬ 
voli a un'impresa politica sorretta 


sopratutto, e talvolta soltanto, dal¬ 
la passione». 

Ma il senso comune è andato da 
un'altra parte. Da quando il «noi» 
di «Noidonne» era legato all'Unio- 
nedonneitaliane. Egli scontri era¬ 
no duri, contro le ingiustizie, lo 
sfruttamento, i moralismi soffo¬ 
canti. Molte cose si sono ottenute. 
Anche grazie a questa testata. Dice 
LiviaTurco, ministro alla Solidarie¬ 
tà sociale: « "Noidonne” è stato 
uno strumento importantissimo di 
informazione, di comunicazione, 
di elaborazione. Se la chiusura del 
giornale dovesse essere definitiva 



derealtrotempo.Sinvestalacom- 
mi ssi on e Affari costituzionale e si 
cominci dalle proposte che giac- 
cionoal Senato». 

Voi suggerite di appi icare per ia 
Camera ii astema usato perii Se¬ 
nato. Ma comegaranti reia stabi - 
iità? 

Con lasfiduciacostruttiva. Esono 
entrambeleggi ordinariechecon- 
sentono un mix accettabile di pro¬ 
porzionale e maggioritario, garan¬ 
tendo al le forze che non vogliono 
entrarenellecoalizioni di concor- 
rereal I a ri parti zi on edei seggi ». 
Cosafaràii Ppi sea svoigeràii re- 
ferendumé^toraie?Voteràno? 
«Il Ppi è impegnato a evi tarlo, per¬ 
ché sono convinto che la soluzio¬ 
ne, dopo un'eventualevittoriadei 
a, n on garan ti rebbe n è I a stabi I i tà 
dei governi, né la rappresentanza 
di culturediverse». 

Comegiudicai referendum socia- 
i i proposti dai radicaii ? È posa bi - 
ieun rapporto con ia Lista Boni¬ 
no? 

«Questi referendum rappresenta¬ 
no una concezione della società 
molto americanizzata, così comesi 
evince chiaramente dal quesito 
chevuolesmantellareil si sterna sa¬ 
nitario. Con i radicali non credo 
chevi possa essereun accordo, per¬ 
ché abbiamo culture politiche al¬ 
ternative. Anchesevi sono temi su 


cui possiamolavorareinsieme:per 
esempio contro la pena di morte, 
per lacancellazionedel debito dei 
paesi in viadi sviluppo». 

Cossiga ha sparato a zero sulla 
par condicio, sostenendo chepiù 


pericolosodi unospotèl'egemo- 
niadé Ds. Cosa replica? 

«Noi lavoriamo perché non ci sia 
l'egemonia di nessuno. Ma nessu¬ 
no può contestare che per il rap- 
portotraopinionepubblicaeparti- 
ti l'accesso ai mediaèfondamenta- 
I e. E se n on ègaran ti to dal d i ri tto al - 
la parità come si può sostanziare 
u n a vera co mpeti zi on e democrati- 
ca? Ricordo a Cossiga che l'anno 
scorso, quando staccò forzedal Po¬ 
lo percondurleverso il centrosini¬ 
stra, disse cose terribili proprio sul 


conflittod'interessi,fecedi questo 
l'argomento principale. E questo 
va dunque affrontato senza farsi 
intimidire dalle reazioni chevi sa¬ 
ranno. 

Co3 come Berlusconi non deve 
temere nulla, perché 
se si fanno regole la 
sua posizione politica 
sarà comunque tute¬ 
lata». 

La ripresa dé dialo¬ 
go con Bertinotti 
crea problemi alle 
forze moderate dé 
centrosinistra? 
«Nessuno del centro- 
sinistra può dimenti¬ 
care la rottura dell'ot- 
tobre98. Il nuovo rap¬ 
porto con Rifondazio- 
nenonpuòprescinde- 
redaciòcheavvenneallora adun¬ 
que dico: patti chiari, senza equi¬ 
voci. Bertinotti, infatti, non può 
pensare di dettare le condizioni di 
i n tesa su temi con cordati con gl i al - 
tri partiti giànel 96. Nonèpiùripe¬ 
tibile un'intesa che non sia anche 
un impegno di legislatura. Il cen- 
trosinistranon può più sopportare 
lo stress di condizioni politiche 
dettate con ultimatum. La coali¬ 
zione non regge se ogni giorno è 
costretta a fermarsi per ri contratta- 


Spini: affrontare 
ia questione 
sociaiista 

■ Èstatounerrorelasciarealsolo 
Sdi in questi anni il copyright 
della parola"socialista". Per 
vederlapoi ridottain unacollo- 
cazionedi "centro" con ilTrifo- 
glio.QrailcongressodiTorino 
deverimediare, assumendo 
con forza la "questionesociali¬ 
sta" comeDs, maancheavan- 
taggiodell'interacoalizionedi 
centrosinistra. Èquanto affer¬ 
ma ValdoSpini, leaderdella 
componentelaburistadella 
Quercia, invistadel congresso 
del Ungotto. Spini osservache 
lacollocazionedelloSdi«al 
centro, nelTrifogliodiCossi- 
ga»èavvenuta«nonostantegli 
à'orzidei Ds», prima nell'in¬ 
contro traledelegazioni dei Ds 
edelloSdidel ISnovembre, 
«giudicato"apertoed impor¬ 
tante" »emalgrado il a di D'A- 
lemaedellacoalizioneallaco- 
stituzionedellacommissione 
di inchiestasuTangentopoli», 
ecioèal «puntodidissensoche 
era emerso». Perquesto, l'e- 
sponentelaburista invita i Dsa 
riflettereesottolineacomenel- 
la Q uercia nel centrosin istra si 
collochi invece«unapartecon- 
sistenteesignificativadell'area 
socialista». «L'impressioneche 
piùvoltesièavuta-aggiunge-è 
chefi n dal tempo dell 'Di ivo e 
poiconlaconduzioneptatica 
dellaCosa2, questa presenza 
dell'area socialistaelaburista 
nei Dsenel centrosinistra non 
si siavolutaevidenziaretroppo, 
forseproprio perla volontà po- 
liticadi nonprovocareimba- 
razzi eirrigidimenti nellostesso 
Sdi. Mal'effettocheneèderi- 
vato èstata una sorta d i assun- 
zionedi rappresentanzadel 
termine"socialista" da parte 
delloSdioltreil giustificabile. E 
undisorientamentoeunadia- 
sporaelettoraleeorganizzati- 
vadapartedi chi non si sentiva 
enon si sentedi condividerele 
attuai i posizioni del lo Sd i ma 
non si considerasufficiente- 
menteaccettatoelegittimato 
daiDsedall'Ulivo, lo2che 
sia». 

«Èinvecegiuntoilmomento- 
afferma ancora Spini-chela 
questionesocialistanonsiala- 
sciataal soloSdi, masiaassunta 
comepropriadai Dsin primo 
luogo, chesono partito dell'lse 
del Pse, eanche, perquantodi 
competenza, datuttalacoali- 
zionedigovemo». 


re». 


IL CASO 


Dopo 55 anni chiude «Noi donne» 
giomalestorico delle battagliefemminili 
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La proposta di 
legge éettorale 
non evita 
il referendum 
e provoca 
scompensi 


n 


c'è il rischio di chiudere anche un 
di al ogo aperto tra I e gen erazi o n i ». 

Davvero puntare al successo di 
vendita non èpiù compatibile con 
la storia, con la memoria, con l'af¬ 
fezione a una testata? Davvero, 
non èpossibiletrovaredellecondi- 
zioni, chiamiamole «ecologiche», 
per cui le voci diverse, anzi, un 
pluralismo di voci, possano conti¬ 
nuarea esprimersi? 

«Noidonne» (che ha contato 
nella storia tra le tante collabora¬ 
zioni nomi comequelli di Margue¬ 
rite Duras, Maria Antonietta Mac¬ 
ciocchì, Miriam Mafai, AnnaMaria 
Qrtese, Gianni Rodari, Adriano So- 
fri. Rosi Braidotti. Franca Fossati, 
Mariella Gramaglia, Annamaria 
Guadagni) ha provato a cambiare. 
Dal partito di massa, dall'organiz¬ 
zazione femminile cinghia di tra¬ 
smissione del Pd si arriva alla deci¬ 
sione dell'Udi di mettere in discus¬ 
sione la sua organizzazione. La te¬ 
stata sperimenta una nuova for¬ 
mula. Accetta la scommessa del 
giornale-giornale, del rotocalco po¬ 
litico. Negli anni Qttanta, ricorda 
Sarasini, «l'innesto con un altro 
mondo». I media chiamano «Noi¬ 
donne», con un falso storico evi¬ 
dente: «La Bibbia storica del fem¬ 
minismo». 

Ci vuole coraggio per la nuova 
formula. Ed è anche il segnale del¬ 


la partecipazione a un cambiamen¬ 
to che si concluderà con la caduta 
del Muro. Ma, è vicenda chei gior¬ 
nali della sinistra conoscono bene, 
vengono meno quelle lettrici e let¬ 
tori che ormai «navigano altrove». 
La presenza dei femminili politi¬ 
cizzati rappresenta un duro colpo. 
Eppure, è motivo di fierezza. Per¬ 
ché «Noidonne» in quella sfida, in 
quella volontà di essere un giorna- 
leatutto campo, néfoglio militan- 
tenéimitazionepoveradei femmi¬ 
nili, insegna agli altri. S fa model¬ 
lo. Un modello sempre più stretto 
nella competizionetra mercato dei 
femminili ei settimanali dei gran¬ 
di quotidiani. Alessandra Mussoli¬ 
ni, di An, si augura che «per un 
"Noidonne" chechiude, altre dieci 
rivistedevono aprire». 

È impossibile pensaredi far vive¬ 
re queia «gloriosa testata»? Di far¬ 
la vivere in questi cambiamenti 
provando, prosane Sarasini, a le¬ 
gare la necessità di «fare informa¬ 
zione con quella di essereun gior¬ 
nalepolitico». Forse ci sono settori 
non visti (forme di politica inatte¬ 
se come quella ^losa a Seattle o, 
senza alcuna mitologia, la rete di 
Internet). Punti di vista da sedi¬ 
mentare, per non lasciare che alla 
chiusura, luttuosa, di questo gior¬ 
nale, non segua nulla. Che riman¬ 
ga soltanto un vuoto. 


Associazione Libertà Eguale 

Speriamo che il 
Congresso dei Ds ... 

Incontro pubblico 

Roma, venerdì 7 gennaio 2000, ore 10.30 

Centro Congressi Cavour, via Cavour 50/a 

Introduce 

Sergio Chiamparino 

eartccipaìu) tra gli altri 

Augusto Barbera, Luciano Cafagna 
Enrico Morando, Claudio Petruccioli 
Umberto Ranieri, Michele Salvati 
Lanfranco Turci 































































05SPE03A0501 ZALLCALL 11 21:07:36 01/04/99 


l'Unità 


+ 

Radio&T v 



Mercoledì 5gennaio 2000 


bo 

a 

a 

03 

N 



LASSÙ 

QUALCUNO 
CI SPIA 
(E CI FREGA) 

MARIA NOVELLA OPRO 


I mpressionante la prima pun¬ 
tata del programma «Telean- 
ch'io», figliato dalia radio e 
condotto dallo stesso Andrea Via- 
nello. È il minimo diesi possa dire 
per una trasmissione che ci ha ca¬ 
tapultato, con la violenza, dicia¬ 
mo così, «linguistica» di un video¬ 
gioco, nello scenario di un control¬ 
lo totale operato dall'alto de sa¬ 
telliti su tutta la nostra vita. Co¬ 
munque si chiami, questo sistema 
appare chiaramente manovrato 
dagli ama-icani allo scopo di pro¬ 
teggere la loro sicurezza con l'insi¬ 
curezza di tutti gli altri. Amici o 
nemid che siano. Perché anche ^i 
alleati possono avere qualcosa che 
ai padroni dd mondo interessa 
moltissimo conoscere Per esempio 
qualche segreto industriale, che 
può essere scoperto sia filmando 
impianti e spostamenti dall'alto, 
sia ascoltando conversazioni pri¬ 
vate. Questo consente la tecnica e 
questo consente il potere, anche se 


la legge dd singoli paesi protegge 
ovviamente la cosiddetta privacy. 
Come testimoniava, con il suo ra¬ 
gionare complesso e convincente, 
il garante Rodotà, presente in vi¬ 
deo, appeso come tutti gli altri 
ospiti a un panndio dettronico 
congestionato e mutante. E non 
sappiamo se ci abbia dato più an¬ 
sia il tema di cui si discuteva o il 
linguaggio tdevisivo usato per sin¬ 
copare tutti i discorsi, stoppandoli 
nd momento in cui dagli enuncia¬ 
ti si cominciava a ddineare un ra¬ 
gionamento. 5/ poteva sperare che 
il conduttore venendo dalla radio, 
imponesse un ritmo più ragionevo¬ 
le alla tv. Invece Andrea Viandio 
correva come fosse inseguito dai 
carabinieri, o meglio dalle spie 
dettroniche, e tutto l'insieme di 
notizie accennate si andava ridu¬ 
cendo a un effetto scenografico e 
terroristico insieme. Una cosa però 
l'abbiamo capita benissimo: lassù 
qualcuno ci frega. 



UtìIÀ-t 


La Faccia e la Befana 

X 

E la notte dell'Epifania. Il perfido Scarafoni vuole 
ucciderela befana in mododa venderei giocattoli 
anziché regalarli. Splendida storia scritta da 
Gianni Rodar! eprimocartoneanimatodi copro¬ 
duzione europea, La freccia azzurra (Raiuno, 
ore 22.35) è un apologo sulla mercificazione 
diffusa, sul consumismo imperante. Musiche 
di Paolo Conte, la regia di Enzo D'Alò 


SCELTI PER VOI 


■ PEEJATTFO EOO 

PICCOLE 

DONNE 


■ Le piccole donne, 
sono le quattro sorel¬ 
le March che vivono a 
Concord all'epoca 
della Guerra Civile. La 
vita e gli amori di Jo, 
Meg.Amye Beth co¬ 
strette, conia madre, 
a vivere senza il padre 
che è in guerra. Delle 
tante versioni cinema¬ 
tografiche del roman¬ 
zo di Louise May Al- 
cott questa è ritenuta 
dai critici la migliore. 


Regia di GeogeCukor 
con Katharine Hepbum, 
Frances Dee, Dougias 
Motgomery. Usa 1933, 
b/n.ll5min. 


■ RsnPE EOO 

DENTRO 
IL GIUBILEO 


■ La puntata di oggi, 
proporrà, tra gli altri, 
un reportage sulla 
chiesa ortodossa rus¬ 
sa, il calendario giubi¬ 
lare della prossima 
settimana e il viaggio 
lungo le strade per¬ 
corse dai pellegrini 
medioevali. Nel corso 
del programma, che 
ospiterà Monsignor 
Walter Kasper, segre¬ 
tario del Pontificio 
Consiglio per l'unità 
dei cristiani, e Steffan 
de Mistura, rappre¬ 
sentante ONU per l'I¬ 
talia, si parlerà, dei 
conflitti nel mondo. 


■ najAi 20^ 

LA LUNGA 
NOTTE 

DELLE METEORE 

■ Il meglio della for¬ 
tunata trasmissione 
«Meteore-alla ricer¬ 
ca delle stelle perdu¬ 
te» condotta da Gene 
Gnocchi, Alessia 

M erz e Giorgio Ma- 
strota. Una sintesi 
con una selezione dei 
personaggi più amati 
e«persi»comePam 
Dawber(Mindy della 
famosa serie«Morl<e 
Mindy»), Potsiee Ralf 
di «Happy Days», Pa- 
blito Calvo di «Marcel¬ 
lino pane e vino». Ve¬ 
ronica Castro di <An- 
chei ricchi piango¬ 
no», Ivan Cattaneo. 


■ PEEÌOT0223D 

AMICI MIEI 


■ Visto e rivisto, ma 
vale sempre un paio 
d'ore perse davanti al¬ 
la tv. Le avventure go¬ 
liardiche ed infantili di 
5 professionisti cin¬ 
quantenni, amici inse¬ 
parabili, rappresenta¬ 
no quel mondo di gio¬ 
chi e di burle che (so¬ 
prattutto gli uomini) 
si lasciano tanto mal¬ 
volentieri alle spalle 
con le responsabilità. 


Regia di Mario Monicelli, 
con Ugo Tognazzi, Gasto¬ 
ne Moschin, Ado ifo Celi, 
Philippe Noiret e Duilio 
Del Prete. Italia 
1975.120 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 
10.00 PISTAAA... ARRIVA 
IL GATTO DELLE NEVI. Film 
avventura (USA, 1972), 

Con Dean Jones, Kathleen 
Cady, Regia di Norman 
Tokar, Prima visione Tv, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TG 1 - FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TG 1 ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
“Giocajolly", 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Rubrica, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.40 IN BOCCA AL LUPO! 
L'OROSCOPO, Gioco, 

20.50 RICHIE RICH -IL 
PIÙ RICCO DEL MONDO, 
Film commedia (USA, 
1994), Con Macaulay 
Culkin, John Larroquette, 

22.30 TGl, 

22.35 BABBO NATALE E IL 
TAMBURO MAGICO, Film 
animazione. Regia di Mauri 
Kunnas, 

23.35 FINALMENTE 2000, 
Rubrica, 

0,35 TGl-NOTTE, 

0,55 STAMPA OGGI, 

1,00 AGENDA, 

1.10 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1.40 SOTTOVOCE, 


^ rìAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 IFAHI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13,45 TG 2-SALUTE, 
Rubrica, 

13,55 VELA, America's 
Cup - La sfida infinita. 
Semifinale, 

15,00 FRAGOLE E MAMBO 
-LAVITAINDIREHA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, 

17.30 TG 2-FLASH, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

Con Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ]AG AVVOCATI IN 
DIVISA, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LE STREGHE, 
Telefilm, 

22.30 CONVENSCION, 
Attualità, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.35 TG2-NOnE, 

0,05 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,25 VELA, America's Cup 
-La sfida infinita. 
Semifinale, 

3.30 L'ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 


RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 OKKUPATL Attualità 
(Replica), 

12,55 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO, Attualità, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18,40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 TUA FIGLIA 
MORIRÀ, Film-Tv drammati¬ 
co, Con Lesile Malton, 
Miguel Herz-Karanak, 

22.30 ANTEPRIMA CAL¬ 
CIO, Rubrica sportiva, 

22,45 T3, 

23.10 L'ASSASSINO È 
OUELLOCON LE SCARPE 
GIALLE, Film commedia 
(Italia, 1995), Con Roberto 
Ciufoli, Francesca 
Braghetti, 

-,-T3-METEO, 

0,45 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,55 FUORI ORARIO, 

1,15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attualità. 


ÒC RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 PICCOLE DONNE, 
Film sentimentale (USA, 
1933, b/ n). Con Katharine 
Hepburn, joan Bennett, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 GERONIMO, Film 
western (USA, 1993), Con 
Wes Studi, jason Patrie, 
Regia di Walter Hill, 

22.50 AMICI MIEI, Film 
commedia (Italia, 1975), 
Con Ugo Tognazzi, Philippe 
Noiret, 

1.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

2,00 CANZONI IN BIKINI, 
Film commedia (Italia, 

1963, b/n). Con Maria 
Grazia Buccella, Tino Scotti, 

3,25 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

3.50 BIKINI PERICOLOSI, 
Film commedia 
(Francia/Italia, 1963, b/n). 


ITALIA 1 

6,20 POWER RANGERS, 
Telefilm, “Veicoli con una 
marcia in più", 

8,35 A-TEAM, Telefilm, 
"Figli dijamestown", 

9.30 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "La notte di 
Halloween", 

9.55 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom gigante 
femminile, 1^ manche, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

12.55 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom gigante 
femminile, 2^ manche, 
14,00 IL RAGAZZO PON 
PON, Film commedia (USA, 
1992), Con Nicolle Eggert, 
Coren Haim, Regia di 
Michael Keusch, Prima 
visione Tv, 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e la donna 
cervo", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "La nascita", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19.55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 LA LUNGA NOTTE 
DELLE "METEORE", 

Varietà, Con Gene Gnocchi, 
Giorgio Mastrota, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 STUDIO SPORT, 

1,00 CINCIN, Telefilm, "Le 
amiche di Diane", 

1.30 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, "Una parola di 
troppo", 

1.55 FRASIER, Telefilm, 

2.25 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 

2.50 NON È LA RAI, Varietà 
(Replica), 

4,10 l-TALIANL Telefilm, 

4.55 MEGASALVI SHOW, 
Varietà, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 HAPPY DAYS, 

Telefilm, 

9.30 FANTAGHIRÒ4, 
Miniserie, Con Alessandra 
Martines, Kim Rossi 
Stuart, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 

Telefilm, "Shakespeare", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley John MeCook, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi (Replica), 

16,00 UNA MAMMA IN 
PRESTITO, Film-Tvcomme- 
dia (USA, 1995), Con Shelley 
Fabares, Valerle Harper, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", 

21,00 GIUSEPPE DI NAZA¬ 
RETH, Film-Tv, Con Tobias 
Moretti, Ennio Fantastichini, 
Prima visione Tv, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, "Cardinale", 

3.10 LA BAIA DEI DELFINI, 
Telefilm, 

4,15 TG 5, 


7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 FOUR EYES ANDSIX 
GUNS, Film-Tv western 
(USA, 1993), Conjudge 
Reinhods, Fred Ward, Regia 
di Piers Haggard, 

All'interno: 10,00 Tmc 
News, 

11,00 ZAP ZAP NATALE, 
Contenitore per ragazzi, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 SONO UN FENOME¬ 
NO PARANORMALE, Film 
commedia (Italia, 1985), 
Con Alberto Sordi, Eleonora 
Brigliadori (Replica), 

16,15 LA RAGAZZA DA 20 
DOLLARI, Film commedia 
(USA, 1954), Con Beverly 
Michaels, Richard Egan, 
18,00 ZAP ZAP TV, 

19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.35 LO STRIZZACER- 
VELLL Film commedia 
(USA, 1987), Con Dan 
Aykroyd, Walter Matthau, 

22.35 TMC NEWS, 

23,00 STRADE VIOLENTE, 
Film giallo (USA, 1981), 

Con James Caan, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

1.25 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2,00 DI CHE SEGNO SEI? 
2,05 FOUR EYES ANDSIX 
GUNS, Film-Tv western. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 SOTTO SHOCK. Film 
horror (USA, 1989). Con 
Peter Berg, Mitch Pileggi. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. 


TELE-ebianco 


12.15 SOLUZIONE ESTRE¬ 
MA. Film thriller. 

13.55 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.45 MARIA, FIGLIA DEL 
SUO FIGLIO. Miniserie. 

16.20 THE GAME. Film 
drammatico (USA). 

18.25 IL VENTO NEI SALI¬ 
CI. Film avventura. 

19.55 PINOCHET. 
Documenti. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

23.30 FESTEN-FESTA IN 
FAMIGLIA. Film drammati¬ 
co (Danimarca, 1998). 

1.15 LAMIA VITA IN 
ROSA. Film commedia. 

2.45 THE CONFESSION. 
Film thriller (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


TELE-enero 


11.40 C'ERA DUE VOLTE. 
Film commedia. 

13.10 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

14.50 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.15 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 

17.50 OVOSODO. Film 
commedia (Italia, 1997). 

19.25 L'AGENTE SEGRE¬ 
TO. Film drammatico. 
21.00 RICHIE RICH'S E IL 
DESIDERO DI NATALE. 

Film commedia. 

22.25 CINEMA ITALIA 
TERZO MILLENNIO. 

23.05 STARSHIP TROO- 
PERS-FANTERIA DELLO 
SPAZIO. Film fantascienza 
(USA, 1997). 

1.10 I GIARDINI DELL'E¬ 
DEN. Film drammatico. 


Radiouno 


Giornali 

radio; 

7.00; 7. 

O 

CO 

o 

o 

10.00; 

10.30; 

11.00 

11.30, 

12.00; 

12.30; 

13.00; 

14.00 

14.30, 

15.00; 

15.30; 

16.00; 

16.30 

17.00, 

17.30; 

18.00; 

18.30; 

19.00 

21.15, 

2 2.30; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4. 

00; 5.00, 

5.30. 



6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
Radiouno Musica; 7.33 Questione di soldi; 
9.00 GR 1 Cultura; 10.09 II baco del mil¬ 
lennio; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 14.07 Con parole mie; 
14.52 Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 19.23 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
20.25 Calcio. Anticipo Campionato Serie 
A. Venezia-Lazio; 22.34 Uomini e camion; 
23.10 Bolmare; 23.44 Oggiduemila notte; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo; 8.55 II mistero degli Acaja. 
Giallo di fine millennio di Piero Sona; 9.13 
Il ruggito del coniglio; 10.18 II Cammello 
di Radiodue; 10.37 Capo Horn - Verso il 
Duemila; 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
Il Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 
riso. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 15.00 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Sadalmelik; 
18.02 Caterpillar. Quando il fine giustifica 


gli automezzi; 20.02 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue; 20.50 Le streghe. 
Qnda Media. In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 Capo Horn - Verso il 
Duemila (Replica); 3.06 Solo musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no ietti e commentati da Michele Fusco 
giornalista parlamentare; 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 
Radiotre Mondo; 10.53 Duri e puri...; 
11.00 Le orchestre del mondo; 11.30 
Incontri con...; 12.00 Agenda; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'ope¬ 
ra; 14.00 Blu bemolle. Musica e racconti; 
16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 
Inaudito; 17.15 Fahrenheit. Le idee, i con¬ 
vegni, gli appuntamenti culturali; 18.00 
Invenzione a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo; 19.50 L'occhio magico; 20.30 II 
cartellone. All'interno; Ferrara Musica. 
Musiche di A. Vivaldi. Sonatori de la 
Gioiosa Marca. Direttore e solista Giuliano 
Carmignola; 22.30 Qltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Romana Retri legge e rac¬ 
conta "Cent'anni di solitudine" di Gabriel 
Gargia Marquez; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord: sereno o poco nuovoloso con locali addensamenti 
su Liguria e alta Toscana. Al Centro e sulla Sardegna: sere¬ 
no 0 poco nuvoloso. Al mattino e dopo il tramonto, nebbie 
sulle zone interne e lungo i litorali. Al Sud: sereno o poco 
nuvoloso con locali addensamenti sulle regioni orientali. Al 
mattino e dopo il tramonto nebbie sulle zone interne e sui 



DOMANI 


Al Nord: sereno o poco nuvoloso con nebbie estese sulla 
Vaipadana. Al Centro e Sardegna sereno o poco nuvolo¬ 
so con foschie dense e nebbie sulle zone pianeggianti. 
Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
locali addensamenti sul settore ionico. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un campo di alte pressioni; tuttavia deboli in¬ 
filtrazioni di aria fresca, di origine atlantica, tendono ad interessare 
marginalmente le nostre regioni centro-settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


2 5 VENEZIA 


-4 5 MILANO 


11 12 IMPERIA 

D 

-4 4 PESCARA 


-1 ^ CAMPOBASSO 1 12 


CATANIA 


1 12 POTENZA 

-1 15 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -1 »OSLO 


COPENAGHEN 4 7 MOSCA 

BONN 


0 12 ALGHERO 


1 3 ■ STOCCOLMA 


VARSAVIA 2 2 ■ LONDRA 4 12|BRUXELI 


6 8 FRANCOFORTE 4 4 PARIGI 

GINEVRA -3 6 BELGRADO -3 1 PRAGA 


VIENNA -8 -4 


BARCELLONA 4 14| ISTANBUL 1 


LISBONA 


5 11 ATENE 


ALGERI 1 17| MALTA 5 13 


-1 9 


MONDOVI 3 SiCUNEO np 


B 


6 IO BOLOGNA 0 7 

3 11 L’AQUILA -7 4 

np np S.M.DILEUCA 4 IO 


R.CALABRIA 5 13|PALERMO IO 14|MESSINA 7 13 


-3 11 



0 1 

3 7 AMSTERDAM 4 IO 
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Crescono le nnatricole a Bologna 

Cresconodelcinque percento leimmatricolazioniairUniversitàdiBologna,la più 
antìcad'Europa:sonol6.857nuovi iscritti.Il pieno lo ha fatto la sede staccatadiFo rii 
(4€2%),seguita dallesedi dee entratediCesena(+16%)eRiniini (+14%). Lacresc ita 
delleimmatrìcolazioniècoincisaconlaistituzionedinuovefacoltàlArchitetturaa 
Cesena e Farmac la a Rimini). 



Le iscrizioni scadono il 25 gennaio 

Èstatofissatoal25gennaio2000il termine perriscrìzionealle se uolematerneealle 
classi iniziaii deiie se uoie e degii istituti di istruzione eiementare, media e secondaria 
superiore peri'annoscoiastico2000-2001.Lostabiiisceunacircoiarepubbiicatasuiia 
Gazzetta ufRciaie.Sonoinvecefissati ai ISsetlembrei terminiperieiscrizioni ai corsi 
di se uoia periavoratori ed ai corsi di educazione peraduiti pressogii istituti secondari. 



L'inchiesta 


500 gli istituti autorizzati dal ministero a tenere 
corsi serali di cui solo il 48% vanta esperienza 
Anche! prof si avvicendano troppo in fretta 


E dopo il lavoro (nero) 
in ciasse per l'interrogazione 


ROBERTA SECCI 


TEST 


0 


Z E 


«Studiare la sera? 

Un sacrifìcio e un investimento 
ma i programmi sono vecchi» 


U n'occasione per riqualificarsi, 
migliorare il livello culturale, 
conquistare un titolo di studio 
superiore, quando da ragazzini non si 
è voluto 0 potuto frequentare la scuo¬ 
la. Una chance, offerta dagli istituti 
statali in cambio di circa 140 mila li¬ 
re l'anno, per cambiare lavoro, au¬ 
mentare le proprie opportunità di 
carriera o di inserimento professiona¬ 
le, specie se si è stranieri e il titolo 
conseguito all'estero è carta straccia 
in Italia. Ecco lafunzionedei corsi se¬ 
rali organizzati sempre più spesso da¬ 
gli istituti tecnici e professionali, sul¬ 
la scorta di una crescente domanda 
di istruzione per adulti. Peccato che 
nella grande maggioranza dei casi si 
tratti di fotocopie sbiadite delle lezio¬ 
ni diurne, destinate a ben altro pub¬ 
blico. Già, perché le esigenze non so¬ 
lo di apprendimento ma anche orga¬ 
nizzative degli studenti dei serali so¬ 
no ben diverse. Cambiano i livelli 
culturali e le competenze di partenza, 
la qualità dell'attenzione, il bisogno 
di comprendere di persone che quasi 
mai hanno il tempo di rimettersi sui 
libri in una giornata divisa fra il lavo¬ 
ro e le lezioni serali e sono perciò 
«costrette» a i m parare i n cl asse. 

Sono circa 500 gli istituti autoriz¬ 
zati dal ministero della Pubblica 
istruzione ad attivare corsi serali. Se¬ 
condo una ricerca svolta nel '97 dal 
Cidi, il coordinamento degli inse¬ 
gnanti di iniziativa democratica, solo 
una parte (il 48 per cento) delle scuo¬ 
le può vantare una lunga esperienza 
nel campo dell'istruzione degli adul¬ 
ti, mentre per il 43 per cento il de¬ 
butto in questo settore è avvenuto 
negli ultimi sette anni. Quasi tutte si 
trovano nel centro-nord, appena il 16 
per cento nel sud e nelle isole, dove 
invece ben maggiore sarebbe il biso¬ 
gno formativo degli adulti, sia per lo 
scarso livello di alfabetizzazione che 
per l'alto tasso di abbandono scolasti¬ 
co. In generale, in Italia il livello ge¬ 
nerale della scolarizzazione è cata¬ 
strofico, rispetto ad altri Paesi di pari 
sviluppo: 17 milioni di italiani non 
sono andati oltre la scuola elementa¬ 
re, solo il 27 per cento ha un'istruzio¬ 
ne media superiore e i laureati sono 
una minoranza. Un aggiornamento 
della statistica, tuttora in corso di ela¬ 
borazione, conferma in sostanza que¬ 
sti dati. 
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Un terzo degli istituti ha aperto 
agli adulti su proposta del ministero, 
anche per l'avvio di progetti speri¬ 
mentali ad hoc, improntati sulla fles¬ 
sibilità di orari e programmi e al ri¬ 
conoscimento dei crediti formativi: è 
il caso di Aliforti per i professionali e 
di Sirio, lanciato nei tecnici dal '97 
con buoni risultati. Nella stragrande 
maggioranza dei casi lo stimolo è ar¬ 
rivato da ex alunni. 

Non sorprende, visto che il 67 per 
cento dei corsisti serali ha fra i 16 e i 
25 anni e si riconosce ancora nella fi¬ 
gura dello «studente», per aver ab¬ 
bandonato gli studi diurni solo da 
qualche anno. Buona parte lavora in 
nero o in modo assai precario, alcuni 
sono disoccupati con precedenti 
esperienze: la domanda di istruzione 
di questi ultimi è in forte crescita, 
mentre diminuisce quello di occupati 
chescelgono di tornare trai banchi. 

«L'iniziativa di istituire i corsi - 
spiega Paolo Vitali, responsabili del¬ 
l'Ufficio relazioni con il pubblico del 
ministero della Pubblica istruzione- 
è lasciata ai singoli istituti e dipende 


dal numero dei potenziali iscritti. La 
domanda è concentrata sull'istruzio¬ 
ne tecnico-professionale ed è soprat¬ 
tutto per questa ragione che non ven¬ 
gono istituiti corsi liceali». Il numero 
medio per scuola è di un centinaio di 
iscritti. Gli uomini sono il 64 per 
cento, gli stranieri appena il 2 per 
cento, spesso spinti a iscriversi per 
ottenere più facilmente di prolungare 
il permesso di soggiorno in Italia, e la 
percentuale è destinata acrescere. M a 
c'è «uno scompenso fra questa rile¬ 
vante utenza potenziale - sottolinea 
Vincenzo Magni, insegnante, nella 
sua relazione sulla ricerca del Cidi - e 
la capacità della scuola di trasformar¬ 
la in utenza reale, in particolare a 
causa della rigidità dell'offerta forma¬ 
tiva da parte di non poche scuole e 
della ridottavisibilità pubblica dei 
corsi serali». Risulta, infatti, che ven¬ 
gano pubblicizzati soprattutto con 
manifesti sugli autobus o per le stra¬ 
de e spesso con il passaparola, ma ra¬ 
ramente con una strategia di comuni¬ 
cazione. M a i limiti più forti sono di¬ 
dattici e organizzativi. «Bisognerebbe 


rivedere i percorsi formativi per ade¬ 
guarli alle esigenze degli adulti e 
cambiare il meccanismo di recluta¬ 
mento dei docenti», spiega E lena 
Torreri, insegnante di Iettere all'isti- 
tuto per geometri Guarino Guari ni di 
Torino, dove è stata a lungo coordi¬ 
natrice dei corsi serali. «L'organizza¬ 
zione dovrebbe essere meno fram¬ 
mentaria, per esempio costruendo 
una rete di docenti fissi, con una soli¬ 
da esperienza nella formazione degli 
adulti, che abbiano scelto di insegna¬ 
re solo nei serali». Ora, invece, la 
scuola per gli adulti è spesso un tap¬ 
pabuchi per insegnanti - ovviamente 
poco motivati - che hanno bisogno di 
completare l'orario. È unadellecause 
dell'alto numero degli abbandoni, 
concentrato nel primo anno.«L e altre 
- chiarisce Vittoria Gallina, esperta di 
educazione permanente presso il Ce¬ 
de, il centro europeo dell'educazione 
-dipendono dal gran numero di ma¬ 
terie e dalla difficoltà di costruire 
aree di competenze formative a misu¬ 
ra di adulto, dei suoi tempi di studio 
e di apprendimento». 


I I segretoèseguireogni sera, 
//1 con costanza. Perché basta 
''I saltare un paio di lezioni 
che diventa difficile stare al pas¬ 
so». M arco Votano, 24 anni, tori- 
n ese, è tor n ato a scu ol a d a q u attro 
anni, ai corsi serali, per diventare 
geometra. «H open satocheiltitolo 
mi servisse. Do¬ 
po le medie ho 
lasciato, sia per 
ragioni econo¬ 
miche sia per¬ 
ché avevo la te¬ 
sta altrove. Ora 
lavoro nel ne¬ 
gozio di fami¬ 
glia, ma spero 
che il diploma 
mi dia qualche 
possibilità in 
più, com'è suc¬ 
cesso a mio fra¬ 
tello». Dura la 
vita dello stu¬ 
dente della se¬ 
ra. Se lavora, 
stacca intorno 
alle cinque del 
pomeriggio e 
ha giusto il 
tempo di arri¬ 
vare in classe, 
dove segue le¬ 
zioni anche fi¬ 
no all e23.<6tu- 
dio la notte, 
dormo poche 
ore, per abitu¬ 
dine». A Pier¬ 
paolo Pittorra, 
24 anni, man¬ 
cano due anni per il diploma di 
geometra al «Guarini» di Torino. 
«Da ragazzino avevo già frequen¬ 
tato, m a al I ora pen savo al I e d on n e, 
allemotoeallemacchine.Così ho 
lasciato perdere, senza rimpianti. 
M i sono divertito fi no ai 20 anni, 
poi hodecisodi ri prendere per po¬ 
ter accettarepropostedi lavoroche 
prevedo il diploma, datochelavo- 
ro nell'edilizia. A scuola mi trovo 
ben e, è u n i n vesti m en to, m a per al- 
cunemateriesarebbeil caso di ri- 
vederei programmi». 

Lo pensano anche molti inse¬ 
gnanti, speciedopo qualche anno 
di esperienza nei serali. «Gli stu¬ 
denti adulti, cisono anche ultra¬ 
quarantenni, pretendono di più e 
hanno meno tempo», è l'opinione 
di PieroCaffaro,docentedi diritto 
nel corso serale per programmato- 
ri dell'istituto tecnico Einaudi di 
Roma. «Agli insegnanti chiedono 
pi ù fi essi bi I i tà e di al ogo. C erto che 
non festeggiano se hanno un'ora 
buca per l'assenza di un professo¬ 
re. E con loro non ci si può permet- 


teremai di improvvisareunalezio- 
ne: lamateriavari pensata e spesso 
distillata». Il risultatodel maggio¬ 
re impegno è «un rapporto umano 
molto bello», racconta Miriam 
Pompei, docente di inglese nello 
stesso istituto romano, <che dura 
nel tempo, anche dopo il diplo¬ 
ma». L'adattamento ai seral i non è 
facile nemmeno per i prof. «Non 
hosceltoiodi insegna matematica 
all'Einaudi - è capitato. M a, dopo 
qualche perplessità iniziale, non 
posso dire di trovarmi male. È 
un'esperienza sti molante».<6pes- 
so - considera Roberta M organti- 
ni,presidedeirEinaudi -gli adulti 
hanno più bisognodi migliorareil 
livello di cultura generale che di 
unasempliceriqualificazionepro- 
fessionale». 

Claudio Costanza, 26anni, aspi- 
rantegeometraaTorino: <6toim- 
parando molto,anche se mi costa 
grandi sacrifici. Non ho mai letto 
molto, ma adesso se mi capita di 
sfogli are un gi ornai e ri esco a capi- 
recose-anchedi politica-chepri- 
m a n on eran 0 al I a m i a portata». 

P er R osai ba Cantari no, 27 anni, 
chesi diplomerà quest'anno, il ti¬ 
tolo sarà l'occasione per iscriversi 
all'università: <6ognodi studiare 
conservazione dei beni culturali. 
Per ri prenderegli studi holasciato 
un buon lavoro, all'inizio mi han¬ 
no presa per matta. Ora anche i 
miei hanno capito che non èstato 
un col podi testa». Maanchechi ha 
giàun diplomadecidedi tornarea 
scuola.È ilcasodiGiusiAnzalone, 
34 an n i, romana, i seri ttaa u n corso 
serale per programmatori: «H o il 
diploma magistrale, inutile per il 
mio lavoro. M i sono accorta, i nve- 
ce, chehomoltelacuneechenella 
professi one I a concorrenza cresce. 
Se non ti aggiorni, rischi l'esclu¬ 
sione». Anche per M ariaAntonio 
AI fon so N avar ro, 36 an n i, spagn o- 
la, i serali sono un'occasi one di ri¬ 
qualificazione: «In Spagna ho pre¬ 
so la maturi fàsci enti fica, in Italia 
il diploma da infermiera, poi mi 
sono iscritta all'università, ma la¬ 
vorando non riuscivo a seguire. 
Così, eccomi in questo corso per 
programmatori,dovesperodi im- 
pararequalcosain più perii mioat- 
tualelavorodi contabile».E c'èchi 
desidera soprattutto riscattare gli 
anni persi da ragazzi no. «M i serve 
un titolo, ragioni personali», rac¬ 
conta M assimilianoOriglia,27an- 
n i. «H 0 1 asci ato: mi pi acevaandare 
ascuoia, manon studiare,così non 
andavo avanti. Adesso ho le moti- 
vazi oni gi uste, anche se è pi ù fati - 
cosoespessovienevogliadi molla¬ 
re». RO. SE. 


CONVENZIONI 


Insegnanti di sostegno: perché i corsi sono così cari? 


L ETTERA 


DAL PROF 


U n tentativodi regolareedareun sensodi serietà 
a tanti corsi per i titoii di speciaiizzazionesui 
sostegno era purtroppo diventato un ginepraio 
di cui proprio i docenti precari, comeii iettoredeiia pro¬ 
vincia di W apoii, potevano essereieprincipaii vittime. 
L oscopoera ottimo: ai postodi tanti E nti cheorganiz- 
zavano dei corsi di speciaiizzazione stornando titoii 
senza sosta esenza seri controiii, si dovevano creareie 
condizioni perchéad iiituireege- 
stire i corsi fossero ie U niversità 
che potevano anche convenzio¬ 
narsi aii’esterno per ia reaiizza- 


zionedegli stessi. T utto bene? M acché! 5 i èscoperto che 
ai corsisti fossero richiesti diversi miiioni per segui redei 
corsi organizzati con procedure per io meno originaii, 
suiia cui quanta non sempresi poteva giurare, ma, nei io 
stesso tempo, si aveva ia certezza di costi aitisàmi. 
T coppi corsi, dappertuttoemoito cari. D a questo ia no¬ 
stra denuncia aii'opinionepubbiica eai potere poi iti co. 
Denuncia non inutiie. interrogazioni pariamentari e 
iniziativeispettivedei M inisteroci hannodatoragione 
mettendo in iuce un probiema reaie A dire ii vero ci 
aspettavamo presedi posizioni più forti ma ai meno si è 
avuta i’emanazionedei D .M. 287del30.11.99 che, se 


■ Sono un docente precario da vari anni e spesso ho prestato servizio, con nomi¬ 
na proweditoriaie pur non in possesso di un titoio di speciaiizzazione, su posti di 
sostegno a diretto contatto con portatori di handicap. È successa una cosa strana: 
queiia che iniziaimente era un'occasione di iavoro casuaie e anche un pochino 
scomoda, ho scoperto essere diventata, inavvertitamente, un'occasione di reaiizza- 
zione iavorativa e gratificazione che non mi sarei mai immaginato. Stare a contat¬ 
to con questi bambini particoiari è stato difficiie ma stimoiante, compiicato ma 
ricco di soddisfazioni e preoccupazioni. Ecco! Vorrei continuare a fare questo tipo 
di iavoro e vorrei acquisire ii titoio. Evidentemente arrivo tardi. T rovare posto in 
un corso di speciaiizzazione non è difficiie ma maiedettamente caro. Poi sono arri¬ 
vate ie vostre denunce d'irregoiarità. M i spiegate un po' megiio cosa succede? 

Roberto-Provinciadi Napoii 


non altro, ripristina chiarezza etrasparenzasui requi¬ 
siti dei titoli finali rilasciati al termine dei corsi gestiti 
dalleU niversità. I ti tol i ri lasciati al termi nedi corsi che 
rispettano questi requisiti sono validi per l'insegnamen¬ 
to e, conseguentemente, occorre una massima attenzio- 
neda partedei corsisti. È, infatti, condizioneindispen- 
sabilel'avvenutacomunicazioneprovveditorialeall'u- 
niversità del fabbisogno di docenti specializzati. N atu¬ 
rai mente questa comunicazionedeve essere preceden te 
alla selezione per l'accettazionedei corsisti. U n'atten¬ 


zione particolare deve essere posta su chi istituisce, or¬ 
ganizza e gestisce corsi: queste devono essere scuole di 
specializzazioneper l'insegnamento nella scuola secon¬ 
daria 0 facoltà edi parti menti dovesono istituiti corsi di 
laurea in scienzedella formazioneprimaria. C i risulta 
che, invece, in alcuni casi, questo tipo di corsi sia stato 
istituito presso facoltà di medicina, psicologia, letteree 
eoa via.Attenzionequindi. 

A ttenzioneanchealleconvenzioni. SpnoleU niver¬ 
sità cheorganizzanoegestiscono i corsi. È vero cheque 


stepossono convenzionarsi all'esterno, ma possono far¬ 
lo esclusivamente con E nti o Istituti specializzati in 
questo settore e solo per l'insegnamento d'alcunemate 
rie. AI leuni versi tà competericeverel 'isaizionedè cer¬ 
asti, organizzare la selezione degli stesa, curare l'in¬ 
troito delle tasseequant'altro. E sattamenteil contra¬ 
rio di quantoèavvenutoin alcuni caa. A nchesuqueste 
convenzioni bisogna avere un attimo d'attenzione. 
N on basta un titolo per poterlo usare su tutto il territo¬ 
rio nazionale, magari con sub appalti. L'E nteconven- 
zionatodevesvolgerequest'attività abitualmente, ave 
reunorganicoproprioestabilizzato. 

Sottolineiamo questi particolari per sollecitare un 
maggiore impegno e attenzione delle università perché 
la pratica della convenzionenon èobbligatoria ma una 
ddlepossibilità. P er ultimo: i programmi devonoessere 
conformi alla normativa. In assenza di questi requisiti 
nutriamo seri dubbi che i titoli rilasciati possano essere 
poi spesi per l'insegnamento. L e informazioni da noi 
possedutenon c'incoraggianoall'ottimismo.Sarebbeil 
caso che i corsi non corrispondenti alla normativa at¬ 
tuale, fosseroimmediatamentesospesi eregolarizzati. 
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L'Economia 



Mercoledì 5gennaio 2000 


^Dopoi continui rìaizi di fineanno, Piazza Affari 
ha fatto segnare a secondo consistente ribasso 
consecutivo. L'indiceDowJoneschiudea -3,12% 

Un martedìnero 
per le Borse 
Qiolla Wall Street 

In duegiomi Milano «brucia»SOmilamiliardi 
Magli analisti minimizzano: calo fisiologico 



Un uomo legge sulla tv l'andamento della Borsa di Milano e sotto Fulvio Vento Luca Bruno/ Ap 


ALESSANDRO CiALIANI 

ROMA Secondoscivoloneconse- 
cutivo per le Borseeuropee. M ila- 
no perdeil 2,28%. Einfondosela 
cava, visto cherestain linea con 
Francoforte (-2,4%), mentre Pa¬ 
rigi chiude a -4,1%, Londra a - 
3,8%eun po'tuttelepiazzeeuro- 
pee lasci ano sul campo trail 3eil 
4%. A picco anchevi/all Street: il 
DowJones(l'indicedei 30 princi¬ 
pali titoli) ha chiuso a -3,12%, 
mentreil Nasdaq (l'indicedei ti¬ 
toli tecnologici) ha chiuso a - 
5,5%. M astavolta, adifferenzadi 
lunedì, non èlaBorsa statuniten- 
seatrascinaregiùquelleeuropee, 
poichéall'aperturadi Wall Street 
tutte le piazze finanziarie del 
Vecchio Continenteerano già in 


vi stoso calo. 

Insomma, questo inizio del 
2000, chepromettevafaville,co- 
minciadecisamentein salita peri 
mercati azionari. _ 

In duegiomi la Borsa 
di Milanobrucia80mila 
miliardi e il Mibtel per- 
deoltreil 5%, più o me 
no co me le al tre princi¬ 
pali piazze europee. È 
l'inizio di un'inversio¬ 
ne di tendenza? Gli 
esperti lo escludono e 
non si mostrano preoc¬ 
cupati più di tanto. E ai 

borsini i risparmiatori _ 

italiani mantengono i 
nervi saldi: molti vendono porta¬ 
re realizzi, ma non c'è un fuggi 
fuggi generale. «Per ora - spiega 
l'analista Aldo Fumagalli - àsolo 


■ BOCCIATO 
GREENSPAN 

I mercati Usa 
non hanno 
gradito 
la riconferma 
del presidente 
della Fed 


un calo fisiologico. È normale 
chedopoduemesi di rialzi record 
ci si a u n ri assestamen to esi facci a 
pulizia. S era comprato troppoa 

_ dicembre e adesso si 

ven de. Pi uttosto sarà i n - 
teressante vedere cosa 
succederà nei prossimi 
giorni sul frontedei tas¬ 
si d'interesse». Sulla 
stessa lunghezza d'on¬ 
da è il commento d^li 
analisti di Mediosim: 
«Non ci sono i presup¬ 
posti per ipotizzare 
un'inversione di ten¬ 
denza, anchesesi ètrat- 
tato di due cadute im¬ 
portanti». 

Ma da che è dipesa la doppia 
defaillance dei mercati azionari 
in questo inizio di millennio?La 


risposta è unanime: da Franco¬ 
forte a San Paolo, da Milano a 
NewYork, gli indici si inseguono 
tutti al ribasso e gli investitori 
moltiplicano gli ordini di vendi¬ 
ta per paura di essere scottati da 
quello che ormai ritengono un 
sicuro aumento del costo del de 
naro negli Usaein Europa. 

«La paura-spiegano gli anali¬ 
sti di Mediosim - è che l'econo¬ 
mia statunitense e quella euro¬ 
pea continuino a crescere agli 
elevati ritmi attuali echequesto 
possa scardi nareleaspettativedi 
inflazionecalmierata. Negli Usai 
tassi potrebbero salire più del 
previsto 0,25% e in Europa po¬ 
trebbero crescere an eh e del I ' 1% 
nel corso del 2000. E questo sa¬ 
rebbe un segnale che penalizza 
rebbeproprio quelleaziendeche 


più hanno trainato i listini in 
questi ultimi mesi e cioè quelle 
eh ei n vestono i n tecn ol ogi a». 

A Wall Street ieri la Borsa ha 
reagito negativamente al la noti¬ 
zia della riconferma di Alan 
Greenspan allaguidadella Fede 
ral Reserve, anche perché il gran- 
devecchiodellafinanzaUsa, pur 
governando con saggezza e con 
parsimonia la leva dei tassi d'in¬ 
teresse, non ha mai nascosto la 
sua ostilità verso certi eccessi di 
euforiaaWall Street eh a lanciato 
ripetuti allarmi contro i rischi di 
una bolla speculativa. E poi sul 
boom economico americano, 
eh esi apprestaaconquistareil re 
cord di nove anni di espansione 
continua, c'è sempre stata l'om¬ 
bra dell'inflazione. E se Green¬ 
span, fanno notare gli analisti 


Usa, non ha ritoccato i tassi a di¬ 
cembre per timore di problemi 
legati al cambio di data (eperché 
le banche erano stracolme di 
contanti per far fronte ad even¬ 
tuali clienti ansiosi di ritirarei lo¬ 
ro depositi) ora sono in molti a 
pensare che finirà per farlo. In 
Europa, oltreai timoredi un rial¬ 
zo dei tassi dapartedellaBce,che 
comunque appare meno prossi¬ 
mo di quello Usa, c'èsoprattutto 
lapauradi un brusco ridimensio¬ 
namento dei titoli tecnologici. 
Non a caso a Londra e Zurigo a 
perdere più degli altri sono pro¬ 
prio i titoli telefonici edi società 
cheoperano nel settore dei com¬ 
puter. A restare serene quindi re 
stano solo le piazze asiatiche, a 
parti redaTokyo, eh ei eri hachiu- 
soa-tO,36%. 


Si salvano 
Fiat e Pirelli 
Male l'Enel 

■ DallabuferadipiazzaAffaiisi 
salvano FiatePirelli, ultimante 
pi uttosto penalizzatedal I ’l n- 
ternetmania. I duetitoli ere 
scono ieri di oltrel’1%, men¬ 
trealtre reginedi Borsa, come 
Telecom, Eni ed Enel, finisco¬ 
no per rimetterci lepenne. 
Enel, in particolare, viaggia 
ormai sotto lasogliatecnicae 
psicologicadei 4 euro, dopo 
avertermi nato i n ribasso del 
3,03%aquota3,87.lnuna 
giornatapesantesisonodi- 
stinteanchelebanchelegate 
alntemet:PopolareM ilano, 
sull’ideadiunsuoprossimoin- 
gresso nel trading on line, ha 
guadagnato il 9,49%eM on- 
tepaschi,dopolenotizieap- 
parsesui quotidiani di un suo 
ingresso nell’ecommerceal 
fianco di Tiscali hafatto un 
balzo del 3,45%.Tornaacor- 
rereancheBanca Roma 
(-F2,4%)dopolevocidial- 
leanzacon laPopolare Vicen¬ 
tina. 

BiillanteAcea(-F3,27%), 
mentrecrollano leM ondado- 
ri (-8,26%) eincassano pesan¬ 
ti perditeancheClassEditori (- 
3,64%),Mediaset(-3,52%)e 
L’Espresso (-2,85%). Solo 
Seat-PagineGialleriescea 
contenereil ri basso allo 
0,57%, mentreBuffetti perde 
lo 0,99%. 

Lepiccolesocietàtecnologi- 
chedel N uovo M ercato per¬ 
dono tutteterreno, da Gan- 
dalf(-6,50%)aTi scali (- 
3,69%). Afondo anchegl i as¬ 
sicurativi: M ediolanumfeun 
tonfo del 6,78%, Fideuram 
del 3,75%, Generali chiudea- 
l,31%,Alleanzaa-3,68%. 


L'Aoea divelta aziexia telefonica nazionale 

EneHaprosamasdttimanalanceàrOpapergli acquedotti Nicolay e De Ferrari 


L'INTERVISTA 


Vento: ora siamo pronti all'accordo con Italgas 
Ma resteremo fortemente radicati allaCapitale 

gl io». 


ROMA Acea Telefonica, la joint 
ven tu re t ra Acea e Tel ef 0 n i ca I n- 
tercontinental ha ottenuto dal¬ 
l'Autorità per le comunicazioni 
l'estensione a tutto il territorio 
nazionaledella licenza per late 
lefoni a vocale. Novità anche per 
quanto riguarda il settore idrico, 
con l'azienda romana pronta, 
nella prossima settimana, a lan¬ 
ci are I a doppi a opa total i tari a per 
gli acquedotti NicolayeDeFerre 
riGalliera. 

La telefonia avrà dunque un 
nuovo operatore nazionale. La 
precedente licenza rilasciata al- 
l'Acea era I i mi tata a Roma e pro- 
vi n ci a ed era stataotten uta al 1 af i- 
ne del 1998 da Smt, l'operatore 
telefonico del gruppo divenuto 
Acea Telefonica dopo l'acquisi- 
zioneda partedellaspagnolaTe 
lefonica del 49% del capitale. La 
notizia, comunicata ieri dalla 
stessa azienda ha registrato la 
pronta reazionedellaBorsa: l'an¬ 
nuncio è stato dapprima festeg¬ 
giato con un balzo superiore al 
5%, poi ècalato, maafinegiorna- 
ta la prestazione è stata comun- 
quebrillantecon un -f3,27%. 

Acea Telefonica ha già realiz- 
zatol'interconnessionecon lare 
tenazionaledi Telecom Italia: la 
presentazione dell'offerta di 
Acea telefonica e l'inizio dell'o¬ 
peratività, prevista per Roma per 
marzo di quest'anno, avverran¬ 
no quindi in unaprospettivana- 
zionale. Roma,doveAceaTe!efo- 
n i ca st a reai i zzan d 0 u n a rete i n f i- 
bra otti cadi 280 chilometri ecer- 
cadi diventareil principaleope 
ratore alternativo all'ex mono¬ 
polista, sarà il centro delleopera- 
zioni della società. La rete sarà 


ROMA Prendono fiato i conti 
1999 di Alitalia. Secondo quanto 
reso noto da fonti della compa- 
gnialaKlm hagiàversato allaso- 
cietà i circa 200 miliardi di lire 
(100 milioni di euro) quale com¬ 
penso per l'avvio del l'aeroporto 
milanese di Mal pensa, accordan¬ 
do eoa a Domenico Cempella la 
fiducia nell'alleanza appena vara¬ 
ta (novembre 1999). L'Alitaliape- 
rò, in caso di non decollo della 
propriaoperativitàneH'hub mila¬ 
nese, dovrà riversare al partner 
olandese, con interessi, l'intera 
somma, annullando eoa l'allean¬ 
za che poggia appunto sul buon 
funzionamento dei trescali (Am- 


potenziata ricorrendo anche a 
soluzioni di tipo wireless per la 
connessione diretta dei clienti. 
All'orizzontec'èinoltreun'ulte 
ri ore sfi da eh e ri guarda I a tei efo- 
niamobilecon tecnologia umts. 
«Acea e telefonica stanno lavo¬ 
rando alla realizzazione di un 
consorzio chepotrà essereesteso 
ad altri soggetti. L'annuncioarri- 
verà tra qualche settimana», di¬ 
chi ara l'ammi n i stratoredel egato 
dellasocietà, PaoloCuccia. 

Per quanto riguarda l'attività 
nel settore idrico, 
l'Acea, attraverso la 
controllata al 60% 

Acqua Italia, ha ac¬ 
quistato il 15 dicem¬ 
bre scorso il 
23,963% dell'acque 
dotto genovese Ni¬ 
colay. Lo si appren¬ 
de dalle comunica¬ 
zioni Consob sulle 
partecipazioni. Ac¬ 
qua Italia - parteci¬ 
pata al 30% da Im¬ 
pregno e al 10% da 
Rimorchiatori Riu- 
niti-lanceràlaprossimasettima- 
naunadoppiaOpatotalitariasul 
Nicolay e sulla società control- 
lanteAcquedotto DeFerrari Gal¬ 
li era. 

L'operazione, per un importo 
pari a 426 miliardi, dovrebbe 
concludersi ametàfebbraio. 


sterdam, Malpensa e Fiumicino). 
Non ènotosei 200miliardi saran¬ 
no contabilizzati già nel bilancio 
1999osefarannopartedi unapo- 
sta straordinaria che inciderà co- 
munquesui conti el primo seme 
stre del 2000. Intanto la compe 
gnia guidata da Cempella sta cer¬ 
cando una via d'uscita all'empas- 
se Malpensa. L'ulteriore slitte 
mento del trasferimento di tutti i 
voi i da Li n ate, deci so lo scorso me 
se di dicembre dal ministero dei 
Trasporti dopo incertezze per la 
questione ambientale e nuove ri¬ 
chieste di chiarimenti da parte 
dell'Unione Europea, ha creato 
dei probiemi all'AIitalia. Si stanno 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA Nella telefonia opererà 
su tutto il territorio naziona¬ 
le, nell'acqua è già annovera¬ 
ta tra le prime dieci aziende a 
livello internazionaleein Ita¬ 
lia si pr^ara a lanciare l'opa 
totalitaria sugli acquedotti 
genovesi Nicolay e De Ferrari 
Galliera. Non solo, il Duemi- 
I a potrebbe segn are per l'Acea 
l'esordio nel mercato del gas. 


«Un settore al quale guardia¬ 
mo con attenzione, sono in 
corso contatti con Italgas - af¬ 
ferma il presidente del l'Acea 
Spa, Fulvio Vento -, con la 
quale siamo fortemente inte¬ 
ressati a co II adorare». I confi¬ 
ni di Roma sono diventati 


studiando strade alternative per¬ 
corribili in caso di non trasferi¬ 
mento dei voli, anchesela parola 
definitva spetterà al governo en¬ 
tro il 31 gennaio. La prossima set¬ 
timana, anchesenonc'èan cerala 
convocazione, dovrebbe riunirisi 
il eda Alitalia. Già in quella sede 
Cempella potrebbe esporre un 
pi an 0 al tern ati vo a M al pen sa con 
possi bi I i f utu ri scen ari d i svi I u ppo 
dell'attivitàeunarivisitazionedel 
piano industriale precedente. Da 
questo atto potrebbe riprendere 
quotaraeroportodiFiumicinosul 
quale potrebbero essere riportati 
alcuni voli intercontinentali, tra¬ 
sferiti a Mal pen sa. 


stretti per l'azienda comunale 
che con la collocazione in 
Borsa ha visto il titolo passare 
in sei mesi da meno di 9 euro 
a più di 13,5 e che chiude il 
bilancio semestrale con un 
utile del 29%. «Rimarremo 
fortemente radicati nella ca¬ 
pitale, ma siamo proiettati ad 
esportare la nostra esperienza 
sul territorio nazionale e in¬ 
ternazionale. Consolidamen¬ 
to ed pensione sono i no¬ 
stri obiettivi». Coa il presi¬ 
dente sintetizza i traguardi da 
raggungere nell'anno appe¬ 
na iniziato dopo il lusinghie¬ 
ro bilancio degli ultimi mesi. 
L’Autorità per le telecomunica¬ 
zioni ha concesso all’Acea la li¬ 
cenza per operare nel la telefon la 
in tutto il Paese. Un altro punto 
messoa segno... 

«Sì, abbiamo accolto la notizia 
con grande soddisfazione. 
Non era affatto scontato. Ab¬ 
bi amo dovuto forn i re testi mo- 
nianzadi esserein grado di for; 
nire anche questo servizio. È 
una soddisfazione che si ag- 


ROMA Parte la motorizzazione 
della consegna della posta, e na 
garage di Poste Italiane arrivano 
38.000 nuovi fiammanti veicoli 
tra motorini efurgoni. La gara eu¬ 
ropea, bandita da Poste italiane 
per l'affitto di un nuovo parco au¬ 
to, al I a terza voi ta è stata vi n ta dal 
raggruppamento di impresecosti¬ 
tuito da Savarent, Europ Car Lea- 
se, LeasePlan ItaliaeArval Service 
Italia. Il con tratto di noleggio,del- 
la durata di quattro anni, è stato 
aggiudicato per l'importo annuo 
di 114 miliardi di lire. La flotta di 
Poste Italiane si rinnoverà co3 
con 27 mila motomezzi e 11.280 
automezzi permettendoall'azien- 


giunge a quella per il colloca¬ 
mento delieazioni, da luglio il 
titolosi ènotevolmenteraffor- 
zato, siamo passati da 3.700 
miliardi apiùdi 5mila,dame- 
nodi 9 euro, per azione a più di 
13,5 euro. È un ri¬ 
conoscimento de¬ 
gli investitori,ci ve¬ 
diamo premiati 
dalleindagini sulla 
soddisfazione dei 
clienti, abbiamo 
avuto apprezza¬ 
menti pressoché 
unanimi suH'illu- 
minazionedei mo¬ 
numenti. E poi ab¬ 
bi amo vi sto andare 
i n porto I "'Ato Ro¬ 
ma", ovvero la pos¬ 
sibilità di fornire 
acqua anchealla provinciaca¬ 
pitolina, passandoda3milioni 
a 3 milioni e 600 mila utenti. 
Senza contare che la presenta- 
zionedel semestrale,del bilan¬ 
cio di metà anno, ci vede con 
un utile del 29%. Sa i numeri 
che i giudizi volgono al me¬ 


da di definireil proprio program¬ 
ma con l'affitto di mezzi nuovi di 
fabbrica e il fleet management di 
veicoli aziendali. All'incanto van¬ 
no motorini e moto da 50 e 125 cc 
di cilindrata per complessivi 
27.000 pezzi e l'affitto di oltre 
11.000 tra auto, furgoni efurgon- 
cini, alcuni dei quali alimentati a 
metano. I postini saranno desti¬ 
nati a fare molta strada: il bando 
precisava infatti chela percorren¬ 
za annua presunta dei veicoli in 
questione sarà di 5.000 e 10.000 
chilometri per ciclomotori e mo¬ 
tocicli edai 15.000 ai 25.000 chilo¬ 
metri, con punte massime di 
90.000, per i vecoli a quattro ruo- 


Quel I a del I atei efoni a eun'avven¬ 
tura già iniziata; la licenza per 
operare su Roma e provincia ha 
ormai più di un anno.Quali sono 
i n vece le tappe del lo svi I uppo i n 
camponazionale? 
«Innanzitutto va 
detto che a Roma, 
da marzo, offri remo 
servizi telefonici fis¬ 
si a tariffe conve¬ 
nienti ri spetto ad al¬ 
tri concorrenti. Sul 
resto del territorio, 
invece, ci vorranno 
tempi medio lun¬ 
ghi.Samogli ultimi 
ad entrare, puntia¬ 
mo quest'anno sul 
territorio romano 
con l'obiettivo di 
raccoglierei! 10-15%del mer¬ 
cato locai e entro il 2004 (circa 
150 - 200 mila utenti). L'Acea 
Telefonica sta realizzando in 
città una rete in fibra ottica di 
280 chilometri per un investi¬ 
mento complessivo di 200 mi¬ 
liardi. Edopo il consolidamen- 


te. Il contratto prevedeancheuna 
permuta: chi selo aggiudicherà si 
vedrà dare indietro circa 6.200 
moto epiù di 5.000 auto usatedel- 
I e Poste. Al Tappai to potevan o pre¬ 
sentarsi produttori italiani, esteri 
oancheazienderiuniteperTocca- 
si on e i n pool. La formu I a d i affi tto 
dei nuovi veicoli, definita di «full 
rent», permettea Poste Ital lane di 
ridurre i costi aziendali, nono- 
stanteil maggi ornumerodi mezzi 
impiegati e comprende, oltre al 
noleggio, anche assicurazione, 
amministrazione, manuntenzio- 
ne ordinaria e straordinaria, soc¬ 
corso stradale, sostituzione dei 
vei col i, assi sten za tei efon i ca. 


to i n casa n ostra vi aggeremo al- 
trove». 

Dove di preciso, quali sono i vo¬ 
stri obiettivi, ad esempio, per il 
Duemila? 

«Fin da adesso ci candidiamo 
per la fornitura dell'acqua, ol¬ 
treche per I a tei efon i a, con sol i- 
dando la nostra posizionefuo- 
ri di Roma e cercando di conti¬ 
nuando ad esserepresenti tra I e 
primedieci aziendealivelloin- 
ternazionale per la gestione 
idrica. Dunquepuntiamoal l'e¬ 
spansione, sia in Italia che al¬ 
l'estero. Abbiamo già vinto, 
per esempio, la gara per la for¬ 
nitura idrica in unacittàarme¬ 
na di un milione di abitanti e 
partecipato a vari concorsi in 
altre città. Continueremo co- 
a». 

L’acqua ormai è un business. Ne¬ 
gli ultimi mesi Tabbiamo vista 
diventare pi ù costosa, eabbi amo 
visto colossi come l’Enel forte¬ 
mente! nteressati aquestomerca- 
to.Voi stessi vi preparatealancia- 
rel’Opasugli acquedotti Nicolay 
eDeFerrari Gallieraièlagestione 
idrical’atti vi tàdel futuro? 
«L'acqua è stata con si derata 
in Italia, manon solo, un servi¬ 
zio soci al e eh e andava forn ito 
gratisocomunquesenza possi¬ 
bilità di guadagno. Ora ia di¬ 
ventando un vero e proprio 
settore industriai e e siccome è 
un benemolto prezioso, cheva 
gestito con professionalità, so¬ 
no pochi gli operatori chepos- 
sonofarlo. Noi abbiamo90an¬ 
ni di esperienza alle spailee il 
nostro obiettivo èconsolidare 
la nostra presenza in questo 
settore. Per noi è un settore di 
punta perché non solo è in 
grande espansione come del 
resto lo sono le telecomunica¬ 
zioni, ma a differenza di que¬ 
ste, nel mercato idrico noi non 
siamo gli ultimi arrivati. Que- 
st'annoci sarannodiversegare 
in Italia: l'Acea ci sarà e certo 
l'obiettivo non è solo parteci¬ 
pare, maaggiudicarcenealme- 
noqualcuna». 

Parliamo di gas, un settore nel 
qualel’Aceaancoranonoperaep- 
puremostratemolta attenzione, 
ad esem pi 0, perch éven ga attu ata 
I a di retti va eu ropea cheri guarda 
i I mercato. Pronti a misurarvi an- 
chesuquestofronte? 

«3amo interessati al gas per- 
chéèun possi bilesettoredi svi¬ 
luppo, anchenel futuro imme¬ 
diato». 

Un interessecheda noi significa, 
ovviamente,confrontarsi con l’I- 
talgas; ci sono alleanze all’oriz¬ 
zonte? 

«Confermocheci sonocontat- 
ti in corso, noi siamo forte¬ 
mente interessati ad unacolla- 
borazionecon Italgas». 


La KIm versa 200 miliardi all'Alitalia 
ma a condizione che Malpensa decolli 


Poste, in anìvo 38.000 nuovi mezzi 
per «motorizzare» le consegne 



// 

Da marzo a Roma 
offriremo servizi 
di telefonia 
a tariffe 
molto 
convenienti 
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LA Politica 


l'Unità 



^Spinta ad agreecondizionamento 
del bisogno hanno segnato e segnano 
stagoni felid edoscuredé diritti umani 


^il rapporto tra sviluppo e diseguaglianza 
È davvero inevitabile arrendersi 
alleragioni della cresdta economica? 


^La destra tende a conviverecon la realtà 
La sinistra si poneil compito 
di trasformarla per renderla meno iniqua 


La politica e la sfida delle due libertà 

La necessità di un equilibrio definisce una nuova «utopia strategica 




SEGUE DALLA PRIMA 


La libertà di agire sparisce, in pratica, 
dall'orizzonte dell'esperienza umana 
nei Paesi a regime comunista, sover¬ 
chiata dalle politiche di liberazione 
dal bisogno, che certamente vengono 
attuate in quei paesi, sia pure con esi¬ 
ti contraddittori e costi tragici, e dal¬ 
l'identificazione partito-stato, che 
rende totalmente dipendente dallo 
Stato, la società civile, azzerando le li¬ 
bertàfondamentali degli individui. 

(...) 

V ecchi, ammalati o comuni¬ 
sti. 

Da bambino abitavo in un 
piccolo paese in provincia di Bari con 
due mie zie, sorelle di mio padre. Era 
un paese agricolo e la sera, quando 
cominciava a far buio, affluivano sul¬ 
la piazza principale i braccianti che 
cercavano lavoro per il giorno dopo. 
Li ricordo nellesered'inverno, infred¬ 
doliti e avvolti in mantelli scuri. 
Aspettavano i caporali, che si presen¬ 
tavano sulla piazza più tardi per sce¬ 
gliere quelli ritenuti più laboriosi e 
più subordinati. Allora, a differenza 
degli anni successivi, i caporali non 
prendevano tangenti dai lavoratori, 
ma erano dipendenti degli stessi pro¬ 
prietari, per conto dei quali dirigeva¬ 
no il lavoro dei braccanti nei campi, 
controllavano i raccolti, pagavano «la 
giornata»ai salariati. 

Alcuni miei parenti abitavano in 
quella stessa piazza: quando la mia fa¬ 
miglia si fermava la sera da loro per 
cena o per visita di cortesia, passavo 
molto tempo dietro i vetri affascinato 
da quella massa di persone così diver¬ 
se da me e dai miei parenti, che, ap¬ 
pena arrivavano sulla piazza i capora¬ 
li, tacevano e si mettevano in riga. 
Erano presi per lavorare prima i più 
giovani, perché i campi si raggiunge¬ 
vano a piedi e bisognava essere «cam¬ 
minatori»; poi via via gli altri. Quan¬ 
do i caporali erano andati via, restava 
sulla piazza, al freddo, un gruppetto 
formato da tre categorie di braccianti 
chel'indomani non avrebbero lavora¬ 
to: quelli vecchi, quelli malati e i co¬ 
munisti. A quel punto Palmantonio, 
il caporale della mia famiglia, che 
possedeva alcuni piccoli appezzamen¬ 
ti di terreno, aveva l'incarico di anda¬ 
re a «impegnare» per l'indomani alcu¬ 
ni dei braccianti rimasti senza lavoro 
perché appartenenti a quelle catego¬ 
rie. La decisione non era gradita agli 
altri parenti e a volte la sera, attorno a 
un grande braciere, mentre sotto la 
cenere calda si abbrustolivano fave 
secche o ceci, che poi avremmo man¬ 
giato, in particolare noi bambini, c'e¬ 
rano grandi discussioni tra le zie con 
le quali vivevo e altri parenti. Seguivo 
con attenzione i loro ragionamenti. 
Per le mie zie era giusto fare così per¬ 
ché sarebbe stato ingiusto lasciare «al¬ 
l'olmo», non so perché ma si diceva 
così, padri di famiglia, che avevano 
bisogno, solo perché vecchi, malati o 
comunisti. Per noi è doveroso aiutar¬ 
li, era la conclusione della più politi¬ 
cizzata delle mie zie, un'insegnante 
elementare con sentimenti di vago 
socialismo umanitario, che invitava 


con scarsa fortuna anche le sorelle a 
fare lo stesso. Queste, con mariti e fi¬ 
gli (le «mie» zie erano nubili), soste¬ 
nevano invece che era loro diritto av¬ 
valersi del lavoro di quelli che «arriva¬ 
vano presto in campagna, lavoravano 
molto, non davano fastidi». Anche 
perché, aggiungevano, tutti divente¬ 
remo vecchi: se sono malati non è 
colpa nostra e non possiamo mica 
metterci a far lavorare tutti gli amma¬ 
lati del paese: se sono comunisti, alla 
fin dei conti, è loro che l'hanno scelto 
e peggio per loro. 

Era la fine degli anni Quaranta e 
non avevo ancora dieci anni. Comin¬ 
ciai confusamente a essere dalla parte 
di quelli che restavano sulla piazza e a 
comprendere la differenza tra la liber¬ 
tà di agire che lezie sposate rivendica¬ 
vano per se stesse e la libertà dal biso¬ 
gno che invece le zie nubili riteneva¬ 
no dovesse essere garantita ai più po¬ 
veri. Il principale spartiacque tra de¬ 
stra e sinistra passa proprio attraverso 
questedue libertà. 


■ L'UOMO 
POLITICO 

Come ha spiegato 
Gramsci 
è un creatore 
che non si arresta 
davanti al fascino 
della banalità 


S viluppo e 
disegua¬ 
glianza so¬ 
ciale. 

Dopo la caduta 
del muro di Ber¬ 
lino e la fine del 
bipolarismo in¬ 
ternazionale, in 
tutto il mondo 
ha prevalso la fi¬ 
losofia del libero 
mercato e si è af¬ 
fermato un forte 


spirito individualistico. Con^uente- 
menteleculturechefanno riferimen¬ 
to prevalente o esclusivo alla libertà 
di agire hanno preso quota. Il conso¬ 
lidamento delleculture individualisti¬ 
che e del libero mercato non ha pro¬ 
dotto particolari problemi politici ne¬ 
gli Stati Uniti, dove gli interventi so¬ 
ciali erano già ridotti al minimo. In 
Europa, invece, dove esistono tradi¬ 
zionalmente più vincoli al mercato e 
maggiore equità, i timori per una ri¬ 
duzione della spesa sociale sono stati 
assai forti e si sono tradotti in una 
perdita di consenso per le forze che si 
richiamano, più o meno da vicino, ai 
principi liberisti. Hanno quasi dap¬ 
pertutto vinto alleanzedi sinistra odi 
centrosinistra. Ma queste alleanze 
hanno dovuto procedere an eh'esse a 
ridimensionamenti del welfare; parte 
dell'elettorato si è sentita tradita e lo 
ha dimostrato nelle elezioni europee 
del 1999, nelle quali in molte parti 
d'Europa, ma non in Francia e in Ita¬ 
lia, ha vinto il centrodestra. (...) È in 
corso perciò una profonda discussio¬ 
ne attorno alla riduzione dell'inter¬ 
vento pubblico nell'economia, come 
salvaguardare i diritti sociali essenzia¬ 
li in una fase di minore disponibilità 
delle risorse pubbliche, come rendere 
flessibile il mercato del lavoro, senza 
per questo privare i lavoratori di es¬ 
senziali garanziesociali. 

S discute apertamente sul rapporto 
che passa tra sviluppo e diseguaglian¬ 
za sociale. Gli Stati Uniti sono un in- 



Per una anidra in cerca di identità 


Centoquarantapaginefitteintitolate«Ledueliber- 
tà».La«libeitàdiagire»ela«libeitàdalbisogno»:tra 
questedue polarità Luciano Violanteiscrivel’identi- 
tadellasiniira.Noncontrapponendoleduelibertà 
macercandodi intrecciarle. 

Il libro, editodaLaterza, esceoggi.apochi giorni or¬ 
mai dal congresso dei Dschelaprossi ma settimana 
vedràimpegnataaTorinolaQuercia.EViolantesce- 
gliediinten/eniresuuntemavitalecomequellodel- 
l'identità. Èun testo chepartedaconsiderazioni 
amaresullacrisi chehainvestito in questi anni un 
partitoei suoi militanti, proprio mentrearrivavano i 
risultati di governo peri quali gli stessi militanti ave¬ 
vano tanto lottato. Violante parladi «smarrimento», 
di una baseche«nonhasmesso di farsi domande»e 
allaqualeorailgruppodirigentedeve«cominciarea 
dare risposte». 

Nonèil libro del presidentedellaCamera, madi un 
militantedi partito. EppureinViolantelaconsape- 
volezzadel ruolo istituzioneètroppo forte perchéil 
suo scritto possa essereletto semplicementecomeil 


modo magari indiretto perpartecipareal dibattito con¬ 
gressuale. Einveceilcontributoadunadiscussionepiù 
generalesuiruoloesull'identitàdellasinistraitalianae 
delsuomaggiorepartito.Conunocchioallastoriaealla 
memoriafedi conseguenzaallevicendedel Pei edei 
suoi militanti primaancorachedirigenti)econ l’altro 
agli elementi di innovazioneedi cambiamento cheun 
partitodi sinistranon può non avereasuofondamento. 
NascedaquiquellacheViolantedefinisceuna nuova 
«utopiastrategica», ovvero appuntol’equilibriotrali- 
bertàdel bisognoelibertàdi agire. 
NelleultimepagineilpresidentedellaCamerariprende 
erimotivalasuaproposta, quelladi trovare «lastrada 
perlaveri tàelaconciliazione»,unaconciliazioneche 
non èfinedel conflitto politicoeconfusionetralediffe- 
renti parti politiche. Unaconciliazioneche«vuol dire 
cessazionedell’usodel passato comearmacontroii pro¬ 
prioavversario politico, ma nonunarinunciaalla lotta 
contro l’avversario politico. 

Ladifferenzaèchela lotta, dopo laconciliazione, èfatta 
sulfuturoenonsul passato». 


teressantissimo campo d'esame. Stan¬ 
no conoscendo uno dei più lunghi 
periodi di crescita della loro storia, 
hanno un bassissimo tasso di disoccu¬ 
pazione circa il 4 per cento, ma 42 
milioni di cittadini sono privi di qua¬ 
lunque assistenza sanitaria e se si am¬ 
malano non possono curarsi: un 
bambino su cinque vive sotto la so¬ 
glia di povertà. Inoltre negli Usaci so¬ 
no 1.800.000 detenuti, la quasi totali¬ 
tà provenienti da fasce prive di occu¬ 
pazione 0 con salari insufficienti per 
vivere: come se in Italia ci fossero 
500.000 detenuti invece dei 50.000 
attuali. 

C'è chi ritiene che l'ingiustizia so¬ 
ciale sia sopportabile, pur di avere al¬ 
to sviluppo ealti tassi di occupazione, 
sia pure con salari ridotti. Altri cerca¬ 
no un equilibrio per salvaguardare la 
giustizia sociale, pur accettando il ri¬ 
schio di una minore crescita econo¬ 
mica. La destra opta per la prima al¬ 
ternativa, la sinistra per la seconda. 

Lo scontro tra destra e sinistra, in 
questo nuovo quadro, torna sui vec¬ 
chi campi di battaglia, perché si torna 
a discutere, sia 
pure in termini 
nuovi, della vec¬ 
chia questione, 
se la liberazione 
dal bisogno sia 
un'utopia irrea¬ 
lizzabile e non 
convenga pun¬ 
tare tutte le car¬ 
te sulla crescita 
economica, la 
quale poi, inevi¬ 
tabilmente, fa¬ 
vorirà anche gli svantaggiati. Qppure 
se la giustizia sociale, cioè la libertà 
dal bisogno, non debba essere ancora 
oggi un compito prioritario di chi go¬ 
verna. Non è questa la sede per esami¬ 
nare la fondatezza di tali affermazio¬ 
ni. Qui basta aver spiegato perché la 
vecchia contesa tra le due libertà è 
tornata di moda. 

G ramsci er«uomo politico» 

La sinistra è trarformazione 
del presente, è studio e cono¬ 
scenza della realtà per cambiare in 
meglio: è lotta per l'equità; abbatti¬ 
mento delle discriminazioni: uso del 
potere pubblico per riequilibrare ciò 
che la povertà o l'ignoranza o la ma¬ 
lattia hanno squilibrato. 

L'uomo politico, ha spiegato Gram¬ 
sci, èl'uomo del dover essere: 

Il politico in atto è un creatore, un 
suscitatore, ma non crea dal nulla, né 
si muove nel vuoto torbido dei suoi 
desideri e sogni (...). Applicare la vo¬ 
lontà - continua Gramsci - alla crea¬ 
zione di un nuovo equilibrio delle 
forze realmente esistenti e operanti, 
fondandosi su quella determinata for¬ 
za chesi ritiene progressiva. 

L'uomo politico che crede nella li¬ 
berazione dal bisogno deve trasfor¬ 
mare, modificare. È un uomo che co¬ 
struisce, che non si arresta davanti al 
fascino della banalità. 

Nella concezione di Gramsci, anco¬ 
ra oggi indispensabile, sia pure con le 



Nato con le nuove 


potenzialità 
tecnologiche 
ha anche 
caratteristiche 
democratiche 


necessarie correzioni, per formare 
una cultura di sinistra, il politico non 
èl'uomo dei propri personali desideri 
0 dei gesti teiimoniali. È uno studio¬ 
so del reale, della storia, dell'econo¬ 
mia, dei comportamenti quotidiani. 
Il politico deve avere il coraggio del¬ 
l'utopia: non delle mete irrealizzabili, 
che hanno già generato menzogne e 
disastri, ma dell'utopia strategica, 
quella delle impossibilità relative e 
delle emancipazioni necessarie La 
moderna utopia strategica è trovare 
un equilibrio tra libertà di agire e li¬ 
bertà dal bisogno che non sia sempre 
uguale a se stesso, ma I iberi fasce sem¬ 
pre più vaste di persone, dando digni¬ 
tà, autonomia, possibilità di costruire 
futuro, dentro e fuori dei confini na¬ 
zionali. 

L a destra, la anistra e l'egua¬ 
glianza. 

La distinzione tra destra e sini¬ 
stra non si basa solo sul tipo di libertà 
alla quale ciascuna delle due parti fa 
riferimento, ma le altre differenze so¬ 
no in gran parte riconducibili a quella 
che qui abbiamo assunto come prin¬ 
cipale, in relazioneall'obiettivochesi 
intendeconseguire. 

Norberto Bobbio ha scritto pagine 
limpidissime sull'eguaglianza come 
discrimine tra destra e sinistra, nel 
senso che la sinistra è egualitaria, 
mentre I a destra è anti egual itaria. 

Ebbene - scrive Bobbio - si possono 
chiamare correttamente egualitari co¬ 
loro che, pur non ignorando che gli 
uomini sono tanti uguali chedisegua- 
li, danno maggiore importanza, per 
giudicarli e per attribuir loro diritti e 
doveri, a ciò che li rende uguali piut¬ 
tosto che a ciò che li rende diseguali: 
inegualitari, coloro che partendo dal¬ 
la tessa constatazione, danno maggio¬ 
re importanza per lo stesso scopo a 
ciò che li rende diseguali piuttosto 
che a ciò che li rende uguali (...). A 
questo contrasto (...) si accompagna 
anche una diversa valutazione del 
rapporto tra eguaglianza-disegua- 
glianza naturale ed uguaglianza-dise- 
guaglianza sociale. L'egualitario parte 
dalla convinzione che la maggior par¬ 
te delle diseguaglianze che lo indi¬ 
gnano, e vorrebbe far sparire, sono 
sociali e, in quanto tali, eliminabili: 
l'inegualitario, invece, parte dalla 
convinzione opposta, che siano natu¬ 
rali e, in quanto tali, ineliminabili. 
(...) 

La coppia che ho scelto sembra più 
vicina al dibattito odierno, che vede 
sempre più spesso impegnato, anche 
se non sempre a proposito, il termine 
«libertà», dalle polemiche sul caso Di 
Bella a quelle sulla scuola privata e 
sulla giudizi a. (...) Qggi, inoltre, il ter¬ 
reno di discussione più fertile appare 
quello delle libertà, per l'emergere di 
nuove forme di individualismo, che 
hanno anche caratteristiche demo¬ 
cratiche, e non solo egoistiche, deter¬ 
minate tanto dalla fine di vincoli in¬ 
ternazionali quanto dal moltiplicarsi 
di possibilità tecnologiche di espan¬ 
si on e del I e potenzi al i tà u mane. 

LUCIANO VIOLANTE 


SEGUE DALLA PRIMA 


NOI El DS 
CONFRONTO... 

Non è così. Non è stato così. La 
pacificazionenon con i dirigen¬ 
ti (che sarebbe poca cosa) ma 
con gli elettori socialisti passa di 
qui. Edi qui derivalapropostadi 
una commissione di inchiesta 
su Tangentopoli. Non per pro¬ 
cessare i giudici, né per fini di 
vendetta, ma soprattutto per 
evi tare eh e si a ri seri tta e can cel - 
latalastoria. 

Dunque, legge elettorale e 
commissione perTangentopoli 
sono due richieste che rispon¬ 
dono al I astessa I ogica, duefacce 
di unastessamedagl iacheporta 
impresso un nome semplice e 
eh i aro: tutel adel I a i denti tà. 

In questa chiave, risulta evi¬ 
dente anchequalesiail cemen¬ 
to del Trifoglio. I socialisti. Cos¬ 
si gaeLaMaTfasonodiversi ecia- 
scuno orgoglioso della propria 
diversità. I socialisti non sono 


legati al Trifoglio dal fatto di es¬ 
sere moderati o centristi. Per 
niente. Il cementoècostituito,e 
non è poco, nella attuale situa¬ 
zione, dalla comune necessità 
didifenderelapropriaidentità. 

Insistendo sulla strada co¬ 
struttiva, si potrebbe osservare 
chelestrategiedell'Ulivo edel 
Trifoglio possono essere non 
antitetiche, ma complementa¬ 
ri. L'Ulivo si ri volge all'elettora- 
tochenon credenei partiti del la 
Prima Repubblica, bensì in una 
aggregazionenuova, in un ma- 
gmadoveleidentitàtradiziona- 
li si stemperano e mescolano. Il 
Trifoglio si rivolge invece a un 
elettorato socialista, democri¬ 
stiano e laico che, al contrario, 
ricerca identità e anche rinno¬ 
vamento (comeovvi o) ma nel I a 
con ti n u i tà stori ca. I n si eme, ma- 
nifestando una appeal verso 
sensibilità e ambienti diversi, 
potrebbero ri portare al successo 
il centrosinistra. 

Credo di conoscerei'elettora¬ 
to socialista e vorrei perciò ag¬ 
giungere, alla vigilia del con¬ 


gresso dei Ds,unariflessione. 

S tratta di un elettorato po¬ 
polare, che ha votato a destra (o 
non ha più votato) per frustra¬ 
zione e ribellione contro una 
cocente ingiustizia. S tratta di 
un el ettorato chenon haperdo- 
nato gli applausi di fronte alla 
distruzioneecriminalizzazione 
del partito proprio (espesso dei 
propri genitori). Non lo si può 
perciò raggiungere inseguendo 
1 a moda I i beri sta. M a, al contra- 
rio, riscoprendo in chiave mo¬ 
derna le ragioni della sinistra. I 
dirigenti ex comunisti non han¬ 
no bisogno di farsi legittimare 
dalla Confindustria e dalla fi¬ 
nanza internazionale. Per vin¬ 
cere allepoliti che, devono farsi 
legittimaredaquesti elettori,af¬ 
frontando finalmente la que¬ 
stionevera, cheèai loro occhi la 
questionesocialista. 

Non basta, a questo scopo, os¬ 
servare che i Dssonoomrai so¬ 
cialisti e membri dell'Interna¬ 
zionale, néri conoscere chei co¬ 
munisti erano storicamente in 
errore. È addirittura peggio, si¬ 


no a che, a torto o a ragione, si 
intravede, dietro questa impo¬ 
stazione, un pensi ero nascosto e 
offensivo, che può essere così 
semplificato: à,i comunisti sba¬ 
gliavano politicamente, ma 
hanno vinto e hanno preso il 
posto dei socialisti perché loro 
erano onesti ei socialisti erano 
ladri. 

Su questi argomenti, nei qua¬ 
li rientra il dibattito su Tangen¬ 
topoli, si giocali futuro del la si¬ 
nistra per moti vi chevannoben 
al di làdellastessaquestioneso- 
cialista e che devono suggerire 
un approfondimento ben più 
generale. 

In tutto il mondo, lasinistraè 
libertaria e garantita, la destra 
autoritaria e forcaiola. Non è 
possibilechein Italiai ruoli ap¬ 
paiano a lungo capovolti. An¬ 
che perché metà del paradosso 
si può facilmente smontare: se 
appena si gratta al di sotto degli 
interessi personali econtingen- 
ti, la destra italiana mostra in¬ 
fatti la sua vera natura, comune 
alleai tre 


I n tutto i I mondo, lo scandal i- 
smoeil moralismo contro lapo¬ 
liti caecontro i partiti si stanno 
diffondendo come un incen¬ 
dio, ma sono strumenti dei con¬ 
servatori, non dellasinistra. Al- 
lorchéinfatti lapoliticasiadele- 
gittimata dalla sua vera (o pre¬ 
sunta) corruzione, al suo posto, 
comandano i tecn ici (quel I i del- 
l'economia e quel li del diritto), 
le burocrazie e soprattutto, in 
ultimaanalisi,il denaro. 

Tutti questi argomenti posso¬ 
no appari re presuntuosi prove¬ 
nendo da un piccolo partito co¬ 
me lo Sdi. Ma si può avanzare 
una facile previsione. Quando 
le nebbie che confondono la 
politica italiana (e che sempre 
più inducono l'elettorato all'a¬ 
stensione) si diraderanno, si tro¬ 
veranno scomparsi i movimen¬ 
ti «nuovisti», aggregati intorno 
allapersonafisicadi un leadero 
sedicente tal e. Resteranno, eaf- 
fronteranno la partita decisiva, 
come in tutta Europa (che è sta¬ 
ta costnjita, è bene ricordarlo, 
dai suoi partiti storici) quanti 


hanno conservato radici, pas¬ 
sione politica e bandiere. Senei 
1989 noi socialisti abbiamo da¬ 
to l'impressionedi voler can cel¬ 
larei comunisti, abbiamo com¬ 
piuto un emorefatal e. Altrettan¬ 
to sbaglierebbe chi oggi volesse 
cancellare i socialisti. Ci siamo 
scontrati per decenni, mai mili¬ 
tanti politici hanno una pasta 
particolaree simile. Si capisco¬ 
no più tra loro che con i retori 
del la «anti partitocrazia». E non 
possono essere cancellati. An¬ 
che se, partendo dalla loro sto¬ 
ria, possono certo costruì re per¬ 
corsi comuni enuovi, destinati 
a convergere nei tempi e nei 
modi possibili. 

Su questo terreno, cheèquel- 
lodellepassioni, i conti eieper¬ 
centuali valgono poco. Vale 
una realtà antica. Le compo¬ 
nenti tradizionali dellasinikra 
possono e debbono cambiare, 
rinnovandosi profondamente. 
Maseunadi esse viene amputa¬ 
ta, lasconfittadellasinistraèsi- 
cura. 
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Dal forum di Roma 
un allarme 
per l'università 

ENRICO CRISPOLTI 


I l processo indubbiamente epocaie di ri¬ 
forma dei sistema educativo e formati¬ 
vo dei nostro paese, che si sta sviiup- 
pando daiia scuoia deii'obbiigo ai iiveiio 
postuniversitario (per iniziativa dei Mini¬ 
stri Beriinguer e Zecchino), certamente de¬ 
ve confrontarsi con una preminente reaità 
di risorsa nazionaie, finaimente riconosciu¬ 
ta come taie nei suo aspetto di patrimonio 
d'identità, vaiore d'immagine, e risorsa 
d'indotto economico, quaie queiia rappre¬ 
sentata daii'ambito dei beni cuituraii, con¬ 
siderati sia neiio spessore dei ioro passato 
sia neiia ioro creatività attuaie. Occorre in¬ 
fatti assoiutamente evitare una sostanziaie 
contraddizione fra i'apprezzabiie nuovo ii¬ 
veiio d'attenzione poiitica aiia vaiorizzazio- 
ne dei patrimonio cuituraie (da parte dei 
M inistri Veitroni e M eiandri) e una sua co¬ 
noscenza tanto neiia formazione diffusa dei 
cittadino, quanto - e maggiormente - neiia 
formazione di chi quei patrimonio dovrà 
gestire a iiveiio direttivo tuteia e vaiorizza- 
zione, come di chi fattivamente io incre¬ 
menterà in una continuità di attività creati¬ 
va, capace anche di tesaurizzare nei nuovo 
saperi operativi dei passato. 

Se considerati quaie risorsa produttiva e 
d'identità nazionaie, risuitano infatti stret¬ 
tamente compiementari i due ambiti dei 
conoscere storico-critico i'arte, sia a iiveiio 
comune sia a iiveiio professionaie, e dei fa¬ 
re arte, in tutti i suoi aspetti, daiie tipoiogie 
tradizionaii aiie moitepiici prospettive «de¬ 
sign» (moda compresa). Ed è proprio daiia 
consapevoiezza di taie interconnessione 
che muove ii iavoro di riflessione critica e 
confronto che sta svoigendo «Arteinforma- 
zione», ii Forum suiia formazione artistica 
promosso da Marisa Daiai Emiiiani per ia 
MI Cattedra di Storia deii'Arte Moderna 
deii'Università «La Sapienza» di Roma e 
dai sottoscritto per queiia di Storia deii'Ar¬ 
te Contemporanea deii'Università di Siena 
(e-maii: Arteinf® iibero.it). 

La prima sessione seminariaie di iavori, 
svoitasi ii 20dicembre neii'Odeion dei Mu¬ 
seo deii'Arte Ciassica a «La Sapienza», con 
interventi di docenti d'ambedue i settori, di 
studiosi e funzionari, con un intervento dei 
Sottosegretario ai Murst Luciano Guerzo- 
ni, e introdotta e conciusa da Sergio Gara- 
vini, ha affrontato, daii'ambito deiie eie- 
mentari a quei io postuniversitario, sia 
aspetti dei rapporto arte-educazione, nei ii- 
veiii formativi deiia scuoia deii'obbiigo e 
postsecondaria e deiia formazione universi¬ 
taria umanistica, sia aspetti dei più specifi¬ 
co rapporto arte-professione, sotto ii proflio 
storico-critico quanto sotto ii proflio opera¬ 
tivo dei fare arte. E sono emerse preoccu¬ 
pazioni diverse espresse come istanze cor¬ 
rettive dei processo di riforma in atto. 

In particolare, sul piano della scuola del- 
l'obbligo si è riaffermato il ruolo fondamen¬ 
tale dell'esperienza del conoscere e del pra¬ 
ticare l'arte quale momento sia autocono¬ 
scitivo che di educazione ambientale, come 
del resto accade in ordinamenti formativi 
europei di base. D'altra parte è stata sottoli¬ 
neata l'opportunità della massima cautela 
nel procedere ad un accorpamento eteroge¬ 
neo di istituti nell'ambito dell'istruzione ar¬ 
tistica, evitando la distruzione di patrimoni 
di saperi artigiani, spesso unici ed apprez¬ 
zati a livello internazionale. M entre sul pia¬ 
no della formazione universitaria è stato ri¬ 
chiamata l'attenzione sulla gravità dell'e¬ 
sclusione di fatto di un'esperienza della 
storia dell'arte dalla formazione universita¬ 
ria dei futuri insegnanti di materie umani¬ 
stiche. E su quello della formazione postu¬ 
niversitaria sono stati avanzati allarmanti 
interrogativi relativamente alle conseguen¬ 
ze della riduzione entro l'indirizzo speciali¬ 
stico biennale universitario della formazio¬ 
ne finora offerta dalle Scuole di Specializ¬ 
zazione, con uno scarto dall'attuale svilup¬ 
po di 4 (Facoltà di Lettere, o di Conserva¬ 
zione) più 3 anni (Scuola) semplicemente 
in 3 più 2 ( Classe delle Scienze dei Beni 
Culturali); proprio mentre in Europa l'ac¬ 
cesso alle funzioni direttive relative alla tu¬ 
tela del patrimonio artistico permane inve¬ 
ce nella misura di una esperienza postuni¬ 
versitaria triennale. 

D'altra parte serie perplessità sono state 
espresse sia sull'articolazione in due livelli 
di diploma del curriculo degli Isia quanto 
sulla complessità d'attuazione della recen¬ 
tissima legge di riforma delle Accademie. 
Ma il discorso propositivo e di confronto 
del Forum con i responsabili ministeriali 
resta aperto, e un più cospicuo appunta¬ 
mento è fissato nel convegno che avrà luo¬ 
go il 21 e 22 marzo 2000 nella Sala dello 
Stenditoio del M inistero per i Beni e le At¬ 
tività Culturali. 
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Trieste, Università Popolare in festa 

È ricorso da pochi giorni il centenario dell'Università Popo¬ 
lare di Trieste, la prima struttura del genere sorta in Italia ed 
ancora impegnata nella tutela e nella promozione della cul¬ 
tura italiana in Istria, Fiume e Dalmazia. L'iniziativa - ricorda 
una nota - fu del Consiglio comunale di Trieste, che la sera 


del 27 dicembre 1899, in piena dominazione austriaca, ap¬ 
provò la costituzione dell'Università popolare con lo scopo 
di diffondere la cultura italiana tra le classi più umili. Uno 
dei principali motivi di contrasto tra il Comune, che era 
espressione del movimento irredentistico, e il governo di 
Vienna riguardava infatti proprio l'istituzione di una Univer¬ 
sità italiana e, non potendola ottenere, i consiglieri presenti 
in quella seduta vollero dar vita alla prima Università Popo¬ 
lare. L'attività del neocostituito organismo iniziò il 2 dicem¬ 


bre 1900. Dopo il ritorno di Trieste all'Italia (1954), l'associa¬ 
zione, riconosciuta come «ente morale», ha esteso i suoi 
programmi di intervento all'lstria e al Fiumano e, nel ‘91, alla 
Slovenia e alla Croazia, dove vive una minoranza italiana 
autoctona. Il compito dell'Università Popolare in questi terri¬ 
tori è stato sancito con una delega del M inistero degli Esteri 
del ‘64 ed attualmente viene portato avanti con la collabora¬ 
zione dell'Unione italiana. Le celebrazioni per il centenario 
si svolgeranno il 12 febbraio a Trieste. 


Un sito per innparar 

È partito su Internet «Navigand( 
perta del mondo dei vegetali» i 
tico promosso da Findus per in; 
nutrirsi bene, grazie al preziose 
dure. Il progetto si rivolge a tuti 


L'inchiesta 


ILR^OCa (MKR 


Pro e contro Beriinguer. Viaggio ila le associazioni 
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A Brescia 


opuscolo 
nel le scuoi e 


Unopuscoloperin- 
formarei giovani sul 
mondodellaprosti- 
tuzione,einpartico- 
laresuliecondizioni 
delleragazzeco- 
strette a prostituirsi 
e che provengono 
dai paesi dell'està 
statodistribuitoin 
TOOOcopie nelle 
scuole superiori 
bresciane. L'iniziati¬ 
va del comune di 
Bresciaedi«lmp- 
sex»,un organismo 
che si oc cupa di pro¬ 
stituzione in molti 
dei suoi aspetti so¬ 
ciali,psicologicie 
economici,edella 
CaritasdiDarfo 
(Brescia).Nell'opu- 
scolo-hannospie- 
gato i promoto ri-so¬ 
no descritte «lecon- 
dizionidiasservi- 
mentoedi radicale 
annullamentodell' 
identità individuale 
a cui queste donne 
sonoquotidiana- 
mente sottoposte». 
«È un testo che cer¬ 
ca di offri re un pic- 
colocontributo per¬ 
ché gli studenti si 
renda no conto che è 
sempre ora di co¬ 
mi nciarea combat¬ 
tere l'antica,sempre 
nuova battaglia con¬ 
tro la mercificazio¬ 
ne della persona e 
peri diritti umani da 
valorizzarenellalo- 
rointegritàepienez- 


LA M EGA RI FORM A AVVIATA DA BERLINGUER LI VUOL E 


PIU PARTECIPI, ATTIVI, PROPOSITIVI. MA HANNO GLI 


STRUMENTI PER FARL07ECCO UNA MAPPA DEL LE PRIN¬ 


CIPALI ASSOCIAZIONI DEI GENITORI CHE PENSANO A 
COSTRUIRE UNASCUOLAMIGLIORE PERI PROPRI FIGLI. 


MAANCHEPERLORO 
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za»-è stato detto in 
una conferenza 
stampa.Il sindacodi 
Brescia,PaoloCor- 
sini ha sottolineato, 
comegiàfattoaltre 
volte,l'esigenza di 
perseguire,oltre 
che gli sfruttatori 
ancheiclienti.L'am- 
ministrazioneco- 
munale di Brescia 
sta da tempo stu¬ 
diandola possibilità 
di costituirsi parte 
civile neiproc essi 
controgli sfruttatori 
delledonne. 


genitori e le loro associazioni di 
fronteai profondi rinnovamen¬ 
ti inattonellascuolaitaliana. Il 
panoramaèframmentatoedisomo- 
geneo. A nomedel Cgd (Coordina¬ 
mento genitori democrati ci),Ange¬ 
la N ava esordi scecon unapremessa 
di carattere «storico». «N oi - tienea 
preci sare-siamo nati nel '76,in pie- 
natemperiedadecreti delegati, cioè 
in un momento in cui leformeasso- 
ciative si consolidavano specular- 
menteai partiti politici.Unastagio- 
nechesi conci use in fretta. Da una 
parte c’erano i genitori che parteci¬ 
pavano, dall’altra l’istituzione che 
decideva. Una situazione di demo¬ 
crazia bloccata che si è prolungata 
sinoai giorni nostri.Oggi i genitori 
del Cgd vedono aprirsi, con le nor- 
mesull’autonomia, unospiragliodi 
speranza, dal momento che, nei re¬ 
golamenti, il legislatore chi ama di¬ 
rettamente ed esplicitamente in 
causai genitori elei oro associ azioni 
quali titolari di consulenza e porta¬ 
tori di proposteconcreteperlames- 
saapuntodei piani di offertaforma¬ 
tiva». 

«È un riconoscimento e va bene, 
m a - sottol i n ea N ava - megl i 0 sareb¬ 
be se fosse accompagnato da un in¬ 
vesti mento più forte, perché il geni¬ 
tore, per poter avanzare una propo¬ 
sta d i datti ca, deve pri ma esserestato 
adeguatamente "formato". Quando 
entra nel circuito della scuola deve 
saper padroneggiare i modi di co- 
municazioneegli strumenti di rela¬ 
zione. Dunque alle associazioni va 
affidato un mandato vero perché 
provvedano al la formazione dei ge¬ 
nitori, ma per questo occorre ag¬ 
giungere un tassello legislativo in¬ 
dispensabile, e cioè la ridefinizione 
a livello di responsabilità dei nuovi 
organi collegi ali.Altri¬ 
menti quello delle ri¬ 
forme resterà un mo¬ 
saico che non si chiu¬ 
de. Ora come ora il re¬ 
golamento che deve 
costruire la scuola del 
territorio,dei cittadini 
edunqueanchedei ge¬ 
nitori, non definisce a 
sufficienza ruoli e 
competenze». 

Giuseppe Richie¬ 
de!, presidente nazio¬ 
nale dell’Age, associa¬ 
zione genitori, esordi¬ 
sce promettendo una 
valutazionefattiva. «Il 


nostro-dice-non èungiudiziopoli- 
tico generale, maunoà’orzodi ana¬ 
lisi dei punti forti edi quelli deboli 
dellariforma. I ntendiamofarci con¬ 
cretamente carico dei problemi di 
questaedi quellascuola, in questoo 
in quel quartiere. La maggioranza 
del le scuole si sono impanate dav- 
verosuH’autonomiaesui Pof,eque- 
stosaràun passo avanti seleavvici- 
n erà al I e f am iglieeallerealtàspeci- 
fiche del territorio: se cioè, dalla 
scuola dell’amministrazione stata¬ 
lista si passerà alla scuola della co¬ 
munità, del territorio e dell’am¬ 
biente. Se fi no a ieri tutto era deter¬ 
mi nato a parti redal centro attraver¬ 
so le circolari, oggi ogni scuola può 
comindareadecidereinproprio.E i 
genitori possono trasformare il loro 
tradizionale ruolo di controllo sul¬ 
l’osservanza del le circolari, in quel¬ 


10 di co-protagonisti nella costru- 
zionedellemigliori ri sposte al la do¬ 
manda soci al e». 

«Il vero probi emadal nostropun¬ 
to d i vi sta - con ti n ua R i eh i ed ei - sarà 
come far emergere non la domanda 
statistica 0 mercantile ma, stimo¬ 
lando la capacità di riflessione dei 
genitori, la domanda di qualità. 
Inoltre ci proponiamo di superare 
sia l’attualeframmentarietà indivi¬ 
dualistica, sia i vecchi modi para- 
sindacal-politici della rappresen¬ 
tanza. Quel lo checi interessaèsolle- 
ci tare un vasto processo di elabora- 
zioneeun impegnoconcreto perin- 
cidere, scuola per scuola, sulla for¬ 
mulazione degli obbiettivi. E in 
questo senso rileviamo positiva- 
mentecheil regol amento del l’auto¬ 
nomia consente che in ogni scuola, 
in ogni quartiere, le nostre associa¬ 
zioni siano presenti. M aal governo 
chiediamo più coerenza, ad esem¬ 
pio che vengano estesi ai genitori i 
diritti egli strumenti (anchefinan¬ 
ziari) riconosciuti agli studenti, di 
modochelenostreassociazioni non 
siano solo "sentite", ma godano di 
reali spazi normativi e operativi». 
Sul pacchetto di interventi econo¬ 
mici per garantirei! dirittoallostu- 
dio, l’Age chiede poi un impegno 
più ampio «tenendo conto dd fatto 
che, comerivdanolecifredd Cen- 
sis,il 20percentoddlefamiglienon 
è più in grado di sostenere il costo 
del I ’i n tero percorso scoi asti co». 

«Quanto al lepolemichesu scuola 
pubblicaescuolaprivata-conclude 

11 presidente ddI’Age - la nostra è 
una posizione "europea". Noi vo¬ 
gliamo continuare a scegliere la 
scuoi a statai e, maunascuolastatale 
stimolata e migliorata da una pre¬ 
senza pri vata reai mente al ternati va, 
vogliamo scegli ere non perforzama 
voi enti eri ea ragi on ved uta». 

Stefano Versar!, presidente na¬ 
zionale dell’A.Ge.S.C., e dunque a 
nome ddle famiglie degli studenti 
dd lescuolecattoliche, boccia senza 
appello la riforma Berlinguer. Ri¬ 
chiamandosi anche alle recenti ssi- 
mepolemicheattornoad un inedito 
incui DonM ilanicriticavalascuola 
pubblica. Versar! sostiene che la 
scuola propugnata dall’attuale go¬ 
verno «è la scuola dd l’agnostici¬ 
smo, incui i valori forti sono per de¬ 
finizione integralisti, in cui tutto 
deve fondersi ndi’indistinto, nd 
democratico in senso di politica- 
mente corretto: ed è anche una 
scuola sostanzialmentefunzianali¬ 
sta, finalizzata agli sbocchi profes¬ 
si onai i ed al I esci eesi genzedel si ste¬ 
rna produttivo: infine è una scuola 
che, inveceddl’autonomiaautenti- 
ca, privilegia una sorta di decentra¬ 
mento vigilato, o meglio ancorauna 
forma di neocentralismo decentra¬ 
to». Durissimo, poi, il giudizio dd- 
l’A.GeS.C. sui provvedimenti per 
I a pari tà. «U n tema - d i ce V ersari - 
sul quale l’Italia è considerata, nd 
contesto europeo, una "sorvegliata 
speciale". È di pochi giorni fa,infat¬ 
ti, la decisione dell’apposita Com¬ 
missione ddI’Europarlamento di 
accogl i ere I a n ostra peti zi on econtro 
una normativa inaccettabile, che 
violali dirittofondamentaledellali¬ 
bera scdta educativa a pari condi¬ 
zioni economiche e dunque a pari 
possibilità per tutti». 
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«Noi famigliechiediamo alla scuola volontà di n( 


ANGELA NAVA MAMBRETTI* 


S iamo senza dubbio chiamati a 
rivisitare la categoria fondante 
deila partecipazione, neiio spe¬ 
cifico queiia dei genitori a scuoia. An- 
ch’essa va storicizzata, perché nei cor¬ 
so di questi ultimi anni ha subito 
cambiamenti neiia percezione comu¬ 
ne. Daiia grande stagione degii anni 
’70 quando era considerata ia strada 
maestra deila democrazia, si è passati 
aiia disillusione degii anni successivi: 
ie forme partecipative non corrispon¬ 
denti ail’esercizio di poteri reaii fini¬ 
vano, infatti, per logorare quanti vi 
avevano creduto ed avevano in esse 
speso tempo e passione. Assistiamo 
così oggi neiia scuoia ad eiezioni per 
gii Organi Coliegiaii sempre più de¬ 
serte, a consigii di ciassesimili a par¬ 
lamentini senza reale confronto tra le 
parti, spesso a difficoltà di comunica¬ 
zione tra gli stessi genitori. 

Tuttavia, nonostante i limiti, una 
rivoluzione culturale è stata prodotta 
con i Decreti Delegati del 1974, ri¬ 
spetto al tempo in cui i genitori non 
varcavano la soglia della scuola: codi¬ 
ci linguistici tutti interni al mondo 
déla scuola sono più noti e compren¬ 
sibili, la relazione con l’ente locale è 


processo diffuso e specie nella scuola 
deii’obbiigo ci sono forme di collabo- 
razione reali tra docenti e genitori. 
Tutto ciò costituisce un patrimonio 
di condivisione democratica irrinun¬ 
ciabile. 

Oggi però il processo complessivo 
di riforma della scuola messo in atto, 
chiama tutti ad una diversa cultura 
della partecipazione, cui forse si po¬ 
trebbe sostituire per comodità inter¬ 
pretativa il termine di responsabilità 
condivisa. I regolamenti dell’autono¬ 
mia legano strettamente gli interventi 
educativi che mirano al successo for¬ 
mativo anche alla domanda delle fa¬ 
miglie e danno per accertato che i ge¬ 
nitori siano presenti negli organismi 
rappresentativi e che si crei un asso¬ 
ciazionismo degli stessi a livello sco¬ 
lastico. Si presenta quindi, con più 
forza del passato, il tema di una stret¬ 
ta collaborazione tra scuola efamiglie. 
N umorose le domande che si pongo¬ 
no. 

Questo rinnovato interesse per le 
famiglie è frutto solo di una sincera 
volontà riformatrice, o è determinato 
anche dai problemi che sempre più 
emergono nelle società contempora¬ 


nee e cioè dalla fati cadi formarei gio¬ 
vani e da una scuola che da sola non 
ce la fa a conseguirei migliori risulta¬ 
ti? Cosa s’intende inoltre per parteci¬ 
pazione efficace? Quella collettiva - 
isti tuzionaleo individuale- come col¬ 
laborazione alla vita della classe e 
quindi risorsa per migliorare i risulta¬ 
ti del proprio figlio? Cooperazione o 
potere parentale? È necessario stabili¬ 
re una legittima frontiera tra i poteri 
dei genitori e quelli del legislatore, 
degli amministratori, degli insegnan¬ 
ti, dei capi d’istituto. Né possi amo di¬ 
menticare che i genitori non sono tut¬ 
ti uguali, hanno attese diverse, sono 
l’espressione di una realtà edi una di¬ 
versità sociale, segnata anche dalla di¬ 
sabitudine ad una reale partecipazio¬ 
ne alla vita scolastica: è impossibile 
prefigurare un sistema educativo coe¬ 
rente a parti re dal I e preferenze espres¬ 
se dai genitori. 

Allora? Quello dei genitori è assi¬ 
milabile ad un processo d’apprendi¬ 
mento ed è la scuola l’agenzia per ec¬ 
cellenza che produce formazione. Con 
quest’affermazione non s’intende de¬ 
legare alla scuola un’ennesima educa¬ 
zione, in questo caso quella dei geni- 


Un disegno 
di MarcoPetreiia 


tori, ma chiedere che la scuola intra¬ 
prenda, e sia formata per intraprende¬ 
re, una nuova modalità comunicativa 
con le famiglie, intesa come una rela¬ 
zione di lavoro caratterizzata da co¬ 
muni obiettivi, rispetto reciproco e 
volontà di negoziare. Sarà necessario 
andare verso il confronto tra esperien¬ 
ze e conoscenze spesso eterogenee e 
diverse, in relazione a concreti e spe¬ 
cifici contesti di vita e di lavoro. Alle 
Associazioni dei Genitori un compito 
rinnovato, in primo luogo quello del¬ 
la formazione dei genitori chealleas- 
sociazioni approdano per vincere il 
senso di solitudineo per trovarequel- 
le informazioni che la scuola spesso 
nega o concede con un lessico tutto 
autoreferenziale e quindi esclusivo 
dell’altro. Per i genitori tali associa¬ 
zioni hanno costituito e costituiscono 
un punto di riferimento, lo spazio di 
un’alfabetizzazione democratica: spa¬ 
zio nel quale consorziare i bisogni, 
imparando a rappresentare esigenze 
non individuali, ma coerenti con l’in¬ 
teresse generale, mettendo in rete le 
numerose buone pratiche delle asso¬ 
ciazioni locali eterritoriali. 

* PresidenteCGD nazionale 
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Gb, studenti ubriachi per ia scienza 

Ci nquanta studenti del l'università se ozzese di EdI mburgo verrà nno pagati per 
ubriacarsi nel quadrodi esperimenti scientifici destinati alla messa a punto di nuo¬ 
vi medicinali.Glistudenti(25sterlineperpartecipareall'esperimento),saranno di¬ 
visi induegruppiiquelli del primo dovranno bere ognuno sette dosi di vodka;agli 
altri verrà data da bere una bibita placebo al gustodi vodka. 



Nelle scuole l'Italia secondo Sordi 


Èunregalochefàràasestessoinoccasionedelsuocompleanno,lll5giugnodel 
2000:la «Storia di italiano» di Alberto Sordi tornerà sulle reti Rai e poi entrerà nelle 
scuolecomematerialedidattico.lnprogrammacirca60puntate:100annidistoria 
d'Italia,con spezzoni di quasi tutti ifìlmdi Sordi abbinati adunrepertoriodocumen- 
tarioconi personaggi storici piùsignificativi. 


Lo Studio 


11 rapporto commissionato da B eriinguer e curato 
da S tetano R oiando indica nuove iinee d'azione 
per «farsi conoscere» e far conoscere ie riforme 


Oltre la vecchia «circolare» 

La scuola impara a comunicare 


L ;A N A L I SI. 

Ma la spinta 
a cambiare è 
venuta dal basso 
Ancora una volta 


MARIO MORCELLINI* 


MARIA SQUARCIONE 



L f esigenza di divulgazione del pro¬ 
cesso di riforma della scuola, le¬ 
gata alla necessità del recupero 
della centralità storica del proprio ruolo 
sociale, rappresenta l'istanza profonda 
che il rapporto «La scuola e la comuni¬ 
cazione. Per la riorganizzazione di una 
funzione istituzionale strategica», edito 
da Franco Angeli, ha espresso. Le due- 
centottantapaginedellostudio, commis¬ 
sionato dal ministro Berlinguer al pro¬ 
fessore di Teorie e tecniche della comu¬ 
nicazione pubblica, Stefano Rolando ed 
al quale hanno collaborato professori, 
tecnici ed esperti del Ministero, nonché 
un gruppo di laureandi in Scienze della 
Comunicazione di quattro università ita¬ 
liane, raggiungono un duplice obiettivo: 
motivare la necessità del potenziamento 
dell'azione comunicativa dell'istituzione 
scolastica e indicare le nuove linee d'a¬ 
zione per la creazione di un tessuto in¬ 
formativo diffuso, che contraddistingua 
quella che lo stesso ministro Berlinguer, 
nella lunga conversazione che conclude 
il volume, definisce «una comunicazione 
mirata, un misto di informazione speci¬ 
fica e di condivisione di metodo». 

La ricomposizione del divario - spie¬ 
gato nel libro anche da un excursus sto¬ 
rico - in Italia, tra scuola e società, è 
proposta all'insegna dell' elaborazione di 
una strategia comunicativa ampia e di- 
versificata, rivolta all'interno dell'istitu¬ 
zione oltre che destinata ai suoi utenti. 
Si parte così da una fotografia dell'esi¬ 
stente, riguardante la configurazione 
delle attività di informazione dell'ammi¬ 
nistrazione centrale del la Pubblica Istru¬ 
zione e le esperienze di comunicazione 
nella scuola e tra la scuola e le altre isti¬ 
tuzioni, che evidenziano lo sviluppo di¬ 
somogeneo del nostro sistema d'istruzio¬ 
ne. «Come per tutte le democrazie indu¬ 
strializzate - si legge nel rapporto - co¬ 
municare obiettivi, risorse investite, spe¬ 
se, risultati e problemi ancora aperti rap¬ 
presenta un'esigenza primaria». Dunque 


è necessario muoversi in quattro direzio¬ 
ni, verso le quali indirizzare il processo 
di cambiamento della scuola, che si de¬ 
clina nei termini di una modernizzazio- 
nedellesuefunzioni. 

Comunicare la scuola, che significa es¬ 
senzialmente recuperare, da parte del 
M ini stero, il ruolo di fonte del l'informa¬ 
zione che per troppi anni è stato delega¬ 
to alle associazioni di categoria. Lo sfor¬ 
zo che si «legge» tra le righe del libro, 
sul piano del superamento di alcuni 
aspetti problematici della comunicazio¬ 
ne istituzionale, è quello di elaborare 
una politica che permetta di uscire dal¬ 
l'indistinto di una comunicazione pub¬ 


blica che esclude il territorio, e le setto- 
rialità, intese come i mondi dove si co¬ 
struiscono gli speci ali smi destinati ad 
ascoltare i bisogni. Tutto ciò grazie alla 
graduale affermazione, anche nel nostro 
Paese, di una cultura dello Stato nego¬ 
ziale, cioè dell'idea di Stato non più co¬ 
me soggetto autoreferente, ma portatore 
di una cultura di servizio, ben distinta¬ 
si legge nella lunga nota introduttiva 
-«dalla cultura della mera organizzazio¬ 
ne del consenso». 

Comunicare alla scuola, potenziando la 
capacità del Ministero di dialogare con 
la propria gigantesca e diversificata 
utenza (un milione di insegnanti, nove 


milioni di studenti, circa venti milioni 
di genitori). 

Comunicare nella scuola, favorendo l'u¬ 
tilizzo delle nuove tecnologie 
Comunicare dalla scuola, rendendola 
emittente dei messaggi destinati al suo 
territorio, dove si crea la reputazione di 
ogni istituto scolastico. Solo così quel 
«bisogno di informazione che si èrivela¬ 
to enorme», sostiene Berlinguer, può es¬ 
sere sottratto all'azione, spesso semplifi- 
catoria, dei mass media e recuperato al¬ 
l'istituzione che lo determina, perché la 
scuola, non utilizzi solo i media, ma si 
faccia essa stessa mezzo di comunicazio¬ 
ne di massa. 


I l dibattito sulla capacità delle istituzioni educative, e 
della scuola in particolare, di organizzare e veicolare 
contenuti formativi adorati alle esigenze ed ai lin¬ 
guaggi degli utenti - protagonisti può trovare un significati¬ 
vo punto di svolta con la presentazione del «R apporto del 
ministro Berlinguer sulla riorganizzazione di una funzione 
istituzionale strategica». E sso ha il merito di porre all'ordi¬ 
ne del giorno la funzione politica, professionale e organiz¬ 
zativa della comunicazione nella scuola italiana e net suo 
processo di cambiamento. M a c'è un rischio, che è quello di 
esasperare gli ambiti di sovrapposizione tra comunicazione 
e organizzazione, mentre l'aspetto prioritario del problema 
da cui prenderete mosse consiste nell'analisi dei margini di 
interferenza -senon di coincidenza - tra la comunicazione 
e la formazione. Si può argomentare questo assunto par¬ 
tendo dall'analitica osservazione che i media e i linguaggi 
della comunicazione sono divenuti centrali nella scuola 
italiana non quando un'iniziativa ministeriale coraggiosa - 
ma comunque in ritardo - ne fa quasi un annuncio e un 
catalizzatore dei processi di modernizzazione, ma dagii 
anni di esplosione del consumo culturale giovanile di massa 
e dunque dal momento in cui i media, la tv e le tecnologie 
hanno cominciato a porsi come risorsa centrale, da un lato 
dell'autonomia del vissuto e, dall'altro, della funzione di 
socializzazione nell'età deila formazione. 

È stato dunque, ancora una volta, dal basso chela scuo¬ 
ia ha cominciato a porsi come laboratorio di modernità. 
Anzi, si può tranquillamente sostenere che, mentre ragazzi 
e giovani -sostanzialmente studenti - avviavano una bru¬ 
sca avventura di esplorazione dei nuovi linguaggi muoven¬ 
dosi comunque sul versante del consumo, è stata la dimen¬ 
sione deli'offerta istituzionale ad attardarsi entro un'ol¬ 
tranzistica difesa di una supposta tradizione culturale al¬ 
tra, orgogliosamente fondata sul primato della cultura al¬ 
fabetico - grafica e sui testo. L a circostanza di non aver 
colto, se non grazie a coraggiose sperimentazioni di singoli 
e gruppi di docenti, chela funzione dell'educazione consiste 
essenzialmente nell'aggiornamento dei codici culturali ed 
espressivi e comunque nella rivendicazione orgogliosa dello 
spazio di mediazione tra le culture degli adulti e quelle dei 
«nuovi venuti», è stato certo all'origine di una tra^orma- 
zione della scuola da fondamentale agenzia di senso ad 
una sconvolgente «macchina del vuoto» (come l'hanno 
acutamente definita anni fa M arino L ivolsi e Toni Schiz- 
zerotto) e comunque ad una istituzione dominata sovente 
dalla percezione del non sense. 

Qui passa una chiara responsabilità delle classi dirigen¬ 
ti, delle politiche pubbliche di formazione, degli intellettua¬ 
li e degli insegnanti (non tutti,ovviamente). M a riguarda 
tutti la presa d'atto delle conseguenze di questo processo, 
poiché non è dato neanche di immaginare quale possa esse¬ 
re nella coscienza e nell'Intelligenza dei ragazzi e dei gio¬ 
vani la cons^uenza etica e comportamentale di una scuola 
che non coglie un'evidenza eoa intuitiva e solare: essa de¬ 
ve abitare lo spazio della mediazione. A questa responsabi¬ 
lità occorrerebbe aggiungere che la comunicazione genera¬ 
lizzata non ha saputo ripagare - in termini di contenuti e 
di attenzioni - l'alleanza chei soggetti giovanili manifesta¬ 
mente le dichiaravano: in forza di ciò, anche questo si èri¬ 
velato un amore non corrisposto, aumentando la sensazio¬ 
ne di solitudine e l'esaurimento dei punti di riferimento che 
cosi spesso rendono la formazione precaria e infondata. P er 
questa via si è finito per realizzare un cambiamento d'epo¬ 
ca, grazie a cui, mentre per ie generazioni precedenti la di¬ 
mensionecentrale nell'età delTapprendimento dei ruoli, fi¬ 
niva per coincidere con il binomio socializzazioneforma- 
zione, alle ultime generazione è stato imposto -dall'assen¬ 
teismo degli adulti e dalla pavidità delle istituzioni - il bi¬ 
nomio comunicazione uguale socializzazione. È dunque lo 
stesso concetto di formazione, come trasmissione di saperi 
apodittici, che deve essere riformulato alla luce del dibatti¬ 
to tra cultura della mediazione (scuola) e cultura im-me- 
diata (tv e tecnologie). 

L'eccesso di solitudine e la «libertà di parola» - intesa 
come una sorta di trust cognitivo- sono stati gli assunti sui 
quali per lungo tempo hanno riposato docenti eintell^tua- 
li per legittimare l'esclusiva titolarità della conoscenza e 
dunque della formazione. Il risultato deteriore è stato quel¬ 
lo di produrre, e in alcuni casi di enfatizzare i disiivelli 
tra seggati e testi. N el passaggio ad una socializzazione (e 
dunque ad una formazione) «orizzontale», l'apprendimen¬ 
to diventa il risultato di un procw) negoziale e di un'inte 
razione che distrugge la «distanza naturale» tra soggetto e 
tecnologie. Quest'affermazione è tanto più vera se pensia- 
moche uno dei presupposti dell'educazione è la modifica¬ 
zione degli utenti. La comunicazione, per la sua capacità 
di intercettare i bisogni formativi dei soggetti, produce 
un'alfab^izzazione precoce che, innalzando la qualità del¬ 
la domanda, rende inadeguato il tradizionale asseto del¬ 
l'offerta formativa. Qccorresollecitare un più fortedibatti- 
to pubblico intorno alla scuola e alla formazione. Se tale 
dibattito vorrà essere realistico dovrà riconoscere anzitutto 
che qualunque operazione di riconquista della scuola alla 
formazione e alla modernità passa attraverso la comunica¬ 
zione. Essa può regalare, per di più a basso costo, allinea¬ 
mento dei linguaggi e aggiornamento dei contenuti. P uò so¬ 
prattutto spostare la scuola dallo status periferico che oggi 
ha nell'immaginario e nelle rappresentazioni collettive re 
stituendo finalmente centralità alla questione formazione. 

*docentedi Sociologia 
dellecomunicazioni di massa 


L'I N I ZI ATIVA 

Così cresce la ragnatela di informazioni dal ministero 

FABIO lODICE Coordinatore della Comunicazione del Ministero della Pubblica Istruzione 


C hi non comunica non esiste 
Questa affermazione non 
attiene soitanto aiie aziende 
produttrici di beni e servizi ma 
anche aiie forze poiitiche e aiia 
Pubbiica Amministrazione. Chi 
non riesce a comunicare ai consu¬ 
matore, aii'utente o ai cittadino 
eiettore «esce dai mercato». Ov¬ 
viamente ia comunicazione è uno 
strumento o aimeno dovrebbe es¬ 
serio. N on si può cioè prescindere 
dada bontà dei prodotto. Queste 
considerazioni possono indurre a 
sospetti di visione aziendaiistica, 
non conciiiabiii con ia missione 
insta neii'agire per ii bene pubbii- 
co. È innegabiie infatti una speci¬ 
ficità deii'azione pubbiica, ma 
non è più eiudibiie, anche in que¬ 
sto settore, ii risuitato percepito 
dai cittadino-utente. Una comu¬ 
nicazione istituzionaie corretta ed 
efficace tende a creare un «dima 
aziendaie» positivo, a correggere 
tendenze sempre iatenti di chiusu¬ 
ra e di autoreferenziaiità. L a co¬ 
municazione è trasparenza, espo¬ 
ne e tende ad evidenziare ie sac¬ 
che di inefficienza. C onsiderazio- 
ni di questo tipo sono state aiia 
base deiia creazione dd Coordi¬ 
namento ddia C omunicazione in¬ 
terna ed esterna fermamente vo- 
iuta da B eriinguer per ii ministe¬ 
ro deiia Pubbiica istruzione. 

ii Coordinamento è nato nd 
marzo dd '98 e da gennaio 2000 


entrerà a pieno titoio come Servi¬ 
zio centraie ddia C omunicazione 
nd nuovo M inistero riformato. 
N on sarà un Sistema soie centra- 
iizzato ma ramificato nd territo¬ 
rio, ndie Direzioni Regionaii e 
nega U ffici territoriaii, una ra- 
gnateia comunicativa che com¬ 
prenderà anche ie sngoie istitu¬ 
zioni scoiastiche, ferma restando 
ia ioro autonomia e ^ecificità. 
Prima ii ministero non comunica¬ 
va? Sarebbe ingeneroso dare un 
giudizio totaimente negativo, ma 
certamente ia comunicazione 
esterna era, ed in parte è, moito 
formate, espiicitata soprattutto 
attraverso atti formaii e ia comu¬ 
nicazione interna, modernamente 
intesa, dei tutto assente. L 'aver 
posto con forza ii tema ddia co¬ 
municazione con ia creazione di 
un Servizio ad hoc ha fatto emer¬ 
gere da subito un probiema di ri¬ 
sorse, di strumenti, di professona- 
iità e di mentaiità. U tiiissime ri¬ 
spetto ai temi ddia comunicazio¬ 
ne saranno anche sui piano ope¬ 
rativo ie risuitanze dei progetto 
«Pioto» (Programma integrato di 
C ambiamento Tecnoiogico - Qr- 
ganizzativo) affidato ai professor 
Bufera, docente deii'U niversità 
di Siena ed esperto di sistemi or¬ 
ganizzativi compies3. Sia pure 
con scarsezza di mezzi e con una 
struttura non ancora inserita a 
pieno titoio neii'organigramma 


dei ministero, non poco è stato 
fatto in questo anno e mezzo: ia 
comunicazione dd ministero deiia 
Pubbiica istruzione 9 è sviiuppa- 
ta sostanziaimente su tre piani 
paraiidi: per via tdematica, con 
campagne divuigative che hanno 
usato strumenti cartacei, tramite 
spot radiofonici e tdevisivi. Un 
esempio per tutti: ii primo inter¬ 
vento di informazione-comunica¬ 
zione, ii nuovo esame di stato che 
sostituiva dopo quasi 30 anni ia 
vecchia maturità. Se ii tema era 
apparentemente sempiice: «spie¬ 
gare ie nuove regoie dd gioco», 
difficoità nascevano oitre che dai 
poco tempo a disposzione anche 
daiia considerazione che i'esame 
chiama in gioco forti dementi e 
motivi che mai divengono un de¬ 
stinatario deiia comunicazione (io 
studente) e ii docente chiamato a 
nuovi impegni (ia terza prova, ie 
nuove forme di scrittura, ie tecni¬ 
che di vaiutazione) e a rimoduia- 
re in gran parte ie metodoiogie in 
funzione ddi'esame. Qitre aiia 
consueta ed indiminabiie comuni¬ 
cazione formaie composta da in- 
numerevoii decreti appiicativi, 
ordinanze e circoiari, bisognava 
non sottacere gii dementi di mag¬ 
giore difficoità rispetto ai passato 
esame, ma mettere contempora¬ 
neamente in iuce i nuovi aspetti 
positivi derivanti da maggiore 
equità, minore casuaiità ed evi¬ 


denziare anche concetti compiessi 
ed in parte muovi come ie compe¬ 
tenze 0 i crediti, i messaggi dove¬ 
vano essere univoci, dovevano 
tranquiiiizzare senza indurre nd 
faciiismo 0 buonismo a tutti i co¬ 
sti. L 'esame sembra essere stato 
superato su tutti i piani, anche su 
queiio ddia comunicazione. Sono 
state distribuite direttamente nd¬ 
ie scuoie centinaia di migiiaia di 
copie dei mannaie sui nuovo esa¬ 
me destinato a presidi e docenti e 
quattro miiioni di pieghevoii per 
gii studenti e ie famigiie, distri¬ 
buiti ndie scuoie e attraverso ia 
stampa quotidiana e periodica. 

A giugno '99 è andato in onda 
suiiereti RAi eM ediaset (a titoio 
gratuito) uno spot che voieva es¬ 
sere un momento di richiamo sui- 
i'evento imminente dd nuovi esa¬ 
mi e nei contempo una sorta di 
chiusura deiia campagna di co¬ 
municazione. P araiidamente sui 
sito internet dei ministero 
(www.istruzione.it) e suda rete 
intranet si dipanava sui tema dd 
nuovo esame una serie articoiata 
di messaggi ed approfondimenti 
che non sono consentiti dai iimiti 
oggettivi degii strumenti cartacd 
0 tdevisivi. Sui sito sono numero¬ 
se ie pagine dedicate aii'esame e 
sono state messe in rde centinaia 
di smuiazioni ddie nuove terze 
prove scritte. L e informazioni di 
ritorno ci dicono che ia comuni¬ 


cazione istituzionaie sui nuovo 
esame ha sostanziaimente funzio¬ 
nato, ha sedato timori e ha creato 
consenso. Quaiche organo di 
stampa ha pariato addirittura di 
un eccesso di informazione e taii 
critiche sono moito bene accoite. 
Abbiamo accennato ai sito inter¬ 
net e daiia rete intranet che 9 
danno dimostrando un formida- 
biie strumento di comunicazione 
di massa. Ad oggi gii accesa' sono 
circa 15.000 ai giorno, con punte 
di 40.000 (in un anno sono stati 
circa un miiione e mezzo). C on ii 
nuovo anno, suiia faisariga di 
qudia ddi'esame di stato, deve 
essere messa in campo una nuova 
campagna di informazione-comu¬ 
nicazione suii'autonomi a scoi asti¬ 
ca e ii piano deii'offerta formati¬ 
va (PQF). Non si parte da zero, 
moite scuoie stanno già sperimen¬ 
tando varie forme di autonomia, 
sa sui curri coio che ndi'offerta 
aggiuntiva, ma i'appuntamento 
dd 1° settembre 2000 è vicino e 
moiti indicatori ci dicono che ii 
tema deii'autonomia non è anco¬ 
ra saidamente radicato ndie 
menti dd docenti ed è quad sco¬ 
nosciuto aii'opinione pubbiica. 
M oito è stato fatto, ma moito re¬ 
sta da fare. Bisogna creare aii'in¬ 
terno ddi'Amministrazione e dd 
sistema scoiastico ampiamente in¬ 
teso una cuitura ddia comunica¬ 
zione. 












05ST006A0501 ZALLCALL 13 22:05:26 01/12/99 


M ercoledì 5 gennaio 2000 


+ 

Scuola^ Formazione 


l'Unità 



I aboratori O Cb, studenti ubriachi per la scienza 



Cinquanta studenti dell'università se ozzese di Edimburgo verranno pagati per 
ubriac arsi nel quadro di esperimenti se ientifìe i destinati alla messa a punto di nuo¬ 
vi medieinali.Glistudenti(25sterlineperparteeipareall'espe rimento),saranno di¬ 
visi in due gruppiiquelli del primo dovranno bere ognuno sette dosi di vodka;agli 
altri verrà data da bere una bibita plaeeboalgusto di vodka. 



Lo studio 


Il rapporto commi ssonato da B eri inguer e curato 
da Stiano R olando indica nuove linee d'azione 
per «farsi conoscere» e far conoscere le riforme 


Nelle scuole l'Italia secondo Sordi 


Èunregaloehefaràasestessoinoeeasionedelsuoeompleanno,ill5giugnodel 
2000: la «Storia di italiano» di Alberto Sordi tornerà sulle reti Rai e poi entrerà nelle 
se uoleeomematerialedidattieo.In programmaeireaSOpuntateilOOannidi storia 
d'Italia,e on spezzoni di quasi tutti i film di Sordi abbinati ad un repertorio doe umen- 
tario e on i personaggi storie i più signifìeati vi. 


L 'AN AL I SI 


Oltre la vecchia «circolare» 

La scuola impara a comunicare 


MARIA SQUARCIONE 
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L I esigenza di divulgazione del pro¬ 
cesso di riforma della scuola, le¬ 
gata alla necessità del recupero 
della centralità storica del proprio ruolo 
sociale, rappresenta l'istanza profonda 
che il rapporto «La scuola e la comuni¬ 
cazione. Per la riorganizzazione di una 
funzione istituzionale strategica», edito 
da Franco Angeli, ha espresso. Ledue- 
centottanta paginedello studio, commis¬ 
sionato dal ministro Berlinguer al pro¬ 
fessore di Teorie e tecniche della comu¬ 
nicazione pubblica, Stefano Rolando ed 
al quale hanno collaborato professori, 
tecnici ed esperti del Ministero, nonché 
un gruppo di laureandi in Scienze della 
Comunicazione di quattro università ita¬ 
liane, raggiungono un duplice obiettivo; 
motivare la necessità del potenziamento 
dell'azione comunicativa dell'istituzione 
scolastica e indicare le nuove linee d'a¬ 
zione per la creazione di un tessuto in¬ 
formativo diffuso, che contraddistingua 
quella che lo stesso ministro Berlinguer, 
nella lunga conversazione che conclude 
il volume, definisce «una comunicazione 
mirata, un misto di informazione speci¬ 
fica e di condivisione di metodo». 

La ricomposizione del divario - spie¬ 
gato nel libro anche da un excursus sto¬ 
rico - in Italia, tra scuola e società, è 
proposta all'insegna dell' elaborazione di 
una strategia comunicativa ampia e di- 
versificata, rivolta all'interno dell'istitu¬ 
zione oltre che destinata ai suoi utenti. 
Si parte così da una fotografia dell'esi¬ 
stente, riguardante la configurazione 
delle attività di informazionedell'ammi- 
ni strazione centrai e del la Pubblica Istru¬ 
zione e le esperienze di comunicazione 
nella scuola e tra la scuola e le altre isti¬ 
tuzioni, che evidenziano lo sviluppo di¬ 
somogeneo del nostro sistema d'istruzio¬ 
ne. <Comeper tutte le democrazie indu¬ 
strializzate - si legge nel rapporto - co¬ 
municare obiettivi, risorse investite, spe¬ 
se, risultati e problemi ancora aperti rap¬ 
presenta un'esigenza primaria». Dunque 


è necessario muoversi in quattro direzio¬ 
ni, verso le quali indirizzare il processo 
di cambiamento della scuola, che si de¬ 
clina nei termini di una modernizzazio- 
nedellesuefunzioni. 

Comunicare la scuola, che significa es¬ 
senzialmente recuperare, da parte del 
M inistero, il ruolo di fonte del l'informa¬ 
zione che per troppi anni è stato delega¬ 
to alle associazioni di cat^oria. Lo sfor¬ 
zo che si «legge» tra le righe del libro, 
sul piano del superamento di alcuni 
aspetti problematici della comunicazio¬ 
ne istituzionale, è quello di elaborare 
una politica che permetta di uscire dal¬ 
l'indistinto di una comunicazione pub¬ 


blica che esclude il territorio, e le setto- 
rialità, intese cornei mondi dove si co¬ 
struiscono gli specialismi destinati ad 
ascoltare i bisogni. Tutto ciò grazie alla 
graduale affermazione, anche nel nostro 
Paese, di una cultura dello Stato nego¬ 
ziale, cioè dell'idea di Stato non più co¬ 
me soggetto autoreferente, ma portatore 
di una cultura di servizio, ben distinta - 
si legge nella lunga nota introduttiva 
-«dalla cultura della mera organizzazio¬ 
ne del consenso». 

Comunicare alla scuola, potenziando la 
capacità del Ministero di dialogare con 
la propria gigantesca e diversificata 
utenza (un milione di insegnanti, nove 


milioni di studenti, circa venti milioni 
di genitori). 

Comunicare nella scuola, favorendo l'u¬ 
tilizzo del le nuove tecnologie 
Comunicare dalla scuola, rendendola 
emittente dei messaggi destinati al suo 
territorio, dove si crea la reputazione di 
ogni istituto scolastico. Solo così quel 
«bisogno di informazione che si èrivela¬ 
to enorme», sostiene Berlinguer, può es¬ 
sere sottratto all'azione, spesso semplifi¬ 
catori a, dei mass media e recuperato al¬ 
l'istituzione che lo determina, perché la 
scuola, non utilizzi solo i media, ma si 
faccia essa stessa mezzo di comunicazio¬ 
ne di massa. 


Ma la spinta 
a cambiare è 
venuta dal basso 
Ancora una volta 


MARIO MORCELLINI* 

I l dibattito sulla capacità delle istituzioni educative, e 
della scuola in particolare, di organizzare e veicolare 
contenuti formativi adeguati alle esigenze ed ai lin¬ 
guaggi degli utenti - protagonisti può trovare un significati¬ 
vo punto di svolta con la piresentazione del «R apporto del 
minidiro Berlinguer sulla riorganizzazione di una funzione 
istituzionale strategica». E sso ha il merito di porre all’ordi¬ 
ne del giorno la funzione politica, professionale e organiz¬ 
zativa della comunicazione nella scuola italiana e nel suo 
processo di cambiamento. M a c'è un rischio, che è quello di 
esasperare gli ambiti di sovrapposizione tra comunicazione 
e organizzazione, mentre l’aspetto prioritario del problema 
da cui prendere le mosse consiste nell’analisi dei margini di 
interferenza - se non di coincidenza - tra la comunicazione 
e la formazione. Si può argomentare quedo assunto par¬ 
tendo dall’analitica osservazione che i media e i linguaggi 
della comunicazione sono divenuti centrali nella scuola 
italiana non quando un’iniziativa mi nidori ale cora^iosa - 
ma comunque in ritardo - ne fa quad un annuncio e un 
catalizzatore dei processi di modernizzazione, ma dagli 
anni di e^losionedel consumo culturalegiovaniledi massa 
e dunque dal momento in cui i media, la tv e le tecnologie 
hanno cominciato a porsi come risorsa centrale, da un lato 
dell’autonomia del vissuto e, dall'altro, della funzione di 
socializzazione nell'età della formazione. 

È dato dunque, ancora una volta, dai basso chela scuo¬ 
la ha cominciato a porsi come laboratorio di modernità, 
k nzi, si può tranquillamente sodenere che, mentre ragazzi 
e giovani -sodanzialmente dudenti - avviavano una bru¬ 
sca avventura di esplorazione dei nuovi linguaggi muoven¬ 
dosi comunque sul versante del consumo, è data la dimen¬ 
sione dell’offerta idituzionaie ad attardarsi entro un’ol- 
tranzidica difesa di una suppoda tradizione culturale al¬ 
tra, orgogliosamente fondata sul primato della cultura al¬ 
fabetico - grafica e sul fedo. L a circodanza di non aver 
colto, se non grazie a coraggiose sperimentazioni di sin^li 
e gruppi di docenti, chela funzione dell'educazione conside 
essenzialmente nell’aggiornamento dei codici culturali ed 
espressivi e comunque nella rivendicazione orgogliosa dello 
spazio di mediazione tra le culture degli adulti e quelle da' 
«nuovi venuti», è dato certo aii’origine di una tradorma- 
zione della scuola da fondamentale agenzia di senso ad 
una sconvolgente «macchina del vuoto» (come l’hanno 
acutamente definita anni fa M arino L ivolsi e Toni Schiz- 
zerotto) e comunque ad una idituzione dominata sovente 
dalla percezione del non sense. 

Qui passa una chiara responsabilità delle classi dirigen¬ 
ti, delle politiche pubbliche di formazione, degli intellettua¬ 
li e degli insegnanti (non tutti,ovvi amante). M a riguarda 
tutti la presa d’atto delle conseguenze di quedo processo, 
poiché non è dato neanche di immaginare quale posa esse¬ 
re nella coscienza e nell'intelligenza dei ragazzi e dei gio¬ 
vani la conseguenza etica e comportamentale di una scuola 
che non coglie un’ evidenza co3 intuitiva asolare: essa de¬ 
ve abitare lo spazio della mediazione. A queda responsabi¬ 
lità occorrerebbe aggiungere che la comunicazione genera¬ 
lizzata non ha saputo ripagare - in termini di contenuti e 
di attenzioni - l’alleanza chei soggetti giovanili mani feda¬ 
mente le dichiaravano: in forza di ciò, anche quedo si èri¬ 
velato un amore non corrispodo, aumentando la sensazio¬ 
ne di solitudine e l’esaurimento dei punti di riferimento che 
cos spesso rendono la formazione precaria e infondata. Per 
queda via si è finito per realizzare un cambiamento d'epo¬ 
ca, grazie a cui, mentre per te generazioni precedenti la di¬ 
mensionecentrale, nell’età dell'apprendimento dei ruoti, fi¬ 
niva per coincidere con il binomio sociaiizzazione-forma- 
zione, alle ultime generazione è dato impodo -dall'assen¬ 
teismo degli adulti e dalla pavidità delle idituzioni - il bi¬ 
nomio comunicazione uguale socializzazione. È dunque lo 
desso concetto di formazione, come traavissione di saperi 
apodittici, che deve essere ri formulato alla luce del dibatti¬ 
to tra cultura della mediazione (scuola) e cultura im-me- 
diata (tv e tecnologie). 

L ’ecceso di solitudine e la «libertà di parola» - intesa 
come una sorta di trud cognitivo- sono dati gli assunti sui 
quali per lungo tempo hanno riposato docenti e intellettua¬ 
li per legittimare l’esclusiva titolarità della conoscenza e 
dunque della formazione. Il risultato deteriore è dato quel¬ 
lo di produrre, e in alcuni casi di enfatizzare, i dislivelli 
tra soggetti e tedi. N d passaggio ad una socializzazione (e 
dunque ad una formazione) «orizzontale», l’apprendimen¬ 
to diventa il risultato di un procew negoziale e di un’inte¬ 
razione che didrugge la «didanza naturale» tra soggetto e 
tecnologie. Qued’affermazione è tanto più vera se pensia- 
moche uno da presuppodi ddi’educazione è la modifica¬ 
zione degli utenti. La comunicazione, per la sua capacità 
di intercettare i bisogni formativi dd soggetti, produce 
un’alfabetizzazione precoce che, innalzandola qualità dd- 
la domanda, rende inadeguato il tradizionale assetto dd- 
l’offerta formativa. Occorre sollecitare un più forte dibatti¬ 
to pubblico intorno atta scuola e alla formazione. Se tale 
dibattito vorrà essere reatidico dovrà riconoscere anzitutto 
che qualunque operazione di riconquida ddia scuola alla 
formazione e alla modernità passa attraverso la comunica¬ 
zione. E ssa può regalare, per di più a basso codo, allinea¬ 
mento dd linguaggi e aggiornamento dei contenuti. P uò so¬ 
prattutto spodare la scuola dallo datus periferico che oggi 
ha ndi'immaginario e ndle rappresentazioni collettive, re¬ 
stituendo finalmente centralità alla quedione formazione. 

*docentedi Sociologia 
dellecomunicazioni di massa 


L'INIZI ATI VA 

Così cresce la ragnatela di informazioni dal ministero 

FABIO lODICE Coord inatore della Comunicazione dei Ministero deiia Pubbiica istruzione 


C hi non comunica non easte. 
Questa affermazione non 
attiene soitanto aiie aziende 
produttrici di beni e servizi ma 
anche aiie forze poiitiche e aiia 
Pubbiica Amministrazione. Chi 
non riesce a comunicare ai consu¬ 
matore, aii'utente o ai cittadino 
eiettore «esce dai mercato». Ov¬ 
viamente ia comunicazione è uno 
strumento o aimeno dovrebbe es¬ 
serio. N on a può cioè prescindere 
dada bontà dei prodotto. Queste 
conaderazioni possono indurre a 
sospetti di visione aziendaiistica, 
non conciiiabiii con ia misaone 
inaia neii’agireper ii benepubbii- 
co. È innegabiie infatti una speci¬ 
ficità deii'azione pubbiica, ma 
non è più eiudibiie, anche in que¬ 
sto settore, ii risuitato percepito 
dai cittadino-utente. U na comu¬ 
nicazione istituzionaie corretta ed 
efficace tende a creare un «dima 
aziendaie» positivo, a correggere 
tendenze sempre iatenti di chiusu¬ 
ra e di autoreferenziaiità. L a co¬ 
municazione è trasparenza, espo¬ 
ne e tende ad evidenziare ie sac¬ 
che di inefficienza. Considerazio¬ 
ni di questo tipo sono state aiia 
base deiia creazione dei Coordi¬ 
namento deiia C omunicazione in¬ 
terna ed esterna fermamente vo¬ 
luta da B eriinguer per ii ministe¬ 
ro deiia Pubbiica istruzione. 

ii Coordinamento è nato nd 
marzo dei '98 e da gennaio 2000 


entrerà a pieno titoio come Servi¬ 
zio centraie ddia C omunicazione 
nd nuovo M inistero riformato. 
N on sarà un Sistema so/o centra- 
iizzato ma ramificato nd territo¬ 
rio, ndie Direzioni Regionaii e 
nega U ffici territoriaii, una ra- 
gnatda comunicativa che com¬ 
prenderà anche ie angoie istitu¬ 
zioni scoiastiche, ferma redando 
ia ioro autonomia e specificità. 
Prima ii ministero non comunica¬ 
va? Sarebbe ingeneroso dare un 
giudizio totaimente negativo, ma 
certamente ia comunicazione 
esterna era, ed in parte è, moito 
formate, espiicitata soprattutto 
attraverso atti formati e ia comu¬ 
nicazione interna, modernamente 
intesa, dei tutto assente. L 'aver 
posto con forza ii tema ddia co¬ 
municazione con ia creazione di 
un Servizio ad hoc ha fatto emer¬ 
gere da subito un probiema di ri¬ 
sorse, di strumenti, di profesaona- 
iità e di mentatità. U titissime ri¬ 
spetto ai temi detta comunicazio¬ 
ne saranno anche sui piano ope¬ 
rativo ie risuttanze dei progetto 
«Pioto» (Programma integrato di 
Cambiamento Tecnotogico - Qr- 
ganizzativo) affidato ai professor 
Bufera, docente dett'U niversità 
di Siena ed esperto di astemi or¬ 
ganizzativi comptesa. Sia pure 
con scarsezza di mezzi e con una 
struttura non ancora inserita a 
pieno titoio ndt'organigramma 


dei minidero, non poco è dato 
fatto in quedo anno e mezzo: ia 
comunicazione dei minidero ddia 
Pubbiica tdruzionea è svi tappa¬ 
ta sodanzi ai mente su tre piani 
parattdi: per via tetematica, con 
campagne divuigative che hanno 
usato drumenti cartacd, tramite 
spot radiofonici e tdeviavi. Un 
esempio per tutti: ii primo inter¬ 
vento di informazione-comunica¬ 
zione, ii nuovo esame di dato che 
sodituiva dopo quad 30 anni ia 
vecchia maturità. Se ii tema era 
apparentemente sempiice: «spie¬ 
gare ie nuove regoie dd gioco», 
difficoità nascevano oitre che dai 
poco tempo a di^oazione anche 
dada conaderazione che Pesame 
chiama in gioco forti dementi e 
motivi che mai dispongono un de- 
dinatario ddia comunicazione (io 
dudente) e ii docente chiamato a 
nuovi impegni (ia terza prova, ie 
nuove forme di scrittura, ie tecni¬ 
che di vaiutazione) e a rimoduia- 
re in gran parte ie metodoiogie in 
funzione ddi'esame. Qitre aiia 
consueta ed indiminabiie comuni¬ 
cazione formaie compoda da in- 
numerevoii decreti appiicativi, 
ordinanze e circoiari, bisognava 
non sottacere gii dementi di mag¬ 
giore difficoità rispetto ai passato 
esame, ma mettere contempora¬ 
neamente in iuce i nuovi aspdti 
postivi derivanti da maggiore 
equità, minore casuaiità ed evi¬ 


denziare anche concetti compiessi 
ed in parte muovi come ie compe¬ 
tenze 0 i crediti, i messaggi dove¬ 
vano essere univoci, dovevano 
tranquiiiizzare senza indurre nd 
faciiismo 0 buonismo a tutti i co¬ 
di. L 'esame sembra essere dato 
superato su tutti i piani, anche su 
qudio ddia comunicazione. Sono 
date didribuite direttamente nel¬ 
le scuote centinaia di migiiaia di 
copie dei mannaie sui nuovo esa¬ 
me dedinato a presidi e docenti e 
quattro miiioni di pieghevoii per 
gii dudenti e ie famigiie, didri- 
buiti ndie scuote e attraverso ia 
dampa quotidiana aperiodica. 

A giugno '99 è andato in onda 
suite reti RAt eM ediaset (a titoio 
gratuito) uno spot che voleva es¬ 
sere un momento di richiamo sui- 
i'evento imminente dd nuovi esa¬ 
mi e net contempo una sorta di 
chiusura ddia campagna di co¬ 
municazione. P arattdamente sui 
ato internet dei minidero 
(www.idruzione.it) e sutta rete 
intranet a dipanava sui tema dd 
nuovo esame una serie articotata 
di messaggi ed approfondimenti 
che non sono consentiti dai iimiti 
oggettivi degii drumenti cartacd 
0 tdeviavi. Sui ato sono numero¬ 
se ie pagine dedicate att'esame e 
sono date messe in rete centinaia 
di amuiazioni ddie nuove terze 
prove scritte. L e informazioni di 
ritorno ci dicono che ia comuni¬ 


cazione idituzionaie sui nuovo 
esame ha sodanziaimente funzio¬ 
nato, ha sedato timori e ha creato 
consenso. Quaiche organo di 
dampa ha pariato addirittura di 
un eccesso di informazione e taii 
critiche sono moito bene accoite. 
A bbiamo accennato ai ato i nter- 
net e dada rete intranet che si 
danno dimodrando un formida- 
biie drumento di comunicazione 
di massa. A d oggi gii accesa sono 
circa 15.000 ai giorno, con punte 
di 40.000 (in un anno sono dati 
circa un mi bone e mezzo). Con ii 
nuovo anno, suda faisariga di 
queda deii'esame di dato, deve 
essere messa in campo una nuova 
campagna di informazione-comu¬ 
nicazione sud'autonomi a scoi adi¬ 
ca e ii piano deii'offerta formati¬ 
va (PQF). N on a parte da zero, 
moite scuote danno già sperimen¬ 
tando varie forme di autonomia, 
da sui curricoio che ned'offerta 
aggiuntiva, ma i'appuntamento 
dei r settembre 2000 è vicino e 
motti indicatori ci dicono che ii 
tema dett'autonomia non è anco¬ 
ra saidamente radicato nette 
menti dei docenti ed è quad sco¬ 
nosciuto ad'opinione pubbiica. 
M otto è dato fatto, ma moito ce¬ 
da da fare. Bisogna creareait'in- 
terno deii'A mminidrazione e dei 
astana scolastico ampiamente in¬ 
teso una cattura deiia comunica¬ 
zione. 
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M aster sullo sviluppo del terziario 

L'IstitutoGuglielmoTagliacarneorganizza il Mastergratuitodi «Sviluppoeconomico 
sulterziarioavanzato»,rivoltoalaureaticonvotazionenoninférioreal00/110natido- 
polll7/2/1972eiscrittialcollocamentDdaalmenol2mesicontinui.Domandea:lstitu- 
toGuglielmoTagliacarne,viaAppiaPignatelll62,00178Roma,tel.06-7842B6,sito: 
WWW. tagliacame.ite-mail:infbmaster@ tagliacarne.it Scadenza:8gennaio2000. 



Trasporti a Vicenza, formazione per autiste 


Aim-Aziendeindustriali municipalidi Vicenza organizza uncorsoperl'inseri mento di 40 
donne conducenti di linea nel servizio di trasporto pubblico urbano.Requisiti:21-32anni 
(oltre 32anni seiscritte daalmeno 24 mesi nellelistedicollocamento).lnfonnazioni:Fon- 
dazioneGiacomo Rumor,Centro produttività Veneto,via Enrico Fermi 134,36100Vicenza, 
tel.0444'994700,sito:wwwx:pv.vi.itlharriet(rif.DeMarchi).Scadenza:10gennaio2000. 




ARGENTINA 


• Spostata la scadenza per il 
master in relazioni internazio¬ 
nali. È stato spostato al 15 febbraio 2000 II 
termine per l'Iscrizione al master In relazioni 
Internazionali Europa - America Latina attiva¬ 
to dairunlversltà di Bologna nella sua sede 
di Buenos Aires, SI tratta della seconda edi¬ 
zione del corso, che dispone di 15 posti per 
giovani europei disposti a studiare per il pri¬ 
mo anno In Argentina e per II secondo In Eu¬ 
ropa, I giovani del secondo anno, Italiani e 
sudamericani, approderanno. Infatti, a gen¬ 
naio a Bologna perfreguentare gul la secon¬ 
da parte del master, che comprende sla una 
parte teorica sla stages In aziende. Il testo, 
completo del bando del master, è disponibile 
all'Indirizzo Internet; www,spbo,unlbo,lt/ce- 
sde. Per ulterori Informazioni rivolgersi al Ce- 
sde (Centro europeo di studi sulla democra¬ 
tizzazione) tei, 051-2092732, oppure e-mall; 
cesde§spbo,unibo,it. 


STATI UNITI 


• Opportunità peraspiranti do¬ 
centi e ricercatori. L'Istituto Italia¬ 
no di cultura all'estero di Chicago, nell'ambi¬ 
to del programma di collaborazione didattica 
tra ministero degli affari esteri Italiano e 
guello statunitense, bandisce borse di studio 
per laureandi e laureati In materie umanisti¬ 
che per Insegnamento della lingua Italiana e 
ricerche nel settore a tempo determinato. La 
domanda va Inviata a: Istituto Italiano di cul¬ 
tura, North M Icbigan Avenue, suite 1450, 
Chicago, IL 60611, tei, 001312 4671550-1, e- 
malLconsul@consltchlcago,org 


BELGIO 


• Borse per la storia dell'arte 
fiamminga. L'Ambasciata del Belgio, In 
collaborazione con II M mistero Italiano per 
gli affari esteri, la Comunità fiamminga del 
Belgio e II dipartimento Istruzione, bandisce 
4 borse di specializzazione di 10 mesi, a lau¬ 
reati e laureandi, così suddivise: 1 borsa per 
effettuare studi o ricerche sulla lingua, la let¬ 
teratura e la cultura nederlandese: 2 borse 
per le scienze esatte, compresa la medicina: 

1 borsa per lo studio della storia dell'arte 
fiamminga, Regulsltl: conoscenza del neder¬ 
landese, Inglese o francese, massimo 35 an¬ 
ni. Importo: 26,200 franchi belgi mensili. 
Scadenza: 7 gennaio 2000, Una borsa di stu¬ 
dio potrà essere sostituita da una borsa di 
specializzazione al Collegio d'Europa di Brug- 
ge, È richiesta, oltre ad un collogulo orale da 
sostenere al M mistero degli affari esteri, an¬ 
che l'ottima conoscenza della lingua france¬ 
se e Inglese, Tale borsa è destinata al paga¬ 
mento dell'Intero Importo dell'Iscrizione e del 
soggiorno al Collegio, L'ambasciata, Inoltre, 
offre 12 borse per II corso di lingua e cultura 
nederlandese a Cent a studenti o professori 
che studiano o Insegnano II nederlandese 
presso un'università Italiana, Regulsltl: mas¬ 
simo 35 anni, conoscenza adeguata della lin¬ 
gua nederlandese. Scadenza: 7 gennaio 
2000, Informazioni: via del M onti Parloll 49, 
00197 Roma, tei, 06-3609511, fax, 06- 
3226935, 


BOLIVIA 


• Stages per antropologi. L Amba 
sciata della Bolivia offre 2 borse di 12 mesi 
ciascuna e 4 stages di 12 mesi ciascuno per 
ricerche prioritariamente nel settore degli 
studi antropologici a laureati e ricercatori, 
Regulsltl: conoscenza della lingua spagnola, 
massimo 35 anni. Importo: 2000 boliviani per 
ogni borsa: 600 boliviani per ogni stage. Sca¬ 
denza: 28 gennaio 2000, Informazioni: via 
Brenta 2A, 00198 Roma, tei, 06-8841001, 
fax, 06-8840740, 


AUSTRIA 


• Progetti di ricerca per laureati 
e artisti. L'Ambasciata d'Austria offre 
borse studio per 68 mensilità complessive a 
studenti che abbiano sostenuto almeno gli 
esami del secondo anno, laureati In guaiolasi 
disciplina (compreso l'Indirizzo artistico), per 
un progetto di ricerca, Regulsltl: massimo 35 
anni, buona conoscenza della lingua tedesca. 
Importo: 10,000 scellini mensili per ricercato¬ 
ri scientifici In possesso del dottorato di ri¬ 
cerca 0 titolo analogo di età superiore ai 30 
anni, 8,500 peri laureati e 7,800 per gli stu¬ 
denti, Scadenza: 14/1/2000, Infor, via Pergo- 
lesl 3,00198 Roma, tei, 06-8412306, fax, 06- 
8543286, Ufficio culturale. Istituto Austriaco 
di Cultura, viale Bruno Buozzl, 113,00197 
Roma, tei, 06-3608371, fax, 06-3216787, 


SCUOLA/M EDIU M 


Concorsi a premi, 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


siti per chi ama la competizione 


C he ne direste di cominciare i'anno 
con «un tuffo nei passato»? C erto, 
dovrete accontentarvi. Queiii che 
R affaeie Cascane ci regaiava né corso di 
«Per voi giovani», «mitica» trasmissione 
radiofonica, mentre ie note di «Hoté Ca- 
iifornia» degii Eagies, o di «Chiid in ti- 
me» de Deep Purpieriempivano, rigoro¬ 
samente anaiogiche, ie nostre stanze di 
vita quotidiana, non sono permessi dai 
mezzo. Ma sevi va beneanchei'inossida- 
biie M ike B uongiorno mentre chiede ad 
una trepidante agnorina L angari quaie 
bué:a scegiie, ia 1, ia 2 o ia 3, adora si 
può provare. L a prima busta è per chi 
pensa che ia vita è soprattutto un gioco. 
E contiene i'invito a visitare ii M useo dà 
Bambini di Roma (www.mdbr.it), che è 


strutturato - come scrivono i curatori dd 
sito - «come una piccoia città ndia quaie 
è possibiie giocare dappertutto e dove tut¬ 
to si può osservare, toccare, adoperare, e 
offre i'opportunità di conoscere attraverso 
e^erienze concrete, che prevedono i'uso 
di og^tti veri e con un forte richiamo ai- 
ia vita quotidiana». I suoi principaii 
obiettivi? «incoraggare e sostenere ii na- 
turaie deàderio di apprendimento che è 
in ogni bambino; offri re a genitori e bam¬ 
bini ia possibiiità di vivere insieme questa 
particoiare e affascinante esperienza: of¬ 
frire agii insegnanti e aiia scuoia espe¬ 
rienze suiie quaii si potrà continuare a 
iavorarein ciasse: suscitare atteggiamenti 
positivi verso i'interazione muiticuitura- 
ie, ia cooperazione, ii rispetto per i'am- 


biente». 

L a seconda busta è per chi pensa che 
formarsi è giué:o. E informarsi pure A 
ioro segnaiiamo ii «cataiogo dd titoii su 
supporto eiettronico a contenuto educati¬ 
vo 0 didattico e dd prodotti dettronici 
aiiegati ai iibri di ted:o, utiiizzabiii da in¬ 
segnanti e d:udenti di scuoia materna, 
dementare, media inferiore e supmore» 
di M uitimediaScuoia (www.aie.it/cata- 
iogo/defauit.asp), nd quaie sono descritti 
contenuti, caratteristicheefinaiità reiati- 
vi ad oitre 1.200 titoii. 

L a terza busta è per Rudenti e ins- 
gnanti deiia serie «vogiio una vita compe¬ 
titiva». Per ioro ecco adora «Navigando 
ndi'orto» concorso a premi per ie scuoie 
di ogni ordine e grado promosse da Fin- 


dus (webscuoia.tin.it/risorsdorto/); «Co¬ 
struire un itinerario d'arte con ie nuove 
tecnoiogie» (www.arpnet.it/anisa) pro¬ 
mosso da ANI SA A ssoci azione N aziona¬ 
le Insegnanti di Storia dell'Arte, rivolto 
ai ragazzi ddle scuole medie superiori 
che, entro il 31 marzo 2000, dovranno 
predisporre ed inviare un itinerario ddia 
durata massima di cinque giorni; «La 
Nuova Città dd Sole» (www.quipo.it/ 
internetscuola), che premia opere multi¬ 
mediali in lingua italiana dedicate «al so¬ 
gno di una utopia all'insegna del rispetto 
ddi'ambiente e dd progresso civile» ed è 
aperto a tutti gli Rudenti di ogni grado di 
istruzione e nazionalità. 

L a nostra busta? L a numero 1. A Ime¬ 
ne fino alla Befana. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DELLA 
CALABRIA IN COSENZA 


2 posti - scadenza 10/1/00 

• cerca 

1 assistente amministrativo, sesta 
qualifica, presso l'area organi colle¬ 
giali e coordinamento dell'ammini¬ 
strazione centrale, con diploma 
(compresi licei linguistici ricono¬ 
sciuti, diplomi di maturità profes¬ 
sionale, diplomi di istituti magistrali 
e dei licei artistici integrati dai cor¬ 
si annuali), minimo 18 anni, con cit¬ 
tadinanza italiana, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisica all'im- 
piegojl assistente contabile, sesta 
qualifica, presso il dipartimento di 
chimica, con diploma di ragioniere, 
perito commerciale e/o equiparati, 
minimo 18 anni, con cittadinanza 
italiana, godimento dei diritti politi¬ 
ci, idoneità fisica all'impiego.Infor¬ 
mazioni: tei. 098-44911. 

(Gazzetta Ufficiale n. 98 del 10/12/ 
99) 

UNIVERSITÀ DI PERUGIA 


2 esp. linguistici - scad. 13/1/00 

• cerca 

1 collaboratore ed esperto linguisti¬ 
co di madre lingua portoghese, per 
contratto di lavoro subordinato di 
diritto privato, con impegno orario 
di 500 ore annuali ( essere di ma¬ 
dre lingua portoghese, cioè cittadi¬ 
no italiano o straniero che per deri¬ 
vazione familiare o vissuto linguisti¬ 
co abbia la capacità di esprimersi 
con naturalezza nella lingua di ap- 
partenenza);! collaboratore ed 
esperto linguistico di madre lingua 
russa, per contratto di lavoro subor¬ 
dinato di diritto privato, con impe¬ 
gno orario di 500 ore annuali ( es¬ 
sere di madre lingua russa, cioè cit¬ 
tadino italiano o straniero che per 
derivazione familiare o vissuto lin¬ 


guistico abbia la capacità di espri¬ 
mersi con naturalezza nella lingua 
di appartenenza).lnformazioni: tei. 
075-5851. 

(Gazzetta Ufficiale n. 99 del 14/12/ 
99) 

POLITECNICO DI TORINO 


1 collab. tecnico - scad. 10/1/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico, settima 
qualifica, con diploma universitario 
rilasciato dalla facoltà di ingegneria 
0 laurea in ingegneria, o diploma 
più attività lavorativa specifica di li¬ 
vello equivalente per almeno tre 
anni, minimo 18 anni, con cittadi¬ 
nanza italiana, godimento dei diritti 
politici, idoneità fisica all'impie¬ 
go.Informazioni: tei. 011-5646111. 
(Gazzetta Ufficiale n. 98 del 10/12/ 
99) 

UNIVERSITÀ DI MILANO 


lass. tecnico - scad. 10/1/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesto livello, 
presso l'istituto di entomologia 
agraria, diplomato, minimo 18 anni, 
con cittadinanza italiana, idoneità 
fisica all'impiego, regolarità nei 
confronti del servizio di leva.Infor¬ 
mazioni: tei. 02-58351. 

(Gazzetta Ufficiale n. 98 del 10/12/ 
99) 

POLITECNICO DI MILANO 


2 posti - scadenza 10/1/00 

• cerca 

1 funzionario tecnico, ottavo livello, 
area funzionale tecnico-scientifica 
e socio-sanitaria, presso il centro 
per qualità di ateneo, con laurea in 
discipline scientifiche, o diploma 


universitario più due anni di espe¬ 
rienza lavorativa attinente al posto 
messo a concorso, minimo 18 anni, 
con cittadinanza italiana, idoneità 
fisica all'impiego, regolarità nei 
confronti del servizio di leva;! assi¬ 
stente amministrativo, sesto livello, 
area funzionale amministrativo con¬ 
tabile presso il centro per lo svilup¬ 
po, diplomato, o con diploma di pri¬ 
mo grado più diploma di qualifica 
professionale o attestato di qualifi¬ 
ca inerente alle mansioni specifiche 
del profilo professionale.Informazio¬ 
ni: tei. 02-23991. (Gazzetta Ufficiale 
n. 98 del 10/12/99) 

UNIVERSITÀ DI GENOVA 


Ricerc. dottorato - scad. 13/1/00 

• cerca 

4 ricercatori in problemi di metodo 
nella progettazione dell'architettu- 
ra:4 in recupero edilizio ed ambien- 
tale:4 in rilievo e rappresentazione 
dell'architettura e dell'ambiente:4 
in ecinomia applicata:4 in econo¬ 
mia e management dei servizi:4 in 
scienza e sviluppo del prodotto co- 
smetico:4 in scienze farmaceuti- 
che:4 in bioetica:5 in diritto e pro¬ 
cedura penale:3 in diritto tributario 
internazionale:4 in diritto pubblico e 
processuale:4 in bioingegneria e 
bioelettronica:4 in chimica perl'in- 
gegneria:4 in fisica tecnica:4 in 
fluodinamica e processi dell'inge¬ 
gneria ambientale:6 in ingegneria 
chimica:4 in ingegneria delle mac- 
chine:4 in ingegneria ed economia 
dei trasporti:8 in ingegneria elettri- 
ca:16 in ingegneria elettronica:? in 
ingegneria strutturale:4 in meccani- 
ca:4 in robotica:6 in scienze ed in¬ 
gegneria dello spazio:4 in italiani- 
stica:6 in filologia greca e latina:4 
in filosofia della scienza:4 in scien¬ 
ze storiche dell'antichità:4 in angli- 
stica:5 in biologia cardiaca:4 in bio¬ 
logia e patologia dell'invecchia- 


mento:3 in ematologia:3 in fisiopa¬ 
tologia endocrina:3 in gastroentero- 
logia:9 in immunologia clinica:4 in 
medicina interna:3 in nefrologia:4 
in neurofisiologia:4 in neurologia:4 
in scienze comportamentali:4 in 
scienze motorie:4 in scienze biofisi- 
che:4 in scienze chiruegiche:3 in 
statistica sanitaria:3 in estetica:6 in 
metodologia della ricerca nelle 
scienze umanr:14 in fisica:4 in geo- 
fisica:5 in informatica:12 in mate- 
matica:5 in neurochimica:6 in scien¬ 
ze ambientalijlO in scienze chimi- 
che:6 in scienze della terra:4 in 
economia e finanza.Informazioni: 
tei. 010-2099939- 2099644. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 99 del 14/12/99) 

UNIVERSITÀ DELLA 
BASILICATA IN POTENZA 


3 posti - scadenza 10/1/00 

• cerca 

2 funzionari tecnici, ottava qualifi¬ 
ca, a tempo determinato (12 mesi) 
e parziale (70% dell'orario di lavoro 
settimanale), presso il dipartimento 
tecnico-economico perla gestione 
del territorio agricolo-forestale, con 
laurea in ingegneria o titolo equi¬ 
pollente, minimo 18 anni, con citta¬ 
dinanza italiana, idoneità fisica al¬ 
l'impiego, regolarità nei confronti 
del servizio di levail funzionario 
tecnico, ottava qualifica, area fun¬ 
zionale tecnico-scientifica, a tempo 
determinato (12 mesi) e parziale 
(70% dell'orario di lavoro settima¬ 
nale), presso il dipartimento tecni¬ 
co-economico per la gestione del 
territorio agricolo-forestale, con 
laurea in ingegneria o scienze fore¬ 
stali 0 titolo equipollente, minimo 
18 anni, con cittadinanza italiana, 
idoneità fisica all'impiego, regolari¬ 
tà nei confronti del servizio di le¬ 
va.Informazioni: tei. 0971-474111. 
(Gazzetta Ufficiale n. 98 del 10/12/ 
99) 


N uove 
professioni 
multi 
culturali 

Pmi Consulting di 
Napoli bandisce 
una selezione per 
la formazione di IO 
interpreti sociali 
(mediatore lingui¬ 
stico,culturali 
delle relazioni so¬ 
ciali del cittadino 
straniero immigra¬ 
tole lOcoacherdi 
imprese sociale 
(allenatori al lavo¬ 
ro interculturale in 
forma imprendito¬ 
riale), perii pro¬ 
getto “Oasi inter- 
culturali''.Requi- 
sitiicittadini ita¬ 
liani 0 stranieri 
a vera vuto espe¬ 
rienze nel settore, 
buona conoscen¬ 
za dell'italiano (se 
stranieri)edi al¬ 
meno una lingua 
straniera (se ita- 
lianil.InfoiProvin- 
ciadiNapoli,Dire- 
zionePoliticheCo- 
munita rie, piazza 
Santa Maria La 
Nova45,80100Na- 
poli(ore9-13).Do- 
mande,amezzoa/ 
r,a;PmiConsul- 
ting,c/o Consorzio 
Sol.Co,via Monte 
di Dio 74,80132 
Napoli,tel.081- 
7640933, fax. 081- 
2471794, e-mail; 
pmiconsultin- 
g@melink.it. Sca- 
denza;7gennaio 
2000 . 


OCCASIONI 





• Roma; concorso per ragazzi. Or¬ 
mai alla IVedizione, "Stop al vandalismo 
grafico" è un concorso del l'Assessorato 
alle politiche educative e giovanili perra- 
gazzi tra i 15 ed i 25 anni che, da soli o in 
gruppo, elaborino un manifesto a tecnica 
libera (formato A2)conunoslogan chiaro 
e incisivo, nella grafica e nel messaggio, 
contro lescrittevandaliche. Ai primi 3 
classificati verrà corrisposto un premio in 
denaro (rispetti vomente 750,500 e 350 
mila lire), mentre l'opera realizzata dal 1“ 
classificato verrà utilizzata peruna cam¬ 
pagna cittadina antivandalismo. Informa¬ 
zioni: Ufficio politiche giovanili, tei. 06- 
57902380, fax. 06-57902418, sito 
WWW. romagiovane.it. Leopere dovranno 
pervenirea: Comunedi Roma, Diparti- 
mentoXI, via Capitan Bavastro 94,00154 
Roma,scala C, VII piano, entro il 30 gen- 
naio2000. 

• Bologna; borse per laureandi e 
laureati. Una convenzione fra lafacoltà 
diingegneriadell'universitàdiBolognae 
la Seabo prevede l'istituzione di 3 borse di 
studio di 2 milioni ciascuna a laureandi e 
di altre 6 dell'importo dii milione e mezzo 
lorde mensili perneolaureati. La durata 
dellaformazionesaràdi6mesi peri lau¬ 
reandi e di 12 per in neolaureati, peren- 
trambi prorogabili di 6 mesi. Il programma 
mira a formare laureati in discipline tecni¬ 
che ed economico-gestional i con partico¬ 


lari competenze nel campo del le tecnolo¬ 
gie utilizzate dalla Seabo, ossia nei cicli 
integrati dell'acqua, del gas e della mate¬ 
ria. Le borse verranno assegnate in base a 
selezionedapartedell'universitàedell'a- 
zienda. Informazioni: preside della facoltà 
di ingegneria, preside@presing.unibo.it. 

• Roma; borsa di studio per bioio- 

gi. L'Istituto di tecnologie biomediche di 
Roma indice unaselezione pertitoli, 
eventualmente integrata da colloquio, ad 
una borsa di studioper ricerche nel campo 
delle scienze biologiche sul tema "M etodi 
pervalutazione in culture cellulari di far¬ 
maci potenziali inibitori dichinasi". La 
borsa ha un importo di un milione700 mila 
lire lorde mensili ed una durata di 12 mesi, 
rinnovabili. Requisiti: cittadinanza di un 
Paese dell'Unione europea, massimo 35 
anni, laurea in biologia molecolare: titoli 
preferenziali: esperienza di lavoro in labo¬ 
ratorio in culture cellulari e tecniche di mi¬ 
sura di espressione genica, conoscenza 


della lingua inglese. Domande: Istitutodi 
tecnologiebiomediche, via M orgagni 
30/e, 00161 Roma, entro il 30 gennaio 
2000 . 

• Roma; borsa per astronomi. L'Os¬ 
servatorio astronomico di Roma indice un 
concorso, pertitoli ed esami, perconferire 
una borsa di studio su "M odelli stellari di 
piccola massa e brown dwarfs". La borsa 
dura un annoed ha un importo di 30 milio¬ 
ni lordi. Requisiti: laurea in fisica 0 astro¬ 
nomia, dottorato di ricerca in fisica o 
astronomia 0 possesso di un curriculum 
professionale idoneo, cittadinanza di un 
Paese dell'Unione europea. Domande: di¬ 
rettore dell'Osservatorio astronomico di 
Roma, via Frascati 33,00040 M ontepor- 
zio Catone (Roma), entro il 20gennaio 
2000 . 

• Roma; borsa per biologi e fisici. 

L'Istitutodimedicinasperimentaledi Ro¬ 
ma bandisce una selezione pertitoli. 


eventualmente integrata da colloquio, 
peruna borsa di studio perricerche sul te¬ 
ma "Studio di interazione Dna virale efo- 
sfolipidi con tecniche di fluorescenza". La 
borsa ha un importo di un milione 700 mila 
lire mensili e dura 12 mesi, non rinnovabi¬ 
li. Requisiti:cittadinanza di un Paese del¬ 
l'Unione europea, massimo 35 anni, lau- 
rea inscienze biologiche 0 in fisica: èri- 
chiesta esperienza nel campo della spet¬ 
troscopia di fluorescenza e, preferibil¬ 
mente, dottorato di ricerca in biochimica e 
biofisica. Domande: Istitutodi medicina 
speri mentale. Area di TorVergata, via 
Fosso del Cavaliere 100,00133 Roma, en¬ 
tro il 30 gennaio 2000. 

• M ilano; 2 borse di studio per fu¬ 
turi ingegneri. Il Politecnicodi M ila¬ 
no bandisce un concorso pertitoli per2 
borsedistudio"lng.CelsoCami''dell'im- 
portodi 6 milioni ciascuna, rinnovabili, da 
assegnare a cittadini italiani in condizioni 
economiche disagiate che abbiano fre¬ 
quentato il I anno di uncorsodi laurea del¬ 
la facoltà di ingegneria del Politecnico 
nell'anno accademico 1998/99, soste¬ 
nendo, entro il 30 novembre 1999, almeno 
4 esami degli insegnamenti previsti dal 
pianodistudioconunamedianon inferio¬ 
re a 27/30. 

Domande: Rettore del Politecnicodi M ila¬ 
no, piazza L. Da Vinci 32,20133 M ilano, 
entroil31gennaio2000. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito; i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, (X)187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 


RADIO 


& TV 



OGGJ. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

16.45 RAI3 Turisti per caso flash. 
17.00 RAI3 Geo Si geo 

23.25 RAI3 Speciale Sfide. Un seco¬ 
lo italiano. 

0.20 RAI2 Neon libri. 

1.10 RAIl II Grillo. Aforismi. 

1.35 RAI2 Questa Italia. LavOra. 

DOMAN.I. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.10 RAI3 Lezione di design. 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

16.45 RAI3 Turisti per caso flash. 
17.00 RAI3 Geo Si geo 

20.50 RAI3 La grande storia. 

23.25 RAI3 Speciale Sfide. Un seco¬ 
lo italiano. 

0.05 RAI3 Dieci parole al 2000. 

VENERDÌ?. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

17.00 RAI3 Geo & geo 

SABAT0.8. 

7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. M osaico. 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

10.05 RAI3 Geo magazine. 

11.30 RAIl A sua immagine. 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOM.ENICA.9. 

6.40 RAI2 Anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

8.55 RAI3 Viaggio nei luoghi del sa¬ 
cro. 

9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

10.00 RAIl Linea verde. Orizzonti. 

13.00TMCI15. 

17.00 RAI3 Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 
18.25RAI3Art'é 

22.40 RAIl Frontiere. 

23.40 RAIl La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv 

2.05 RAI2 Italia interroga. 

2.45 RAI2 Amami Alfredo. 

LUNEDÌ.IO. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini 

8.45 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

20.50 RAI3 La grande storia. 

0.05 RAI3 Prima della prima. 

1.05 RAIl II Grillo. Aforismi. 

MARTEDj..ll. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
0.50 RAIl II Grillo. Aforismi. 
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M ercoledì 5 gennaio 2000 


M aster sullo sviluppo del terziario 

L'IstitutDGuglielmoTagliacameorganizza il MastergratuitDdi«Sviluppoeconomico 
sultemarioavanzatD»,rivoltoalaureaticonvotazionenoninferiorealOO/110natido- 
poill7/2/1972eiscrittialcollocamentDdaalmenol2mesicontìnui.Domandea:lstitu- 
tDGuglielmoTagliacame,viaAppiaPignatelli62,00178Roma,tei.06-7842136,sito: 
www.tagliacame.it;e-mail:infomaster@tagliacame.itScadenza:8gennaio2000. 



Trasporti a Vicenza, formazione per autiste 


Aim-Aziendeindustrìali municipali di Vicenza organizza uncorsoperrinserìmentodi 40 
donneconducentì di linea nel serviziodi trasportopubblicouri]ano.Requisiti:21-32anni 
(oltre32anniseiscrittedaalmeno24mesinellelistedicollocamento).lnformazioni:Fon- 
dazione Giacomo Rumor,Centro produttività Veneto,viaEnricoFermi 134,36100Vicenza, 
tel.0444^994700,sito:www.cpv.vi.iVhamet(rìf.DeMarchi).Scadenza:10gennaio2000. 




ARGENTINA 


• Spostata la scadenza per il 
master in relazioni internazio¬ 
nali. E stato spostato al 15 febbraio 2000 il 
termine per l'iscrizione al master in relazioni 
internazionali Europa - America Latina attiva¬ 
to dall'Università di Bologna nella sua sede 
di Buenos Aires, Si tratta della seconda edi¬ 
zione del corso, che dispone di 15 posti per 
giovani europei disposti a studiare perii pri¬ 
mo anno in Argentina e per il secondo in Eu¬ 
ropa, I giovani del secondo anno, italiani e 
sudamericani, approderanno, infatti, a gen¬ 
naio a Bologna perfreguentare gui la secon¬ 
da parte del master, che comprende sia una 
parte teorica sia stages in aziende. Il testo, 
completo del bando del master, è disponibile 
all'indirizzo internet: www,spbo,unibo,it/ce- 
sde, Perulterori informazioni rivolgersi al Ce- 
sde (Centro europeo di studi sulla democra¬ 
tizzazione) tei, 051-2092732, oppure e-mail: 
cesde@spbo,unibo,it 


STATI UNITI 


• Opportunità peraspiranti do¬ 
centi e ricercatori. L'Istituto italia¬ 
no di cultura all'estero di Chicago, nell'ambi¬ 
to del programma di collaborazione didattica 
tra ministero degli affari esteri italiano e 
guello statunitense, bandisce borse di studio 
per laureandi e laureati in materie umanisti¬ 
che per insegnamento della lingua italiana e 
ricerche nel settore a tempo determinato. La 
domanda va inviata a: Istituto italiano di cul¬ 
tura, Nortb M icbigan Avenue, suite 1450, 
Chicago, IL 60611, tei, 001312 4671550-1, e- 
mail: consul@consitcbicago,org 


BELGIO 


• Borse per la storia deM'arte 
fiamminga. L'Ambasciata del Belgio, in 
collaborazione con il M inistero italiano per 
gli affari esteri, la Comunità fiamminga del 
Belgio e il dipartimento istruzione, bandisce 
4 borse di specializzazione di 10 mesi, a lau¬ 
reati e laureandi, così suddivise: 1 borsa per 
effettuare studi o ricerche sulla lingua, la let¬ 
teratura e la cultura nederlandese: 2 borse 
per le scienze esatte, compresa la medicina: 

1 borsa per lo studio della storia dell'arte 
fiamminga, Reguisiti: conoscenza del neder¬ 
landese, inglese o francese, massimo 35 an¬ 
ni, Importo: 26,200 franchi belgi mensili. 
Scadenza: 7 gennaio 2000, Una borsa di stu¬ 
dio potrà essere sostituita da una borsa di 
specializzazione al Collegio d'Europa di Brug- 
ge, È richiesta, oltre ad un colloguio orale da 
sostenere al M inistero degli affan esteri, an¬ 
che l'ottima conoscenza della lingua france¬ 
se e inglese. Tale borsa è destinata al paga¬ 
mento dell'intero importo dell'iscrizione e del 
soggiorno al Collegio, L'ambasciata, inoltre, 
offre 12 borse per il corso di lingua e cultura 
nederlandese a Cent a studenti o professori 
che studiano o insegnano il nederlandese 
presso un'università italiana, Reguisiti: mas¬ 
simo 35 anni, conoscenza adeguata della lin¬ 
gua nederlandese. Scadenza: 7 gennaio 
2000, Informazioni: via dei M onti Parioli 49, 
00197 Roma, tei, 06-3609511, fax, 06- 
3226935, 


BOLIVIA 


• Stages per antropologi. L Amba 
sciata della Bolivia offre 2 borse di 12 mesi 
ciascuna e 4 stages di 12 mesi ciascuno per 
ricerche prioritariamente nel settore degli 
studi antropologici a laureati e ricercatori, 
Reguisiti: conoscenza della lingua spagnola, 
massimo 35 anni. Importo: 2000 boliviani per 
ogni borsa; 600 boliviani per ogni stage. Sca¬ 
denza: 28 gennaio 2000, Informazioni: via 
Brenta 2A, 00198 Roma, tei, 06-8841001, 
fax, 06-8840740, 


AUSTRIA 


• Progetti di ricerca per iaureati 
e artisti. L'Ambasciata d'Austria offre 
borse studio per 68 mensilità complessive a 
studenti che abbiano sostenuto almeno gli 
esami del secondo anno, laureati in gualsiasi 
disciplina (compreso l'indirizzo artistico), per 
un progetto di ricerca, Reguisiti: massimo 35 
anni, buona conoscenza della lingua tedesca. 
Importo: 10,000 scellini mensili per ricercato¬ 
ri scientifici in possesso del dottorato di ri¬ 
cerca 0 titolo analogo di età superiore ai 30 
anni, 8,500 per i laureati e 7,800 per gli stu¬ 
denti, Scadenza: 14/1/2000, Infor, via Pergo- 
lesi 3,00198 Roma, tei, 06-8412306, fax, 06- 
8543286, Ufficio culturale. Istituto Austriaco 
di Cultura, viale Bruno Buozzi, 113,00197 
Roma, tei, 06-3608371, fax, 06-3216787, 


SCUOLA/M EDIU M 


Concorsi a premi, 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


siti per chi ama la competizione 


C he ne direste di cominciare i'anno 
con «un tuffo nei passato»? Certo, 
dovrete accontentarvi. Qudii che 
R affaeie C ascone ci regaiava nei corso di 
«Per voi giovani», «mitica» trasmissione 
radiofonica, mentre ie note di «H oté C a- 
iifornia» degii Eagies o di «Chiid in ti- 
me» da' Deep Purpieriempivano, rigoro¬ 
samente anaiogiche, ie nostre stanze di 
vita quotidiana, non sono permess' dai 
mezzo. Ma sevi va beneanchei’inossi'da- 
biie M ike B uongiorno mentre chiede ad 
una trepidante signorina L angari quaie 
bud:a scegiie, ia 1, ia 2 o ia 3, aiiora à 
può provare. L a prima busta è per chi 
pensa che ia vita è soprattutto un gioco. 
E contiene i'invito a vistare ii M useo da 
Bambini di Roma (www.mdbr.it), che è 


strutturato - come scrivono i curatori dei 
sito - «come una piccoia città neiia quaie 
è possibiie giocare dappertutto e dove tut¬ 
to 3 può osservare, toccare, adoperare, e 
offre i'opportunità di conoscere attraverso 
esperienze concrete, che prevedono i'uso 
di oggetti veri e con un forte richiamo af¬ 
fa vita quotidiana». I suoi principaii 
obiettivi? «incoraggiare e sostenere ii na¬ 
turai d^derio di apprendimento che è 
in ogni bambino; offrire a genitori e bam¬ 
bini ia possibiiità di vivere insieme questa 
particoiare e affascinante esperienza: of¬ 
frire agii insegnanti e aiia scuoia espe¬ 
rienze suiie quaii si potrà continuare a 
iavorarein ciasse; suscitare atteggiamenti 
positivi verso interazione muiticuitura- 
ie, ia cooperazione, ii rispetto per i'am¬ 


biente». 

L a seconda busta è per chi pensa che 
formarsi è giusto. E informarsi pure. A 
ioro segnaiiamo ii «cataiogo da titoii su 
supporto éettronico a contenuto educati¬ 
vo 0 didattico e dei prodotti eiettronici 
aiiegati ai iibri di testo, utiiizzabiii da in¬ 
segnanti e studenti di scuoia materna, 
eiementare, media inferiore e superiore» 
di M uitimediaScuoia (www.aieitlcata- 
iogoldefauit.asp), nei quaie sono descritti 
contenuti, caratteristiche e finaiità réati- 
vi ad oitre 1.200 titoii. 

L a terza busta è per studenti e inse¬ 
gnanti deiia serie «vogiio una vita compe 
titiva». Per ioro ecco aiiora «Navigando 
neii'orto» concorso a premi per ie scuoie 
di ogni ordine e grado promoso da Fin- 


dus (webscuoia.tin.it/risorseforto/); «Co¬ 
struire un itinerario d'arte con ie nuove 
tecnoiogie» (www.arpnet.it/anisa) pro¬ 
mosso da ANISA Awciazione Naziona¬ 
le Insegnanti di Storia dell'Arte, rivolto 
ai ragazzi delle scuole medie superiori 
che, entro il 31 marzo 2000, dovranno 
predisporre ed inviare un itinerario della 
durata massima di cinque giorni; «La 
Nuova Città del Sole» (www.quipo.it/ 
internetscuola), che premia opere multi¬ 
mediali in lingua italiana dedicate «al so¬ 
gno di una utopia all'insegna del rispetto 
dell'ambiente e del progresso civile» ed è 
aperto a tutti gli Rudenti di ogni grado di 
istruzione e nazionalità. 

La nostra busta? La numero 1. Alme 
no fino alla B efana. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DELLA 
CALABRIA IN COSENZA 


2 posti - scadenza 10/1/00 

• cerca 

1 assistente amministrativo, sesta 
quaiifica, presso i'area organi coiie- 
giaii e coordinamento deii'ammini- 
strazione centraie, con dipioma 
(compresi iicei iinguistici ricono¬ 
sciuti, dipiomi di maturità profes- 
sionaie, dipiomi di istituti magistraii 
e dei iicei artistici integrati dai cor¬ 
si annuaii), minimo 18 anni, con cit¬ 
tadinanza itaiiana, godimento dei 
diritti poiitici, idoneità fisica aii'im- 
piegojl assistente contabiie, sesta 
quaiifica, presso ii dipartimento di 
chimica, con dipioma di ragioniere, 
perito commerciaie e/o equiparati, 
minimo 18 anni, con cittadinanza 
itaiiana, godimento dei diritti poiiti¬ 
ci, idoneità fisica aii'impiego.infor¬ 
mazioni: tei. 098-44911. 

(Gazzetta Ufficiaie n. 98 dei 10/12/ 
99) 

UNIVERSITÀ DI PERUGIA 


2 esp. linguistici - scad. 13/1/00 

• cerca 

1 coiiaboratore ed esperto iinguisti- 
co di madre iingua portoghese, per 
contratto di iavoro subordinato di 
diritto privato, con impegno orario 
di 500 ore annuaii ( essere di ma¬ 
dre iingua portoghese, cioè cittadi¬ 
no itaiiano o straniero che per deri¬ 
vazione famiiiare o vissuto iinguisti- 
co abbia ia capacità di esprimersi 
con naturaiezza neiia iingua di ap- 
partenenza);! coiiaboratore ed 
esperto iinguistico di madre iingua 
russa, per contratto di iavoro subor¬ 
dinato di diritto privato, con impe¬ 
gno orario di 500 ore annuaii ( es¬ 
sere di madre iingua russa, cioè cit¬ 
tadino itaiiano o straniero che per 
derivazione famiiiare o vissuto iin¬ 


guistico abbia ia capacità di espri¬ 
mersi con naturaiezza neiia iingua 
di appartenenza).informazioni: tei. 
075-5851. 

(Gazzetta Ufficiaie n. 99 dei 14/12/ 
99) 


POLITECNICO DI TORINO 


1 collab. tecnico - scad. 10/1/00 

• cerca 

1 coiiaboratore tecnico, settima 
quaiifica, con dipioma universitario 
riiasciato daiia facoità di ingegneria 
0 iaurea in ingegneria, o dipioma 
più attività iavorativa specifica di ii- 
veiio equivaiente per aimeno tre 
anni, minimo 18 anni, con cittadi¬ 
nanza itaiiana, godimento dei diritti 
poiitici, idoneità fisica aii'impie¬ 
go.informazioni: tei. 011-5646111. 
(Gazzetta Ufficiaie n. 98 dei 10/12/ 
99) 

UNIVERSITÀ DI MILANO 


1 ass. tecnico - scad. 10/1/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesto iiveiio, 
presso i'istituto di entomoiogia 
agraria, dipiomato, minimo 18 anni, 
con cittadinanza itaiiana, idoneità 
fisica aii'impiego, regoiarità nei 
confronti dei servizio di ieva.infor¬ 
mazioni: tei. 02-58351. 

(Gazzetta Ufficiaie n. 98 dei 10/12/ 
99) 

POLITECNICO DI MILANO 


2 posti - scadenza 10/1/00 

• cerca 

1 funzionario tecnico, ottavo iiveiio, 
area funzionaie tecnico-scientifica 
e socio-sanitaria, presso ii centro 
perquaiità di ateneo, con iaurea in 
discipiine scientifiche, o dipioma 


universitario più due anni di espe¬ 
rienza iavorativa attinente ai posto 
messo a concorso, minimo 18 anni, 
con cittadinanza itaiiana, idoneità 
fisica aii'impiego, regoiarità nei 
confronti dei servizio di ieva;! assi¬ 
stente amministrativo, sesto iiveiio, 
area funzionaie amministrativo con¬ 
tabiie presso ii centro per io sviiup- 
po, dipiomato, o con dipioma di pri¬ 
mo grado più dipioma di quaiifica 
professionaie o attestato di quaiifi¬ 
ca inerente aiie mansioni specifiche 
dei profiio professionaie.informazio¬ 
ni: tei. 02-23991. (Gazzetta Ufficiaie 
n. 98 dei 10/12/99) 

UNIVERSITÀ DI GENOVA 


Ricerc. dottorato - scad. 13/1/00 

• cerca 

4 ricercatori in probiemi di metodo 
neiia progettazione deii'architettu- 
ra:4 in recupero ediiizio ed ambien- 
taie:4 in riiievo e rappresentazione 
deii'architettura e deii'ambiente:4 
in ecinomia appiicata:4 in econo¬ 
mia e management dei servizi:4 in 
scienza e sviiuppo dei prodotto co- 
smetico:4 in scienze farmaceuti- 
che:4 in bioetica:5 in diritto e pro¬ 
cedura penaie:3 in diritto tributario 
internazionaie:4 in diritto pubbiico e 
processuaie:4 in bioingegneria e 
bioeiettronica:4 in chimica peri'in- 
gegneria:4 in fisica tecnica:4 in 
fiuodinamica e processi deii'inge- 
gneria ambientaie:6 in ingegneria 
chimica:4 in ingegneria deiie mac- 
chine:4 in ingegneria ed economia 
dei trasportilo in ingegneria eiettri- 
ca:16 in ingegneria eiettronica;? in 
ingegneria strutturaie:4 in meccani- 
ca:4 in robotica:6 in scienze ed in¬ 
gegneria deiio spazio:4 in itaiiani- 
stica:6 in fiioiogia greca e iatina:4 
in fiiosofia deiia scienza:4 in scien¬ 
ze storiche deii'antichità:4 in angii- 
stica:5 in bioiogia cardiaca:4 in bio- 
iogia e patoiogia deii'invecchia- 


mento:3 in ematoiogia:3 in fisiopa- 
toiogia endocrina:3 in gastroentero- 
iogia:9 in immunoiogia ciinica:4 in 
medicina interna:3 in nefroiogia:4 
in neurofisioiogia:4 in neuroiogia:4 
in scienze comportamentaii:4 in 
scienze motorie:4 in scienze biofisi- 
che:4 in scienze chiruegiche:3 in 
statistica sanitaria:3 in estetica:6 in 
metodoiogia deiia ricerca neiie 
scienze umanr:14 in fisica:4 in geo- 
fisica:5 in informatica:12 in mate- 
matica:5 in neurochimica:6 in scien¬ 
ze ambientaiijlO in scienze chimi- 
che:6 in scienze deiia terra:4 in 
economia e finanza.informazioni: 
tei. 010-2099939- 2099644. (Gaz¬ 
zetta Ufficiaie n. 99 dei 14/12/99) 

UNIVERSITÀ DELLA 
BASILICATA IN POTENZA 


3 posti - scadenza 10/1/00 

• cerca 

2 funzionari tecnici, ottava quaiifi¬ 
ca, a tempo determinato (12 mesi) 
e parziaie (70% deii'orario di iavoro 
settimanaie), presso ii dipartimento 
tecnico-economico per ia gestione 
dei territorio agricoio-forestaie, con 
iaurea in ingegneria o titoio equi- 
poiiente, minimo 18 anni, con citta¬ 
dinanza itaiiana, idoneità fisica ai¬ 
i'impiego, regoiarità nei confronti 
dei servizio di ieva;! funzionario 
tecnico, ottava quaiifica, area fun¬ 
zionaie tecnico-scientifica, a tempo 
determinato (12 mesi) e parziaie 
(70% deii'orario di iavoro settima- 
naie), presso ii dipartimento tecni¬ 
co-economico per ia gestione dei 
territorio agricoio-forestaie, con 
iaurea in ingegneria o scienze fore- 
staii 0 titoio equipoiiente, minimo 
18 anni, con cittadinanza itaiiana, 
idoneità fisica aii'impiego, regoiari¬ 
tà nei confronti dei servizio di ie¬ 
va.informazioni: tei. 0971-474111. 
(Gazzetta Ufficiaie n. 98 dei 10/12/ 
99) 


N uove 
professioni 
multi 
culturali 

PmiConsultingdi 
Napoli bandisce 
una selezione per 
la formazione di IO 
interpreti sociali 
(mediatore lingui¬ 
stico,culturali 
delle relazioni so¬ 
ciali del cittadino 
straniero immigra¬ 
tole lOcoacherdi 
imprese sociale 
(allenatori al lavo- 
rointerculturalein 
forma imprendito¬ 
riale),perii pro¬ 
getto “Oasi inter- 
culturali''.Requi- 
sitiicittadini ita¬ 
liani ostranieri 
averavuto espe¬ 
rienze nel settore, 
buona conoscen¬ 
za dell'italiano(se 
stranieri)edial- 
menouna lingua 
straniera (se ita- 
liani).lnfo:Provin- 
cia di Napoli,Dire¬ 
zione Politicheco¬ 
munitarie, piazza 
Santa Maria La 
Nova45,80100Na- 
poli (ore 9-13). Do- 
mande,amezzoa/ 
r,a:Pmi Consul¬ 
ti ng,c/oConsorzio 
Sol.Co,via Monte 
diDio74,80132 
Napoli,tel.081- 
7640933,fax.081- 
2471794,e-mail: 
pmiconsultin- 
g(a)melink.it.Sca- 
denza:7gennaio 
2000. 


OCCASIONI 



• Roma: concorso per ragazzi. Or¬ 
mai alla IV edizione, "Stop al vandalismo 
grafico" è un concorso dell'Assessorato 
allepoliticheeducativeegiovaniliperra- 
gazzi tra i 15 ed i 25 anni che, da sol i 0 in 
gruppo, elaborino un manifesto a tecnica 
libera (formato A2)con uno slogan chiaro 
e incisivo, nella grafica e nel messaggio, 
contro lescritte vandaliche. Ai primi 3 
classificati verrà corrisposto un premio in 
denaro (rispettivamente 750,500 e 350 
mila lire), mentre l'opera realizzata dall" 
classificato verrà utilizzata peruna cam¬ 
pagna cittadina antivandalismo. Informa- 
zioni: Ufficio politiche giovanili, tei. 06- 
57902380, fax. 06-57902418, sito 
www.romagiovane.it. Le opere dovranno 
pervenirea:ComunediRoma,Diparti- 
mentoXI, via Capitan Bavastro 94,00154 
Roma, scala C, VII piano, entro il 30 gen- 
naio2000. 

• Bologna: borse per laureandi e 
laureati. Una convenzionefra la facoltà 
di ingegneria dell'università di Bologna e 
la Seabo prevede l'istituzione di 3 borse di 
studio di 2 milioni ciascuna a laureandi e 
di altre 6 dell'importo di 1 milione e mezzo 
lorde mensili perneolaureati. La durata 
della formazione sarà di 6 mesi peri lau¬ 
reandi e di 12 per in neolaureati, peren- 
trambi prorogabili di 6 mesi. Il programma 
mira a formare laureati in discipline tecni¬ 
che ed economico-gestionali con partico- 


laricompetenzenelcampodelletecnolo- 
gie utilizzate dalla Seabo, ossia nei cicli 
integrati dell'acqua, del gas e della mate¬ 
ria. Le borse verranno assegnate in base a 
selezione da parte dell'università e dell'a¬ 
zienda. Informazioni: preside dellafacoltà 
di ingegneria, preside® presing.unibo.it. 

• Roma: borsa di studio per bioio- 

gi. L'Istituto di tecnologie biomediche di 
Roma indice una selezione pertitoli, 
eventualmente integrata da colloquio, ad 
una borsa di studio perricerche nel campo 
dellescienzebiologichesul tema "Metodi 
pervalutazione in culture cellulari di far¬ 
maci potenziali inibitori di chinasi". La 
borsa ha un importo di un milione 700 mila 
lire lorde mensili ed una durata di 12 mesi, 
rinnovabili. Requisiti: cittadinanza di un 
Paese dell'Unione europea, massimo 35 
anni, laurea in biologia molecolare; titoli 
preferenziali: esperienza di lavoro in labo¬ 
ratorio in culture cellulari e tecniche di mi¬ 
sura di espressione genica, conoscenza 


della lingua inglese. Domande: Istituto di 
tecnologie biomediche, via M orgagni 
30/e, 00161 Roma, entro il 30 gennaio 
2000 . 

• Roma: borsa per astronomi. L'Os¬ 
servatorio astronomico di Roma indiceun 
concorso, pertitoli ed esami, perconferire 
una borsa di studio su "M odelli stei lari di 
piccola massa e browndwarfs". La borsa 
dura un anno ed ha un importo di 30 milio¬ 
ni lordi. Requisiti: laurea infisica oastro- 
nomia, dottorato di ricerca infisica o 
astronomia o possesso di un curriculum 
professionale idoneo, cittadinanza di un 
Paese dell'Unione europea. Domande: di¬ 
rettore dell'Osservatorio astronomico di 
Roma, via Frascati 33,00040 M ontepor- 
zio Catone (Roma), entro il 20 gennaio 
2000 . 

• Roma: borsa per biologi e fisici. 

L'Istitutodi medicinasperimentaledi Ro¬ 
ma bandisce una selezione pertitoli. 


eventualmente integrata da colloquio, 
peruna borsa di studio per ricerche sul te¬ 
ma "Studio di interazione Dna virale e fo¬ 
sfolipidi con tecniche di fluorescenza". La 
borsa ha un importo di un milione 700 mila 
lire mensili e dura 12 mesi, non rinnovabi¬ 
li. Requisiti: cittadinanza di un Paese del¬ 
l'Unione europea, massimo 35 anni, lau¬ 
rea inscienze biologiche o infisica; èri- 
chiesta esperienza nel campo della spet¬ 
troscopia di fluorescenza e, preferibil¬ 
mente, dottorato di ricerca in biochimica e 
biofisica. Domande: Istitutodi medicina 
sperimentale. Area di TorVergata, via 
Fosso del Cavaliere 100,00133 Roma, en- 
troil30 gennaio2000. 

• M ilano: 2 borse di studio per fu¬ 
turi ingegneri. Il Politecnicodi M ila¬ 
no bandisce un concorso pertitoli per2 
borse di studio "Ing. Celso Carni" dell'im¬ 
porto di 6 milioni ciascuna, rinnovabili, da 
assegnare a cittadini italiani in condizioni 
economiche disagiate che abbiano fre¬ 
quentato il I anno di un corso di laurea del¬ 
la facoltà di ingegneria del Politecnico 
nell'anno accademico 1998/99, soste¬ 
nendo, entro il 30 novembre 1999, almeno 
4esami degli insegnamenti previsti dal 
piano di studio con una media non inferio¬ 
re a 27/30. 

Domande: Rettore del Politecnicodi M ila¬ 
no, piazza L. Da Vinci 32,20133 M ilano, 
entroil31gennaio2000. 


Pagina a cura di G iampiero Casteilotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito: i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 
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OGGj. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

16.45 RAI3 Turisti per caso flash. 

17.00 RAI3 Geo Si geo 
23.25 RAI3 Speciale Sfide. Un seco¬ 
lo italiano. 

0.20RAI2 Neon libri. 

1.10 RAIl II Grillo. Aforismi. 

1.35 RAI2 Questa Italia. LavOra. 

DOMAN.I. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.10 RAI3 Lezione di design. 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

16.45 RAI3 Turisti per caso flash. 
17.00 RAI3 Geo Si geo 

20.50 RAI3 La grande storia. 

23.25 RAI3 Speciale Sfide. Un seco¬ 
lo italiano. 

0.05 RAI3 Dieci parole al 2000. 

VENERDj.7. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.10 RAI3 Lezioni di design. 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 

17.00 RAI3 Geo & geo 

SABAT0.8. 

7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-2000. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. M osaico. 
845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

10.05 RAI3 Geo magazine. 

11.30 RAIl A sua immagine. 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOMENICA_9. 

6.40 RAI2 Anima mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

8.55 RAI3 Viaggio nei luoghi del sa¬ 
cro. 

9.00CANALE5Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

10.00 RAIl Linea verde. Orizzonti. 

13.00TMCI15. 

17.00 RAI3 Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 
18.25RAI3Art'é 

22.40 RAIl Frontiere. 

23.40 RAIl La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv 

2.05 RAI2 Italia interroga. 

2.45 RAI2 Amami Alfredo. 

LUNEDÌ.IO. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.55 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

20.50 RAI3 La grande storia. 

0.05 RAI3 Prima della prima. 

1.05 RAIl II Grillo. Aforismi. 

MARTEDÌ..11. 

7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

9.50 RAI3 Lemma. Navigare nelle 
parole. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
0.50 RAIl II Grillo. Aforismi. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,800 

116,150 

BTP GN 93/03 

118,310 

118,500 

BTP NV 97/27 

102,020 

103,670 

BTP AG 94/04 

112,900 

113,010 

BTP GN 99/02 

96,049 

96,329 

BTP NV 98/01 

98,329 

98,540 

BTP AP 94/04 

112,349 

112,750 

BTP LG 95/00 

0,000 

102,700 

BTP NV 98/29 

87,099 

88,810 

BTP AP 95/00 

101,310 

101,400 

BTP LG 96/01 

105,550 

105,670 

BTP NV 99/09 

89,150 

90,099 

BTP AP 95/05 

123,099 

123,500 

BTP LG 96/06 

117,510 

118,099 

BTP OT 93/03 

113,180 

113,360 

BTP AP 98/01 

100,349 

100,450 

BTP LG 97/07 

106,800 

107,480 

BTP OT 98/03 

96,540 

96,849 

BTP AP 99/02 

96,510 

96,640 

BTP LG 98/01 

100,230 

100,450 

BTP ST 91/01 

111,400 

111,650 

BTP AP 99/04 

92,739 

93,069 

BTP LG 98/03 

98,420 

98,709 

BTP ST 92/02 

117,330 

117,599 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 99/04 

95,370 

95,650 

BTP ST 95/05 

125,500 

125,209 

BTP DC 93/23 

150,849 

150,849 

BTP MG 92/02 

115,530 

115,099 

BTP ST 96/01 

105,190 

105,000 

BTP FB 96/01 

105,550 

105,610 

BTP MG 96/01 

106,730 

106,200 

BTP ST 97/00 

101,050 

101,000 

BTP FB 96/06 

120,800 

121,200 

BTP MG 97/00 

100,840 

100,849 

BTP ST 97/02 

102,360 

102,520 

BTP FB 97/00 

100,280 

100,400 

BTP MG 97/02 

103,319 

103,599 

BTP ST 98/01 

99,349 

99,480 

BTP FB 97/07 

106,750 

107,260 

BTP MG 98/03 

99,480 

99,760 

BTP ST 99/02 

97,500 

97,810 

BTP FB 98/03 

100,380 

100,630 

BTP MG 98/08 

95,790 

96,599 

CCT AG 93/00 

100,360 

100,440 

BTP FB 99/02 

96,849 

96,900 

BTP MG 98/09 

91,549 

92,450 

CCT AG 94/01 

100,470 

100,450 

BTP FB 99/04 

93,079 

93,379 

BTP MZ 91/01 

108,680 

108,700 

CCT AG 95/02 

100,810 

100,840 

BTPGE 92/02 

113,580 

113,459 

BTP MZ 93/03 

118,500 

118,709 

CCTAP 94/01 

100,430 

100,420 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTPGE93/03 


BTPGE94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 


BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


119,000 119,500 


112,000 112,310 

117,950 118,400 

103,200 103,390 


101,000 100,890 

109,760 109,860 


BTP MZ 97/02 


BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 


103,190 103,050 


132,500 134,500 

105,110 105,250 

112,349 112,950 


111,800 113,300 

102,290 102,849 


CCTAP 95/02 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


CCT PC 95/02 
CCT DC 99/06 


100,520 100,569 


101,000 101,010 
0,000 0,000 
100,580 100,560 


101,020 101,099 

100,110 100,069 


CCTFB 93/00 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCTGE 95/03 
CCT GE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 


CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 


CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


99,810 99,829 

100,550 100,550 

101,060 100,989 

100,480 100,470 

101,200 101,500 

101,989 101,989 

100,310 100,390 

101,200 101,099 

101,500 101,500 

100,230 100,300 

100,780 100,900 

101.200 101,290 

99,989 99,950 

101,120 101,209 

100,340 100,260 

100,360 100,330 

99,849 99,780 

100,319 100,270 

100.200 100,220 


100,959 100,959 

100,310 100,300 

100 


100,489 100,500 

100,849 100,670 


CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 
CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTE FB 96/01 
CTE GE 95/00 
CTE LG 96/01 
CTE MG 95/00 
CTE ST 95/00 
CTZAP 98/00 
CTZ DC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 98/00 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 


CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 

100,370 100,400 

0,000 0,000 
101,200 101,160 
100,319 100,250 

102,200 102,200 
0,000 0,000 
101,730 101,730 

0,000 0,000 


99,329 99,281 

95,159 95,500 

96,799 97,150 


92,579 92,780 

0,000 97,430 


AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 97/02 TM 5% 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 A10 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 

BlOP /16REV FL _ 

BIPOP 97/02 6,5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 INO _ 

CENTROB 02 INO _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 97/04 INO _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT.97/00 5,8% _ 

COMIT-97/02 INO 


COMIT-97/03 INO _ 

COMIT»97/04 6,75%_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

113,209 113,200 

93,849 93,849 

96,989 97,010 

99,409 99,480 

99,500 99,739 

76,299 76,549 
71,549 0,000 


76,519 78,4 

71,799 71,9 

62,700 62,6 


97,189 97,200 

98,120 98,109 

100,550 101,020 

93,209 93,200 

100,010 100,069 

97,280 97,310 


97,439 97,450 

103,500 103,550 


COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

CREDITO IT-96/03 INO _ 

ENEL-85/002IND _ 

ENEL-86/01IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03 IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 il 


IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 
INTERB /01 369 IND_ 


94.299 94,200 

93.299 93,109 

93,849 93,849 

99,500 100,250 

101,099 99,299 

99.500 99,500 

98.500 98,640 

113,110 113,110 

101,500 101,500 

107,450 107,400 

105,099 105,250 

100.270 100,120 

110,000 110,050 

103,209 102,930 

99,750 99,799 

132,020 132,009 

100,000 100,099 

100,000 99,959 

82,950 82,750 

107,989 107,200 

112.270 112,270 

116,099 118,000 

99,599 98,730 


95,219 93,900 
101,700 0,000 


ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _1 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-08INDNIKKEI225 
MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _1 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _1 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _1 

MEDIOBANCA-01 IND TE _2 

MEDIOBANCA-02INDTM _1 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06 ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11 ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/01 TQ _1 

MEDIOCR C/03 INDMIB 


MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L ZOO A_1 


89,200 89,299 

99,909 99,799 

121,000 121,000 

73,000 73,799 

66.799 69,849 

99,299 99,299 

91,400 91,700 

96,310 96,560 

R 

61,000 61,500 

104,520 104,550 

94,000 96,500 

92,000 91,709 

121,760 122,510 

99,500 100,660 

100,110 100,150 

220,000 217,500 

195,990 196,800 

99,750 99,750 

68,250 67,000 

44,490 45,100 

96.799 96,799 

151,599 151,590 

99,000 99,500 


92,400 93,019 

140,169 139,680 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

MPASCHI-0315A4,65% 

99.S49 

100.000 

MPASCHi-03 6A5% 

98.599 

0.000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.050 

100,099 

OPERE-93/00 29 IND 

100,050 

100,200 

OPERE-93/00 30 IND 

100,200 

100,000 

OPERE-93/00 31 IND 

99.400 

99.349 

OPERE-94/0411ND 

99.299 

99,299 

OPERE-94/043IND 

100.270 

100,069 

OPERE-95/0211ND 

100.099 

99.409 

OPERE-96/012IND 

99.319 

99,109 

OPERE-97/04 2IND 

97.000 

96,650 

OPERE-97/04 6,72% 

101.050 

101.010 


PAN EURO BONDS/04 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
POP COM IND/06 42 


SPAOLO/0273 CAL 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV 


103,000 103,209 

104,000 101,110 

100,200 100,470 

97.599 97,599 


REPUBBLICA GRECA 97/04 

99,799 

103,310 

SPAOLO TO-10 154 5,39% 

92.700 

93,250 

SPAOLO-97/07114ZC 

64.000 

64.750 

SPAOLO/02169ZC 

100,000 

99,010 


101,000 101,000 

98,799 100,000 

75,599 72,000 


102,300 102,220 

96,010 96,060 
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M ercoledì 5 gennaio 2000 



Dal forum di Roma 
un allarme 
per l'università 

ENRICO CRISPOLTI 


I l processo indubbiamente epocaie di ri¬ 
forma dei sistema educativo e formati¬ 
vo dei nostro paese, che si sta sviiup- 
pando daiia scuoia deii'obbiigo ai iiveiio 
postuniversitario (per iniziativa dei Mini¬ 
stri Beriinguer e Zecchino), certamente de¬ 
ve confrontarsi con una preminente reaità 
di risorsa nazionaie, finaimente riconosciu¬ 
ta come taie nei suo aspetto di patrimonio 
d'identità, vaiore d'immagine, e risorsa 
d'indotto economico, quaie queiia rappre¬ 
sentata daii'ambito dei beni cuituraii, con¬ 
siderati sia neiio spessore dei ioro passato 
sia neiia ioro creatività attuaie. Occorre in¬ 
fatti assoiutamente evitare una sostanziaie 
contraddizione fra i'apprezzabiie nuovo ii¬ 
veiio d'attenzione poiitica aiia vaiorizzazio- 
ne dei patrimonio cuituraie (da parte dei 
M inistri Veitroni e M eiandri) e una sua co¬ 
noscenza tanto neiia formazione diffusa dei 
cittadino, quanto - e maggiormente - neiia 
formazione di chi quei patrimonio dovrà 
gestire a iiveiio direttivo tuteia e vaiorizza- 
zione, come di chi fattivamente io incre¬ 
menterà in una continuità di attività creati¬ 
va, capace anche di tesaurizzare nei nuovo 
saperi operativi dei passato. 

Se considerati quaie risorsa produttiva e 
d'identità nazionaie, risuitano infatti stret¬ 
tamente compiementari i due ambiti dei 
conoscere storico-critico i'arte, sia a iiveiio 
comune sia a iiveiio professionaie, e dei fa¬ 
re arte, in tutti i suoi aspetti, daiie tipoiogie 
tradizionaii aiie moitepiici prospettive «de¬ 
sign» (moda compresa). Ed è proprio daiia 
consapevoiezza di taie interconnessione 
che muove ii iavoro di riflessione critica e 
confronto che sta svoigendo «Arteinforma- 
zione», ii Forum suiia formazione artistica 
promosso da Marisa Daiai Emiiiani per ia 
MI Cattedra di Storia deii'Arte Moderna 
deii'Università «La Sapienza» di Roma e 
dai sottoscritto per queiia di Storia deii'Ar¬ 
te Contemporanea deii'Università di Siena 
(e-maii: Arteinf® iibero.it). 

La prima sessione seminariaie di iavori, 
svoitasi ii 20dicembre neii'Odeion dei Mu¬ 
seo deii'Arte Ciassica a «La Sapienza», con 
interventi di docenti d'ambedue i settori, di 
studiosi e funzionari, con un intervento dei 
Sottosegretario ai Murst Luciano Guerzo- 
ni, e introdotta e conciusa da Sergio Gara- 
vini, ha affrontato, daii'ambito deiie eie- 
mentari a quei io postuniversitario, sia 
aspetti dei rapporto arte-educazione, nei ii- 
veiii formativi deiia scuoia deii'obbiigo e 
postsecondaria e deiia formazione universi¬ 
taria umanistica, sia aspetti dei più specifi¬ 
co rapporto arte-professione, sotto ii proflio 
storico-critico quanto sotto ii proflio opera¬ 
tivo dei fare arte. E sono emerse preoccu¬ 
pazioni diverse espresse come istanze cor¬ 
rettive dei processo di riforma in atto. 

In particolare, sul piano della scuola del- 
l'obbligo si è riaffermato il ruolo fondamen¬ 
tale dell'esperienza del conoscere e del pra¬ 
ticare l'arte quale momento sia autocono¬ 
scitivo che di educazione ambientale, come 
del resto accade in ordinamenti formativi 
europei di base. D'altra parte è stata sottoli¬ 
neata l'opportunità della massima cautela 
nel procedere ad un accorpamento eteroge¬ 
neo di istituti nell'ambito dell'istruzione ar¬ 
tistica, evitando la distruzione di patrimoni 
di saperi artigiani, spesso unici ed apprez¬ 
zati a livello internazionale. M entre sul pia¬ 
no della formazione universitaria è stato ri¬ 
chiamata l'attenzione sulla gravità dell'e¬ 
sclusione di fatto di un'esperienza della 
storia dell'arte dalla formazione universita¬ 
ria dei futuri insegnanti di materie umani¬ 
stiche. E su quello della formazione postu¬ 
niversitaria sono stati avanzati allarmanti 
interrogativi relativamente alle conseguen¬ 
ze della riduzione entro l'indirizzo speciali¬ 
stico biennale universitario della formazio¬ 
ne finora offerta dalle Scuole di Specializ¬ 
zazione, con uno scarto dall'attuale svilup¬ 
po di 4 (Facoltà di Lettere, o di Conserva¬ 
zione) più 3 anni (Scuola) semplicemente 
in 3 più 2 ( Classe delle Scienze dei Beni 
Culturali); proprio mentre in Europa l'ac¬ 
cesso alle funzioni direttive relative alla tu¬ 
tela del patrimonio artistico permane inve¬ 
ce nella misura di una esperienza postuni¬ 
versitaria triennale. 

D'altra parte serie perplessità sono state 
espresse sia sull'articolazione in due livelli 
di diploma del curriculo degli Isia quanto 
sulla complessità d'attuazione della recen¬ 
tissima legge di riforma delle Accademie. 
Ma il discorso propositivo e di confronto 
del Forum con i responsabili ministeriali 
resta aperto, e un più cospicuo appunta¬ 
mento è fissato nel convegno che avrà luo¬ 
go il 21 e 22 marzo 2000 nella Sala dello 
Stenditoio del M inistero per i Beni e le At¬ 
tività Culturali. 
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Scuola&F ormazione 


Trieste, Università Popolare in festa 

È ricorso da pochi giorni il centenario dell'Università Popo¬ 
lare di Trieste, la prima struttura del genere sorta in Italia ed 
ancora impegnata nella tutela e nella promozione della cul¬ 
tura italiana in Istria, Fiume e Dalmazia. L'iniziativa - ricorda 
una nota - fu del Consiglio comunale di Trieste, che la sera 


del 27 dicembre 1899, in piena dominazione austriaca, ap¬ 
provò la costituzione dell'Università popolare con lo scopo 
di diffondere la cultura italiana tra le classi più umili. Uno 
dei principali motivi di contrasto tra il Comune, che era 
espressione del movimento irredentistico, e il governo di 
Vienna riguardava infatti proprio l'istituzione di una Univer¬ 
sità italiana e, non potendola ottenere, i consiglieri presenti 
in quella seduta vollero dar vita alla prima Università Popo¬ 
lare. L'attività del neocostituito organismo iniziò il 2 dicem¬ 


bre 1900. Dopo il ritorno di Trieste all'Italia (1954), l'associa¬ 
zione, riconosciuta come «ente morale», ha esteso i suoi 
programmi di intervento all'lstria e al Fiumano e, nel ‘91, alla 
Slovenia e alla Croazia, dove vive una minoranza italiana 
autoctona. Il compito dell'Università Popolare in questi terri¬ 
tori è stato sancito con una delega del M inistero degli Esteri 
del ‘64 ed attualmente viene portato avanti con la collabora¬ 
zione dell'Unione italiana. Le celebrazioni per il centenario 
si svolgeranno il 12 febbraio a Trieste. 


L'inchiesta 
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Pro e contro Beriinguer. Viaggio fra le associazioni 

ROSSELLA MICHIENZI 


INFO 


Prostituzione 
A Brescia 


LA M EGA RI FORM A AVVIATA DA BERLINGUER LI VUOL E 
PIÙ PARTECIPI, ATTIVI, PROPOSITIVI. MA HANNO GLI 
STRUMENTI PER FARL07ECC0 UNA MAPPA DEL LEPRI N- 


opuscoio 
nei i e scuoi e 


GIRALI ASSOCIAZIONI DEI GENITORI CHE PENSANO A 
COSTRUIRE UNASCUOLAMIGLIORE PERI PROPRI FIGLI. 


Unopuscoioperin- 
formarei giovani sul 
mondodellaprosti- 
tuzione,einpartico- 
laresuliecondizioni 
delleragazzeco- 
strette a prostituirsi 
e che provengono 
dai paesi dell'està 
statodistribuitoin 
TOOOcopie nelle 
scuole superiori 
bresciane. L'iniziati¬ 
va del comune di 
Bresciaedi«lmp- 
sex»,un organismo 
che si oc cupa di pro¬ 
stituzione in molti 
dei suoi aspetti so¬ 
ciali,psicologicie 
economici,edella 
CaritasdiDarfo 
(Brescia).Nell'opu- 
scolo-hannospie- 
gato i promoto ri-so¬ 
no descritte «lecon- 
dizionidiasservi- 
mentoedi radicale 
annullamentodell' 
identità individuale 
a cui queste donne 
sonoquotidiana- 
mente sottoposte». 
«È un testo che cer¬ 
ca di offri re un pic- 
colocontributo per¬ 
ché gli studenti si 
renda no conto che è 
sempre ora di co¬ 
mi nciarea combat¬ 
tere l'antica,sempre 
nuova battaglia con¬ 
tro la mercificazio¬ 
ne della persona e 
peri diritti umani da 
valorizzare nella lo¬ 
rointegri tàepienez- 
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za»-è stato detto in 
una conferenza 
stampa.Il sindacodi 
Brescia,PaoloCor- 
sini ha sottolineato, 
comegiàfattoaltre 
volte,l'esigenza di 
perseguire,oltre 
che gli sfruttatori 
ancheiclienti.L'am- 
ministrazioneco- 
munale di Brescia 
sta da tempo stu¬ 
diandola possibilità 
di costituirsi parte 
civile neiproc essi 
controgli sfruttatori 
delledonne. 


MAANCHEPERLORO 

genitori eie ioro associazioni di 
fronteai profondi rinnovamen¬ 
ti inattoneiiascuoiaitaiiana. ii 
panoramaèframmentatoedisomo- 
geneo. A nomedei Cgd (Coordina¬ 
mento genitori democratici),Ange- 
iaN ava esordi scecon unapremessa 
di carattere «storico». «N oi - tienea 
preci sare-siamo nati nei '76,in pie- 
natemperiedadecreti dei egati, cioè 
in un momento in cui ieformeasso- 
ciative si consoiidavano specuiar- 
menteai partiti poiitici.Unastagio- 
nechesi conci use in fretta. Da una 
parte c’erano i genitori che parteci¬ 
pavano, daii’aitra i’istituzione che 
decideva. Una situazione di demo¬ 
crazia bioccata che si è proiungata 
sinoai giorni nostri.Oggi i genitori 
dei Cgd vedono aprirsi, con ie nor- 
mesuii’autonomia, unospiragiiodi 
speranza, dai momento che, nei re¬ 
gni amenti, ii iegi si atore chi ama di¬ 
rettamente ed espiicitamente in 
causai genitori eiei oro associ azioni 
quaii titoiari di consuienza e porta¬ 
tori di proposteconcreteperiames- 
saapuntodei piani di offertaforma¬ 
tiva». 

«È un riconoscimento e va bene, 
m a - sottoi i n ea N ava - megi i 0 sareb¬ 
be se fosse accompagnato da un in¬ 
vesti mento più forte, perché ii geni¬ 
tore, per poter avanzare una propo¬ 
sta d i datti ca, deve pri ma esserestato 
adeguatamente "formato". Quando 
entra nei circuito deiia scuoia deve 
saper padroneggiare i modi di co- 
municazioneegii strumenti di reie¬ 
zione. Dunque aiie associazioni va 
affidato un mandato vero perché 
provvedano aiia formazione dei ge¬ 
nitori, ma per questo occorre ag¬ 
giungere un tasseiio iegisiativo in- 
dispensabiie, ecioèiaridefinizione 
a iiveiio di responsabiiitàdei nuovi 
organi coiiegiaii.Aitri- 
menti queiio deiie ri¬ 
forme resterà un mo¬ 
saico che non si chiu¬ 
de. Ora come orai i re- 
goiamento che deve 
costruire ia scuoia dei 
territorio,dei cittadini 
edunqueanchedei ge¬ 
nitori, non definisce a 
sufficienza ruoii e 
competenze». 

Giuseppe Richie- 
dei, presidente nazio¬ 
naie deii’Age, associa¬ 
zione genitori, esordi¬ 
sce promettendo una 
vaiutazionefattiva. «li 
nostro-dice-non èungiudiziopoli- 
tico generale, maunoà'orzodi ana¬ 
lisi dei punti forti edi quelli deboli 
dellariforma. I ntendiamofarci con¬ 
cretamente carico dei problemi di 
questaedi quellascuola, in questoo 
in quel quartiere. La maggioranza 
del le scuole si sono impanate dav- 
verosuH’autonomiaesui Pof,eque- 
stosaràun passo avanti seleavvici- 
n erà al I e f am iglieeallerealtàspeci- 
fiche del territorio: se cioè, dalla 
scuola dell’amministrazione stata¬ 
lista si passerà alla scuola della co¬ 
munità, del territorio e dell’am¬ 
biente. Se fi no a ieri tutto era deter¬ 
mi nato a parti redal centro attraver¬ 
so le circolari, oggi ogni scuola può 
comindareadecidereinproprio.E i 
genitori possono trasformare il loro 
tradizionale ruolo di controllo sul¬ 
l’osservanza del le circolari, in quel¬ 


10 di co-protagonisti nella costru- 
zionedellemigliori ri sposte al la do¬ 
manda soci al e». 

«Il vero probi emadal nostropun¬ 
to d i vi sta - con ti n ua R i eh i ed ei - sarà 
come far emergere non la domanda 
statistica 0 mercantile ma, stimo¬ 
lando la capacità di riflessione dei 
genitori, la domanda di qualità. 
Inoltre ci proponiamo di superare 
sia l’attualeframmentarietà indivi¬ 
dualistica, sia i vecchi modi para- 
sindacal-politici della rappresen¬ 
tanza. Quel lo checi interessaèsolle- 
ci tare un vasto processo di elabora- 
zioneeun impegnoconcreto perin- 
cidere, scuola per scuola, sulla for¬ 
mulazione degli obbiettivi. E in 
questo senso rileviamo positiva- 
mentecheil regol amento del l’auto¬ 
nomia consente che in ogni scuola, 
in ogni quartiere, le nostre associa¬ 
zioni siano presenti. M aal governo 
chiediamo più coerenza, ad esem¬ 
pio che vengano estesi ai genitori i 
diritti egli strumenti (anchefinan¬ 
ziari) riconosciuti agli studenti, di 
modochelenostreassociazioni non 
siano solo "sentite", ma godano di 
reali spazi normativi e operativi». 
Sul pacchetto di interventi econo¬ 
mici per garantirei! dirittoallostu- 
dio, l’Age chiede poi un impegno 
più ampio «tenendo conto dd fatto 
che, comerivdanolecifredd Cen- 
sis,il 20percentoddlefamiglienon 
è più in grado di sostenere il costo 
del I ’i n tero percorso scoi asti co». 

«Quanto al lepolemichesu scuola 
pubblicaescuolaprivata-conclude 

11 presidente ddI’Age - la nostra è 
una posizione "europea". Noi vo¬ 
gliamo continuare a scegliere la 
scuoi a statai e, maunascuolastatale 
stimolata e migliorata da una pre¬ 
senza pri vata reai mente al ternati va, 
vogliamo scegli ere non perforzama 
voi enti eri ea ragi on ved uta». 

Stefano Versar!, presidente na¬ 
zionale dell’A.Ge.S.C., e dunque a 
nome ddle famiglie degli studenti 
dd lescuolecattoliche, boccia senza 
appello la riforma Berlinguer. Ri¬ 
chiamandosi anche alle recenti ssi- 
mepolemicheattornoad un inedito 
incui DonM ilanicriticavalascuola 
pubblica. Versar! sostiene che la 
scuola propugnata dall’attuale go¬ 
verno «è la scuola dd l’agnostici¬ 
smo, incui i valori forti sono per de¬ 
finizione integralisti, in cui tutto 
deve fondersi ndi’indistinto, nd 
democratico in senso di politica- 
mente corretto: ed è anche una 
scuola sostanzialmentefunzianali¬ 
sta, finalizzata agli sbocchi profes¬ 
si onai i ed al I esci eesi genzedel si ste¬ 
rna produttivo: infine è una scuola 
che, inveceddl’autonomiaautenti- 
ca, privilegia una sorta di decentra¬ 
mento vigilato, o meglio ancorauna 
forma di neocentralismo decentra¬ 
to». Durissimo, poi, il giudizio dd- 
l’A.GeS.C. sui provvedimenti per 
I a pari tà. «U n tema - d i ce V ersari - 
sul quale l’Italia è considerata, nd 
contesto europeo, una "sorvegliata 
speciale". È di pochi giorni fa,infat¬ 
ti, la decisione dell’apposita Com¬ 
missione ddI’Europarlamento di 
accogl i ere I a n ostra peti zi on econtro 
una normativa inaccettabile, che 
violali dirittofondamentaledellali¬ 
bera scdta educativa a pari condi¬ 
zioni economiche e dunque a pari 
possibilità per tutti». 
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L'INTERVENTO 


«N oi famigliechiediamo alla scuola volontà di 


ANGELA NAVA MAMBRETTI* 


negoziare» 


S iamo senza dubbio chiamati a 
rivisitare ia categoria fondante 
deiia partecipazione, neiio spe¬ 
cifico queiiadei genitori a scuoia. An- 
ch'essa va storicizzata, perché nei cor¬ 
so di questi uitimi anni ha subito 
cambiamenti neiia percezione comu¬ 
ne. Daiia grande stagione degii anni 
70 quando era considerata ia strada 
maestra deiia democrazia, si è passati 
aiia di sii i usi one degii anni successivi: 
ie forme partecipative non corrispon¬ 
denti aii'esercizio di poteri reaii fini¬ 
vano, infatti, per iogorare quanti vi 
avevano creduto ed avevano in esse 
speso tempo e passione. Assistiamo 
così oggi neiia scuoia ad eiezioni per 
gii Organi Coiiegiaii sempre più de¬ 
serte, a consigii di ciassesimiii a par- 
iamentini senza reaie confronto tra ie 
parti, spesso a difficoità di comunica- 
zionetragii stessi genitori. 

Tuttavia, nonostante i iimiti, una 
rivoiuzione cuituraie è stata prodotta 
con i Decreti Deiegati dei 1974, ri¬ 
spetto ai tempo in cui i genitori non 
varcavano ia sogiia deiia scuoia: codi¬ 
ci iinguistici tutti interni ai mondo 
deiia scuoia sono più noti ecompren- 
sibiii, ia rei azione con i'ente iocaie è 


processo diffuso e specie neiia scuoia 
deii'obbiigo ci sono forme di coi iado¬ 
razione reaii tra docenti e genitori. 
Tutto ciò costituisce un patrimonio 
di condivisione democratica irrinun¬ 
ci abii e. 

Oggi però ii processo compiessivo 
di riforma delia scuola messo in atto, 
chiama tutti ad una diversa cultura 
della partecipazione, cui forse si po¬ 
trebbe sostituire per comodità inter¬ 
pretativa il termine di responsabilità 
condivisa. I regolamenti dell'autono¬ 
mia legano strettamente gli interventi 
educativi che mirano al successo for¬ 
mativo anche alla domanda delle fa¬ 
miglie e danno per accertato chei ge¬ 
nitori siano presenti negli organismi 
rappresentativi e che si crei un asso¬ 
ciazionismo degli stessi a livello sco¬ 
lastico. Si presenta quindi, con più 
forza del passato, il tema di una stret¬ 
ta col I aborazi on e tra scuoi a e fam i gl i e. 
Numerose le domande che si pongo¬ 
no. 

Questo rinnovato interesse per le 
famiglie è frutto solo di una sincera 
volontà riformatrice, o è determinato 
anche dai problemi che sempre più 
emergono nelle società contempora- 


neeecioèdallafaticadi formarei gio¬ 
vani e da una scuola che da sola non 
ce la fa a conseguirei migliori risulta¬ 
ti? Cosa s'intende inoltre per parteci¬ 
pazione efficace? Quella collettiva - 
istituzionale 0 individuale- comecol- 
laborazione alla vita della classe e 
quindi risorsa per mi gli orarei risulta¬ 
ti del proprio figlio? Cooperazione o 
potere parentale? È necessario stabili¬ 
re una legittima frontiera tra i poteri 
dei genitori e quelli del legislatore, 
degli amministratori, degli insegnan¬ 
ti, dei capi d'istituto. Né possiamo di¬ 
menticare chei genitori non sono tut¬ 
ti uguali, hanno attese diverse, sono 
l'espressionedi una realtà edi una di¬ 
versità sociale, segnata anche dalla di¬ 
sabitudine ad una reale partecipazio¬ 
ne alla vita scolastica: è impossibile 
prefigurare un sistema educativo coe¬ 
rente a parti re dal le preferenze espres- 
sedai genitori. 

Allora? Quello dei genitori è assi¬ 
milabile ad un processo d'apprendi¬ 
mento ed è la scuola l'agenzia per ec¬ 
cellenza che produce formazione. Con 
quest'affermazione non s'intende de¬ 
legare alla scuola un'ennesima educa¬ 
zione, in questo caso quella dei geni¬ 


Un disegno 
di Marco Petrella 


tori, ma chiedere che la scuola intra¬ 
prenda, e si a formata per intraprende¬ 
re, una nuova modalità comunicativa 
con lefamiglie, intesa come una rela¬ 
zione di lavoro caratterizzata da co¬ 
muni obiettivi, rispetto reciproco e 
volontà di negoziare. Sarà necessario 
andare verso il confronto tra esperien¬ 
ze e conoscenze spesso eterogenee e 
diverse, in relazione a concreti e spe¬ 
cifici contesti di vita e di lavoro. Alle 
Associazioni dei Genitori un compito 
rinnovato, in primo luogo quello del¬ 
la formazione dei genitori che alle as¬ 
sociazioni approdano per vincere il 
senso di sol itudi neo per trovare quel¬ 
le informazioni che la scuola spesso 
nega o concede con un lessico tutto 
autoreferenziale e quindi esclusivo 
dell'altro. Per i genitori tali associa¬ 
zioni hanno costituito e costituiscono 
un punto di riferimento, lo spazio di 
un'alfabetizzazione democratica: spa¬ 
zio nel quale consorziare i bisogni, 
imparando a rappresentare esigenze 
non individuali, ma coerenti con l'in¬ 
teresse generale, mettendo in rete le 
numerose buone pratiche delle asso¬ 
ciazioni locali e territori ali. 

* PresidenteCGD nazionale 
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Scuola^ F ormazione 


Mercoledì 5gennaio20CX) 


Un sito per innparare a nutrirsi 

È partito su Internet «Navigando nell'Orto. Alla sco¬ 
perta del mondo dei vegetali» il nuovo progetto didat¬ 
tico promosso da Findus per insegnare ai giovani a 
nutrirsi bene, grazie al prezioso contributo delle ver¬ 
dure. Il progetto si rivolge a tutte le classi di ogni li¬ 


vello e grado di istruzione -dalle elementari alle su¬ 
periori - tramite il sito Web Scuola, realizzato da Tin.it 
in collaborazione con il Ministero della Pubblica 
Istruzione. «Navigando nell'Orto» è costituito da una 
risorsa didattica (testi, giochi, quiz, domande e rispo¬ 
ste) e da un concorso a premi che invita tutte le clas¬ 
si a ideare e creare un sito Web e altri elaborati crea¬ 
tivi sulle verdure, prendendo spunti e suggerimenti 
proprio dalla risorsa didattica. 


Per partecipare al Concorso le classi dovranno 
mandare le loro adesioni entro il 20 gennaio 2000. Ba¬ 
sterà entrare in Internet, nel sito WebScuola 
(www.webscuola.tin. it), cliccare l'icona «Navigando 
nell'Orto». Non solo: ogni mese le classi possono par¬ 
tecipare al dibattiti on line con gli esperti su diverse 
tematiche. 

Per ulteriori informazioni telefonare al numero 02. 
63116228. 
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Posidò: «A Bari impegnati 
in trincea con toiieranza» 


D ire che la professoressa L i- 
cia Posidò - preside della 
scuola media Melo, nel 
quartiere Libertà a Bari - viva in 
trincea, èun eufemismo. Discorrere 
con lei signi fica avventurarsi in uno 
slalom vertiginoso tra un'emergen¬ 
za e un'altra, in un via vai senza fi¬ 
ne di alunni e genitori e collabora¬ 
tori e visitatori che hanno imme¬ 
diatamente bisogno dell'intervento 
(taumaturgico?) o almeno dell'at¬ 
tenzione della preside Posidò. E lei 
con calma, senza battere ciglio, soc¬ 
corre tutti infaticabilmente, attin¬ 
gendo ad un miracoloso miscuglio 
di energia e serenità. Con il quale è 
riuscita a contagiare e far scendere 
in campo una piccola e ^guerrita 
schiera di genitori. T ottavi a la trin¬ 
cea rimane sulla linea del fronte. 
Eppure, se le si chiede come faccia 
a resistere, Posidò quasi si stupisce. 
«Che c'è di strano? Sono otto anni 


che vado avanti così. Un po' per ne¬ 
cessità, un po' per scelta». Scelta e 
necessità fortemente motivate, visto 
che la M elo gravita in un'area uffi¬ 
cialmente individuata come «a ri¬ 
schio criminalità e devianza». «Ah 
beh - minimizza Posidò - è innega¬ 
bile che il contesto è altamente pro¬ 
blematico. M a è una "etichettatura" 
che io valuto positivamente, non 
come sigillo di uno status quo falli¬ 
mentare. ma come stimolo per lavo¬ 
rare di più e meglio verso la solu- 
zionedei problemi». 

Problemi di chetipo? 

«V ogi i amo eh i amari i emergenzacon- 
tinua?Nellamiascuolalacolluttazio- 
ne, il vandalismo eli non rispetto del¬ 
le regol e sono eventi quotidiani. Badi 
bene, i ragazzi sono intelligenti, con 
un po' di esperienzaedi abnegazione 
si possonosvolgereattivitàdidattiche 
interessanti. Il fattoècheparecchi di 
loro provengono da famiglie disgre¬ 


gate, con uno 0 entrambi i genitori as¬ 
senti, magari perchédetenuti o addi- 
ritturamai conosciuti». 

Famiglie«difficili». 

«Famiglie segnate dall'alcolismo e 
dallaviolenzafisica,che spesso cam¬ 
pano grazi e ad atti vi tà i 11 egal i 0 cri m i - 
nali,incui i modelli valoriali variano 
tra il killeraggio in Montenegro elo 
spaccio di droga. F amigliemalamen- 
te"allargate",doveal oai genitori as¬ 
senti si sostituisce il primo parente 
che passa e che, invece di governare, 
comandacomeun capoclan. Per crea¬ 
re un rapporto educativo con questi 
ragazzi bisognaprimainsegnarloroii 
linguaggio dell'accoglienza, che per 
loroèuncodicesconosciuto.E poi bi¬ 
sogna coi nvoi gere e responsabi I izza- 
relefamiglie"normali"». 

E voi, su questo terreno, vi siete 

mossi eccome: 

«Sealludeall'iradi Dio scatenata dal¬ 
lo scoop sui genitori-vigilantes, èbe- 
nefarechiarezza. Dal '97,grazieaun 
finanziamento Cee, abbiamo realiz¬ 
zato un programma di formazione 
con un gruppo di genitori, chehanno 
presto assunto un ruolo positivo e 
propositivo di tutto rispetto. Genitori 
che, lavorando in concreto a fianco 
dei docenti, hanno rifiutato la logica 
del conflitto, della ghettizzazione e 
dell'espulsionedegli altrui figli diffi¬ 
cili. Ma quest'anno, a ottobre, ci sia¬ 
mo trovati di fronteadueprimeclassi 


particolarmente difficili, con una 
grossa concentrazione di "bambini 
perduti", e per di più succede chein 
una elementare vicina alla M elo si 
scopreunalunnoarmatodicoltelloei 
gen i tori fan n o serrata. Enoi,nellano- 
stra scuola, dove sappiamo che! col¬ 
telli ci sono, i problemaèindividuare 
dovesono, chefacci amo? C'èi I nostro 
gruppo di genitori "formati", pronti a 
partecipare, dal gennaio del 2000, ai 
"centri di aggregazione" previsti dal- 
laleggeT urco.Ci riuniamoedecidia- 
mo che, nel frattempo, quei genitori 
possono dare vita ad un serviziodi vi¬ 
gilanza autogesti ta. I o, per ampi i are i I 
sostegno,contattol'Ufficiodi media¬ 
zione del conflitto della Procura dei 
Minori, viene fissato un appunta¬ 
mento ma i m provvi samente la cosa ci 
sfugge di mano. Arrivano in massa 
giornalisti etelecamere, i ragazzi sca¬ 
raventati sul pai coscenico si sovrecci¬ 
tano e tutto si trasforma in tragedia 
mediatica. Per ritornare al nostro 
consueto stato di relativa quiete ci è 
volutodel belloedel buono». 

Eigenitori-vigilantes? 

«FI anno conti n uato per u n po' a vi - 
gilare, oggi proseguono nel solito la¬ 
voro di supporto, e sono in attesa di 
diventare ufficialmente operativi ai 
sensi dellaleggeTurcoedell'articolo 
34 del la Costituzione, quel lo chedice 
chelascuoiaèpertutti enei qualenoi 
ancoracrediamo». Ro.Mi. 


SPAZIO 

ÀPERTO/i. 

L'autonomia romperà 
la solitudine «scolastica» 

VITTORIO COGLIATI DEZZA* 

S embra un paradosso, ma non lo è. Nell'era della globalizzazio¬ 
ne la dimensione locale acquista un peso inedito. Soprattutto 
in Europa. Basti pensare allavelocità con cui si sta affermando, 
in antitesi alla diffusione degli Ogm (Organismi Geneticamente Mo¬ 
dificati), il gusto per la cucina tradizionale, lasensibilitàper lasalute 
alimentare. Certo, come la globalizzazione non ètutta cattiva, così il 
villaggio vero non ètutto buono. Ma la globalizzazione, se da un lato 
accelera fenomeni di omologazione, dall'altro apre spazi al bisogno 
di identità, alla voglia di ritrovare le proprie radici, ricercando con¬ 
trappesi, cheawidnano alla comunità locale la possibilità di decide- 
reedi partecipare. Il recupero dell'identità e lo sviluppo localeoffro- 
no una risposta al le tendenze più spersonalizzanti. Un terreno su cui 
si giocherà molto della coesione soci al e, locai e e nazionale, nei pros¬ 
simi anni. 

In questo scenario l'autonomia scolastica non èun accidentedella 
stori a. È1 0 stru men to pi ù adeguato per rompere l'autoreferenzi al i tà e 
la solitudine della scuola, per intessere relazioni, né occasionali né 
strumentali, tra sistema formativo eterri torio, per costruireun tessu¬ 
to culturale della comunità capace di rispondere all'evolversi dei 
contesti edi sviluppare senso di responsabilità, per formare cittadini 
colti, consapevoli di doveste andando il mondo, capaci di partecipa¬ 
re, di agire,di intraprendere, capaci di negoziare e gestire conflitti. 
Fino ad oggi, quando si è parlato di rapporto tra scuola e territorio, 
difficilmente la scuola è stata coinvolta nel suo complesso organizza¬ 
tivo e nella sua collegialità professional e, si è trattato in genere del l'i¬ 
niziativa di singoli insegnanti, volenterosi e particolarmente motiva¬ 
ti. 

Ma l'autonomia scolastica cambia il mestiere della scuola. Oggi è 
lascuolanel suo progetto complessivo chedeverapportarsi al territo¬ 
rio e alla comunità locale, questo implica organizzazione, gestione, 
capacità di progettazione formativa, una diversa dimensione della 
collegialità. Cambiano le professionalità, perché la scuola non è più 
esclusivo luogo di alfabetizzazione, a cui aggiungere alle discipline 
qual che educazi one trasversai e e qual che laboratori o, tanto per anda¬ 
re incontro alle richieste delle famiglie. L'autonomia scolastica ri¬ 
chiede alla scuola un'inedita capacità di risposta evolutiva, un'auto¬ 
noma capacità di ricerca e di elaborazione, imparando a cogliere l'e- 
voluzionedei bisogni e delle domande. Scuola e territorio dovranno 
imparare a coprogettare. 

Tra il dire e il fare oggi il terreno è certamente più avanzato di¬ 
quanto solo due anni fasi potesse immaginare, ma il cambiamento è 
tutt'altro che acquisito. N on solo per quanto è in calendario in Parla¬ 
mento. Credo sia indispensabile porsi da subito almeno tre questio¬ 
ni. Laprima. Nell'integrazione tra scuola, comunità locale e altri se¬ 
gmenti del sistema formativo, per muoversi realmenteverso uno svi¬ 
luppo locale, partecipato esostenibile, ed una crescita civile del le co¬ 
munità, va sperimentato il ruolo di centri territoriali in grado di so- 
stenere l'autonomia scoiastica favorendola progettazione parteci pata, 
edi porsi come mediatori culturali efacilitatori nel rapporto trai di¬ 
versi attori del territorio. Centri che non possono certo scaturì re dal¬ 
l'estinzione dei Provveditorati. Laseconda. Non basta più una scuo¬ 
la delle discipline. Occorre avviare una riflessione più approfondita 
su quali competenze trasversali siano oggi richieste per essere citta¬ 
dini consapevoli ecapaci, e attraverso quali attività quelle competen¬ 
ze si costruiscano. Laterza. Il rischio che il gattopardismo italiano 
riassorba tutto in un gran rinnovamento di parole è un pericolo in¬ 
combente. L'antidoto più fortecheLegambientevedeènellacostru- 
zionedel movimento degli attori professionali esodali interessati, 
che prendano la parola per dire la loro, per riflettere su quanto è ne¬ 
cessario fare, per costruire un tessuto connettivo consapevole di in¬ 
novatori che ridia fiducia a chi qualcosa di buono vuole fare. Una 
tappain questa direzionepotrà rappresentarla il Secondo Forum Na¬ 
zionale delle scuole dell'autonomia, che, insieme a Alme e Cidi ed 
M cestiamo organizzando per il prossimo maggio a Roma. 

*Responsdbile Scuole 
eFormazioneLegambiente 


L A M E Z I A 


Nasce la prima scuola 
di fumetti del M ezzogiorno 

Nascerà a Lamezia la prima scuola del fumetto del Mezzogiorno. 
L'idea progettuale, di mettere su un corso superiore di fumetto 
triennale è nata da un gruppo di giovani artisti che aderiscono al¬ 
l'associazione «Le arti» diretta da Pasquale Esposito, il quale, ne¬ 
gli anni, ha perorato questa causa per realizzare, appunto, nei Me¬ 
ridione, una scuola di formazione per giovani che hanno intenzio¬ 
ne di dedicarsi alla realizzazione di fumetti. Il progetto, allestito 
con entusiasmo ed interesse ha preso corpo e già dal prossimo 
anno potranno iscriversi al corso di formazione quanti, in possesso 
di un diploma di scuola media superiore, intendono, dedicarsi a 
questo importante settore della editoria. «È un fatto significativo - 
commenta Esposito - che proprio a Lamezia nasca una scuola del 
fumetto, un corso di formazione superiore in stretta collaborazione 
con la scuola di Milano. Per l'anno scolastico 2000-2001 - aggiun¬ 
ge Esposito - apriremo una succursale della “scuola del fumetto" 
di M ilano con l'obiettivo, appunto, di creare, oltre che un filone 
culturale anche dei posti di lavoro». E già un prototipo in questa 
direzione sarà avviato nei primi giorni del 2000 con la realizzazio¬ 
ne di una storia illustrata di un fumetto, realizzato da un gruppo di 
lavoro costituito da tre persone, con l'obiettivo, poi, di divulgarlo 
nelle scuole materne, al fine di far apprendere, ai bambini il lin¬ 
guaggio del fumetto e dell'illustrazione. 


SPAZIO 

ÀPÉRtÒ72 


usica, non è solo 
questionefdi soltJi 


I n Italia i politici, co¬ 
me la maggior parte 
degli intellettuali, 
sanno poco di musica. 
Se un insegnante di con¬ 
servatorio dichiarasse 
che le sue letture preferi¬ 
te sono i gialli e la fanta¬ 
scienza, la reazione co¬ 
mune sarebbe: questi 
musicisti, le solite be¬ 
stie. M a se un ministro 
per la cultura (uno dei 
migliori mai visti) ha co¬ 
me punto di riferimento 
musicale le canzoni di 
F ossati e D e G regori, al¬ 
lora tout va bien. 

Effetti deleteri di set- 
tant'anni di educazione 
gentiliana. E sarebbe 
molto divertente raccon¬ 
tare ai lettori quanto 
questa impostazione cul¬ 
turale abbia pesato e pe¬ 
si tutt'ora anche nei con¬ 
servatori. D ivertente, ma 
lungo. 

I cascami di questa 
sostanziale incompeten¬ 
za (pardon) dei legislato¬ 
ri fan sì che anche a si¬ 
nistra trovino credito 
opinioni autorevoli 

quanto interessate. Se¬ 
condo valenti musicisti, 
studiosi e opinionisti i 
conservatori sarebbero 
da anni preda di una cri¬ 
si irreversibile di qualità 


e di risultati. Opinioni, 
come s'è detto, certa¬ 
mente legittime, quanto 
secondo noi false e fuor¬ 
vienti. 

Riteniamo che i diplo¬ 
mati dei conservatori 
italiani siano assoluta- 
mente competitivi ri¬ 
spetto ai loro colleghi/ 
concorrenti stranieri. 

Riteniamo che l'inse¬ 
gnamento professionale 
della musica in Italia 
rappresenti una vera e 
propria isola felice nel 
panorama educativo ita¬ 
liano; che ii sistema (in¬ 
segnamento individuale 
e flessibile) dovrebbe es¬ 
sere studiato con atten¬ 
zione anche in riferi¬ 
mento alla riforma gene¬ 
rale della scuoia; che an¬ 
che la riforma appena 
approvata dal Parlamen¬ 


to abbia di fatto ignorato 
il bello e il buono che 
esiste in questa scuola 
per puntare alla costru¬ 
zione di un sistema di 
scatole vuote di dubbia 
utilità. Anche il disprez¬ 
zo, a volte, torna utile. 

L o snobismo che la ci¬ 
tata cultura idealistica 
ha sempre riservato alla 
musica ha fatto sì che il 
conservatorio fosse tenu¬ 
to ai margini dei sistema 
scolastico nazionale. 
U na specie di lazzaretto. 
Il che, a parte il fastidio 
di sentirsi così malconsi¬ 
derati, ha consentito il 
vantaggio di una estrema 
elasticità generale. Che 
si esprime, per esempio, 
accogliendo allievi di età 
diverse nelle classi. In 
questo modo, i princi¬ 
pianti si trovano a condi¬ 


videre le propri elezioni 
con esecutori molto più 
maturi e preparati. Così 
si crea una feconda mi¬ 
scela di attesa, di fiducia 
nelle proprie possibilità 
e nell'insegnante, di en¬ 
tusiasmo e di emulazio¬ 
ne. Così la scuola rispet¬ 
ta e accompagna la ma¬ 
turazione tecnica ed 
emotiva, musicale e cul¬ 
turale di ogni singolo in¬ 
dividuo. 

Ci piacerebbe discute¬ 
re con chiunque fosse 
interessato di questo e 
d'altro, deH'utilità della 
musica nella formazione 
generale dei cittadini, 
del suo ruolo nella cultu¬ 
ra del futuro. E assicu¬ 
riamo i possibili interlo¬ 
cutori che non tutti i do¬ 
centi di conservatorio 
sono interessati unica¬ 
mente a sapere se saran¬ 
no o non saranno elevati 
al livello (e allo stipen¬ 
dio) universitario, se le 
loro scuole saranno o no 
«secondari zzate». 

I musicisti non sono 
solo le solite bestie: 
spesso sono insegnanti 
motivati, appassionati e 
generosi. 

*C gii C onservatorio 
Vivaldi di A lessandria 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 





battiate Ila/AD 
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Conoscere il mondo per capirlo. Vieni con noi, ci sono 33 borse di studio. 


Chi sei 

Che cosa vuoi 


Chi siamo 


Che cosa vogliamo 


Uno Studente che frequenta la terza superiore. Con una mente aperta, vivace, 
intelligente, curiosa. Interessata al nuovo. 

Conoscere persone e cose. Muoverti in una realtà più ampia di quella in cui ora 
sei. Studiare, certo, ma anche fare esperienze diverse per confrontarti con il mondo 
dal vivo, non solo tramite i libri. 

I Collegi del Mondo Unito: comunità internazionali in cui ragazzi di ogni razza, 
credo e condizione vivono e studiano insieme. Le attività sportive e culturali, 
l'impegno nei servizi sociali completano la loro formazione. 

Un'educazione che aiuti i giovani come te a diventare cittadini responsabili, 
consapevoli della realtà politica e ambientale; che li aiuti a credere nella pace, nella 
giustizia, nella cooperazione e nella comprensione reciproca, perché possano darne 
testimonianza con il loro operato quotidiano. 


Per entrare nei Collegi del Mondo Unito bisogna meritarselo. 

La selezione - che tiene conto delle qualità personali, della maturità, della disposizione al 

confronto e non solo della preparazione accademica - 
mette a disposizione 33 borse di studio: 

2 per Pearson College - Victoria - Canada 
2 per American West College - Montezuma - New Mexico - USA 

1 per South East Asia College - Singapore 

2 per Li Po Chun College - Hong Kong 

2 per Mahindra United World College - India 

1 per Waterford KaMlahba Mbabane - Swaziland 

3 per Atlantic College - Llantwit Major - Wales UK 
20 per Adriatic College - Duino, Trieste - Italia 

Per i borsisti si aprono due anni di insegnamento ad alto livello accademico (in lingua 
inglese: ma per i colloqui di selezione non è richiesto). Al termine conseguiranno il 
baccellierato internazionale, un diploma riconosciuto in tutto il mondo e parificato alla 
maturità. Se non hai trovato il bando di concorso nella tua scuola, chiedilo a noi; così potrai 

mandare la domanda d'ammissione. 

Attenzione: il termine per la presentazione delle domande scade il 


15 febbraio 2000 
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UNITED 

WORLD 

COLLEGES 

Nell’anno accademico 
1999/2000 gli sludentidel 
Collegio del Mondo Unito 
deir Adriatico provengono 
dai seguenti 

71 paesi: 

ALBANIA 

ARGENTINA 

AUSTRALIA 

AUSTRIA 

BIELORUSSIA 

BOLIVIA 

BOSNIA ERZEGOVINA 

BRASILE 

BULGARIA 

CANADA 

CINA 

CIPRO 

CROAZIA 

REPUBBLICA CECA 

DANIMARCA 

ECUADOR 

EGIITO 

ERITREA 

ESTONIA 

ETIOPIA 

FILIPPINE 

FINLANDIA 

GERMANIA 

GIAPPONE 

GIORDANIA 

GRECIA 

GUATEMALA 

HONG KONG 

INDIA 

IRAN 

ISRAELE 

riALIA 

KENIA 

LESOTHO 

LETIONIA 

LITUANIA 

MACEDONIA 

MALESIA 

MALTA 

MESSICO 

MOLDAVIA 

NEPAL 

NICARAGUA 

NORVEGIA 

PAESI BASSI 

PALESTINA 

POLONIA 

PORTOGALLO 

REGNO UNITO 

ROMANIA 

RUSSIA 

SENEGAL 

SINGAPORE 

REPU BEL. SLOVACCA 

SLOVENIA 

SPAGNA 

SUD AFRICA 

SUDAN 

SVEZIA 

SVIZZERA 

SWAZILAND 

THAILANDIA 

TURCHIA 

UCRAINA 

UGANDA 

UNGHERIA 

URUGUAY 

U.S.A. 

VENEZUELA 

YUGOSLAVIA 

ZAMBIA 




COMMISSIONE NAZIONALE ITALIANA PER I COLLEGI DEL MONDO UNITO Ufficio Selezioni - Palazzo Altemps, via dei Gigli d'Oro 21,00186 Roma 

Per inforaiazioni: dalle 9.00 alle 13.00 telefono 06,68.92.201 - fax 06.68.32.757 e dalle 14.00 alle 17.30 Lelel'ono 040.37.39.333 - fax 040.37.39.245 

www.uwc.org 
























